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Istruzione. 


Eccellenza ^ 


Poiché la Geografia a' tempi nostri pnS ben dirsi 
scienza universale , e perchè lutti abbiamo il debito 
di conoscerla, e perchè tutte le scienze economiche , le 
fisiche e morali son divenute sue uibutarie ; molti 
e dotti trattali di quella , specialmente da mezzo se- 
colo in quh , hanno arricchito le nostre Biblioteche. ' 
In tanta copia nondimeno di siffatte materie man- 
cava , a mio credere , fra noi un corso geografico , che 
procedendo di pari coll' insegnamento , di cui è suscet- 
tiva la gioventìi studiosa , manuducesse agevolmente 
gli allievi dalle nozioni più semplici ed elementari 
di quella scienza alle più sublimi ed astratte. Or que- 
sto vólo è stato adesso riempito dal nostro chiarissimo 
professore D. Ferdinando de Luca , noto abbastanza 
nella repubblica letteraria. Prende egli a disamina la 
geografia nelle sue relazioni coll' insegnamento , ne di- 
stribuisce lo studio in varj periodi , e dispone in cia- 
scuno di questi tutti i fatti geografici dalla prima al- 
r ultima regione , a proporzione che progredisce l' i- 
struzìone. Cosi le cose geografiche trovansi tutte de- 
scritte non già secondo 1' ordine degli stati , eh' è il 
metodo finora generalmente seguito , ma secondo quello 
delle materie e dell' andamento della istruzione. Le 
prime sono dell' ordine di quelle , che richiedono sol- 
tanto sensi e memoria , di cui è tanto ricca la prima 
etù : e gli allievi accoppiano in tal maniera ai primi 
loro studj quello di fatti geografici dì tutte le regioni, 
e di tutti gli stati facili ad apprendersi. Questi appar- 
tengono alla geografia naturale , alla topografica antica 
e moderna , ed alla parte più elementare della geo- 
grafia politica , e formano la materia de’ primi cinque 

* 
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r ieriodi - La geografia fisica forma quasi intieramente 
'oggetto del sesto periodo; tempo in cui le menti de' 
giovanetti si trovano gili inoltrate nelle cognizioni fisi- 
che , e di storia naturale - Al settimo periodo gli allie* 
vi ) fatto gilt tesoro di cognizioni matematica , trovansi 
ben disposti a studiare la geografia matematica. L 
quando si accostano allo studio degli ultimi tre periodi, 
ì quali la geografia morale contengono , essi bauno già 
la mente nutrita di stud) filosofici , etici , politici , eJ 
economici. In tal modo lo studio della geografia, aven- 
do fine nello stesso tempo coll’ educazione scientifica , 
promette i più felici risultamenti - Tornando per tanto 
una tale opera col qui accennato nuovo metodo non 
solo a vantaggio della gioventù , ma a decoro eziandio 
del nostro paese , e rispettandosi ivi scupulosamente i 
sacri dritti della Religione , e dèlia Sovranitù , son di 
parere, che possa permettersene la stampa - Napoli ii 
gennaro i833. - Il Regio Revisore firmato -< Biagio Ro- 
berti. 


Napoli a3 gennajo i833. 

Vista la dimanda di Ferdinando de Luca , con la 
quale chiede di voler stampare una sua opera intitolata 
Nuovi Elementi di Geografia , ec. 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Sig. 
D. Biagio Roberti ; 

Si permette che l' indicata Opera si stampi , perù 
non SI pubblichi senza un secondo permesso , che non 
si dark se prima lo stesso Regio Revisore non avrù 
attestato di aver riconosciuta nel confronto nniforme la 
impressione all’ originale approvato. 


Il Presidente 
M. COLANGELO. 
Il Segretario Generale 
GASPARE SELVAGGI. 
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A GAETANO FILANGIERI 

FANCIULLO DI OTTIME SPERANZE , ED ALLE INGE- 
NUE sorelle di lui carolina , GIOVANNINA B 
TERESINA FILANGIERI De'pRINCIPI DI SATRIAJIO. 


Ja gloria de* Maggiori , le loro grandi a- 
zioni non sono pe’ figli eh’ esempi ad imitarsi. 
La vostra famiglia è ricca di ogni sorta di glo- 
ria. Voi dunque avete il debito di rendervi de- 
gni di essa. Dotati di ottima ìndole , e d’ in- 
gegno adatto ad ogni maniera di buone disci- 
pline , voi toccherete la meta , se seconderete 
le mire del vostro illustre genitore. La vostri 
educazione forma il suo primo pensiero ; essa 
debbe perciò essere 1’ unico scopo di tutte le 
vostre azioni. Offrendovi in questo libro 1’ in- 
sieme delle cognizioni geografiche ordinate con 
nuovo sistema , noi non abbiamo avuto altra 
mira che quella di farvene risovvenire 1’ origi- 
ne , onde conchiuderne ciocche vi resta a fare. 
La vostra educazione ha somministrato i primi 
elementi di questo nostro lavoro. Noi abbiamo 
debolmente secondate le intenzioni del vostro, 
genitore. Spetta a voi di corrispondere alle nò- 
stre premure , ed a’ suoi ardenti desideri. 

Ferdinando de Luca. 

Gennaro Vai -a n Ionio. 
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due soli noi crediamo potersi ridurre i metodi 
per trattare la geografia. Il primo consiste in esporre 
successivamente la descrizione compiuta di ogni re- 
gione , dimostrandone l’ una dopo l’ altra le relazioni 
naturali e morali, la topografia, i prodotti , o con lin- 
guaggio proprio, la geografia naturale la fisica la to- 
pografica la politica la morale : l' altro sarebbe quello 
di distribuire le materie geografiche non secondo 
l’ordine delle regioni , ma bensì secondo quello del- 
r insegnamento. Consiste questo-in dividere lo stu- 
dio della geografia in tanti periodi , c di prendere a 
disamina in ciascheduno di essi certe date relazioni 
geografiche , procedendo dalle più semplici alle più 
composte, a proporzione che progredisce l’educa- 
zione scientifica e letteraria de’ giovanetti. E mi sono 
servito della parola periodo , per dimostrare che in 
ognuno di essi bisognerebbe esporre dalla prima al- 
l’ultima parte della Terra la descrizione compiuta 
di que’ fatti geografici , che sono più adattati alla 
intelligenza degli allievi ed allo stato della loro istru- 
zione; di maniera che lo studio compiuto della geo- 
grafia andasse a terminare col corso di un insegnamen- 
to ragionato , da cui prendesse e norma e rischiara- 
mento. In tal modo, come l’istruzione è circoscritta 
tra certo numero di anni, e può considerarsi divisa 
in tanti periodi di una certa durata ; cosi lo studio 
delle materie geografiche sarebbe distribuito negli 
stessi periodi , e tanto tempo durerebbe quanto dura 
l'istruzione. Ed in ogni periodo ciascbedun allievo 
tanta parte studierebbe di geografia , quanta n’è con- 
facente al suo stalo d’istruzione. Il primo metodo 
è stato seguito da tutti gli scrittori di geografia ; 
ed è sopratutto commendevole nel sistemare le co- 
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gaizioDÌ geograficlie Imparate col secondo. IVon co> 
nosciamo ìJcudo che si fosse avvisato di seguire Tal- 
tro sistema : Eppure noi lo crediamo utilissimo per 
i* istruzione , e ne abbiamo fatto lungo e felice spe- 
rimento. £ per conoscere il giudizio imparziale del 
colto Pubblico ci siamo creduti in dovere di esporne 
sommarissimamente il sistema prima in un nostro 
opuscolo (i), e poi in una lunga memòria letta in 
due tornate deirÀccademia Pontaniana. 

Ogni periodo, secondo questo sistema, è un corso 
compiuto di geograba sotto certi soli riguardi. Cosi, 
p. e. nel primo periodo, dopo talune nozioni ele- 
mentarissime della sfera dedotte dall' osservazione , 
e perciò facili ad essere percepite da' fanciulli , noi 
presentiamo a' nostri allievi la parte più eiementale 
dei Ij^guaggio geograbeo, cioè le nozioni delle parole 
continéfiti ocqa.nì mari laghi golb stretti istmi peni- 
sole isole ^ ed indi facciamo loro dare un primo sguar- 
do alla superbeie terrestre, onde osservino i conbni 
naturali di ciascuna parte della Terra, eia naturale 
disposizione delle acque e delle terre ; chiamiamo poi 
la loro attenzione a distinguere in ciascheduna delle 
otto parti della Terra da noi adottate le divisioni 
degli stati colle rispettive capitali, che sono i primi 
elementi della geograba politico-topograbca , ì mari 
interni , gli stretti : E da ultimo , il primo periodo co- 
me ogni altro , terminerà con un esercizio sopra le 
lùaterìe studiate j e questi esercizi debbono riguar- 
darsi come la parte sintetica dello studio geograbeo , 
mentre l'altra n'è l'analìtica. In un altro periodo 
si ritorna sulle stesse regioni da quelle dell' Europa 
a quelle della Polinesia , eh' è 1* ultima parte delia 
Terra secondo il sistema da noi adottato, e si esa- 
minano in ciascuna di esse le catene delle monta- 

(]) Pensieri sulla istruzione applicata all' educazione 
de' Seninarii. Napoli 1827. 
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gne, e le provìncie o i riparliirenli ne’ quali ogni 
stato trovasi suddivìso colle rispettive capitali; Si 
prendoD a disamina in un terzo le montagne parti- 
colari , riferendole alle rispettive catene , i fiumi prin- 
cipali di ogni regione , seguendoli in tutto il lot 
corso, i laghi e le Città piu degne di osservazioni. 
La geografia antica fa parte di un altro periodo : La 
fisica, la morale, lamatematica di altri: Ed in ogni 
periodo si ritorna sulle stesse regioni per prenderle 
a disamina sotto nuove relazioni. Cosi ciaschedun 
periodo è un corso compiuto di geogi’afia per ri- 
guirdo a quelle materie che ne formano l’oggetto ; 
E l’insieme di essi racchiude le cognizioni che ap- 
partengono alia geografia naturale alla topografica alla 
fisica alla politica alla matematica alla morale , ossia 
comprende tutto lo studio della geografia. Di n\aniera 
che quelli che avranno acquistate le CQgnizioni ne- 
cessarie per seguire con profitto la descrizione di 
lutt’i fatti geografici, potranno utilmente intrapren- 
dere io studio delle diverse materie, come sono di- 
stribuite in ciascheduno de’ periodi da noi stabiliti; 
e volendo sempre più addentro penetrare in si fratti 
studi, dovranno far tesoro delle cognizioni de’ piu 
accurati Scrittori in geografia , e delle nuove scoperte 
che tutto giorno si fanno, e le disparate materie or- 
dinarie secondo 1’ andamento dì questi periodi. 

Ma chi manca di certe cognizioni , farà meglio di 
trascurar gli studi geografici che di quelle hanno 
bisogno , che dì riempir la memoria di nozioni po- 
co accurate e per lui inintelligibili. Questa avverten- 
za è sopra tutto necessaria nell’ inslruzione , il cui 
segreto in ciò solamente è riposto che si cammini sem- 
pre da! noto all’ignoto. Cosi chi ignora le mattematiche 
inutilmente sì porrà a percorrere quel periodo, du- 
rante il quale gli allievi sì occupano unicamente delle 
materie attenenti all-i geografia matematica. Ed è di 
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bisogno che metta da banda il pensiero di seguire il 
_ periodo destinato a sporre la geografia fisica delle 
diverse regioni , e le relazioni di questa colla natu- 
rale colui che èafiatto sfornito di studi delie scienze 
fisiche e naturali. E quelli che fossero digiuni affatto 
di studi economici e morali, e che non avessero an- 
cora in modo alcuno meditato sulle sorgenti della 
ricchezza pubblica , e sulle relazioni tra la Religione 
le leggi il costume cd il carattere de’ Popoli, faran- 
no mt^glio astenersi dallo studio di quelle materie , 
le quali s’imparano nel corso di que’ periodi che ab- 
biamo consagrato alla sposizione della geografia mo- 
rale. Lo studio geografico debbesi per questi limitare 
alla sola parte topografica , ed alle altre poche no- 
zioni eiementali di geografia. E però siamo di avviso 
che le opei'e di geografia trattate col metodo finora 
ricevuto debbansi considerare come tanti preziosi de- 
positi di cognizioni geografiche ordinate sotto l’epi- 
grafe di ciascheduna regione , non per servirsene nel- 
r iustruzione coll’ordine stesso come sono scritte, 
ma per dar loro quella distribuzione che meglio cor- 
risponde alle difficili condizioni dell’ insegnamento , 
ed anche a’ singolari bisogni di ogni individuo. 
A qual proposito convengono anche nel nostro sen- 
timento gli Scrittori più accurati di geografia trat- 
tata col metodo comunemente praticato (i). 

Potrà taluno objettarmi che lo studio della geo- 
grafia fatto a tal modo riesca ben lungo da esten- 
dersi a tutto il tempo dell'educazione. Ed io rispon- 
do che è questo precisamente l’ obietto che ci siamo 
proposti conquesto nuovo piano di studi geografici ; 
cd anzi che dalla geografia può prendersi norma 
a disporre un sistema di studi, in modo che quella 

(i) Prefaz. alla geogr. elein. deli’ ab. Galanti. X. 
eJiziuu. Nap. i83o. 
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fosse conlinuamenle accompagnata da questi intuito 
il periodo dell’ educazione. Poiché una scienza la 
quale chiama a contribuzione tutte le altre e fisiche 
ed economiche e morali , debbe avere uno svolgi* 
mento subordinato a quello degli altri studi. Laonde 
l’insegnamento della geografia tanto tempo debbe du- 
rare quanto dura l’ istituzione letteraria. £ cosi so- 
lamente , a proporzione che ognuno si avanza nel 
cammino deli’instruzione , potrà egualmente progre- 
dire nello studio delle materie che sono trattate nel 
corso di ogni periodo. 

Moi dunque abbiamo distribuiti gli studi geografici 
in dieci periodi, ciascheduno de'quali fa parte di un cor- 
so di studi il cui insieme compone tutto il sistema del- 
l'educazione scientifica(i). Le cose precedenti aprono il 
campo a delle riflessioni di qualche importanza intorno 
alle relazioni che potrebbero stabilirsi tra la geografia e 
l’istruzione, ed al vantaggio che potrebbe risultarne 
per r educazione letteraria della gioventù , se l’ at- 
tuale sistema degli studi ricevesse tale riforma , da 
esser quelli progressivamente coordinati all’insegna- 
mento della geografia. A quale proposito noi ci cre- 
diamo in dovere di esporre brevemente qualche no- 
stro pensiero. E se questi sono giusti , potrebbero 

S er avventura esser utili all’insegnamento mercè l’opera 
i un ingegno superiore che volesse onorarli del suo 
voto; se poco esatti , siamo sempre pronti a profittare 
de’ lumi e de’ consigli de’ Dotti. 

Da che la scienza dei pensiero è stata posta di ac- 
cordo colla fisiologia per esaminare le relazioni tra 
il morale ed il fisico (2) dell’uomo, l'educazione 

(i) Vedi pag. 21 il quadro degli studi geografici 
ordinati secondo T andamento dell’ istruzione , e di- 
stribuiti ne' dieci cennali periodi. , . 

(2) Genovesi diceva : ^git in corpus anima , cor- 
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è stata liberata da quelle gotiche forme scolastiche, 
che per tanti secoli hanno tiranneggiali gl' ingegni. 
Possiamo oggi affermare di essersi in certo mod» 
assegnato un periodo all'età dell’ imaginazione e 
de’ sensi ; di essersi stabilita un' epoca ed indicati i 
mezzi più adattati a dare il maggiore movimento 
possibile alla facoltà dell’ intelligenza : E i' imagina- 
zione e l’intelligenza messe di accordo dalla filo- 
sofia sanno in certo modo andar di concerto per 
formare il cuore dell’uomo. Ma quanto altro resta 
a fare per compiere l'opera dell'educazione scien- 
tifica , e per tracciare alla gioventù un cammino 
uniforme sul quale vadano a concorrere le teoriche 
e l'esperienza? Finché l'analisi non si prenderà 
a sovrana maestra in tutte le scienze , la pedante- 
ria e l’impostura letteraria non cesseranno di ti- 
ranneggiare il talento dell’uomo. Quindi è che il 
secolo decimonono , sebbene segni 1’ epoca gloriosa 
dell’ingegno umano, pure non è stato ancora ba- 
stante con tutta la luce dello scienze a bandire dalle 
scuole taluni aforismi di errore riprovati dalla ra- 
gione , condannati dalla filosofia , e sostenuti sola- 
mente dall’autorità di molti secoli d’ignoranza. Da 
una parte si veggono ancora raccomandati que’ siste- 
mi, che, posti da banda degli studi più utili, con- 
sumano l’età preziosa dell’educazione tra lo sterile 
studio di qualche lingua morta , o a far penosa rac- 
colta di vocaboli e di modi di dire di taluni uomini 
solamente e di taluni tempi , o a rintracciar co- 

•pus in anìmam , qua ratione non diserìm , nee quisque 
alias si sopii. Questa reciproca azione per verità sarà 
sempre un mistero , ma non tale però da non potere 
in certo modo discernere fino a qual punto si estende 
r impero de’ sensi sulle funzioni intellettuali , e dove 
comincia quello dell’ anima. 
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sfumi ed usi di popoli una volta celebri, ed or pa$~ 
satt tra T obblio di secoli andati (i). Da un' altra 
con più strano consiglio la filologia si vede poco col" 
tivata o del tutto bandita dagli studi ; e questi esclu- 
sivamente occuparsi di altri rami dello scibile uma- 
no : £ cosi r insegnamento si vede condannato a 
giacer freddo cadavere privo dì senso e di vita. Qui 
uomini per fama di sapere anche celebri (a) richia- 
mano a sovrana direttrice di ogni instituzione la sin- 
tesi , cui dall'altra parte la scuola di Condillac, an- 
che troppo severa, diede il bando, e che sembrò per 
qualche tempo caduta interamente in obblio , come 
il sillogismo di cui aveva divisa la sorte. Ed in mezzo 
a tante opposte opinioni , ed anche a tanti deliri si 
ode appena la voce della filosofia che nell' accordo 
tra l'imaginazione l'intelligenza, ed il cuore, tra le 
lettere umane e le scienze, tra l'analisi eia sintesi 
fa consistere il segreto dell’educazione. Pur sarebbe 
d’ uopo che un uomo preconizzato da fama di alto 
sapere desse mano a dettare un sistema di i>duca- 
zione , il quale avesse il merito di stringere in fi- 
losofica armonia le belle lettere le scienze e la mo- 
rale. Allora un sistema uniforme di educazione let- 
teraria drizzerebbe i primi passi dell’uomo nel cam- 
mino del vero sapere. 

Ma quale potrà esser la norma dì questo comune 
insegnamento diretto a formare nell’uomo l'imagina- 

(1) Noi non intendiamo d’ invilire gli stnd! filolo- 
gici , nè quelli delle cose antiche; ma non possiamo es- 
sere dell' avviso di quelli che vorrebbero farne esclu- 
sivamente 1’ oggetto di un sistema di educazione. 

( 2 ) Il Sig. De Thnrombert uno do’ buoni pubblicisti 
Francesi ha nel ibzS pubblicata un’ opera il cui titolo 
è ; Exposition des prìncipes et class ijicalions des Scien- 
ces dans Vordre des études, ou de la Synthèsc. 
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zione la ragione ed il cuore? Io non veggo alcun' al- 
tra più adattata a servir di guida a questo uniforme 
e ragionato insegnamento, quanto la geografia' Im- 
perocché questo studio debbe esser comune a tutti, 
perchè tutti abbiamo il bisogno ed il dovere di co- 
noscere il pianeta che abitiamo. Di più lo studio 
della geografia, come affatto dipendente da quello 
di tutte le scienze fisiche economiche e morali , tro- 
vasi essenzialmente subordinato a quello delle mede- 
sime. Quale più sano divisamente di far accompa- 
gnare gli studi geografici da quelli delle altre scien- 
ze, e di coordinarli in modo, che procedendo que- 
sti di concerto con quelli , ed animati tutti dallo 
studio delle belle lettere, quando l'ingegno umano 
avrà fatto tesoro di tutte le materie geografiche, si 
troverà ancora ricco di tutte le altre cognizioni, che 
formano lo scopo di una ìnstituzione compiuta e san- 
zionata dalla filosofia e dalla esperienza ? Una tale 
ìnstituzione, mentre compirà l'educazione delia gio- 
ventù , farà benanche riflettere la luce delle scienze 
su diversi periodi ne* quali si compiono gli studi geo- 
grafici. Un'altra ragione m'induce a riguardare que- 
sto pensiero forse come più fertile di conseguenze 
utili all'educazione dell'uomo, di quello che a prin- 
cipio potrebbe sembrare. In tutl' i sistemi di edu- 
cazione scientifica finora imaginati io non ne cono- 
sco un solo atto a preparare, fin da' primi elementi 
di esso , r istruzione de’ Capitani e degli Uomini di 
Stato. Lo studio dell’uomo e della società civile ; 
del carattere e de' costumi de' Popoli e delle loro in- 
stituzioni: Quello delle leggi della Religione, dell' e- 
ducazione e della loro influenza sul carattere distin- 
tivo delle diverse nazioni: L'influenza della situa- 
zione geografica sopra tali e tali particolarità utili 
o svantaggiose: La situazione del commercio de' dif- 
ferenti pòpoli, delle loro amministrazioni : I fonti 
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genuini della loro rìcchezia ; e le relazioni più o 
meno probabili che ligano a queste cause la floridezza 
e la decadenza delle nazioni. In somma lutto ciò che 
forma lo scopo della geografia morale naturale e fisica 
fa parte ancora degli elementi piò essenziali di quella 
scienza, senza la quale non si può essere nè Capi- 
tano , nè Uomo di stato. Or quando la geografia desse 
norma all’ insegnamento , e questo fosse diretto alla 
cognizione de’diversi obietti che costituiscono lo stu- 
dio della medesima , -verrebbe, se non m'inganno, 
a crearsi quella specie d' institnzione atta n svilup- 
pare i grandi ingegni , ed a formare gli uomini som- 
mi , educazione che nell’ attuale sistema di studi 
sembra ancora desiderarsi. E noi essendoci accinti a 
questa dilficile impresa con un sistema di geografia 
che suppone un altro di studi ordinati a seconda de’ 
bisogni geografici , saremo compensati de’ nostri 
deboli sforzi , se saremo da tanto da eccitare un in- 
gegno sovrano a dar forma migliore a’ nostri poveri 
pensamenti, o a far ricca l’educazione di un nuovo 
sistema impiantato sulle solide basi della filosofia e 
della esperienza. 

Ma tornando al nostro metodo , dobbiamo fare due 
avvertenze. La prima è che col proporre il nostro 
sistema , non intendiamo screditare quelli degli altri. 
Ogni sistema è piu o meno buono quando è tra le 
mani di saggio professore che sa adattarlo a’ biso- 
gni de* suoi allievi. Ogni lavoro umano ha i suoi 
pregi ed i suoi difetti ; e questi sono per lo più me- 
no assoluti che relativi. Noi dunque rispettiamo le 
altrui opere, e maggiormente quelle, alle quali pre- 
siede ordine e scelta di materie , e che sono state 
onorate del pubblico voto. Solamente faremo riflet- 
tere che il metodo comunemente adoprato dagli scrit- 
tori di geografia è l’opera dell' ingegno metodico, che 
si studia di mettere in ordine le cose geografiche me- 
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no per rispelto all' insegnamenlo che per tutf altro 
scopo: È la sintesi che dispone i particolari di ogni 
paese^ e non l’analisi che presenta all’ingegno uma- 
no prima i fatti più dementali de’ diversi luoghi , e 
poi quelli la cui intelligenza dev’ esser preparata da 
studi opportuni. E che noi abbiamo all’ opposto cre- 
duto di togliere al Professore l’imbarazzo di conge- 
gnare un sistema più conducente all’ insegnamento , 
battendo le vie analitiche , e riserbaudo alia fine di 
ogni periodo un breve esercizio che può riguardarsi 
come la sintesi delle materie già studiate in ciascheduno 
di essi. E se non c’inganniamo questo sistema ci sem- 
bra più adattato alle condizioni dell’insegnamento; poi- 
ch’esso segue l’andamento più naturale dello spirito 
umano, che prima cerca gli elementi delle scienze e 
poi li ordina, lo dunque non ho avuto presunzione 
di dar norma a’dotti ; che per essi qualunque metodo 
è buono , e può ricevere sagge modificazioni ; ma mi 
sono studiato di raddrizzare un tal poco taluni Pro- 
fessori , che, facendo cominciare lo studio della geo- 
grafia da quello della sfera armillare , e di altre ma- 
terie superiori al talento de'giovanetti , opprimono la 
loro mente con vocaboli magici , e con nozioni inin- 
telligibili , e loro rendono cosi disgustoso lo studio 
più necessario ad ogni uomo. 

L’ altra avvertenza è che qualche volta avrò biso- 
gno di distaccare dalle materie geografiche più ele- 
vate certe nozioni più elementari per unirle a quelle 
che si studiano durante il corso de’ periodi inferiori. 
Potrà forse sembrare a taluno che io devii allora dal 
mio sistema; Ma ne sarà tutt’ altro il giudizio, quando 
si rifletterà a’ particolari bisogni di taluni , l’istitu- 
zione de’ quali resta circoscritta tra più angusti con- 
fini , come suole avvenire nell’ educazione delle fan- 
ciulle, per le quali l’insegnamento geografico, ordi- 
nariamente parlando , non esleudesi al di là del 


quinto o sesto periodo. In questi casi y onde gli 
studi geogradci non manchino di qualche cosa essen- 
ziale y ho riunito in appendici quelle nozioni che« 
sebbene non appartengono al periodo in seguito del 
quale sono situale y pure completano l’ istruzione geo- 
grafica di quelli y cui non é dato seguire l' insegna- 
mento in tutte le sue diramazioni. Sarà poi invariabi- 
le il nostro sistema y nè soffrirà giammai alcuna ecce- 
zioue y quando ì periodi degli studi geografici tra- 
scorreranno di concerto con quelli degli altri studi., 
Infalli a questa sola condizione noi abbiamo assog- 
gettalo r insegnamento geografico : ed ove essa non 
si avvera strettamente , non sarà certo difetto del 
metodo se cerca accomodarsi a siffatte .eccezioni. 

Tra gli esercizi che abbiamo proposti nel nostro 
sistema vi è anche quello che concerne lo studio de* 
confini geografici presi successivamente a disamina 
gli uni in confronto degli altri. Noi ne abbiamo for- 
malo l'oggetto degli studi >che si compiono nel giro 
del quarto periodo. Non intendiamo per isludio de* 
confini geografici le poche nozioni che se ne danno 
in tutte le opere geografiche y e delle quali noi stessi 
abbiamo fatto uso ne' primi periodi, ove la topografht 
de' diversi stati abbiamo esposta: Ma lo studio de* 
confini geografici consiste come in un certo viaggio 
ideale che dovrà fare I' all ievoy passando celi' imagi- 
nazione dall'ulta all’altra regione, daU’una aH’altra pro- 
vincia di uno stesso stato; e notando tra una regione 
e l'altra contigua, tra l’una e l’altra provincia, se- 
condo le quattro direzioni principali e le quattro in- 
termedie lutto ciò che si. offre allo sguardo più de- 
gno di osservazione , come , p. e. , le piazze forti 
dette di frontiera ’ i (lumi le montagne i laghi i 
canali ed altre cose di simil fatta. Ed allora questo 
studio avrà ricevuto pieno compimento , quando l’al- 
lievo , riconcentrandosi, passerà coH’imagiaazione sulle 
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regioni clescrit|e esii*confini di esse, avendoae presenti 
tolte le particolarità » come sono in natura , nello stes - 
so modo cb* egli saprebbe orientarsi in una camera 
oscura di cui conosce tutt’i particolari. E per eser « 
cizio di questo studio si avvezzeranno gli allievi a 
disegnare coir a juto deila sola imaginazione degli abozzi 
delle diverse carte geografiche , serbando ad un di 
presso nel disegno la condgurazione de’ differenti stati 
e delle diverse provincie, la loro rispettiva disposi- 
zione naturale e quella delle catene delle montagne» 
de’ fiumi e di tutte le altre particolarità che costi - 
tuiscono una buona carta geografica, (juando questo 
esercizio é ben diretto, è incredibile il profitto che 
può ottenersene , e mi faranno appoggio tutti que’ 


professori che lo hanno j 

praticato ; e questa nostra 

opinione è quella beuancl 

le di uno de’ nostri migliori 


gè<^ra6 (ij. ^ | ^ ^ 

Tra le innovazioni che ci sono sembrate più ne - 
cessarie a dar miglior forma agli studi geografici » 
non merita certamente minore attenzione la geografia 
isterica. Desidereremmo che questa fosse trattata in 
modo da prender di mira tutte le particolarità di que' 
luoghi che gli avvenimenti storici hanno resi celebri} 
e che di questi avvenimenti si desse una succinta de- 
scrizione e tale da preparare 5 di concerto con quella 
de’ luoghi che furono testimoni di essi , lo studio 
della storia. Non conosciamo alcuno che si fosse fi- 
nora occupalo di questo ramo di studi geografico-sto- 
rici : ma sarebbe pur necessario che vi desse mano 
un nomo sommo eversalo in queste materie. Noi ne 
abbiamo formato lo scopo del nono periodo } ma 
consci! de' nostri deboli mezzi, invochiamo l’ajuto 
degli uomini dotti , onde ci siano di guida in un 
sentiero non ancora battuto. 


fj) Prefazione alla Geografia Elcm. dell’ Ab. Galan 
ti X ediz. pag. VI. e VII. 
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' ‘Giltando u do «guardo sopra il quadro ( pag. at ) 
sì osserverà subito che tra' limiti de' primi quattro 
perìodi è per noi racchiusa la parte elementare della 
geografia: Poiché le materie che nel corso di essi si 
trattano non hanno bisogno che di sensi e di me- 
moria y facoltà delle quali c si ricca la prima età 
dell'uomo: E le stesse materie trattate net corso di 
questi primi quattro periodi sono disposte con or- 
dine progressivo dalle più elementali a quelle che 
richiedono più forza di mente e più cognizioni che 
le accompagnano. 11 quinto periodo è consagrato alia 
geografia antica , il cui studio corrisponde a quel- 
l'epoca dell'instruzione nella quale gli allievi fanno 
tesoro di cognizioni storiche de'popoli antichi. Il 
sesto periodo, ove é parola della geografia fisica, e 
delle precipue relazioni di questa colla naturale cor- 
risponde nell' andamento dell'istruzione a quell’ epo- 
ca , nella quale l'ingegno de' giovanetti ha già fatto 
tesoro di cognizioni fisiche e di storia naturale. Ed 
accostandosi allo studio, che si compie durante il set- 
timo periodo , ove della geografia matematica si ra- 
giona, i giovanetti sono già ricchi di studi matema- 
tici , e di quelle cognizioni, senza le quali invano si 
ragionerà di sfera di ecclittica di equatore di tropici 
di longitudine di climi matematici di carte geografiche 
ec. Gli nltimi tre periodi sono consagrati alla geogra- 
fia morale, ed appartengono a quell'epoca dell' edu- 
cazione , nella quale la mente de* giovani studiosi si 
va nutrendo di studi filosofici etici ed economici. E 
così terminando lo studio della geografia di concer- 
to, con quello delle altre scienze , ci sembra di po- 
tere da questo accordo sperare piu felici progressi nel 
l'educazione scientifica. 

1 primi cinque periodi saranno pubblicati senza 
alcun ritardo nel corso del corrente anno, e saranno 
accompagnati da carte geografiche adattate , che sono 
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state costruite dal nostro collaboratore sig. Gennaro 
Marantonio. Queste carte conteiigontf le sole città 
delle quali abbiamo data la descrizione; e non già 
i nomi di esse, ma de' segni posti nella loro rispet- 
tiva situazione , onde a forza di riflettervi possano 
gli allievi supplirvi i nomi rispettivi. A qual oggetto 
il segno di ogni Stato è contraddistinto da un nume- 
ro , il cui corrispondente porla nell' opera il nome 
di quello cui sì riferisce. £ di più nelle carte sono 
segnate le direzioni delle catene de' monti , la posi- 
zione de' laghi principali, e le regioni idrograflche 
de' burnì descritti. La pubblicazione degli altri cin- 
que periodi sarà fatta a 'mano a mano e con qual- 
che lentezza ; poiché le materie che vi si trattano 
richiedono ponderazione e consiglio; e noi ci augu- 
riamo cbe i Dotti vogliano esserci cortesi de' loro lu- 
mi e de' loro consigli. 

Prima di por termine a queste poche nozioni pre- 
liminari, io debbo fare una confessione comanda- 
ta dal debito di riconoscenza per uno de’ nostri anti- 
chi allievi e nostro collaboratore in questo lavoro. 
Il sig. Gennaro Marantonio Uffiziale del Ministero 
della Guerra e Marina istruito da me nel testé de- 
scritto sistema di studi geografici ha fatto de’ pre- 
ziosi lavori in geografia, che hanno formata la base 
degli studi de' primi quattro periodi. Questo giovine 
istruito e degno di tutti gli elogi si è consagrato a 
far ripetuto saggio di questo nostro metodo nell’ inse- 
gnamento ; e le sue esperienze hanno avvalorate le 
•nostre; poiché ne ha sempre ottenuto felici risftlta- 
mcnti , sopra tutto qell'inslruzione de' figli del nostro 
illustre Carlo Filangieri. Ed al dovere di corrispon- 
dere alla nobile fiducia del degno figlio deU’immor- 
tale Gaetano Filangieri egli é debitore delle tante 
ricerche, e de' tanti lavori fatti, de' quali essendoci 
stato tanto cortese, noi lo riguardiamo a giusto ti- 
tolo come il nostro collaboratore. 
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NUOVO SISTEMA 

PER ISTUDIARE LA GEOGRAFIA 

O DISTRIBUZIONE DELLE MATERIE GEOGRAFICHE ’ 
SECONDO l’andamento D E L l’ 1 S T R U Z t O K K. 


PHI/UO PERIODO 


MT rime nozioni , ossia linguaggio geografico ele- 
mentare. Le otto parti della iena , loro confini , 
popolazioni ed estensione, in. miglia quadrate di cia- 
scheduna delle parti della Terra. Principale divii 
sione politica di ognuna delle medesime parti , colle 
loro capitali. Designazione degli oceani , e de' mari 
che ne dipendono , o che bagnano ciascuna delle pre- 
dette otto parti. Delle isole principali e degli stretti , 
onde i diversi mari comunicano fra loro. EsercizU 
sul primo periodo. 

SECONDO PERIODO^ 

Confini degli stati , ed estensione di essi in mi- 
glia quadrate ; loro suddivisioni' in provincie , di- 
partimenti ec . , colle rispettive capitali popolazioni 
e con qualche osservazione sopra ciocché distingue 
ciascuna capitale. Catene di montagne di ogni stalo; 
Riunione di ciascuna catena particolare al sistema 
corrispondente di ciascuna parte della Terra. Eser- 
cizii sul secondo periodo. 
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TERZO PERIODO 


In ciascuna delle otto parti della Terra si de- 
scrivono le città più riguardevoli che , senza essere 
capitali , meritano I attenzione del geografo. Po- 
polazione di queste città. Descrizione de' fiumi prin- 
cipali e de'lagki di ciasceduna delle otto parti della 
Tara , e di ogni Stato colla loro rispettiva regio- 
ne idrografica. Esercizii sul terzo periodo. 

QUARTO PERIODO 

Studio de' confini geografici colla indicazione di 
tutte le particolarità necessarie ad ajutare V imma- 
ginazione^ onde avere presente la disposizione natu- 
rale delle parti sulla Terra , de' differenti Stati , e 
delle loro suddivisioni. Esercizii sul quarto perio- 
do ^ e formazioni delle carte generali e corogrcfi- 
che coll' ajuto della sola immaginazione. 

QUINTO PERIODO 

Geografia antica delle prime tre parti della Terra. 
Qualche osservazione su' differenti nomi , co' quali 
è stata designala una stessa città, una stessa re- 
gione ee. Esercizii sul quinto periodo. 

SESTO PERIODO 

Geografia fisica fii ciascuna delle otto parti 'della 
Terra e di ciasceduno Stato ; cioè distinzione delle 
diverse razze umane j caratteri fisici de' diversi po- 
poli ; climi fisici , produzioni naturali , regioni i- 
soter miche ec. 
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SETTIMO PERIODO 

\ 

Geografia matematica , o astronomia geografica 
e costruzione di Mappamondi delle carte geografiche 
ed idrografiche. Longitudine e latitudine di ciascu- 
na delle otto parti della Terra , e di ciascuno stato. 
.Quadro della longitudine e latitudine di tutte le 
città descritte. 

OTTAFO PERIODO 

Statistica di ciascheduna delle otto parti della 
Terra ^ e di ciascheduno Stato \ cioè Stabilimenti 
pubblici., Lettere t Scienze^ Agricoltura., Belle arti y 
fabbriche , arti, foreste , jtesca , mine ec. ; stato del 
commercio , canali y banche , dogane y rendite y forza 
di terra e di mare. 

NONO PERIODO 

Geografia Storica. Carattere morale de' differenti 
popoli della Terra , loro costumi y Governi , Reli- 
gioni y Civiltà , Legislazione. Relazioni commerciali 
tra le digerenti nazioni-, utilità e vantaggi che ri- 
sultano dalla posizione geogrcfica. 

* 

DECIMO PERIODO 

Progressi della Geografia y cioè storia de' viaggi 
e delle scoperte geografiche. Geografia generale y 
ossia considerazioni generali sulla tetra ; disamina 
delle diverse ipotesi geologiche -y rivoluzioni fisi- 
che ec. 
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Ija Terra che noi abitiamo può essere con- 
siderata nel suo stato naturale , fisico , politico, 
topografico , e morale ; cioè a dire noi possia- 
mo osservare 

1 . Quale sia l’apparenza eh* essa e le sue 
parti presentano allo sguardo ; 

3. Quali le produzioni naturali , il dima cc. 

3 . Come l’abbiano gU uomini divisa, e come 
si governino ; 

4. Quali siano le città più rimarchevoli ; 

5 . Finalmente quale la religione , le leggi , 
le costumanze de’ popoli ; quale la loro flori- 
dezza reale o possibile , soprattutto in riguardo 
alla loro posizione. Cosi , a ragion d’ esempio, 
è un fatto naturale che presso la città di Na- 
poli esista un monte che gitta fuoco : Che il 
suolo di Napoli dia tali produzioni piuttosto 
che altre è un fatto fisico : L’ esser capitale di 
un regno è fatto politico: Siccome* alla topo- 
grafia appartiene descrivere l’amena posizione 
di cosi nobile città , e le città prindpali del 
regno , di cui Napoli è capitale. Da ultimo è 
un fatto morale la Religione Cattolica Aposto- 
lica Romana , che professa il popolo Napole- 
tano , e la forma monarchica del suo governo, 
a cui presiede un ramo dell’augusta Famiglia 
de* Borboni. 
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Se a queste cinque considerazioni aggiunge- 
remo l’altra della relazione che ha la nostra 
Terra cogl’ altri corpi celesti , ci troveremo con 
la Geografìa matematica aver descritti tutti gli 
oggetti che si propone la scienza , di cui im- 
prendiamo a trattare. 

La Geografia adunque è quella scienza che 
descrive i fatti permanenti naturali ed astro- 
nomici fisici politici topografici e morali , che 
si riferiscono alla superficie della Terra. 

I fatti geografici , de’ quali è qui parola , 
sono i seguenti. Divisioni e suddivisioni con- 
venzionali della superficie terrestre , oceani , 
mari , stretti , canali , haje , golfi , porti , cale, 
bassifondi , arcipelaghi , istmi , promontorii , iso- 
le , penisole , monti , fiumi , laghi , valli , pia- 
nure , rialti , deserti , città e luoghi principali , 
costituzione fisica , lingue cd origine di esse , 
classi ed ordini di ogni stato , arti ed occupa- 
zioni , popolazione , forme di governo, sistema 
di amministrazione , rendite , forza di terra e 
di mare , religioni , leggi , costumanze , com- 
mercio , potenza , carattere e civiltà de’differeoti 
popoli , latitudine e longitudine de’ luoghi. 

Per lo stadio della Geografia si richiede un 
globo terrestre , un mappamondo , su cui tutta 
la terra viene delineata ; e le carte geografiche, 
le quali sono generali, se tutta una parte della 
Terra rappresentano ; particolari o corografiche 
se si limitano solo alla descrizione di uno stato 
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particolare ; ed idrografiche se descrivono le 
acque, (i) 

La nostra Geografia può cominciarsi ad inse* 
gnare a' fanciulli dell’età di sette anni compiuti: 
laonde sarà da noi divisa in periodi , nel corso 
de’ quali gradatamente svolgonsi tutte le cogni- 
zioni geografiche a mijsura che negli studiosi 
vanno coU’età crescendo le facoltà intellettuali, 
e che essi pregrediranno negli altri studi. 


(i) Si è arato cura <H far costruire an globo ua 
mappamondo e delle carte geografiche adattate alla 
nostra geografia. 
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rRI5I0 PERIODO DI GEOGRAFIA 

Grande divisione naturale e politica della Terra , 
co' mari che la circondano. 


X. JLja Terra ha una figura quasi rotonda , 
che può rassomigliarsi alla forma di un* arancia. 

2 . Per rappresentarne la superficie noi adot- 
teremo per unità di misura il mìglio quadrato , 
ossia una superficie quadrata racchiusa da quat- 
tro luti ciascheduno di un miglio. 

3. Secondo i geografi più accurati la super- 
ficie della Terra ha un* estensione di circa i5o 
milioni di miglia quadrate. 

4* li primo fatto , che agli abitatori della 
Terra si presenta , è quello di vedere ogni gior- 
no sempre dallo stesso lato sorgere il sole , 
e dopo qualche tempo nascondersi dal lato op- 
posto. 

5. Il punto dove vediamo nascere il sole si 
chiama oriente , levante ^ o est \ 


I. Quale idea bisogna formarsi della figura della 
Terra? 

a. Quar è la misura che noi adottiamo per riferirvi 
la Superficie della Terra ? 

3. E molto grande la superficie delta terra f 

4 . Qual' è il primo fallo geografico per istabilire in 
un luogo qualunque talune direzioni sempre costanti ? 

5. Come chiamasi il punto donde vediamo nascere 
il S ole ? 
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6. Quello dove tramonta dicesì occidente 
ponente , oppure ovvest. 

7. Se situiamo la nostra persona in modo, 
che la mano destra corrisponda all’ oriente , e 
quindi la sinistra all’occidente , si presenterà 
al nostro prospetto un altro punto che chiamasi 
settentrione , tramontana , o nord , e dietro 
le spalle il mezzogiorno , ossia sud. £ quando 
un uomo si situerà nel modo testé indicato si 
dirà orientarsi. 

8. Questi quattro punti , oriente , occidente^ 
settentrione e mezzogiorno chiamansi general- 
mente punti cardinali. 

9. Le direzioni intermedie tra le quattro car- 
dinali hanno anche le loro denominazioni : cioè 
quella tra nord ed est chiamasi Greco o N. £., 
Y altra tra est e sud Scirocco o S. E. ; quella 
tra sud ed ovest Libeccio o S. O. ; e final- 
mente N. O. o Maestro chiamasi la direzione 
tra nord ed o\est. 

10. Sulle carte geografiche la parte superiore 
rappresenta il settentrione , e perciò il basso il 


6. E quello dove tramonta? 

7. Conosciuto il luogo del nascere e tramontare del 
Sole , fatemi ora vedere come si possano determinare 
gli altri due punti deUi di settentrione e di mezzogiorno? 

8. Qual nome si dà generalmente ai quattro punti , 
che avete cosi determinato ? 

g. Come chiamansi le quattro direzioni iiaermedie 
tra le precedenti ? 

jo. Nelle carie geografiche quaV è la direzione de* 
punti cardinali ? 
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mezzodì : la destra T oriente e la sinistra V oc< 
cidente. 

1 1 . 11 globo della Terra immaginasi sostenuto 
nello spazio sopra una linea , che lo traversa 
da un estremo di esso all’ altro. 

12 . Questa linea si chiama asse della terra. 

1 3 1 poli sono gli estremi dell’ asse : il polo 

artico a settentrione , e’I polo antartico a mez- 
zogiorno. 

i4- Se si concepisca una linea, che circon- 
da tutta la Terra , e che sia egualmente distan- 
te dai poli , si avrà una nozione semplice del- 
r Equatore terrestre detto comunemente linea» 

15. L’Equatore divide la superficie terrestre 
in due parti : chiamasi emisfero boreale o set- 
tentrionale quella parte ov* è il polo artico , ed 
austruale o meridionale 1’ altra ov’ è il polo 
antartico. 

16. Se concepiscasi poi una linea che circon- 
da la Terra, e che passa po’ poli e pel luogo 
dove situasi una persona , 1’ emisfero che le ri- 
mane a destra è per rispetto ad essa 1’ orien- 
tale , r altro a sinistra è i’ occidentale. 


11 . Avete detto che la Terra ha la figura di un globo. 
Fate ora conoscere come s' immagina che questo globo 
si sostenga nello spazio ? 

12 . Come si chiama questa linea? 

13. Che cosa sono i Poli? 

i4- Datemi una nozione deW Equatore? 

15. Che cosa intendete per emisfero boreale ed au- 
strale ? 

16. Che cosa intcndesi per emisfero orientale ed oc- 
cidentale ? 
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32 . Una massa di acqua racchiusa da oeni 
- dove prende il nome di lago. ° 

a 3 . Lo stretto è un canale chiuso entro due 
terre , per mezzo del quale un mare comu- 
Dica con un altro. 

34. L’opposto dello stretto h l’istmo, lingua 
di terra chiusa fra due mari , che serve di co- 
municazione a due grandi masse di terra. ’ 

a 5 . Quella terra che l’istmo unisce al con- 
tinente chiamasi Penisola. 

36. La minor parte del nostro globo è oc- 
cupata dalla terra , la quale forma presso a poco 
la superficie di 43 milioni di miglia quadrate, 
ed e abitata da circa 710 milioni di uomini 

37. La superficie della Terra si può divide- 
re naturalmente in tre parti. 

antico , che comprende l’ Eu- 
ropa 1 Asia e l’ Affrica. 

3.“ Mondo nuovo , che racchiude l’ Ame^ 
rica e la Columbia. 

3 .° Mondo marittimo , in cui trovansi la 


22 . Che miendete per Lago ? 

23 . Che cosa è lo stretto ? 

24 . L' istmo che cosa è ‘mai ? 

H.lnu,unisc. 

26. Avete detto che la superficie di tutto il globo è 
tu TJr 7' r' eddreifo è occupato dal mare. DUemi 

27 . Come ài può dividere naturalmente la terra ? 

3 
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Meganesia l ’ Australia e la Polinesia. Così la 
superficie della terra resterà dirisa in otto parti. « 

aS. Ciascuoa di queste parti è stata poi da- 
gli uomini divisa in differenti stati , cioè in 
regioni costituite sotto lo stesso governo. 

ag. Tutte le acque poi che circondano la 
terra hanno un’estensione di circa io3 milio- 
ni di miglia quadrate. Laonde , mettendo in 
relazione la parte del nostro globo scoperta con 
quella coperta dalle acque , potrà dirsi appros- 
simativamente che la prima sia tre decimi della 
seconda ; ossia , se la superficie della Terra si 
suppone divìsa in dieci parti , tre sole di que- 
ste possono essere abitate dagli uomini , trovan- 
dosi le altre sette parti sotto le acque. 

3o. I Geografi distinguono cinque Oceani 
I Oceano Atlantico o occidentale , che 
ha r Europa e 1’ Affrica ad oriente , e 1’ Ame- 
rica e la Columbia ad occidente. 

a.® Oceano Pacifico che tiene ad oriente 
l’ America e la Columbia , e ad occidente l’ Asia, 
la Meganesia e l’ Australia. La Polinesia giace in 
seno di questo vastissimo oceano. 

3.” Oceano Indiano , che ha 1’ Affrica ad 
occidente , a settentrione 1’ Asia , e ad oriente 
l’Asia stessa, la Meganesia e l’Australia. 

28. Come trovasi divisa ciascuna delle otto patii 
della Tara ? 

2g. Delaminata la divisione della superficie della 
Terra vi sarà ora facile assegnare V estensione delle 
acque ì 

30. Quanti oceani distinguono i Geografi ? 
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4. ® Oceano Glaciale^ artico che circonda 
il polo artico. 

5. ® Oceano Glaciale antartico , che cir- 
conda il polo dello stesso nome. 

jippendice sulla Religione (a) 

T. Non vi è uomo o popolo che non abbia 
una religione : questa colla sola ragione conside- 
rata non è che PefTetlo di quel sentimento intimo 
di dipendenza , di devozione e di gratitudine 
verso l’Essere Supremo che sorge spontaneo nel 
cuore di tutti gli uomini. 

a. Tutte le religioni possono ridursi al Mo- 
noteismo ed al Politeismo. Appartengono al pri- 
mo quelle che adorano un solo Dio ; ed al se- 
condo quelle che ammettono varie divinità , come 
era la religione degli antichi Greci e de’ Romani. 

3. Una religione chiamasi dominante quando 


1 . Si -parla continuamente della Religione de' diffe- 
renti popoli della Terra : dcU.e una nozione della parola 
Religione. 

a. A quali Religioni principali possono ridarsi tutte 
le altre ? 

3. JJna Religione quando si dice dominante , quando 
protetta ^ quatMo tollerata ? 

(a) Queste poche uoziooi sulla Religione apparten- 
gono all’ ottavo periodo , e le abbiamo situate in que- 
sto luogo per comodità di quelle persone che termina- 
no al quinto periodo i loro studi geograGci per man- 
canza della istruzione necessaria a studiare le materie 
degli altri cinque. Quelli poi che compiranno lo studio 
della GeograGa faranno a meno di quest’ appendice > 
poiché troveranno siffatta materia più ampiamente trat- 
tata nel perìodo corrispondente- 
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è professata dal maggior numero e dal gover- 
no : dicesì protetta quando gode gli stessi pri- 
vilegi della dominante ; e tollerata quando il 
g overno ne permette T esercizio. 

4. Quando il governo di uno stato permette 
P esercizio di varie Religioni , allora dicesi che 
vi è tolleranza in quello stato , e se questa e- 
stendesi a tutte le religioni , chiamasi tollerati- 
za universale. 

5 . Il Monoteismo , ed il Politeismo si divi- 
dono ciascuno in quattro rami principali sud- 
divisi anche in altre diramazioni , come dal se- 
guente quadro si rileva. 

Rami del monoteismo. 

Greci scismatici 
Nestorismi 
Armenr 
Giacobiti 


Luterana 0 Prote- 
stante 

Calvinista o Rifor- 
mata 

Episcopale 0 Angli- 
cana 


4* Quando si dice che in uno slato vi è tolleranza? 
5. Fate V enumerazione delle princivmìi religioni > 
ch% si professano sulla superficie della Terra. 


Cattolica Apostolica 
Romana 


j .Cristìanesmo 
fondato sulla 
Divinità di Ge- 
sù Cristo 


Chiesa 0 -| 
rientale,oj 
Greca 


[Chiesa oc- 
cidentale < 
o Latina , 
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3 , Maometti simo 
fondato da Mao- 

1 Sunniti 
; Selliti 
i Zeiditi 
f Vacabiti 

V 

metto nel VII 
secolo dell’ Era 
Cristiana. 

3. Giudaismo, 

f 

che attende la 

1 Caraiti 

venuta del 

1 Rabbinisti 

Messia. 

. 


4. Scamauismo o Lamismo die ha per capo 
il Dalai-Lama , supremo sacerdote che si suppone 
rinascere continuamente. 

Rami del Politeismo. 

I.® Bramismo , in cui l’Ente Supremo è 
supposto essersi mascherato sotto forme diverse 
animate. 

3.® Buddismo ossia sistema Braminico 
riformato da Budda. 

3. ® Sabeismo , che consiste nell’ adora- 
zione de’ corpi celesti. 

4 . ® Feticismo , in cui si adora ogni cosa 
animata o inanimata , che si fa credere dotata 
di qualche divina o magica forza. 

6. La popolazione della Terra in riguardo alla 
Hcligione può essere ripartita come nd seguente 
quadro. 

6 . Quale è la ripartizione più. accurata della popa~ 
lozione terrestre per riguardo alla Religione t^p,y 
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Religioni. 


Cattolici 

Greci 

Protestanti di ogn 
SCttd • • • • • 

Maomettani • . • 

^^nidei • ft • • • 

Scamanisti , o La 

misti 

Bramisti .... 

SaLeisti e Feticisti 
Buddisti : • • • 


Num. de' 

Relazione prendendo 

Seguaci. 

per unità il numero 

- ■_ 

de' Giudei. 

milioni 


i3o » . 

. . ^ . ai 7 

■jS » . 

. . . la f 

55 » . 

• • • 9 6 

ii8 » . 

... I ^ y 

6 » . 

... I 

56 » . 

• ■ • 9 5 

?4 » • 

. . . la f 

» . 

. . . la 

ia4 >* • 

. . . ao 1 


•yio milioni. 


EUROPA. 


1 . I confini dell* Europa sono ad oriente l’A- 
sia , a settentrione 1* oceano glaciale Artico , e 
ad occidente 1* oceano Atlantico. 

2 . L* Europa ha in circa una superficie di tre 
milioni di miglia quadrate con aio milioni di 
abitanti. 

3. Si divide in tre parti , meridionale cen- 
trale e settentrionale, come rilevasi dal seguen- 
te quadro. 

i. Determinale ì confini deW Europaì 

a. QuaP è V estensione dell'Europa in miglia quadra- 
te ^ e quale n' è la popolazione ? 

3, Come sì divide V Europa ? 
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Stati (a) 

I. Portogallo 

II. Spagna 

HI. Italia (c) 


Capitali (b) 

Lisbona 

Madrid 

S Napoli 
Roma 
Milano 


Religione 

« 

Cattolica 

mana. 


Ro- 


IV. Turchia 
Europea 

V. Grecia 


^Costantinopoli 

f Napoli di Ro-! 
^mania, o Nau- 
(plia I 


Maomettana e 
Greca scismatica. 

Greca scismatica. 


Parte centrale 




VI. Francia Parigi. 

VII. Belgio Bruxelles. 

Vili. Olanda Aja. 


IX. Confedera-' 
ziooeGermanicai 


Francfort (d). 


s La dominante è 
t la Cattolica. 

l Tolleranza uni- 
I versale 

S Cattolica y Lute- 
( rana e Calvinista. 


(a) I numeri romani corrispondono a quelli segnati 
sul nostro Mappomoudo. 

(b) Il segno o senza il nome ìndica sul nostro map- 
pomondo la posizione delle citta ; e da questi segni 
dovranno i giovanetti conoscere i nomi delle ciitk che 
ad essi corrispondono. 

(c) Essendo divisa l'Italia in vari stati indipendenti, 
si fa in questo periodo menzione delle tre principali 
citth Italiane. 

(d) In questa citta si raduna la Dieta Germanica sotto 
la presidenza dell* Austria. 
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X. Confedera- 
zione Svizzera. 


Ì Berna. 
Zurigo (a). 
Lucerna. 


XI. Impero Au-Jy 
* siriaco. ' 


XII. Prussia. Berlino. 

XIII. Repubbli-(^ 

ca di CJacoyia|‘^''“‘"''“ 


j Cattolica e Calvi- 
ì nista 

La dominante èia 
Cattolica Roma- 
‘ na ; vi sono Pro- 
testanti, Greci ed 
Ebrei. 

ILa dominante è 
] la Protestante , 
) ma vi è tolle- 
( ranza 

Cattolica. 


Parte settentrionale 

XIV . Russia I Pietroburgo , { La Greca scismatica 
Europea. I e Mosca. ^ è la dominante 

XV. Stati Sve- 

desi. Stockolm Protestante. 

X\ I. Danimarca Copenaghen | 

* ** f Luterana 

4- XVII. Le i- fL’ Episcopale è 

sole Britanni- \ la dominante ; 

che , cioè j ma vi è tol- 

( leranza 

4 - Quali sono le ìsole Europee ? 

(a) I cantoni di Berna Zurigo e Lucerna sono i tre 
cantoni dirigenti . da’ quali vien dato alternativamente 
in ogni due anni \\ landamnno ^ cb’ è il magistialo su- 
premo della Confederazione elvetica. 
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Gran Bretta- 
gna (a) Londra 


Irlanda Dublino 


4 * 

/La Episcopale è 
1 la dominante ; 

/ ma vi è tolle- 
\ ranza. 

Ì La Cattolica e 
la principale , 
ma vi sono al- 
tre setto Cri- 
stiane 


bagnano 


le coste di 


5. I mari interni che 
Europa sono (b). 

(>/) Il mar Mediterraneo , che s* introduce 
tra F Europa , l’Affrica e l’ Asia e forma 

(a) Il mar Tirreno che bagna l’ Italia ad 
occidente 

(a") Il mare Ionio ed 

(a") Il mare Adriatico che ad oriente ba- 
gnano l’ Italia stessa. 

(^) L’Arcipelago 

(C) 11 mar di Marmora 

(D) Il mar Nero 

(E) Il mar d’Azow o delle Zabacebe. 

(E) Il mar di Discaglia tra la costa occiden- 
tale della Francia, e la settentrionale della Spagna. 


5. Da ^ualì mari interni sono bagnate le coste di 
Europa. 

(a) La gran Brettagna e l’ Irlanda sono le principali 
ìsole Brittanniche , e Londra Capitale di tutte te isolo 
Brittanniche è la Citta principale della Gran Brettagna , 
e di tutta 1' Europa. 

(b) Le lettere che precedono i nomi de’ mari ricliia.. 
mano quelle segnate sul Mappomundo. 
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(G) La Manica che tiene a settentrione la 
Gran Brettagna ed a mezzodì la Francia. 

(If) Il mar del Nord o di Alemagna tra la 
Gran Brettagna , V Olanda , la Germania e la 
Danimarca ; che introdu(^endosi tra la Dani- 
marca stessa e la Svezia vi forma (h"^) il golfo 
di Skager-Rak e di Gattegat. 

(/) Il mar Baltico che s* introduce tra la Da- 
nimarca , la Svezia , la Germania , la Prussia e 
la Russia , e forma (f) il golfo di Finlandia 
che penetra per la direzione di oriente nella 
Moscovia , e quello (i") di Botnia che s’inter- 
na verso il nord tra la Svezia e la Russia. 

(Z) Il mar Bianco che dall’ oceano glaciale 
è formato nella parte settentrionale della Russia. 

6. I principali stretti di Europa sono (a). 

(t) Lo stretto di Gibilterra tra 1’ Europa e 
l’Affrica , per mezzo del quale l’Oceano Attlan- 
tico si mette in comunicazione col Mediterraneo. 

(3) Lo stretto de’ Dardanelli , che congiun- 
ge l’Arcipelago col mar di Marmora. 

(3) Lo stretto di Costantinopoli , pel quale 
il mar di Marmora comunica col mar Nero. 

(4) Lo stretto di Gaffa che unisce il mar 
Nero col mare d’Azof. 

(5) Il passo di Galais tra l’ Inghilterra e la 
Francia che mette in comunicazione il mare del 
Nord con la Manica. 


6. Dimostrate ora gli stretti che mettono in com- 
municazionc i diversi mari di Europa. 

fa) I Qameri arabi da' quali è preceduto il nome de- 
gli stretti baauo ì loro corrispoudenli sul Mappomoudo. 
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( 6 ) Gli stretti del Sund, del gran Bell e 
del piccolo Bell tra la Svezia e le isole della 
Danimarca , che aprono il passaggio dal Gatte- 
gat al Baltico. 

(> 7 ) Lo stretto di Waigatz , per cui nell'o- 
ceano glaciale Artico si passa dall’ Europa in 
Asia. 

ASIA. 


1. L’Asia tiene ad oriente l* oceano Pacifico, 
ad occidente l’Europa e l’Affrica, a settentrio- 
ne il mar glaciale . artico , ed a mezzogiorno 
r Oceano Indiano. 

2. Comprende incirca la superficie di t a mi- 
lioni di miglia quadrate ed una popolazione di 
3go milioni di abitanti. 

3. L’Asia si divide in tre parti , meridionale, 
centrale e settentrionale. Eccone il quadro. 


Stati 

I. Indostan 
U. India orien 
tale. 


Parte meridionale. 

Capitali Religione 
(a) Calcutta. Bramismo. 


I Bramismo e 


(b)Ummerapura. j Scamanismo. 


1. Assegnate i confini dell'Asia ? 

2. Quale n' è V estensione e la j>opolatione f 

3 . Jn quante parti divideremo l'Asia ? 

(a) L’ lodostaa è diviso in varii stati , parte indi- 
pendenti e parte soggetti agl' Inglesi. Caleatta è la ca- 
pitale de' dominii Briltannici. 

(b) Ummerapara è la Rapitale dell' impero Birmano, 
lo stato più potente dell' India orientale. 
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Parte centrale. 


III. Arabia. 

IV. TurchiaA- 
siatica. 


Mecca. 

I Smirne. 


Maomettana. 

( Cristiana e 
t Maomettana. 


y. Tartaria in- 1 « , > _ 

dipendente. } Samarcanda. MaometUna. 

VI. Persia. Teheran. Maomettana. 


VII. Afganistan 
o Gandahar. 


Cabul. 


I Maomettana 
I eBramismo. 


.Vili. Impero 
Cinese. 

4* IX. Il Giap- 
pone. 


I Pekin, e Nan- 
I ckin. 

jYedo. 


Scamanismo. 

Bramismo , e 
Scamanismo 


« 


Parte settentrionale. 


Russia Asiatica 
o Siberia. 


.La Greca , e la 

ToboUli. 5 

1 delle altre reli- 

[ gioni dell’Asia. 
5. I mari interni dell’Asia sono. 

limare di Oman, che forma (a') il golfo 
Persico e bagna la costa orientale dell’Arabia, 
e l’occidentale dell’ Indostan. 

limar dì Bengala tra l’ Indostan e l’In- 
dia orientale. 


4 . Quali Sono le isole Asiatiche ? 

5 . Descrivete ora i mari dell'Asia. 
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(C) II mar della Cina , che forma (c') il mar 
Giallo ed il golfo di Pekin ( Hoan-hai ). 

(Z?) Il mare del Giappone» 

{E) Il mare di Okotsk. 

(^F) Il mare di Bering. 

(G) Il mar gelato presso la costa settentrio- 
nale della Siberia. 

(Zf) Il mar Caspio tra la Persia a mezzo- 
giorno ed a ponente , la Tartaria a levante , e 
la Russia a settentrione ed a ponente (a) ; che ha 
600 miglia di lunghezza, e l'^o di largezza. 

Il Mediterraneo, il mar di Marmora ed il mar 
Nero, (h) 

(/) II mar Rosso , o golfo arabico , tra P Ara- 
bia a levante e 1 * Affrica a ponente. 

6. Gli stretti principali sono. 

(i.) Quello di Baò-elmandeb tra P Arabia 
a levante e l’Affrica a ponente. 

(3.) Lo stretto di Ormus tra l’Arabia a po- 
nente e la Persia a levante , per cui dal mare 
di Oman si passa al golfo Persico. 

( 3 .) Lo stretto di Malacca che divide PA- 
sia dalla Meganesia. 


6. Quali sono gli stretti principali f’ 

(a) La sua ampiezza lo fa riguardare, come un mare, 
mentre effettivamente non è che un lago : ed è il lago 
più grande del mondo. 

(b) Il Mediteraneo ed il mar Nero bagnano l’Asia ad 
oriente e l’Europa ad occidente: il mar di Marmora 
bagna l’Europa a settentrione e l’Asia a mezzogiorno : 
e perciò r^uesii mari appartengono all' Europa ed all’ Asia. 
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(4®) Lo slrelto di Corea , che unisce il mar 
della Gina con quello del Giappone. 

(5“) Gli stretti di Matsumai , e di 

( 6 ”) Laperouse che mettono in comunicazione lo 
stesso mare del Giappone con Poceano Pacifico , e 

( 7 “) La Manica di Tateria che Punisce con 
quello di Okotsk. 

( 8 ) Lo stretto di Bering , che divide PA- 
sia dall’ America ed apre la comunicazione tra 
gli oceani Pacifico e Glaciale artico. 

7 . L’ istmo di Suez , che ha circa 70 mi- 
glia di larghezza , unisce P Asia alP Affrica , ri- 
manendo la prima a levante della seconda. 

AFFRICA. 

I. L'Affrica confina ad oriente con Pocea- 
no Indiano ed il mar Rosso , a settentrione col 
Mediterraneo, ad occidente con P oceano Atlan- 
tico , ed a mezzogiorno con quella parte dell* 
oceano Australe dove 1* Atlantico si unisce al- 
P Indiano. 

3. Quest’ immensa penisola , che comprende 
in circa la superficie di 8 milioni di miglia qua- 
drate , non ha* più di 5o milioni di abitanti. 

3. Divideremo P Affrica in cinque parti, set- 
tentrionale , occidentale, meridionale , orientale e 
centrale , come rilevasi dal seguente prospetto . 


Come viene unita V Asia alV Affrica? 

1 . Quali sono i confini delF Affrica ? 
a . È molto estesa e popolata questa penisola ? 
3. Come divideremo V Affrica ? 
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Stali 

I. Egitto 

II. BarLeria 
Tripoli 
Tunisi 
Algieri 
Marocco 


Costa settentrionale. 
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Capitali 
^ Il Cairo ed 
f Alessandria 
con gli stati di 
Tripoli 
Tunisi 
Algieri (a) 
Marocco 

Costa occidentale 


Religione 
\ Maomettana con 
\ molti Cristiani. 


Maomettana 


Saccatù. (L) 


III. Costa di Sahara. 

IV. Senegambia di- 
visa in varie tribù. 

V. Colonia Inglese 
di Sicrra-Leona. Freetown. 

VI. Colonia Ameri- 
cana di Liberia . . 

VII. Guinea setten- 
trionale. 

VIII. Guinea meri- 
dionale. 

IX. Costa deserta , 
o sconosciuta. 


Monrovia. 
Cumassia.(c) 
e Benin. (d) 
Congo , o S. 
Salvador, (e) 


Maometti- 

smo. 

Cristiane- 

simo. 

[Giudaismo. 

Idolatria. 


(a) In Algieri , dopo la conquista fattane da’ Fran- 

>83o, è stata introdotta la Religione Cristiana. 

(b) Saccatù è la capitale della tribù de’FulIani, la 
principale e più potente di queste contrade, 

(c) Cumassia e la capitale del vastissimo regno di 
JLenowah o Assiaute. 

(d) Benin è la capitale di un altro potente regno della 
Guinea settentrionale. 

fé) Congo è la capitale del regno principale della 
Guinea meridionale. 
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Costa meridionale 


X. Colonia del 
Capo di Buo- 

nasperanza. 11 Capo. Cristiana. 


Costa orientale 


XI. CafFreria. 

XII. Costa di 
Natale 

XIII. Regno di 
Monopotapa, 
odiMocaran- 

ga- 

XIV. Costa di 
Mozambico. 

XV. Costa di 
Zanguebar. 

XVI. di Ajan. 

XVII. Abissinia, 
o Etiopia. 

XVIII. Nubia. 


Zimbaoe. 


Mozambico. 

Melinda, (a) 
Magadoxo,(b) 

Gondar. 
Sennaar. (c) 


Maometti- 
smo, ed 
Idolatria. 


(a) È la capitale del regno principale di questa costa. 

(b) È la capitale del regno principale della medesima. 

(c) È la capitale del principale stato della Nubia- 


i 

i 

1 
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XIX. Il Sahara , o 

Gran deserto. ' • 

XX. La Ni^rizia, o 
Sudan , divisa in 

varii regni. Tombuclù* JMaofnelfis- 

XXI. La grande na- mo , ed 

zione de’Moluas. Idolatria. 

XXII. Lo stato de* 

Mucinglii. 

XXIII. Lo stato de* 

Mogangueli. 

4 . Molte isole circondano 1’ Affrica : le prin- 
cipali sono. 

XXIV. L* Isola del Ferro hel- 

l*Atlantico. Cattolica. 

XXV. L* isola Madagascar nel- 

1 Oceano Indiano. Maomettismo 

ed Idolatria. 

5. Nell* interno dell’Affrica rion si sono sco- 

perti de* mari ; ma il Signor Duville non ha 
guari ha scoperto molti laghi , de’quali il prin- 
cipale e (a) il lago di Cuffud , che ha circa 
T 70 miglia di giro , ed egli sospetta che possa 
esser quello segnato nelle carte col nome di 
lago di Maravi. ^ 

6 . Il mare Mediterraneo bagna la costa set- 

4 . Quali sono le principali isole Africane? 

5. Fi sono mari nell' interno dell'Affrica. 

6'. Quali sono i principali golfi dell' Affrica. ' " 

■4 
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tentrionale del? Affrica , e forma (b) il rinoma- 
to golfo delle Sirti nello Stato di Tripoli. 

Oceano Atlantico, bagnandone la costa oc- 
cidentale, vi forma (c) il golfo di Guinea. 

7. Gli stretti principali sono. 

Lo stretto di Gibilterra , che appartiene al- 
l’Affrica ed all’Europa. 

(i ) Il canale di Mozambico tra la costa di 
questo nome a ponente e l’isola di Madagascar 
a levante. 

Lo stretto di Bab-el-Mandeb , che ha l’ Affri- 
ca a ponente e l’Asia a levante; e di cui ab- 
biamo parlato nell’enumerazione degli stretti del- 
l’Asia ( pag. 45* ) 

AMERICA. 

r. L’America confina ad oriente con l’oceano 
Atlantico , a settentrione col glaciale Artico , ad 
occidente col Pacifico, ed c unita a mezzogior- 
no alla Columbia per mezzo dell’ istmo di Pa- 
nama, che ha circa 4^ miglia di larghezza. 

2. L’America comprende in circa una superficie 
,di sette milioni di miglia quadrate, e 23 mi- 
lioni di abitanti. , . , 

3 . Si divide in tre parti, meridionale, cen- 
tralo e settentrionale; come segue. 

7. Dite gli stretti delF Affrica. 

1. Tra quaU confini è racchiusa l' America? 

2. Quante miglia quadrate contiene lasnper^cie del- 
V America , e quanti uomini vi abitano ? 

3. Come si divide V America. 
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Parte meridionale 
Stati. Capitali. Religione. 

I. Arcipelago '' 


5i 


Co- 

lumLiano. (a) 

II. Stato cliGuatimala 
Messico diviso in 
due parti. 

III. Vecchio Messico. 

IV. Nuovo Messico. 


Havana. (b)l 
Guatimala. 


[Cattolica. 


V. Stali Uniti. Wasinghlon. 


Messico. 

Santa Fe 
Parte centrale 

Anglicana e Pro- 
testante con tol- 
leranza univer- ' 
sale. 

Parte settentrionale 

VI. Canada. Quebec. 

VII. Nuova Sco- 
zia , o Acadia. Halifax. 

Vili. Governo di 
Terranuova, o Nuo- 
va Brettagna. 

IX. La Groenlandia, 
a cui può apparte- 
nere l’isola (§■"), 

Islanda. 


iCaltolica con altre 
sette cristiane. 


S. Giovanni. 


[Protestante , 
|cd Idolatria. 


X. L’ America Bussa. 


Idolatria con varie 
sette cristiane.* 


(a) Cos'i dello da Cristoforo Colombo , che il primo 

vi approdò nell’ anno 1492. ' 

(b) Ha vana è la capitale dell'isola di Coba*) ch’èia 
pia grande di questo arcipelago. 
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4. 1 mari interni dell’ America sono. 

{A) La Baja di Norton nell’ America Russa. 

{B) Il golfo di California .o mar Ver- 
miglio tra il vecchio e nuovo Messico. 

{C) Il mare delle Antille o delle Caraibe , 
che tiene l’America al nord ed a ponente, ed 
al sud la Columbia. 

(Z?) limare detto anche golfo del Messico. 

(E) Il golfo di S. Lorenzo tra la Nuova 
Scozia a mezzogiorno ed il governo di Terra- 
nova a levante ed a settentrione. 

(F) La Baja di Hudson che ha ilCanadà a 
mezzogiorno ed il governo di Terranuova a le- 
vante. 

(G) La Baja di Baffin a ponente della Groen- 
landia. 

5. Gli stretti sono. 

(1) Lo stretto delle Floridi o canale di 
Bahama , per cui il golfo del Messico comunica 
con 1* oceano Atlantico. 

( 2 ) Lo stretto di B 0 IV isola , per cui dal 
golfo di S. Lorenzo si passa all’oceano Atlantico. 

(3) Gli stretti di Cumherland e di Hud- 
son che mettono in comunicazione con l’ocea- 
no stesso la Baja di Hudson. 

(4j Lo stretto di Davis tra la Groenlandia 
a levante e la Nuova Brettagna a ponente. 


4 . Mostrate t mari interni dell' America? 

- 5 . Da quali stretti sono messi in comunicazione i di 
versi mari dell' America ? 
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COLUMBIA. 

1. La Columbia è limitata ad oriente dalPo- 
ceano Atlantico , a settentrione dal mare delle 
Antille, ad occidente dall’ Oceano Pacifico, *ed 
a mezzogiorno da quella parte dell’ oceano Au- 
strale ove il Pacifico si unisce all’Atlantico. 

2 . Comprende in circa una superficie di 5 
milioni di miglia quadrate con i8 milioni di 
abitanti. 

3. La Columbia si può dividere in tre parti , 
mcridioqale , centrale, e settentrionale. Eccone il 

Parte meridionale. 



Siati. Capitali. Religione. 

Terre Magellaniche , cioè. 

I. Terra del Fuoco, e. 

II. Patagonia. 

III. Chili Santiago. 

IV. R. Argentina , 

o Governo di Bue- 
nos Ayres. Buenos Ayres.\ Cattolica. 

V. Paraguay. Assunzione. 

Parte centrale 

VI. Brasile. Rio-Janeiro. 

VII. R. di Bolivia. Potosi. 

Vili. Perù. Lima. 


j. Segnate i confini della Coliunbia. 
a. Quale n' è f estensione ^ e la popolatìone ?• 
3. Come si può dividere la Columbia f 
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Parie settentrionale. 


IX. R. di Co- Santa Fe ( 

lumbia. di Bogota. < CattoI<ca. 

X. Guiiane. Paramaribo. (a) I 

4. La Columbia neirÌDterno non ha mari. Il 
mare delle Antille forma nella parie bcltentrio- 
iiale (A) il golfo di Maracaibo : l’ oceano Pa- 
cifico (B) la baja di Panama nello stato di 
Columbia: l’oceano Atlantico i golfi (C) di 
S. Giorgio , e (D) di S. Mattia nella Pata- 
gonia. 

5 . (r) Lo stretto di Magellano separa la Pa- 
tagonia dalla terra del Fuoco , che resta a mez- 
zogiorno della prima. 

MEGA^'ESIA. 

1. La Meganesia tiene ad oriente il Pacifico 
eia Polinesia, a settentrione ed a maestro l’A- 
sia, ad occidente l’oceano Indiano, ed a mez- 
zogiorim l’Australia. 

2. Le varie isole componenti la Meganesia for- 
mano in circa la superficie di 660 mila miglia 
quadrate con circa dieci milioni di abitanti. 


4 - yi sono mari nella Columbia? 

5 . Dov' è lo stretto di Magellano? 

1. Segnate la posizione della Meganesia. 

2, Quante n iglia quadrate possono comporre le isole 
della Meganesia , e quanti uomini vi dimorano ? 

(a) Paramaribo è la capitale degli stabilimeuti Olan- 
desi e la prima citta delle Guiiane. 
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3. La Meganesia si divide in parie meridio- 
nale, e parie sellentrionale , come si rileva dal 
seguente quadro. 

Parte meridionale 


Isole. Capitali. 

I . Borneo Isole della 

Sonda , di cui le 
principali sono. Borneo. 

II. Sumatra. Achem. (a) 

III. Giava. Batavia. 


Religione. 

iMaometli-> 
<smo e Cri- 
/stiana. 


IV. Le Celebes. Macassar. Maomettismo. 

V. Le Molucche , o {Maometti- 

isole delle Spezie- jsmo e Cri- 
rie. (stiana. 

Parte settentrionale. • 


VI. Isole Filippine. Manilla, (b) Cattolica. 

4- I mari interni della Meganesia sono. 

11 mar della Cina ^ di cui si è fatto parola 
tra’ i mari dell’Asia. 

Il mare di Borneo tra leisole della Son- 
da e di Borneo. 


3. Come si divide la Meganesia ? 

4- Dite i mari interni. - 

(a) Achem è la capitale del regno principale di que- 
st' isola. 

(b) Manilla è la capitale ddi' isola di Lusoii ^ quella 
delie Filippine soggetta agli Europei ( alla Spagna ). 
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(^B) Il mjire di Celebes. 

Questi mari fanno parte del Pacifico. 

5. Gli stretti principali sono. 

(i) Lo stretto delia Sonda tra Sumatra e 
Gi^ya, ePaltro ( 2 ) di Balj ad oriente di Gia- 
va , per cui si passa dall’ oceano Indiano al mare 
di Borneo. 

(3) Lo stretto di Macassar a poqentQ delle 
GeleLes. 

(4) Il passaggio delle Molucche, 

AUSTRALIA. 

1. L’Australia tiene ad' oriente l’oceano Pa-; 
cifico , a settentrione il Pacifico stesso e la Mq- 
ganesia , e ad occidente 1’ oceano Indiano, 

2 . La superficie di questa parte del Mopdo 
è di circa quattro milioni di miglia quadrate : il 
qumero de’ suoi abitanti non arriva a due milioni. 

3. Può dividersi l’Australia in tre parti , me- 
ridionale , centrale , e settentrionale. Uccone il 
quadro, 

Parie meridionale 

Isole. Capitale, Religione, 

J. Nuova Ze- Sabeismo, 

landa. 

6 . Quali sono gli stretti principali. 

1 . Segnate i confini dell' Australia? 

a. Si conosce l'estensione e la popolazione di questa 
parte del mondo. 

3. Come si divide l' Auslrialia? 
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Parie centrate. 

II. Nolasia o N. Olanda. Sidney, r 

III. Nuova CaledonÌ 3 f 

IV. Novelle Ebridi. Feticismo , 

Parte settentrionale. ed AngU- 

V. Papusia, o Nuova Guinea. cana, 

yj. Arcipelago Brittanico. ^ 

4 . I mari interni dell’Australia sono, 

11 golfo di Carpentaria nella parte set^ 
tentrionale della Notasia. 

(B) Il mare del Corallo tra la Notasia , la 
nuova Gaiedonia, e l’Arcipelago Brillanico. 

5. Gli stretti principali sono. 

(1) Lo stretto di CooA: che è tra le due 
isole della Nuova Zelanda. 

( 2 ) Lo stretto diBass a mezzodì della Notasia, 
per cui si passa dall’ oceano Pacifico all’Indiano.* 

(3) Lo stretto di Torres tra la Notasia al 
^ud , e la Papusia al nord. 

(4 jLo stretto di Darapierreagreco della Papusia. 

POLINESIA. 

I. La Polinesia si compone di una moltitu- 
dine d’ isole sparse nell’oceano Pacifico, le quali 
possono formare una superficie di più di tre 
milioni di miglia quadrate con circa cinque mi- 
lioni di abitanti. 

t\. Dilene i mari interni. < 

5. Quali sono gli stretti principali? 
i . Dove sono sparse le isole che compongono In Po- 
linesia : tjuale n' è V estensione , e la popolazione f 
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2. La Polinesia si divide in tre parli , occi- 
dentale , centrale , ed orientale , conje si rileva 
dal seguente quadro. 

Parte occidentale- 

Isole. Capitali. Religione. 


I. Paloas, 0 Pelew. 

II. Mai •ianc , o isole 
de’ Ladroni. 

III. Arcipelaghi di 
Magellano, e di An- 
son. 

IV. Caroline, o Nuo- 
ve Filippine. Hogolen. 

V. Isole Mulgravi. 

Parte centrale 

VI. Isole de’Naviga- 
tori. 

VII. Isole di Fidgi. 

Vili. Isole degli 

Amici. Tongatahu. 

Parte orientale 

IX. Sandwich. Owhihi. 

X. Isole Marchesi. 

XI. Roggewin. 

XII. Isole della So- 
cietà. Otaiti. 

XIII. Arcipelago Pe- 
ricoloso. 

XIV. Isole di Mangia 


In tutta la 
Polinesia la 
religione de- 
gPindigeni è 
un misto di 
Sabeismo e 
di Fetici- 
smo , che va 
diminuendo 
di giorno in 
giorno,mer- 
l cele cure de* 
Missionarii 
Inglesi.Que- 
sti vi hanno 
introdottala 
religione 
Cristiana, la 
quale fa tut- 
to giorno 
nuove con- 
quiste. 


a. Come si divide la Polinesia ? 


Digitized by Google 



. 59 

3. Immenso e il numero (lemmari interni e 
degli stretti della Polinesia ; ma finora non han - 
no un nome almeno che ne distingua i jirin- - 
cipali. 

ESERCIZI SUL PRIMO PERIODO. 

Terminato questo primo Periodo di Geogra- 
fia si darà agli allievi un’ idea generale de’ ma- 
ri , facendo loro osservare : 

1 .® Che l’oceano Atlantico, limitato a levante 
dall’ Europa e dall’ Affrica ed a ponente dall’A- 
merica e dalla Columbia , comunica ai nord coi 
glaciale Artico , ed una linea che partendo dal 
Groenland a settentrione dell’ Islanda , va paral- 
lelamente all’equatore ad incontrare gii Stali 
Svedesi , e ne segna i^ confine. Che verso il sud 
l’oceano stesso mettesi in comunicazione al capo 
di Buonasperanza coll’ Indiano , rimanendo que- 
sto a levante del capo e quello a ponente; che lo 
sle.'‘.so oceano all’occidente della Terra delbucco 
va a confondersi col Pacifico ; e die estenden- 
dosi sempre verso l’altro polo si va ad unire 
col glaciale antartico. 

Che sono diramazioni dell’Atlantico in Euro- 
pa il mare del Nord , il Cattegat , ed il Bal- 
tico coi golfi di Finlandia e di Botnia , la Ma- 
nica , il mar di Biscaglia , ed il Mediterraneo 
co’ suoi golfi ; il golfo di Guinea in Affrica ; le 
Baje di Baffiii e di Hudson , il golfo del Mes- 


3 . Fra taide isole ri saranno molti mari c molli stretti 
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sìco , ed il mare delle Aiitille in America ; il 
golfo di Maracaibo nella Columbia. 

2 . * Che l’oceano Pacifico si apre al nord il 
passaggio al glaciale Artico per mezzo dello stret- 
to di Bering; comunica coll’Atlantico all’oriente 
della Terra del Fuoco; e raggiunge l’Indiano 
a ponente , passando per gli stretti della Sonda, 
e di Malacca , e pel sud della Notasia. Innol- 
trandosi poi verso il polo antartico si unisce con 
quell’ oceano Glaciale. 

Che sono diramazioni del Pacìfico il grande 
arcipelago della Polinesia , i mari del Corallo , 
di Boi neo , delle Celebes , della Cina , il mar 
Giallo , i mediterranei del Giappone e di OkoLsk , 
c ’l mare di Bering. E che accostandosi all’ A- 
merica il Pacifico stesso vi forma la baja di Nor- 
ton e’I mare Vermiglio ; e rrella Columbia il 
golfo di Panama. 

3. ” Che l’oceano Indiano bagna la parte me- 
ridionale dell’Asia, l’orientale deU’AiTrica, eia 
occidentale dell’ Australia e della Meganesia ; 
che si apre un passaggio all’oceano Atlantico al 
capo di Buonasperanza, rimanendo il primo all’est 
ed il secondo all’ ovest di questo capo ; ed al 
Pacifico attraverso la Meganesia ed al sud della 
Notasia , rimanendo l’Indiano a ponente eì Pa- 
cifico a levante ; e che, com* essi, comunica al sud 
col glaciale Antartico. 

Che fanno parte dell’ oceano Indiano il mar 
Rosso e quello di Oman , cd i golfi di Persia 
c di Bengala. 

4 . Che il Glaciale artico forma il mar Bianco 
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in Europa, il mar gelalo nell’ Asia , ed altri mari 
non ben conoscìuli in America. 

5.0 Che il così detto oceano Australe non è 
un nuovo mare, ma si compone delle parti del- 
l’oceano Atlantico, del Pacifico, e dell’Indiano, 
le quali restano nell’ emisfero australe. 

Si farà poi osservare come, partendo sopra una 
nave da un sito qualunque del globo , e muo- 
vendo sempre dallo stesso, lato , verso oriente 
oppure verso occidente, si possano andar visitan- 
do tutte le parti della Terra, ed infine ritornare 
allo stesso punto d’onde si è partito. Così muo- 
vendo da Lisbona prima verso mezzogiorno , e 
poi verso levante si potranno visitare nell’Atlan- 
tico la costa occidentale dell’ Affrica : e passato il 
capo di Buonasperanza andare nell’ Indiano a ve- 
der k parte meridionale dell’Asia la Meganesia, e 
l’Australia ; quindi attraversando nel Pacifico la 
Polinesia, ed accostandosi all’America ed alla 
Columbia , si potrà ritornare per la Terra del 
Fuoco nell’Atlantico a riveder l’Europa e Li- 
sbona. 

Per dare a questo esercizio tutto lo svolgimento 
adattato alle cognizioni geografiche, che s’impa- 
rano nel corso del primo periodo , noi andiamo 
ad esporre i seguenti esempi, che potranno ser- 
vire di norma a’ professori , a’ quali piacerà di 
seguire il nostro metodo. Sceglieremo il mediterra- 
neo per adattarvi un modello di questi esercizi. 

Supponiamo che dall’ Atlantico si entri nel 
mediterraneo : Apre 1’ ingresso a questo mare 
Io stretto di Gibilterra ; allora se si appoggia 
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al Nord, s’ incontra la Spagna, la Francia, e 
r Italia : di poi lasciando al Nord il mar Ionio 
e 1* Adriatico , si entra nell’Arcipelago ; muo- 
vendo quindi sempre verso N. E., si attraversa'- 
no lo stretto di Dardanelli , il mar di Marmora, 
ed il canale di Costantinopoli , con passare tra 
TEuropa a settentrione , e l’Asia a mezzogiorno 
(la prima a sinistra, la seconda a destra del viag- 
giatore ) : COSI si giunge nel mar Nero ; e muo- 
vendo anche verso il N. E. , dopo aver at- 
traversato lo stretto di KalFa , si va nel mare 
di Azow. Se poi all’entrare dello stretto di Gi- 
bilterra si appoggia al sud, si visitano nella costa 
settentrionale dell’ Affrica gli stali di Marocco , di 
Algieri , di Tunisi, di Tripoli , e volgendo al 
Nord si entra nell’ arcipelago , lasciando 1^ Gre- 
cia a ponente ; dal quale , come qui sopra si è 
detto , si penetra nel mare di Azow (a). 

E se si domandasse di passare dal mar di 
Azow, o dal Mar Nero nell’Oceano Atlantico , 
la risposta sarebbe l’ inversa della precedente. 

Volendo poi andare dal mar di Azow o dal 
Mediterraneo nel Baltico , si esce nell’oceano At- 
lantico per lo stretto di Gibilterra (appoggiando 
verso il N. , o il S., come abbiamo teste indi- 
cato') e muovendo verso il Nord si visitano il 
Portogallo e la Spagna ; muovendo poi verso 
r Est , si entra nd mar di Biscaglia c si visita 

(a) Questa stessa fe la risposta che conviene alla do- 
manda » Come si va dal inedilcrraneu nel mare di 
» Arow. 
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la parie sellentrionale della Spagna. Continuando 
a muoversi verso il N. si scorre ad occidente 
lungo la Francia , e giunto al N. di questo sta- 
to , muovendo verso levante , si entra nella Ma- 
nica y e pel passo di Calais si va nel mare del 
Nord , da cni, muovendo verso N. E , e lascian- 
do l’ Ing^iilterra a ponente , si entra nello Ska- 
ger-Rach ; scendendo poi verso mezzogiorno si 
penetra nel Cattegat , da cui si può passare nel 
Baltico per tre stretti » cioè pel Sund , pel gran 
Bell , e pel piccolo Bell : E se si vuole visita- 
re la Russia, bisogna muovere verso levante pel 
golfo di Finlandia , e dirigendosi a settentrione 
nel golfo di Botnia, si passa tra la Svezia a 
ponente c la Russia a levante. 

Tre vie si possono poi tenere per andare dal- 
r Europa nell’ Asia per mare : i. la via del Mar 
Nero , scendendo dalla Russia verso mezzogiorno, 
e sbarcando nella Turchia asiatica ; 2 . quella 

del mediterraneo , sbarcando parimente nella Tur- 
chia asiatica, 3. la direzione pel capo di Buo- 
nasperanza , attraversando l’oceano Atlantico lun- 
go la costa occidentale dell* Africa , voltando 
in faccia al predetto Capo verso levante , e ri- 
montando a settentrione nell’oceano Indiano in 
faccia alla costa orientale dell'Africa medesima.' 

I professori potranno sopra questo modello eser- 
citar gli allievi , mostrando loro il modo come 
passare per acqua da una qualunque parte della 
terra ad un’ altra qualunque. ‘ 

Volendo partire dal mare di Azow , fare il 
giro del globo , e ritornare nello stesso mare, 
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mi porto nel Baltico , come si è indicato prece» 
dentemenle, e percorro i gold di Finlàndia e di 
Botnia : Indi esco di nuovo nel mar di Germania^ 
e torno nell' oceano Atlantico Opel passo di Ga- 
lais e la Manica ; o risalendo verso il Nord delF 
Inghilterra « e voltando a ponente : seguendo la 
stessa direzione ed indi quella del Sud , visito 
tutta la costa orientale delF America e della Co- 


lumbia , e voltando in faccia alla punta della Ter- 
ra del fuoco , o intromettendomi nello stretto di 
Magellano , passo nell’oceano Pacifico: allora 
posso o risalire al Nord e visitare la costa occi- 
dentale della Columbia e dell’ America , o posso 
muovere sempre verso ponente ed attraversare 
l’Australia, la Polinesia, e la Meganesia : passo suc- 
cessivamente dal Pacifico nell’ oceano Indiano o 
per gli stretti della Meganesia o scendendo al 
Sud dell’Australia e muovendo verso ponente : 
nel primo caso , dopo aver percorso la costa me- 
ridionale dell’Asia, e l’orientale dell’Africa, 
volto a ponente in faccia al Capo di Buonaspe- 
ranza , e, risalendo verso il Nord lungo la costa 
occidentale dell’Africa, m’imbocco nello stretto 
di Gibilterra e torno nel mar di Azow, come 
abbiamo teste indicato : Nel secondo caso poi , 
visito prima la costa occidentale dell’Australia 
e della Meganesia risalendo verso il Nord, e 
poi muovendo lungo la costa meridionale dell’ 
.Asia , e l'orientale, la meridionale, l’occidentale, 
dell’ AflTrica , ritorno per lo stretto di Gibilterra 
,nel mare di Azow. 

Se poi , dopo di esser passato dal mar di 
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Germania nell’Atlantico, si appoggi all’Est (la 
sinistra del viaggiatore ) si farà il giro del glo- 
bo , come si e già indicato , partendo da Li- 
sbona ( pag. 6i. ) 

Qui si farà osservare come , se i geli lo per- 
mettessero , si potrebbe dal Pacifico tornare in 
Europa , attraversando lo stretto di Bhering , e 
muovendo verso ponente : in tal caso , dopo a- 
ver percorsa la costa settentrionale dell’ Asia 
( la Siberia ) , per lo stretto di Waigatz si 
passerebbe in Europa : O pure dal Pacifico muo- 
vendo per lo stretto di Bhering verso levante 
lungo la costa settentrionale dell’America , ed 
oltrepassando l’Islanda si entrerebbe nel mar di 
Germania per S.E. Il che ijuando potesse elTet- 
tuirsi , sarebbe lo stesso che determinar una nuo- 
va comunicazione tra l’antico ed il nuovo con- 
tinente. 

Per fare poiché i giovanetti acquistino un’i- 
dea più concreta della grandezza delle diverse 
parti della Terra , si farà loro stabilire un para- 
gone approssimativo tra l’ estensione di ciascuna 
di esse parti e quella dell’Europa già fissata in 
tre milioni di miglia quadrate. Quindi si dirà : 
Che l’estensione dell’ Asia è circa quattro volle 
maggiore di quella dell’ Europa : 

Che bisogna aggiungere due terze parli del- 
l’Europa al doppio della sua estensione per ar- 
rivare a quella dell’Affrica. E se un solo terzo 
dell’Europa si unisce al suo doppio, si avrà l’e- 
stensione dell’ America. 

' ' • ' 5 
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Che la Columhia avanza di due terzi la su- 
perfìcie dell’Europa. 

Che quasi un quarto dell’Europa stessa com- 
pone la superficie della Meganesia. Finalmente 
dell’Australia e della Polinesia può dirsi , che 
la prima* di uq terzo superi l’Europa, eia se- 
conda quasi in grandezza la pareggi. 

Lo stesso paragone dovrà farsi sulla popola- 
zione delle diverse parli della Terra , come ap- 
parisce dal seguente quadro. 


Parli 

della Terra 


ék 


Popolazioni 

milioni 


Relazione delle po- 
polazioni, prenden- 
do per unità quella 
della Polinesia. 


(Affrica 


-aio »l- 
•3go »f65o 
- 5o 


- 4 » 

-78 

-IO 


, r America 
mondo ^ 

— z 3 

' 4 ' 

- 4 1 

«"^‘""'Icolumbla 

— 18 », 

I-- 

- 3 ^ 

Meganesia 

1 

— la »| 

1— 

— a • 

Australia 

— a » 


% 

7 

Polinesia 

— 5 » 

\ 

— 1 


Totale 710 milioni. 

Si faranno in seguilo le seguenti domande per 
esercitare gli allievi sulle materie geografiche 
studiate durante il primo periodo. 
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1 . ® È egli determinato l* emisfero orientale 
ed occidentale per rispetto ad un luogo qua- 
lunque della terra, come lo è il boreale e l’au- 
strale ? 

Il professore farà osservare all’ allievo che 
non lo è ; egli mostrerà sul globo come , p. e. 
/’ Italia è nell’ emisfero orientale per rispetto 
all' Inghilterra y alla Spagna y alla Francia \ 
ma è neW occidentale per riguardo ^alla Sve- 
zia y alla Russia y alla Grecia y alla Turchia. 

2 . ° Che cosa hanno immaginato i Geografi 
per intendersi tra loro quando parlano di emi- 
sfero orientale ed occidentale? 

Il professore farà osservare eh’ essi hanno 
conosciuta la necessità di stabilire un luogo 
per dove passa quella linea , la quale , pas- 
sando anche pei poli e circondando la Ter- 
ra y determina i due emisferi orientale ed oc- 
cidentale ; che questo luogo può essere lo stes- 
so per tutti y coni è staio lungo tempo , per quasi 
tutti i Geografi , V isola del Ferro ; e può an- 
che variare , purché si conosca il sistema 
adottato dal Geografo : così p. e. può sce- 
gliersi Parigi , Londra ec. 

3. “ Scelta l’isola del Ferro, in quale emisfero 
trovasi maggior quantità di terra , nell’ orientale 
o nell’ occidentale? Ed in qual de’ due predetti 
emisferi trovasi ciascheduna delle parli della 
terra ? 

4** Quale de' due emisferi contiene piu terra 
il boreale o l’australe? -* 

L’ analisi , a cui danno luogo queste do- 
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mande debbe farsi sul globo , e sul mappa- 
mondo. (a) 

5. “ Qual' è la parte più estesa della terra? 

6 . ** Qual' è la più popolata ? 

rj.* Come si succedono l'una all’altra per e- 
stensione ? 

8 . ” Come per popolazione ? 

9 . ° Come siligano e comunicano tra loro gli 

oceani? ^ > 

10. Quali sono gl’ istmi più degni di essere 
osservali sulla Terra? 


(a) Il signor Ludovico Maraotonio , autore dell 
nomeiro, sta preparando un pìccolo globo per lo studio 
della geografia , il quale avrli molli vantaggi sopra 
quelli che fiuoia-si conoscono. 
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SECONDO PERIODO 


Divisione particolare degli Stati. 

Sistemi di montagne. 

Dopo di ayer date le nozioni elementarissime 
della geografia naturale topografica^ e politica 
del nòstro Globo , passiamo ora a trattare della 
topografia degli Stati considerata per rispetto 
alla loro amministrazione interna , ad esporre 
i fatti principali della loro geografia naturale , 
e propriamente quelli che si riferiscono alfe 
grandi irregolarità del suolo. Noi dunque nel 
corso di questo secondo periodo ci occuperemo 
de’ confini , dell’ estensione , e dèlie principali 
suddivisioni di ogni Stato ; mostreremo le ca- 
tene delle montagne onde ciascheduno dì essi 
è attraversato ; e dalla riunione di queste ca- 
tene farem rilevare la divisione de’grandi siste- 
mi che euoprono la superficie della Terra, e le 
relazioni eh’ essi hanno a ciascheduna delle sue 
parti. Cominciamo dal linguaggio geografico 
adattato alle materie che si trattano nef” corso 
di questo periodo. 

Se foste situati in un luogo d' onde si scoprisse 
Terra e Mare , qual differenza osservareste tra la su- 
perficie dell' una , e dell' altro ? 

La Terra non è, siccome il Mare , eguale 
nella sua superficie, ma più d meno interrotta, 
da masse di differente grandeua. 
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Come chiamate quelle con5Ìderet>oli eminenze di 
terra che hanno un sensibile pendio ? 

Le più considerevoli eminenze di terra 
aventi ad un tempo un pendio ripido , o al- 
meno sensibile , sono conosciute col nome di 
Montagne , le quali spesso per lungo trailo 
continuano a guisa di catene. 

Fate forse distinzione fra le montagne e gli alti 
piani ? 

Le montagne vogliono distinguersi dagli 
altipiani , elevati ed estesi piani di terra che 
formano d’ordinario la parte centrale de’ con- 
tinenti e delle isole , ed il cui pendio è lungo 
ed impercettibile. 

In qual caso date voi ad un monte il nome di picco ? 

Un monte altissimo, che sorge isolato, pren- 
de il nome di picco. 

Quando poi appellasi vulcano ? 

Se vomita fuoco dalla cima appellasi vul- 
cano. 

Che intendete per giogo ? 

Una catena di varie cime di montagne chia- 
masi giogo. 

E la gola ? 

La gola poi è il passaggio tra due cime 
di montagne vicine. 

Come chiamate i monti privi di vegetazione ? 

1 monti che offrono allo sguardo un dorso 
privo di vegetazione , li diciamo rupi. 

Gli scaglioni che cosa sono ? 

Se la montagna sia formata di varii monti 
posti a ridosso uno dell’ altro come tanti scali- 
ni , questi si chiameranno scaglioni. 
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Le Taccole masse di terra , che s' innaltano sul 
livello delle altre come si chiamano ? 

Le piccole masse di terra, che con dok« 
pendio s’ innalzano , formano le colline. 

Come son formate le valli ? , 

La divergenza delle catene de mónti e uelle 
colline costituisce le valli. 

Cosa inlendesi per pianura ? 

Un lungo tratto di terreno non interrotto 
da colline o montagne chiamasi pianura. Le 
pianure si distinguono in alle e basse , secon oc 
che sono situate sul dorso di montagne , o con 
lieve pendio vanno abbassandosi fino al mare. 


Come chiamate quegli estesi traiti di terra, i quali 
o sono affatto privi di vegetazione , o cosi debolmente 
V alimentano da non produrvi albero di sorta alcuna? 

Se in estesi tratti di terra non comparisce 
segno alcuno di vegetazione , li diremo Deserti. 
E se qualche debole forza vegetativa vi si os- 
serva , inatta però ad alimentare albero di sorta 
alcuna , li distingueremo invece coi nomi di 
laude , steppi , lanos , ec. 


Che cosa sono le Oasis ? ^ . 

Spesso in mezzo ad un deserto s incon- 
trano de’ tratti di terra vegetabile coperti di 
piante, di acqua, e di animali. Questi chiaraansi 
Oasis , e rassomigliano alle isole fertili circon- 
date dalla sterilità. 


Allorché le prominenze di terra si accostano al 
mare che cosa vi formano ? i • i r 

Le prominenze di terra, accostandosi a ma e, 

alle volte in esso s’innoltranOy e vi formano i 
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promontorii : reslremilà de’ promontori i ap- 
pellansi capi^ come il Capo di Buonasperanza. 

Come si suddividono gli stali l 
Gli Stati ne* quali abbiamo veduto divi- 
dersi le parti della Terra , sogliono suddividersi 
in altre più piccole parti, che portano il nome 
di governi , provincie , granducati , ducati , 
contee^ dipartimenti , diocesi , delegazioni ec. 

EUROPA. 

L’ Europa , considerata . per riguardo all* ine- 
guaglianza della sua superficie può naturalmente 
dividersi in alta e bassa. Tirata una linea , che 
passando per Parigi traversa la parte settentrio- 
nale dell* impero Austriaco , la parte alta di 
Europa , il di cui suolo è coperto da monta- 
gne più elevate , che si succedono le une alle 
altre , ed è intersecato da varii mari e golfi , 
resterà al sud di questa linea ; e la parte bassa, 
in cui si osservano più estese pianure ed un 
suolo meno elevato, al nord, (a) 

Passiamo alle particolarità di ciascuno Stato 
di Europa , c cominciamo dalla Spagna. 


(a) 1 Drofitii cono la sola grande catena di mon- 
tagne , ehe si ravvisa in questa parte , laddove 1' al- 
tra è occupata da molte grandi catene. 

I 
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Quali sono i confini della Spagna ? 

1 I confini della Spagna sono a settentrione 
il mar di Biscaglia e la Francia , ad oriente il 
mar Mediterraneo , ad occidente T oceano At- 
lantico ed il Portogallo , ed a mezzodì lo stretto 
di Gibilterra la divide dalP Affrica. 

Dilene P estensione e la popolasione. 

La superficie di questa penisola è di i 43 , 5 oo 
miglia quadrate , ed a i 3 , 5 oo,ooo ascende il 
numero degli abitanti. 

In quante prouincie si divide la Spagna ? 

La Spagna si divide in i 4 provincie, delle 
quali quattro sono a mezzodì , quattro nel mez- 
zo , e sei a settentrione. 


Parte meridionale. 


Provincie 


(AN) Andalusia 
(GR) R. di Granata 
(MU) R. Murcia 
(VA) R. di Valenza 


Capitali 

Popolazione 
delle Capitali 

(a) Sivig 

lia 95. m. 

Granata 

66 . m. 

Murcia. 

35. ra. 

Valenza 

80. in. 


(a) Le capitali delle Provincie sono indicate sulla 
carta dal segno o, e le lettere maiuscole racchiuse tra le 
parentesi corrispondono sulla carta alle provincìe che 
disegnano. 
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Parie centrale. 


(C.N) Castiglia nuova 

Madrid 

300 . ra. 

(C.V) Castiglia vecchia 

Burgos 

10 . ni. 

(E.S) Estremadura spa- 



gnuola 

Badaioz 

i4> ra. 

(LE) R. di Leon 

Leon 

6. m. 

Parte settentrionale. 


(GA) Galizia 

S. Iago di aS. m. 


Composteli 

8. m. 

(AS) Asturia 

Oviedo 

i5. m. 

(BI) Biscaglia 

Bilbao 

i5. m. 

(NA) Navarra 

Pamplona 

i4- m. 

(AR) Aragona 

Saragossa 

4o. m. 

(CA) Catalogna 

Barcellona 

i5o. ni. 


Quali sono le isole della Spagna ? 

Le isole della Spagna , conosciute col nome 
di Baleari e Pitiuse , sono 
(MA) Majorica Palma 33 m. 

(MI) Minorica Porto-Maone a ra. 

(JV) Ivica , e 
(FO) Formentera 

Quali sono i capi principali che si osservano sulle 
coste della Spagna ? 

Sul lìttorale della Spagna si osservano i capi 
di Finislerra (a) nella Galizia, di Gaies (b) nel 
R. di Granala , di Patos (c) nel R. di Mar- 
cia , di S. Marlino (d) nel R. di Valenza , 
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di S. Sebastiano (e) , c Creiix (f) nella Ca- 
talogna. 

Dite i golfi principali? 

La Carogna (g) nella Galizia , Cadice rii) 
nell’ Andalusia , Malaga (i) nel R. di Grana> 
ta » Cariogena (1) nel R. di Murcia , Valen- 
za (in) , e Barcellona, (n) 

PORTOGALLO. 

Segnate i confini del Portogallo. 

Il Portogallo confina a settentrione cd o- 
riente colla Spagna ; a niezzoggiorno ed occi- 
dente coll* oceano Atlantico. 

Quale n' è V estensione e la popolazione ? 

Comprende una superficie di 28 ,<yoo mi- 
glia quadrate con 3,58o,ooo anime. 

Come si divide il Portogallo ? 

Si divide il Portogallo in sei provincie , 
due a mezzoggiorno , due nel centro , e due 
a settentrione. 

Provincie meridionali 


Provincie 

Capitali 

Popolazione 

(R.A) Regno di Algarve 

Tav'ira 

delle capitai 

5 . m. 

(AL) Alentejo 

Evora 

12 . m. 

Provincie centrali 


(BE) Beira 

CoimLra 

i5. m. 

(E.) Estremadura 
Portoghese 

Lisbona 

260. m. 
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Provincie settentrionali 



(T.M) Tra i Monti Braganza 4* 

(M.D) Tra Min ho 

e Duero Braga i4,5oo. 

Qual è il capo principale che si osserra sulla costa 
occidentale del Portogallo ? 


Il capo S. Vincenzo nel Regno di Algarve. 
Questo capo e l’altro di Finisterra nella Spagna 
sono le punte più occidentali dell’Europa. 


Esponete il sistema montuoso della Spagna, e del 
Portogallo, (a) 

I sistemi delle montagne , che cuoprono il 
suolo della Spagna e del Portogallo e lo inter- 
secano da per ogni dove, possonsi ridurre a sette. 

(I) Sistema Pirenaico. Questo sistema ha, 
secondo Maitc-Brun, una estensione di circa yo 
leghe (220 miglia in circa). La sua direzione è da 
N. O. a S. E. , e segue quasi una linea retta. Co- 
mincia dal capo Finisterra nell’oceano Atlantico, 
ed estendendosi lungo il confine meridionale 
delle Asturie e della Biscaglia, piega poi verso 
S. E. , e costituisce al N. della Navarca, dell’ A- 
ragona , e della Catalogna una frontiera naturale 
tra la Spagna e la Francia : va poi a terminare 
nel Mediterraneo aU’estremità orientale della Cata- 
logna. Questo sistema può considerarsi diviso in 
due catene distinte , una che si estende dalle rive 


(a) I numeri romani racchiusi nelle parentesi corri- 
spondono a quelli che sulle cade si sono segnati per 
notare l’ andamento delie catene. 
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dell’Oceano alle (y).Montagne Maladeite^Va\\rA 
che prende origine al N. di queste montagne, e si 
estende fino al Mediterraneo. Nella prima catena 
s’incontrano le cime di (\')Anic, di (I*) Ossau^ 
di (P) Gabisos che rispettivamente elevansi sul 
livello dell’oceano di 6714 piedi, di 868 a , di 
7530 : l’elevazione cresce di Lotto, e si man- 
tiene allo stesso livello per circa 40 miglia : in 
questo lungo tratto si distinguono il (P) picco di 
Vignemale ^ quello di(P) Marborè ^ e le due 
cime del (P) Monte Perduto^ che rispettivamente 
si elevano sul livello dell’oceano di io 33 a pie- 
di, di 9978, di 10360, e di 18578 : T alto 
livello termina colla Maladetta , che quasi egua- 
glia iu altezza le cime dei monte Perduto. La 
catena orientale, che comincia al N. delia Ma- 
ladetta , segue presso a poco un andamento si- 
mile alia prima , sebbene su di un livello più 
basso ; poiché essa va crescendo a misura che 
si avvicina al mediterraneo : la cima più alta è 
(P) Canigou , che può considerarsi come il 
centro di questa catena , e che si eleva di 854 q 
piedi sopra il piano dell’oceano ; e dopo questo 
punto la catena si abbassa^ di nuovo fino al Me- 
diterraneo» o- *v.« 6' .i MUÌi 

Il pendìo de’ Pirenei è molto più ripido dalla 
parte delia Spagna , che della Francia : verso la 
prima esso termina con degli enormi precipizi , 
e vi si osserva la cascata di Marborè ( la ca- 
scala più alta dell’antico continente ) formata da 
un torrente che si precipita dall’ altezza verti- 
cale di più di mille piedi. 
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Ciocche il sistema Pirenaico offre più degno 
di osservazione è la cosi delta Breccia di Ro- 
lando^ ed il Mont - Serrado o Moni - Scie : la 
prima consiste in una specie di muro formato 
da tante rupi alte da tre a sei cento piedi , ed 
elevalo dalla natura tra la Spagna e la Francia 
informa di mezzaluna, di cui la parte convessa 
riguarda la Francia. In mezzo a questa barriera 
vi è praticata una breccia di trecento piedi di 
apertura fatta come per miracolo da una mano 
potente, cui quegli abitanti danno propriamente 
il nome di Breccia di Rolando. Il Monte Ser- 
rado è situato in mezzo ad una vasta pianura , 
circa a5 miglia lontano da Barcellona. Esso c 
composto e circondato di un immenso numero 
di coni a spirale, i quali sembrano essere più 
F opera delF uomo , che quella della natura. 
Ogni cono è una montagna separata , ed il loro 
insieme forma una massa enorme, che ha circa 
i3 miglia di circuito, e più di tre miglia di 
altezza. La montagna cdel tutto isolata, e può 
riferirsi al sistema de^Pirenei, al quale ha mag- 
giore vicinanza. Questo luogo è popolato da mo- 
naci , che si sono consacrati ad una vita solita- 
ria e contemplativa , e che passano i loro giorni 
tra le preghiere e le privazioni. Vi sono de’ Bene- 
dettini , e de’ Gesuiti. Questi ultimi sopra tutto 
lo riguardano come il luogo da cui ha preso 
origine il’ loro Ordine, poiché da questo luogo 
usci S. Ignazio di Lojola nel iSSa per andare 
a fondare l’Ordine de’ Gesuiti. 
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(li). La catena Iberica » che distaccandosi 
da quella de’ Pirenei al sud della Navarca va 
serpeggiando tra T Aragona e la Castiglia , e si 
ramifica dal N. O. al S. E. quasi verso i con- 
fini de’ regni di Valenza e di Marcia. All' estre- 
mità settentrionale di questa catena sono (II') 
la SietTa di Oca e di Moncayo , alle di cui 
cime più elevate il Sig. Brughiere assegna l’al- 
tezza di circa 9600 piedi ; ed al centro della me- 
desima si elevano la (II*) Sierra di Aitar a~ 
cin , e quella di Cuenca. 

(III) . La catena Carpetano - Veitonica , che 
dal S. della Navarca serpeggiando dal N. E. 
airO. S. O. separa le due Gastiglie , c penetra 
nel Portogallo , attraversando P Estremadura. 
Appartengono a questa catena la (III') Sierra di 
Gredos tra l’Estremadura e la parte meridio- 
nale della Vecchia Castiglia , che ha un’ eleva- 
zione di circa 10200 piedi; la (IH*) Sierra di 
Gaia nell’ Estremadura Spagnuola , e la (IIP) 
SieiTU di Eslrella in Portogallo. 

(IV) . La catena Lusitanica ^ che dall’ estre- 
mo orientale della Castiglia nuova si ramifica 
nella direzione ^i lavante a ponente, attraversa 
l’Estremadura, e va a perdersi nel Portogallo 
come la precedente. A questa catena apparten- 
gono le (IV') montagne di Toledo nella nuova 
Castiglia. 

(V) . La Marianica^ 0 Sierra Morena ^ che 
va serpeggiando quasi nella direzione di ponente 
a levante, dai confini de’ regni di Valenza e di 
Marcia pel nord dell’ Andalusia , terminando al 
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limite di questa provincia. Le cime più alle di 
questa catena , come quelle della Lusitanica , non 
oltrepassano l’altezza di 3ooo piedi. 

(VI) . La Cuneica può considerarsi come una 
diramazione della precedente catena : essa è com- 
presa tra i limiti del paese di Algarve, e ter- 
mina ai Capo S. Vincenzo. 

(VII) . La catena Betica comprende la Sier- 
ra Nevada , dove trovansi le cime più alte di 
tutte le montagne della penisola Spagnuola, le 
quali arrivano a circa i3ooo piedi di altezza , 
e sieguono ad un di presso la direzione di N. E. 
a S. O. tra P Andalusia ed 11 regno di Grana- 
ta, terminando al monte (^H') Calpe ( Gilbil- 
terra ). 

Tra questi sistemi , e verso le loro sommità 
s’incontrano degli altipiani spesso considerevoli, 
che i naturali chiamano Parameras \ e de’ vasti 
stappi aridi e spogliati di ogni vegetazione. 

ITALIA (a) 

Quali sono i confini delV Italia f 
L’ Italia confina a settentrione colla Sviz- 
zera e l’Impero Austriaco, ad oriente colmare 
Adriatico ed il Jonio , a mezzodì col mediter- 
raneo , e ad occidente col Tirreno e la Francia. 


(a) Poiché la geografia del proprio paese merita di 
essere con pili precisione conosciuta , si è aggiunta in 
fine di questo periodo un’ appendice che tratta della 
particolare divisione politica di tulli gli stali italiani. 
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Quarti» miglia quadrale comprenda la superi» del^ 
V Italia , « quanti abitanti vi sono? 

Comprende la superficie di gd, 5oo miglia 
quadrate con ao milioni di abitanti. 

Come trovasi divìsa P Italia? 

L’Italia si divide in dieci differenti stati, due a 
mezzodì , sei nel mezzo, e due a Settentrione. 

Stati a Mezzodi 


Stati 

(!.M.) Isole di Malta , 

Capitali 

Fopolaziona 
delle capitali 

0 Italia Inglese 
(R.D.S.) Regno delle due 

Valletta 

5o. m. 

Sicilie 

Napoli . 

36o. in. 

« 

StaU nel mezzo 


(S.P.) Stato Pontificio 
(G.D.T.) Gran Ducato 

•Roma. 

i5o. m. 

.di Toscana 

Firenze 

88. ni. 

(D.L.) Ducato di Lucca 

Lucca 

. a6. 

(D.M.) Ducato di Modena 

Modena 

. 25. m. 

(D.P.) Ducato, di Parma 
(I.G.) Isola di Corsica o 

Parma 

33,'m. 

•ri ‘ 

Italia Francese 

‘ Ajaccio. 

7- 4oo 


Stati a settentrione 


(S.R.S.) Stati del Re di 



Digitized by Google 


82 

(R.L.V.) Regìio 
Veneto , o 
siriaca 

Fra gli stati italiani avete messo le isole di Malta 
e di Corsica ; non ve sono forse altre di considera- 
zione ? 

Oltré le isole di Malta e di Corsica , 1’ I- 
talia ne ha molle altre. Le principali sono 
(SIC.) La Sicilia Palermo i48- m. 
(SAR.) La Sardegna Cagliari 35. m. 

(EL.) L’ Elba Porto Ferrajo 3. m. 

La Sicilia è la maggiore isola italiana ; 
indi seguono la Sardegna , la Corsica , Malta ec* 

Dite' i capi principali delV Italia. 

I Capi più considerevoli sono : 

(a) il capo Corso nella parte settentrionale 
dell’ isola di Corsica. Ed il capo Carbonara (a ) 
a mexzoggiorno ed oriente della Sardegna. 

I tre capi della Sicilia , (b) Boeo ad oc- 
cidente , (c) Faro ad oriente e (d) Passara 
a mezzodì. 

(e) Il capo Leuca , eh’ S la punta più orien- 
tale dell’ Italia. 

(f) Il capo- di Gaeta nel mar Tirreno. 

Quali sono i golfi piU degni di osservazione ? 

(g) Il golfo di Genova formato dal Tir-* 
reno negli Siati del Re di Sardegna. 

(h) Il golfo di Taranto , che il mare Ionia 
forma nel Regno delle due Sicilie. 

(i) Il golfo di VeneTÀa , eh’ è una dipen- 
denza deir Adriatica. 


Lomlnrdolj,^^„ 
Italia Au-i 


i5r. ra. 
io6. m. 
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Vi sono itrelti da notarsi parti èolarmente in Ilaliaf 
Tra la Sicilia e l’ estrema parte dell’ Italia vi 
c il Faro di Messina : tra la Corsica e la Sar- 
degna lo stretto di S. Bonifacio. 

APPENDICE I. 

tolVISlONE POLITICA DEGLI STATI ITALIANI 

Regno delle due Sieitie. 

l^uàli sono i corchi , qaale P estensione e la popo- 
lazione del Regno delle due Sicilie T 

Il Regno delle due Sicilie , limitato al N. 
dallo Stato Pontificio , al N. E. dal mare A- 
driatico , a levante dal Ionio , all’O. ed al S. O. 
dal Tirreno, e dal Mediterraneo al S. , com- 
prende la superficie di 3a,o4o miglia quadrate 
con 7, 49 1 >770 abitanti. ^ 

Come si divide il Regno delle due Sicilie f ' 

Lo stretto di Messina separa questo regno in 
domini di qua e di là dal Faro , ossia in Sicilia 
citeriore , e Sicilia ulteriore, detta propriamente 
Sicilia. Sono i primi domini divisi in quindici 
provincie ; i secondi , cioè la Sicilia in sei pro- 
vincie , o valli minori. Ciascuna provincia ài di- 
vide in distretti come segue. 


« 


Digilized by Google 



84 


Domiti/ di qua dal Faro 


Prov. di Napoli (a) 
Dist.di Nap. ^a. 36 o.m. 
di Pozzuoli 
di Casoria 
di Gastellamare 
Principato Citeriore 
D. di Salerno tS'a.i 8. m. 
di Saia 
di Campagna 
di Vallo 

Principato Ulteriore 
D. diAveliinoy^v».i4>ni. 
di Ariano 

di S. Angelo di Lom- 
bardi 

Terra di Lavoro 
D. di Caserta Ca. 4 » m. 
di Nola 
di Piedimonte 
di Sora 
di Gaeta 

Abruzzo Ulter. a. 

D. di Aquila j^q. 9,600 
di Civitaducale 
di Avezzano 
di Solfflona 


Abruzzo Ulter. i. 

D. di Teramo Te, 1 1 .m. 

di Penne 
Abruzzo Cit. 

D. di Chieti Ch. i 3 .m. 
di Lanciano 
di Vasto 
Sannio, o Molise 
D. di Campobas- 

sq Cam. 8 . m. 
d’ Isernia 
I di Larino 
Capitanata 

D. di Foggia Fo, 2 i.w. 
di Sansevero 
di Bovino 
Terra di Bari 
D. di Bari Ba. 22. m. 
di Barletta 
di Altamura 
Terra d’ Otranto 
D. di Lecce Le. 16. m. 
di Gallipoli 
di Taranto 
di Brindisi 


(a) Le capitali delle Provincie sono sulla caria in- 
dicate colle lettere iniziali io caratteri corsivo. 


i 
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Basilicata 

D. di Potenza jPo.8,8oo 
di Matera 
di Meifi 
di Lagonegro 
Calabria Cit. 

D. di Cosenza Co. 8. m. 
di Castroviilari 
di Rossano 
di Paula 

Calabria Ulter. a 
D, di Catanza- 

ro Cat. i3. m. 
di Monteleone 
di Nicastro 
di Cottone 
Calabria Ulter. i 
D. di Reggio 
di Gerace 
di Palmi 

Prov. di Palermo 
D. di Paler- 
mo Pa. i48.. m. 
di Corleone 
di Termini 
di Cefalù 


Prov. di Trapani 
D. diTrapani T/'.a5.m. 
di Mazzars^ . 
di Alcamo 
di Sciacca 

Prov. di Caltanissetta 
D. di Caltanis- 
setta Cai. i8. m. 
di Girgcnti 
di Bivona 
di Piazza 
di Terranuova 
P. di Siracusa 
O.di Siracusa •S’tr.i4*ni> 
di Noto 
di Modica 
Prov. di Catania 
D.di Catania C<z. 
di Caltagirone 
di Nicosia 
Prov. di Messina 
D. di Messina il/e.46.m. 
di Castroreale . 
di Patti 

•» 

di Mistretta 


Alla provincia di Napoli appartengono le isole 
di (Ca) Capri , (Pi) Precida , (Is) Ischia e (Ni) 
Nisita ; alla Terra di Lavoro (Po) Ponza , c 
(Ve) Venlotene. Le isole di (Tr) Tremiti sull’A- 
driatico sono unite alla provincia di Capitanata. 
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Fanno parte della provincia di Messina le 
( Eoi.) Isole Eolie al Nord della Sicilia , le 
quali prefldono anche il nome dalla principale 
di esse , -eh' è (Li) Lipari. (Us) Ustica va colla 
provincia di Palermo ; (Fa.) Favignane , (Mar.) 
Marittimo, e (Le) Levanzo con quella di Tra- 
pani; (Pa,) Pantelleria e (Lam.) Lampedusa coll^ 
provincia di Caltanissetta. 

ST 4 TO PONTIFICIO. 


Dite i confini , T atensione e la popolaùon^ dello, 
Stato Pontificio ? 

1 confini dello Stato Pontificio sono l' Adria- 
tico a N. E. , il regno delle due Sicilie a S. E., 
il mar Tirreno a S. O ; al N. il Regno Lom- 
bardo Veneto , all' O. il Ducato di Modena , e '1 
.Gran Ducato di Toscana. Tra questi limiti è 
racchiusa la sua superficie di i 3 ,o 55 miglia 
quadrate con 3,600,000 abitanti. 

Coni' è diviso lo Stato Pontificio ? 

Lo Stato Pontificio , prima diviso in dieci 
provincia , comprende ora il Distretto di Roma, 
1 4 Delegazioni , e tre Legazioni. 


/ 
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Marittima e Campagna. 

IVoviocie e Capitali Popolazione 

delle capitali 

Distretto di Roma Roma iSo. m. 

Delegazioni 

(di Prosinone Fro. Prosinone 3 . in. 
c.ocC j di Civitavecchia CiV. Civitavecchia 7. m. 
^ (di Viterbo Vi. Viterbo i6. m. 


S abina, di Rieti 

Rie. Rieti 

9. m. 

TX » • Wi Spoleto 
Vmbrm^^ Perugia 

Spo. Spoleto 
Per. Perugia 

7. m. 
26. m. 

/di Camerimo 

Cam. Camerino 

7. m. 

Idi Ascoli 

jis. Ascoli 

d. Im. 

AfarcaJ di Permo 

Fe. Fermo 

7. m. 

' idi Macerata 

Ma. Macerata 

12. in. 

[di Ancona 

An. Ancona 

25 , m. 

Urbi- Qdi Urbino 

Ur. Urbino 

12. m. 

nate, ^di Pesaro 

Pes. Pesaro 

18. m. 

Roma- 

gna. 

Far. Porli 

12. m. 

Legazioni 
di Ravenna 

Ra. Ravenna 

24. m. 

di Bologna 
di Ferrara 

Bo. Bologna 
Fcì\ Ferrara 

68 . m. 
24. m. 
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Dait un cenno della repubblica di S. Marino f 
Nella delegazione dì Urbino è posta la pìc- 
cola repubblica di S. Marino, che ha un ter- 
ritorio di 17 miglia quadrate e presso ad S mila 
abitanti. 


Gran Ducato di Toscana. • 


Quali sono i confini del Gran ducato di Toscana , 
quale C-estensione j e la popoìasionef 

11 gran ducato di Toscana confina al N. col 
Ducati di Lucca e di Modena , e collo Stato Pon- 
tificio; anche collo Stato Pontificio ali’ E., e col 
Tirreno all’ E. ed al S. O. Comprende la super- 
ficie di 6338 miglia quadrate, e la popolazione di 
1,420,000 abitanti. 

Come si divide? 

Si divide in quattro parti , cioè. 


Farti 


Capitali Popolazione 

delie capitali. 


Fiorentino 

Sanese Sic. 

Pisano Pi. 

Lunigiana 

, tra il D. di Parma al 
' N, e quella di Mo- 
dena al S. 


Firenze 

Siena 

Pisa 

^ Fontremoli 


83. m. 
17. m. 

30. m. 


i3. m. 


Dite le isole principali della Toscana? 

Le isole principali della Toscana sono (£") 
l’Elba , (Gì) il Giglio , (Go) e la Gorgona. 
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Ducati di Parma , di Modena , e di Lucca , 
Isole di Malta e di Corsica. 


L'estensione in miglia quadrate, e Ja popo- 
lazione de’ suddetti pìccoli stati d’ Italia si ri- 
leva dal seguente quadro. 


Stati 

Estensione. 

Popolazione. 

di Parma 

1 , 65 o. 

438 . 

m. 

di Modena 

1 ,626. 

385 . 

m. 

di Lucca 

374. 

143. 

m. 

( 

Lungb. 30 . m. 



di Malta \ 

Largì). 13 m. 

100. 

m. 

( 

Circonf. 60. m. 



di Corsica 

3800. 

176. 

m. 


Stati del Re di Sardegna. 

QuaV è V estensione degli stati del Re di Sardegna , 
e quale la popolazione ? 

Gli stati del Re di Sardegna , cosi quelli del 
continente che le isole compongono la superfi- 
cie di 33,471 miglia quadrate: la popolazione 
è di 4 i 3 ao,ooo abitanti. 

Fra quali limiti sono racchiusi gli siati del con- 
tinente ? 

Gli stati del continente , cioè la Savoja , il 
Piemonte ed il Genovesato confinano a levante 
col regno Lombardo Veneto , e co’ Ducati di Par- 
ma , e di Modenn , a settentrione colla Svizzera, 
a ponente coila Francia , ed a mezzodì col golfo 
di Genova.' 

Tutto il regno si divide in 16 provincìe , delle 
quali due fanno parte dell’ isola di Sardegna , 
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una del Genovesato, sette del Piemonte , e le 
rimanenti sei della Savo)a. 


Siali 

. Provincie 

Capilali Popolazione 

delle capilali. 

Sarde- ' 

iCapo Cagliari 

Cag. Cagliari 

3o. m. 

gna. 

^apo Sassari 

Sas. Sassari 

30. m» 

Ducato ' 

f 



di Ge~ ■ 
nova. 1 

Jdi Genova 

Ge. Genova 

85. m. 

••A 1 

di Nizza 

JVi. Nizza 

iS. m. 

"c 1 

di Cuneo 

Cu. Cuneo 

i6. m. 

2 ^ 1 

e* C ! 

di Alesandria 

Al. Alesandria 

a5. m. 

G O J 

•S* a £ 

di Torino 

Torino 

[i4* Jo. 

.R -SJ ] 

C5 1 

idi Monserrato Cas. Casale 

i6. m. 

|di Novara 

iVb. Novara 

i3. m. 

^ 1 

^di Aosta 

Ao. Aosta 

3. m. 


' Savoia propria Sci. Sciamberi 

12 . m. 


Sciablese 

Th. Thonon 

3. m. 


Faucigni 

Don. Bonneville 

1,200. 

a'r < 

Genovese 

An. Annecy 

5,5oo. 

^ i 

Morienna 

Sg. S. Giovanni 2,5oo. 

Cì 1 

' Tarantasia 

Mou. Moutiers 

2,5oo. 


Quali altre isole appartengono agli Stati Sardi? 

Appartengono agli stati Sardi l’ isola (Cap.) 
Capraja nel mar di Toscana , e le 44 isolette 
intorno alla Sardegna , fra le quali sono da 
notarsi (jS.p.') S. Pietro (S.ct.') S. Antioco , 
ed (vff.) Asinara. 
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Quali sono i confini del Regno Lombardo V enelo ? 

Il Regno Lombardo Veneto confina a ponente 
cogli Stati dei re di Sardegna , a mezzogiorno 
coi Ducati di Parma e di Modena , e collo Stato 
Pontificio ; a levante coll’ Adriatico e coll’ impero 
Austriaco, ed a settentrione collo stesso impero' 
e la Svizzera. 

Ditene la superficie in miglia quadrale^ eia popo- 
Iasione ? 

La superficie di questo regno è di 1 3,900 
miglia quadrate, e la popolazione di 
anime. 

Come ti divide questo regno ? 

Si divide in due governi , di Milano ad oc- 
cidente, e di Venezia ad oriente. Il primo di 
tali governi comprende 9 delegazioni , ed 8 il 
secondo. 

PelegazioDÌ Capitali Popolazione 

delle capitali. 

Governo di Milano. 

Di 


Milano 


Milano 

i 5 i. m. 

Como 

Co. 

Como 

8 . m. 

Valtellina 

So. 

Sondrio 

4. m. 

Bergamo 

Ber. 

Bergamo 

z 5 . m. 

Brescia 

Bre. 

Brescia 

33 . m. 

Lodi 

Lo. 

Lodi 

1 3 . m. 

Pavia 

Pa. 

Pavia % 

s 3 . m. 

Cremona 

Cre. 

Cremona 

27. m. 

Mantova 

Ma. 

• Mantova 

30 . m. 
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Governo di f^enezia. 


Veneziano 


Venezia 

106. m. 

Polesine 

Ro. 

Rovigo 

8. m. 

Padovano 

Pad. 

Padova 

36 . m. 

Veronese 

P'er. 

Verona 

48. m. 

Vicentino 

Vi. 

Vicenza 

32 . m. 

Trevigiano 

Tre. 

Treviso 

i 5 . m. 

Bellunese 

Re. 

Belluno 

8. m. 

Friuli 

Ud. 

Udine 

18. m. 


MONTAGNE ITALIANE. 

Due sono le principali catene delle montagne 
italiane, quella delle Alpi , e l'altra degli Ap- 
pennini. La prima la cinge a guisa di corona 
dalla parte di mezzogiorno , di ponente, e di set- 
tentrione. Essa cammina quasi parallelamente alla 
costa del golfo di Genova da levante aponente;indi 
risale verso il Nord : e poi , dirigendosi quasi 
da ponente a levante pel sud della Svizzera e 
dell* impero Austriaco , va curvandosi pel confìnc 
orientale del regno Lombardo - Veneto fino al- 
r Adriatico. Porta il nome di Alpi marittime la 
parte di questa catena , che attraversa da po- 
nente a levante il Genovesato , e che poi dal 
confine occidentale dell’ Italia colla Fraiicia si 
eleva verso il nord fino al M. Viso m. 

( 9387. p ) Dal monte Viso camina prima da 
S. E. a N.^ O. fino al confine comune del Pie- 
monte della Francia e della Savoja ; c poi da 
S. O, a N. E. fino al monte Cenisio m. C. 
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( irtoo. p ) ; c tra questi limiti prende il 
nome di Jlpi Cozie. È poi denominala Alpi 
Graje quella parte della stessa catena , che nella 
i direzione di S. E. a N. O. si estende dal monte 
Genisio al monte Bianco m. JB. ( t467o. p ) 
passando per la cima del piccolo S. Bernardo p. B 
( 6’]5o. p ). Finalmente la catena denominata 
Àipi Pannine si dirige quasi da ponente a le- 
vante dal m. Bianco pel gran S. Bernando g. B 
( p ) al monte Rosa m. R { 1 4 , 428 . p. ); 

indi per la direzione di S. O. a N. E. va dal 
monte Rosa al Sempione Sem ( 6aoo. p ) e da 
questo fino al S. Gottardo nella Svizzera. 

Questi quattro rami della catena generale delle 
Alpi appartengono propriamente all’Italia. Vi 
sono però quattro altre diramazioni, che de- 
scriveremo in seguito , delle quali una va nella 
Svizzera e tre altre nell’Impero Austriaco. La 
catena delle Alpi italiane cinge perfettamente il 
Piemonte lungo i tre confini meridionale , occi- 
dentale e settentrionale. Il monte Viso appar- 
tiene al ramo occidentale delle Alpi maritti- 
me , e trovasi sulla catena limitrofa fra la Fran- 
cia ed il Piemonte. 11 monte Genisio , il piccolo 
S. Bernardo , ed il monte Bianco fanno parte 
di quel ramo della stessa catena occidentale , che 
divide la Savoia dal Piemonte. Il gran S. Ber- 
nardo, il monte Rosa ed il Sempione fanno 
parte del ramo settentrionale che ha la Svizzera 
al nord, il Piemonte al sud. Da’ quattro rami 
della catena alpina . italiana si distaccano per 
tutl’ i versi varie diramazioni , le quali s’innol- 
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trano nella Francia , nel Piemonte , nella Sa- 
voja e nella Svizzera : ed i nodi principali di 
esse sono il monte Bianco ed il .monte Rosa , 
le cime più alte della catena alpina e dell’Europa. 
La Savoja è al di là delle Alpi. Cioè scendendo 
dalle cime delle Alpi Graje, e parte delle Gozie 
verso Ovest , s' incontra la Savoja. 

I monti Appennini si distaccano dalle Alpi mar 
rittime al N. O. di Genova , e vanno da ponente 
a levante fino a’ confini delia Lunigiana e del Du.^ 
calo di Parma. Indi s’inclinano da N. O. a S. E. 
pel sud del Ducato di Modena , e corrono tra il 
Bolognese a settentrione e’I gran ducato di To- 
scana a mezzogiorno : si distendono poi fino ad 
Urbino , dopo aver percorso uno spazio di circa 
i85 miglia. Questo primo ramo degli Appennini 
ha nome di Appennino settentrionale - Da esso 
si distaccano varie altre catene secondarie : qné> 
sle attraversano nella direzione di N. O. a S. È. 
gli stati di Parma , di Modena e della Chiesa 
verso settentrione ; e si dirigono poi a mezzogior- 
no per una linea N. S. nel Gran Ducato di To- 
scana : spesso anche s’innoltrano ne’ due mari che 
bagnano l’Italia a ponente ed a leV.ante. Nel pen- 
dio verso N. è Parma (aBSp^) ; nell’altro N. E. è 
Modena ( aoi . p.) , Bologna (3 74 *p 0 » c Lojano 
( :3,4^9 P* ) Bologna e Firenze. Lungo il 
corso della catena principale nel confine tra’ du- 
cali di Modena e di Lucca sono le cime di M. 
Pelegrino m. P. (4»84o. p. ) e di M. Cimone 
m. C { 6 , 000 . p. ). Nel pendio «meridionale 
vi è Firenze ( 3 a 5 . p. ) Siena ( gSS. p.) Piisa 
( 5r. p.), e Livorno ( 36i p.). 


Diy *■ - .xi hy CjO- 



* 


N 




" . . 9 ^ 

Si conclilude da ciò che il suolo si abbassa 
pni verso il Mediterraneo che verso l’Adriatico. 
La diramazione verso mezzo giorno , e propria- 
mente quella che occupa il Fiorentino, il Sanese 
ed una parte dal patrimonio di S. Pietro, e che 
si distende da un lato verso Roma e dall’ altro 
terso Civitavecchia, si denomina anche Subap- 
penino toscano , ed ha molte altre alte cime , 
come M. Pulciano , Radicofani -ec. 

Dal d’intorno di Urbino si distacca una ca- 
tena che allontanasi a poco- a poco dall’ Adria- 
tico secondo una linea tirata da N. N. E al 
S. S. O. Questa catena denominasi Jppennino 
centrale -, Essa corre per lo spazio di circa i 25 
miglia, attraversando la provincia di Aquila, e 
per M. Velino si distende quasi fino al confine 
meridionale della stessa provincia. Essa passa 
per le cime di M. Pennino ( 4 qoo. p); e per 
le altre di M. Sibilla ( '7,000 p ) nella delega- 
zione di Camerino ; e per le altre di M. Corno 
( 9,5oo p ) cima più elevata dal gran Sasso 
d’ Italia, e di M. Velino ( 7,700 p ) nel 2.° 
Abbruzzo ulteriore. La Majella ( 8800. p. ) nel- 
l’Abruzzo citeriore è una diramazjone dell’ Appen- 
niqo centrale. ^ 

Il resto della catena degli Appennini detto ap- 
pennino meridionale può considerarsi divisa ini 
due rami. Il primo parte dal mezzogiorno della 
provincia di Aquila, e si estende fino a’ confini 
del Principato settentrionale e della Basilicata ,* 
Esso attraversa secondo una linea tirata da N. 0.> 
a S. E l’Abruzzo Citeriore , il Sannio , ed il-Prin- 
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cipato Settentrionale , diramandosi a destra cd 
a sinistra nelle stesse provincie , nella terra di La 
voroy e pel Nord della Capitanata e del Prin-, 
cipato meridionale. In questo cammino la catena 
serba presso a poco la stessa distanza dal Me- 
diterraneo e dall’Adriatico, e la cima più ele- 
vata che si trova lungo essa è il Matese nel San- 
nio. Fanno parte di questa catena il Taburno 
e Monte Vergine nella provincia di Avellino. 
11 Gargano nella parte più orientale della Ca- 
pitanata dee considerarsi come un ramo di que- 
sta catena: ma siccome n’è distaccato da vaste 
pianure , in mezzo alle quali sorge isolato , per- 
ciò è denominato da taluni Subappennino jip’‘ 
palo. Dal N. £. di Viterbo tra lo Stato Ponti- 
ficio e’I secondo Abruzzo ulteriore parte una ca- 
tena quasi parallelamente al ramo dell’appen- 
nino meridionale ; si approssima sempre al me- 
diterraneo, attraversa loStato Pontificio, si dirige 
pel N. O. di Terra di Lavoro, e va a ter- 
minare al capo di Gaeta. Questa catena è, co- 
ìiosciuta col nome di Subappennino Romano ; e 
di essa fanno parte i famosi sette colli di Roma. 
Dallo stesso primo ramo dell’ Appennino meridio- 
nale verso la parte meridionale del Sannio si 
distacca un’altra catena. Questa cammina secondo 
una linea che va direttamente a Napoli e che 
termina alla punta di Campanella , di cui l’ isola 
di Capri può considerarsi come un prolunga- 
mento. Fanno parte di questa le montagne di 
Castellamare e di Sorrento, che formano un 
^ solo ramo colla punta di Campanella. Anche il 
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Vesuvio ( 1677. p. ) dee considerarsi far parie 
delia medesima , sebbene separato da esso per 
mezzo di una vasta pianura che dal N. al S. si 
estende tra Nola e Castellaniare , e dal lato di 
Levante si protrae fino nella provincia di Salerno. 
Per questa ragione l’ è stato dato il nome di 
Subappennino Vesuviano. ,, 

Il secondo ramo delP Appennino meridionale 
si divide in due diramazioni. Dal medesimo con- 
fine della Basilicata e del Principato settentrio- 
nale comincia il biforcamento ; ed il ramo oc- 
cidentale , attraversando le tre Calabrie , va fino 
allo stretto di Messina , e termina al Capo di 
Larma ( Leiicopetra). Il ramo orientale poi at- 
traversa le provincia di Bari e di Lecce , e va 
a terminare al capo di S. Maria di Leuca. 

I monti Siciliani detti Nettunii debbono ri- 
guardarsi come prolungamento di quel ramo della 
catena dell’ Appennino meridionle che si esten- 
de per la Calabria fino al faro di Messina. La 
direzione principale delle montagne Siciliane è 
da ponente a levante , e la cima più elevata è 
il Mongibello e Etna ( 10,639. p. ) Paragonalo 
il Vesuvio all’ Etna , il primo non è che una 
piccola collina in confronto al secondo. Poiché 
l’Etna è sei volte più alto del Vesuvio,, e cuo- 
pre una superficie di 1 80 miglia di circonfe- 
renza , laddove 1 ’ altro ha un perimetro di 3 o 
miglia. ScUantasette città o villaggi sono su*, 
fianchi del Mongibello , e dalla sua cima si 
scuoprono le Calabrie, le isole d’ Eolie, tutta la 
Sicilia , cd in lontananza fino le isole di Malta. 

7 
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La superficie della Sj^dé'^ia è inlcrsegata da 
catene di montagne ; la principale si dirige se- 
condo una linea tirata dal S. al N. dal Capo 
Carbotìaro sino allo stretto di S. Bonifacio ; la 
cinta più alla è quella di Gonargcnto ( 5633 . ). 
In tutto il suo cammino la catena si allontana 
poco dalla costa orientale. Verso settentrione il 
suolo è più elevato e montuoso. 

La Corsica è intersegata da una grande catena 
di monti che attraversa l’isola nella direzione di 
settentrione a mezzogiorno in tutta la sua lun- 
ghezza. Monte Rotondo ( 822G. p. ) è la cima 
più elevala. 

TURCHIA EUROPEA 

Mostrale i confiti della Turchia Ei/'^pca, 

La Turchia Europea tiene a scifentrionc T Im- 
pero Austriaco e la Russia , ad oriente la Rus- 
sia stessa ed il mar Nero, a raczzoggiomo il mar 
di Marmora , 1 ’ Arcipelago 0 la Grecia , e ad 
occidente il mare Ionio e 1 ' Adriatico. 

Quale n' è V estensione in miglia quadrale ^ e la po- 
polazione ? 

Il Turco con la parte della Grecia che rico- 
nosce 1 a sua sovranità possiede in Europa uno 
stato dell’estensione di i 52 miglia quadrate con 
la popolazione di circa 9,600,000 individui , 
de’ quali più di tre milioni son Greci. I maomet- 
tani formano circa un terzo di tutta la popola- 
zione. 
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Come sì divide la Turchia Europea ? 

La Turchia Europea si divide in tre parti 
meridionale , centrale , e settentrionale : nella 
parte meridionale vi sono gli stati greci , la Tes- 
saglia . e P isola di Gandia. Quelli del centro 
c dei nord si rilevano dal seguente quadro. 

Stati Capitali Popolazione 

delle capitali 

Parte centrale. 


(AL.) (E.) Albania 

con r Epiro Scutari i3. m. 

(MA.) Macedonia Salonicchi 70. m. 

(RO.) Romania Costantinopoli ed 55 o. m. 

Adrianopoli 100. m. 


Parte settentrionale. 


(B) Bosnia 

(C) Croazia , ed 
(E) Erzegovina , o 

Dalmazia Turca 

(SE.) Servia 

(BU) Bulgaria 
(VA) Vallachia 
(MO.) Moldavia 


Tratvnich 8. m. 

iSemendria e 9. m. 
( Kragojevaz 3 . m. 

Sofìa 46. m. 
Bukarest 60. m. 
Yassy i 5 , m. 


GRECIA 


Quali sono i confini della Grecia ? 

La Grecia confìna a settentrione colla Tur- 
chia Europea ; è bagnata ad oriente dall* Arci- 
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])clago , ad occidente dal mare Ionio , ed a mczo 
zogiorno dal Mediterraneo. 

Ditene V estensione in miglia (quadrate ^ c la popo- 
lazione. 

La sua estensione , tranne la Tessaglia , l’ isola 
di Gandia e le altre isole dell’ arcipelago che’ 
fanno parte della Turchia , è di circa 9,000 
miglia quadrate , c la popolazione supera di 
poco gli 800 mila viventi. 

Quali sono gli stati della Grecia/* 

Gli stati della Grecia sono 

Stali Capitali Popolazione 

delle capitali 

(I.C.) Isola di Candia Candia 14. m. 

(R.S) Regno della 

Grecia (a) Nauplia 8. ra. 

(Is. J.) Repubblica delle 

sette isole Ioniche Corlu i 4 * m. 

(TE.) Tessaglia Larissa 20. m. 

Isole dell’ Arcipelago , delle quali talune fan- 
no parte della Turchia,, ed altre del regno 
della Grecia. 

. Quali sono le isole Joniche , e quali le principali 
isole dell' Arcipelago ? 

Le Isole Joniche sono Cor. Corfù , Pa Pa~ 
xo , Sm. S. Maura , Cef. CeJ aionia , Te. 
Teachi., Za. Zante , e Cer. Cerigo. Le prin- 
cipali isole dell’ arcipelago , dopo Gandia e Ne«- 

(a) Per la divisione poliiìca del regno della Grecia 
reggasi 1’ appendice 11. 
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proponle , sono Se. Sciro, ytn. Andrò , Ti. 
Tino , Na. Nassa , Par. Paro , Id. Idria 
Mi. Milo, e San. Santorino., Tas. Tasso., Sam. 
Samotraki , Im. Imbro e Lem. Lemma o Stali- 
niane. Queste quattro ultime sono più vicine 
agli sfati della Turcùia europea. 

Com' è divisa V isola di Negroponte dal continenleì 

Lo stretto di Euri|)o o Eprippo a divide Pi- 
sola di Negroponte dal continente 

Quali golfi presenta il litlomle della Grecia , e quali 
capii 

Il littorale della Grecia presenta i golfi di 
b Lepanto sul mare Ionio , e di c Atene sul- 
r Arcipelago , separati dall’ istmo di Corinto d\ 
non che gli altri di e Arcadia, di yi Corona^ 
di g Colochine , e A di Napoli nel regno 
della Grecia. 

APPENDICE li. 

Regno della Grecia. 

Qual' è r estensione del Regno della Grecia e quale 
il numero degli abitanti ? 

Il Regno della Grecia ha un’ estensione di 
circa 8000 miglia quadrate , e presso ad un mi- 
lione di abitanti. 

Come si divide ? 

Esso si divide in dieci dipartimenti , i quali 
abbracciano 47 pi’ovincie. 

(a) Abbiamo creduto di Ua»crivere per intero la di- 
stribuzione delle proviacic greche falla recentemente 
da quel governo. 
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I dipartimenti del Regno colle rispettive pro- 
vincie che racchiudono sono i seguenti 

1. Il Dipartimento dell’Argolide e Corintia , la 
di cui Capitale è Nauplia. Esso è formato 'dalle 
provincia finora dette di Nauplia , di Argo , di 
tasso Nacajè, di Corintia; e dalle isole d’idra, 
di Spezze e di Porcs. Ora si divide nelle se- 
guenti provincie. 

Provincie Capi luoghi 

■jr. Prov. di Nauplia Nauplia 

2 . Prov. di Argo Argo 

3. Prov. di Corintia Corinto 

4 . Prov. di Idra Idra 

5. Prov. di Ermionide compresavi l’isola di 

Spezze Spezze ( Tipareno ) 

6. Prov. di Trizenia compresavi l’isola di 

Poro Poro 

li. Il Dipartimento dell’Acaja ed Elide, la 

cui capitale è Patrasso , è formato dalle provincie 
finora dette di Voslizza , diCalavrlta, di Gastuni, 


e di Pirgo, eccettuate le parti di quest’ ultima 
prov. situale sulla riva sinistra del fiume Alleo* 
Ora comprende le seguenti provincie 

■y. Prov. Egialia Vostizza ( Egìo ) 

8 . Prov. Cineta Calavrita ( Cineta ) 

9 . Prov. Patrasso Patrasso 

10. Prov. Elia, formata dalla finora Prov. di 

Gastuni ( Elide) e dalle parti della Prov. di 
Pirgo situate sulla riva destra del fiume Alfeo. 
Pirgo ( Pilos Trifiliaca ) 

111. Il Dipartimento della Messenia , la cui 
capitale è Arcadia ( Ciparisia ). 
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Il confine di questo Diparliaicnto verso l’E- 
lide si limita dall' Alleo, everso la Lacouia oc- 
cidentale dalla catena del Taigetto delta Ver- 
ga, verso Armirò. É formato dalle pi’ovincie 
finora dette di Panari, di Arcadia , di Melone , 
di Navarino, di Corone , di Calamata , di Nisia 
di Andrussa , d’ Implacliica , di Micromani, e 
da que’ luoj^hl della prov. di Pirgo situati sulla 
riva sinistra dell' Alleo. Comprende ora le se- 
guenti provincie 

11. Prov. Olimpia formala dalla finora detta 

prov. di Panari, e da’ cennati luogld di Pirgo 
alla sinistra di Alfco Panari ( Parassia ) 

12. Prov. Tralilia Arcadia ( Ciparisia ) 

1 3 . Prov. Melone formala dalle prov. finora 

della di Melone, Neocaslro ( Pilo), e Co- 
rone Melone 

14. Prov. Messene composta dalle Prov. di 
Andrussa , Implacica e Micromani Andrussa 

i 5 Prov. Calarne formata dalle prov. di Cala- 
niata e di Nisi Calamata ( Calarne ) 

IV. Il Dipartimento dell’Arcadia , la di cui ca- 
pitale è Tripolizza ( Tripolis ). E formato dalle 
provincie finora dette di Leonlari , di Caritene , 
di Tripolizza , di S. Pietro , e Praslò. 

Comprende ora le provincie seguenti 

iG. Prov. di Megalopoli formala dalla Prov. 
di Leonlari Leonlari 

17. Prov. di Mantinia formata dalla Prov. di 

Tripolizza Tripolizza ( Tripolis ) 

1 8 . Prov. Cortina formala ilalla prov. di Ca- 
ritene Caritene ( Cortina ) 
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ig. Prov. diCinuria formata dalle prov. finora 
dette di S. Pietro e Praslò Prastò (Prassiè) 

V. Il Dipartimento della Laconia , la cui ca- 
pitale è Mistrà ( Sparta ) È formata dalle Prov. 
finora dette di Mistrà , di Malvasia e Mani. 

Comprende ora le seguenti Provincie 

20. Prov. Lacedemone Mistrà ( Sparta ) 

■ 21. Prov. Epidauro Limerà Monemvasia 

22. Prov. Gitio formata dalla Mani Orien- 
tale Maratonisi (Gitio) 

23 . Prov. Itilo formata dalla Mani Occiden- 
tale Bitilo ( Itilo ) 

VI, Il Dipartimento dell’ Acarnania ed Etolia 
la cui capitale è Vrachori ( Agrinio ). 

Questo dipartimento verso la Prov. Locride 
del Dip. della Locride e Focide vicn limitato 
dal fiume Morno ( Dufno ). 

K formato dalle provincie finora dette di 
Xeromcro , di Vonizza , di Valto , di Zigo , di 
Xaupatto , di Cravari , di Apocuro , di Garpe- 
nissi, e di Agrafa. 

Comprende ora le seguenti Provincie 

24. Prov. di Acarnania formata dalle prov. di 
Xeromero, Vonizza e Valto... Dragameito(Astacos) 

25 . Prov. di Misolongi formata da quella 

detta di Zigò Misolongi 

26. Prov. di Naupattia formata dalle prov. 
finora dette di Naupatto , Venetico e Cravari, 
e dalla parte della prov. di Apocuro ( Curitide ) 
situate sulla riva sinistra dell’ Eveno Naupatto 

27. Prov. di Agrinio formata dalla prov. di 
Vloco , c dalla parte di quella della di Apocuro 

( 
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sulla riva destra dell’Eveno Vracliori (Agrioio) 

28. Prov. di Callidiome formata dalla prov. 
di Carpenissi e dalla parte di Agrafa apparte- 
nente alla Grecia. Carpenissi ( Callidrome ) 

VII. Il Dipartimento della Locride e Focide 
la cui captìale è Salona ( A infissa ). 

È formato dalle Prov. finora dette diZetuni, 
di Patrazichi , di Lidorichi di Malandrino, di 
Talati , di Budonizza , di Salona e Galaxidi 
Comprende ora le seguenti Provincie 

29. Prov. di Ftiotida formala dalle prov. fi- 
nora delle di Zcluni e Patrazichi Zetunì (Lamia) 

30. Prov. Doride composta dalle provincia di 

Lidorichi e Malandrino fino al fiume Mor- 
no ( Dafro ) Lidorichi 

31. Prov. Locride formata dalle prov. di 

Talanli e Budonizza Talanti ( Atalanti ) 

3n. Prov. Parnasidc , formata dalle prov. di 
Salona e Galaxidi Salona ( Amfissa ) 

Vili. Il Dipartimento dell’ Auica*c Beozia, la 
cui cap. è Atene. 

Abbraccia le provincie dello stesso nome colla 
Megaride , e le isole Salamiua , Egina ed An- 
ghistri. 

Comprende ora le seguenti Provincie 

33. Prov. Egina formala dalle isole Egina ed 


Anghistri Egina ' 

34 . Prov. Megaride formala dalle provincie di 

Megara , e dall’ isola Salamina Megara 

35. Prov. Attica Alene 

36. Prov. Tebe Tebe 

3y. Prov. Levadia Levadia 
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IX. Il Dipartimento dell’ Eubea , la cui capi- 
tale è Calcide. 

È formato dall’Isola di Eubea e dalle Spo- 
radi Settentrionali. 

Comprende ora le seguenti provincie 

38 . Prov. di Calcide Calcide 

39. Prov. Caristia Carisio 

L’esatta fissazione de’ confini di queste dua 

provincie non ancora è stata determinata. 

40. Prov. delle Sporadi settentrionali formata 

dalle Isole Scopalo , Schiato , Sciro , ed Elio- 
dromia colle loro dipendenze Scopelo 

X. 11 Dipartimento delle Cicladi , la cui cap. 
è 'Ermupoli sull’ Isola di Sira. 

É formato da tutte le isole dell’Arcipelago 
conosciute sotto questo nome. 

Comprende ora le seguenti provincie 

4 1. Prov. di Andro Andro 

42. Prov.- di Tino formata dalle isole Tino, 

Micono e Celo Tino 

43 . Prov.Siro(Sira^ Ermupoli 

44. Prov. Citno formata dalle isole Citno 

( Termia ) Zea e Serfo Citno ( Termia ) 

45. Prov. Milo formata dalle isole Milo, 

Cimilo, Sifno , Policandro ( Folegandro ) e 
Sicino Milo 

46. Prov.Tera formala dalle isole Tera TSanto* 
rini), Io, Anafe, ed Amorgo...Fera sull’isola Tera. 

4 ’ 7 - Prov. Naso formata dalle isole Naso, 
Paro , ed Aìiliparo. 
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Montagne della Turchia Europea 
e della Grecia. 

La catena de’ monti della Turchia Europea va 
sotto il nome di Emo o Erainch. Pare che i centri 
di queste montagne siano i due grandi monti 
Scardo ed Orhello. Il primo è tra la Bulgheria 
al N. , la Macedonia al S. , e l’Albania all’Ov. 
il secondo , all’Or, del primo, giace tra la Bul- 
gheria a Settentrione e la Macedonia a mezzo- 
giorno. La catena che separa la Bulgheria dalla 
Macedonia , di cui fanno parte i due connati 
monti, cammina nella direzione di ponente a le- 
vante, e da essa si distaccano, quattro altre ca- 
tene che si dirigono quasi verso i quattro punti 
cardinali. Noi le distingueremo perciò col nome 
di catena orientale , settentrionale , occidentale e 
meridionale. L’ orientale giunta quasi a’ confini 
della Macedonia e della Romania si divide in 
due altri rami ; uno nella direzione di 0. S. O. 
ad Ei N. E. separa la Bulgheria dalla Romania; 
circonda questa ultima provincia in tutto il suo 
confine settentrionale , e termina nel Mar Nero. 
Prima di giungere a questo mare un ramo di 
questa catena si prolunga dal N. al S. , quasi 
parallelamente alla costa dello stesso mare ; e 
giunto quasi al limile meridionale della stessa 
provincia si dirige di nuovo da Ponente a Le- 
vante fino al predetto mare. L’ altro ramo della 
catena orientale discende nella direzione di N. 
O. a S. E. tra la Macedonia a ponente e la Ro- 
mania a levante: indi si dirige da Ov. verso E. 
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passando pel sud di Adrianopoli. II primo de* 
due tese descritti rami denominasi propriamente 
Emo , Eminh-deg , o Baikan ; il secondo poi va 
sotto il nome di Despoto-dag, o Rodope. La ca- 
tena settentrionale attraversa la Bulgheria , cam- 
mina tra la Servia a ponente e la Bulgheria a 
levante , e getta varii rami in queste stesse pro- 
vincie. La catena occidentale dal monte Scardo 
si dirige propriamente da S. E. a N. Ov. tra 
la Bulgheria e la Servia a levante e 1’ Albania 
a ponente, e si denomina Glubotifio: di poi 
dal confine settentrionale della Servia e dell’ Al- 
bania s’incurva verso O. N. O. avendo la Ser- 
via a N. E. c l’Erzegovina a S. O. , e poi prende 
la primitiva direzione , innoltrandosi nella Bo- 
snia : allora si denomina Nissava-Gora. In tutto 
il suo cammino questa catena segue sempre una 
linea quasi parallela alla costa dell’Adriatico, e 
gitta varii rami a destra ed a sinistra nella Bul- 
gheiia, nella Servia , e nella Erzegovina. Inol- 
trandosi poi nella Bosnia, secondo la direzione 
primitiva, si dirama a destra ed a sinistra nella 
stessa provincia , e va a confondersi colle ultime 
diramazioni delle Alpi verso il coniine orientale 
del regno Lombardo- Veneto. 

La catena meridionale si dirama dal N. al S. 
per l’Albania, per l’ Epiro, per la Tessaglia, e 
per tutta la Grecia. Il ramo che prende la di- 
rezione dell’Albania e dell’ Epiro si avvicina al 
mar Jonio, e cammina quasi parallelamente alla 
costa bagnata da questo mare. Questo ramo prende 
la denominazione di monti di Chimera o Jcvo- 
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cerauni. Il ramo die s’ innoltra tra l’Albania e 
l’ Epiro a ponente, e la Tessaglia a levante, pren- 
de il nome di Pindo: di esso fanno parte i così 
delti monti Ellenid o della Grecia. Infatti , di- 
ramandosi verso mezzogiorno nella Livadia , for- 
ma il Parnaso, l’Elicona, l’Olimpo cd altri monti 
famosi nella storia e nella mitologia. Questa ca- 
tena di montagne corre finalmente per l’istmo 
di Corinto nella Morea , che inlersega per tutte 
le direzioni. Il monte Taigetto nel dipartimento 
della Laconia , prov. di Lacedemone, è uno de* 
più famosi nella storia. Le isole dell’Arcipelago 
fanno parte della catena de’ monti Ellenici. L’in- 
tero sistema de’ monti Emo è poco conosciuto. 
L’ ignoranza ed i pregiudizii del Governo Otto- 
mano non hanno fallo sentire a quelle regioni 
tanto famose nella storia e nella favola l’influenza 
delle nostre scienze fisiche, sopralutto da un se- 
colo fino air età nostra. 

FRANCIA. 

Segnate i confini della Francia. 

La Francia confina ad oriente colla Germania, 
la Svizzera e l’Italia, ad occidente coll’ oceano 
Atlantico , a settentrione col Belgio e la Manica, 
ed a mezzogiorno colla Spagna ed il Mediter- 
raneo. 

Ditene la superficie in miglia quadrate , e la popo- 
lazione. 

Occupa lina superficie di 1 56, 4oo miglia qua- 
drate , ed ha 32 milioni di abitanti. 


ÌIÙ 

Con' è divìsa la Francia ? 

La Francia prima divisa in 33 provlncic , è 
era distinta in 86 Dipartimenti , de’ quali 28 
sono al sud, i3 all’owest, anche i3 nel cen- 
tro , n all’est, e 21 al nord, come si rileva 
dal seguente quadro. 

Provincie e Dipartimenti al sud. 


Anticlie DIparlimenti. Capitali. Popolazione 

vincie. delle capitali. 

Corsica Corsica Ajaccio 'j^oo 


« r (Va.) Varo 
§ i (®A.) Basse Alpi 

g / (B.Ro.) Bocche 

0^ V del Rodano. 


Draguignan 8700. 

Digne 35oo. 
Marsiglia iio.m. 


■Avignone Valclusa Avignone 28. m. 

Delfi- Valenza i5.m. 

nato Alpi Gap. q.m. 

{(Is.) Isere Grenoble 23. m. 

Ì (Ar.) Ardeche Privas 4 -m* 

(A.L.) Alta Loira Le Puy i5.m. 
(Loz.) Lozere Mende 6.m. 

(Ga.) Gard Nimes ^o.m. 

(He.) Herault Montpellier 35. m. 

(Ta.) Tarn Alhy n.m. 

(A.G.)AltaGaronna Tolosa 52. m, 

(Au.) Aude Carcassona i5.m. 
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i?owt Yp.o. ^Pirenei orienlali Perplgnauo i 5 .m. 
gitone^ ^ 

Contea di Foix (Ar.) Ariege Foix 4 ^oo. 


« 

c 


fco 


o 


<s 




Q 

s: 

c 

.'u 

a 


(A. P.) Alti Pirenei 
(La.) Lande Moni. 
(Gì.) Gironda 
'(L.G.) Lot , e Garonna 
((G.R.) Gers 
(T.G.)Tarn, e Garonna 
(Av.) Aveyron 
(Lo.) Lot 
(D.) Dordogna 


Tarbes 8. ni. 
de Marsan 2 , 5 oo. 
Bordò 92. m. 
Agen ii.m. 
Auch 9. ni. 
Montauban. 26. m. 
Rliodez ^, 5 oo. 
Cahors i2.m. 
Perigueux 8 , 4 oo. 


Il Bassi Pirenei. 


Pau 12. m. 


Provincie ^ e Dipartimenti alV owest» 

y^M 7 l^^ 5 a^/^-\(( 2 ha.) Charente Angouleme i 5 .m. 

toge c.I NCharente inferiore Saintes 1 1 .m. 

gumese f' ' 

! (Va.) Vandea Bourbon Vandè 28. m. 
(D.S.) Due Sevre Niort i 5 , 5 oo. 

fV.) Vienna Poitiers 21400. 

Angiò (M.L.) Maine e Loira Angers 33 . m. 

f(L.I.)Loira inferiore Nantes ^g.m. 
P (Mor. ) Morbihan Vannes io, 5 oo. 

Eretta- Wj ) Finisterra Quimper lo.m. 

iC.N.)Co.‘;le del Nord S. Brieux 9.m. 
[(I.V.)llieeyUaine Rennes 3 o.ni. 
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Provincie e Dipartimenti centrai. 


Maine K“";) Maycnn» 
((oa.) oarlhe 

Lavai i8.m. 
Le Mans 20 . m. 

7«rena(In.L.)Indro e Loira 

Tours 22 . m. 

^ , lfL.C.)Loira e Cher 

Orlanese))-^ » m? t • 

e t'ercnej^^^ 

Blois i5.m. 
Chartres 4-“* 
Orleans 43>oi- 

iYiVerne^e(Ni.) Nievre 

Nevers i3.m. 

Poròonese(^A].) Allier 

Moulins i4*m. 

Berrr Cher 

j(In.) Indro 

Bourges i8.m. 
Chateauroux g.m. 

Marca (Cr.) Creuze 

Gueret 4?5ioo 

Limosi- 5 (A.V.)Alta Vienna 
no \ (^0*) Gorrèze 

Limoges 25. m. 
Tulle g,4oo* 


I (Can.) Cantal Aurillac. Q.na. 

nia j (P.d.D.)Puyde Dome Clermont Sa.m. 

Provincie e Dipartimenti alV est. 

j. (Loi.) Loira Monlbrison 5,5oo. 

i^ionese ^ Rodano Lione iSa.m. 

f(Ai.) Ain Bourg n^5oo. 

Porgo- VS.L.)Saona c Loira Macon ii.m. 

gna j(C.O.)Cos»a d’Oro Bigione 32. m. 

((Vo.) Yonne Auxerrc i 2 .m. 
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„ ((A.S.) Alta Saona Vesoul 5,700. 

branca ^ Lons-le-Saunier 8 .ni. 

oniea Doubs Besaogon ag.m. 

j. . l (A.R.) Alto Reno Colmar i 4 .m. 
" I (B.R.) Basso Reno Strasburgo 5 o.m. 

Provincie e Dipartimenti al nord. 


Lorena 


i(Mos.) Mosella 
](Mo.) Mosa 
](Meu.) Meurtbe 
^(Vo.) Vosgi 


Metz 43. m. 
Bar-le-Duc lo.m. 
Nancy 3 o.m. 
Epinal S.m. 


((A.M.)Alta Marna 
Sciam- j(Aub.) Aube 
pagna VMar.) Marna 
/(Ar.) Ardenne 


Chaumont 6.m. 
Trojes 27.n1. 
Ghalons ii.m. 
«Mezières 4 *m. 


(Ais.) Aisne Laon ’j.m. 

T j (S.M.) Senna e Marna Melun 7-m. 
Isola di , Qjgg Beauvais 12,800. 

Francia ^00.^1. 

(S.O.)Senna eOise Versaglia 28. tn. 


•S ^(Eu.) Eure 
"k \(Or.) Orne 
g /(Man.) Manica 
^ i(Ca.) Calvados 
^ \(S.E) Senna inferiore 


P icardia{So.) Somma 

Artesia^ (PC.) Passo di Calais 
o Artois ^ ' 


Evreux*io,m. 
Alen^on i 3 .m. 

S. Lo 8.m. 
Caen 38 .m. . 

Rouen 89. m. 

Amiens 4 ó.òi.. 
Arras 19. m. 


Fiandra (N.) Din. del Nord Lilla 64. ni. 

8 
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Quali $ono le principali isole della Francia f 

Le isole '(trinci pali della Francia sono 

(Le) Lerins, e (H) Hyeres nel Mediterraneo, 
ed appartengono al dipartimento del Varo 

Nell' oceano poi lungo la costa occidentale 
della Frància si trovano le altre. 

(Rii) Rhe, ed (01.) Oleron nella Gliarentein> 
feri ore 

(D.) Dieu nella Vandea 

(Noi.) Noirmontier nella Loira Inferiore. 

(Bel.) nelMorbihan, ed (Ov.) 

sant nel Dipartimento di Finisterra. 

Quanti capi principali si osservano sul littorale di 
Francia ? > 

Cinque sono i capì principali della Francia ; 
il capo Gris-nez a nel Passo di Galaìs ; la punta 
di Barjleur b all' estremo N. E. della Manica; 
il capo della Hague c all' estremo N. O. dello 
stesso dipartimento; il capo o punta di Raz d 
estremità più occidentale del dipartimento di Fi- 
nisterra ; e la punta e di Penmark all' estremi 
S. O. dello stesso dipartimento 

Quali baje vi forma f oceano , e quùle golfo il Me- 
diterraneo ? 

Le principali baje sull’ oceano sono quelle di 

b. Brienrie nel dipartimento Coste del Nord , di 

c. Bresty e di d. Douarnenez nel Dipartimento 
di Finisterra , e quella del e. Morbihan. Nel 
mediterraneo vi è il golfo, detto impropriamente, 
f, di Lione» 
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Fra quali confini è racehimo il Belgio ? 

Il Belgio è posto tra la Francia a mezzodì, 
e l’ Olanda a settentrione : è bagnato ad occidente 
dal mare del Nord , e confina ad oriente colla 
Germania. 

Ditene il numero degli ahitanti. 

Comprende 3,5ooooo abitanti. ^ 

Come si divide il Belgio? 

Il Belgio si divide in nove Provincie , tre 
a mezzogiorno , quattro nel mezzo , e due a set- 
tentrione. Eccone il quadro. 

Provincie Capitali , e popolazione 

delle capitali 

Provincie a mezzodi. 

(H ai.) Hainaut Mons no.m. 

(Na.) Namur Namur i6.m. 

(G.D.L.) Gran ducato di 

Luzemburgo Luxemburgo lo.m. 

Provincie nel mezzo* 

(P.L.) Paese di Liegi Liegi 6r.m‘ 

(B.M.) Bràbante meridionale Bruxelles loo.m. 
(F.Or.) Fiandra orientale Gand 68. m. 

(F.Oc.) Fiandra occidentale Bruges Sa.m . 

Provincie a settentrione. 

(M.A) Marchesato di Anyersa Anversa 6a.m. 
(Li.) Limburgo Maestricht i8.m. 
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Quali sono i confini e quale la popolazione dell' O- 
lanàa ? 

L’Olanda confina a mezzogiorno col Belgio , 
ad occidente e settentrione col mare del Nord, 
e ad oriente colla Germania. Comprende una 
popolazione di presso a a,5oo ooo. 

Com' è divisa V Olanda ? 

Anche 1’ Olanda è divisa in nove provin- 
cie , due meridionali , tre centrali , e quattro 
settentrionali. 

Provincie Capitali , e' Popolazione delle 

capitali 

Provincie meridionali 

(Ze.) Zelanda Middelburg i5.ra. 

(B.S.) Brahante settentrion. Bois-le-Duc i8.m. 

^ Provincie centrali 

CO.M.) Olanda meridionale • Aja 4^>tn. 

(O.S.) Olanda settentrionale Amsterdam nso.m. 
(Ut.) Utrecht Utrecht 35. m. 

(du.) Gueldria Arnheim g.m. 

Provincie settentrionali 

(O.Y.) Over-yssel Zwol i3.m. 

(Fr.) Frisia Leuwarden i6.m. 

(Gr.) Gronìnga Groninga aO.m. 
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Quanti gruppi formano l* isole Olandesi ? 

Le isole dell’ Olanda formano due gruppi 
distinti : il meridionale , ossia la provincia di 
Zelanda, eh’ è composto di sette isole principali e 
di altre più piccole ; l’ isola maggiore è ( W. ) 
Walcheren. Il* gruppo settentrionale che cinge 
lo Zuiderzee ; (T.) Texel è la più notabile. 

Quali sono i golfi pili notabili ? 

a. il Dollari nella provincia di Groninga, 

b. il Zuiderzee tra l’Olanda, e la Frisia. 

SVIZZERA. 

Fra quali limiti è racchiusa la S vizierà ?' 

La Svizzera è limitata all’ est ed al nord 
della Germania all’ owest della Francia , e 
dall’ Italia al sud 

Quale n’ è V estensione , e quale il numero degli o- 
hilanti ? 

Comprende una superficie di i3,94o miglia 
quadrate con presso a due milioni di abitanti, 
de’ quali un milione e aSm. professano la re- 
ligione riformata, ed i rimanenti la cattolica. 

Come si divide la Svinerà? 

La Svizzera si divide in aa cantoni, cinque 
de’ quali sono a mezzodì , nove nel mezzo, ed 
otto a settentrione. 

Cantoni meridionali. 

Cantoni Capitali, e Popolazioue 

delle capitali 

I Grigioni co. Coira 3,5oo. 
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3 Ticino 

be. 

Bellinzona i,3oo. 

3 Vallese 

1 si. 

^ Sion 3. m. 

Ginevra a5. m. 

4 Ginevra ; 


5 Vadose 

lo. 

I^sanna 9. m. 


Cantoni nel 

mezzo. 

6 Friburgo. 

Morat fr. 

Friburgo 6. 5oo 

7<Underval 

st. 

Stanz 3, 600 

8 Uri 

al. . 

Altorf. 4. m. 

9 Glaris 

8 ^' 

Glaris 3. m. 

IO Schweitz 

sch. 

Schweitz 5. m. 

li Zug . 

za. 

Zug 3. 5oo 

13 Lucerna 

lu. 

Lucerna 6. m. 

i3 Berna 

be. 

Berna 14. m. 

i4 Neufchatel ne. 

Neufchatel 5. 5oo 


Cantoni sottentrionali. 


i5 Soletta 0 Solura fo. 


16 Basilea ha, 

1 7 Argovia ar. 

18 Zurigo 

19 Appenzell ap. 

30 S. Gallo Sg. 

31 Turgovia /«, 

33 Scii£fusa se. 


Soletta 1 5,000 
Basilea i5,ooo 
Arai! 3,000 
Zurigo 13,000 
Appenzell. i,4oo 
Sangallo 14,000 
Fraunfeld 7,000 
Sciafiasa 7,000 


IMPERO AUSTRUCO 


D. Segnate i confini delV Impero Austriaco. 

R. L’ Impero Austriaco confina ad oriente colla 
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Turchia Europea, a settentrione colia Prussia 
la Repubbliaa di Cracovia e la Russia , ad 
occidente tiene la Confederazione germanica 
e la Svizzera , ed a mezzodì 1 * Italia , col ma re 
Adriatico e colia Turchia Europea. 

D. Ditene la superficie in miglia quadrate e la popo- 
lazione, 

R. La superfìcie racchiusa tra i limiti di sopra 
descrìtti è di 160 mila miglia quadrate , su 
cm vive una popolazione di circa 34 milioni 
e 5 oo mila di anime non compreso il re» 
gno Lombardo Veneto ; e di circa 39 milioni 
con tutt* i domini italiani. 

D. In quanti governi si divide l' Impero Austriaco ? 

R. L' impero Austriaco si divide in sedici go> 
verni , sette a mezzoggiorno , sei nel mezzo, 
e tre a settentrione. 

I sette Governi a mezzodì 

Governi Capitali » c Popolationc 

delle capitali 

R. Lombardo Veneto ( 1 che 

comprende i due Governi. 

1. Goy. di Milano Milano i 5 i m. 

2. Gov. di Venezia Venezia 106 m. 

Regno Illirico o Illiria ( 1,330,000 ab ) che 

comprende i due Governi seguenti. 

3 . (G.L.) Governo di Carinzia , 0 di 

Lubiana, o Laybac 14. m. 

e di Garniola Klangebfurt 
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4. (T.I)Gov€mo di Trieste Trieste 48. no. 

e deiP Istria Rovigno 

5. (G.S)Governo di Croazia Agram i8. m. 

e di Scbiavonia ( i,oi5 ooo ab. ) Essek 

6. (C.M) 11 Governo de’ Confini militari for- 
mato da’tcrritorìi distaccati da varii governi 
lungo il confine dell’Impero Austriaco coll’ Ot- 
tomano. Ed abbraccia i cinque comandi generali , 
I di Carlstad e Warasdin , a di Petrinia e Kosta- 
nizza, 3 di Piterwaradin, Garlovitz, Brodno e Se- 
melino , 4 di Paskova Weiskirken , 5 di Nassod 
e Zeyden. 

•j. (D.) La Dalmazia (34o,ooo ab.) Zara 8. m. 

I sei Governi centrali. 

8. (T.V) Il Tirolo Inspruk io,8oo 

^ col Voralberg (y5o,ooo ab. ) Bregentz 

9. (ST)La Stiria (790,000 ab) Gratz 35 m. 
L’arciducato di Austria ( 1,920,00 ab ), 

cbe comprende i due Governi 

10. (A.S) L’ Alta Austria col Salisbur- 

gbese Lintz. ao m. 

11. (B.A) La Bassa Austria Vienna 3o m. 

13. (U.B) L’Ungheria Buda 3o m. 

col Bannato (8,i3oooo) Temeswar ir m. 

Il principato di Transil- 
vania (i,63o,ooo) Hermanstad i6 jn. 
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I tre Governi settentrionali 

■ i 4 » (Ba) 11 regno di Boe- 
mia ( 3 , 55 o,ooo ab. ) Praga io8 m. 

1 5 . (M.S) La Moravia Brun 27 m. 

colla Slesia Aust. ( 1,790,000 ab. ) Troppau 

La Polonia Austriaca ( 3,890,000 ab. ) 

16. La Galizia Lemberg 52 . m. 

colla Bucovina Zchernowitz 

Come si chiama quel capo col quale termina a mez~ 
zodì il governo di Trieste ? 

La parte meridionale del Governo di Trieste 
forma la penisola d’ Istria terminata col capo 
detto il Promontorio ( p. ) In questo governo 
è la Città di Fiume che merita di essere no- 
tata , perchè tra Fiume e Carlstad , città prin- 
cipale di uno de’ cinque comandi generali del 
Governo de’ Confini militari , gli ultimi rami 
delle Alpi di Carniola si congiungono agli Emo. 

Quali golfi forma V Adriatico negli Siati Austriaci? 

L’Adriatico forma il golfo di Trieste (t) nel 
governo dello stesso nome , quello di Quarne- 
ro (q) fra 1 * Istria a Ponente e la Croazia a le- 
vante , e l’altro di Cattaro (c) nella Dalmazia. 

yi sono isole dipendenti dall' impero Austriaco ? 

Dipendono da questo impero le isole del 
Quarnero , e le altre della Dalmazia. Le pritge 
sono situate nel golfo del Quarnero , e si distin- 
guono fra esse \ch) Cherso , (o) Oserò e Ve- 
glia (0). Le principali fra le seconde sitnate 
lungo la costa della Dalmazia sono Meleda (m), 
Curzola (c; Lissa (/), Lesina (/) , e Pi azza (/?) 
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Montagne francesi 

A tre si possono ridurre ì sistemi delle mon* 
lagne Francesi, cioè a quello de* Pirenei, delle 
Alpi , e finalmente ali' altro delie Sevenne , il 
quale , essendo distaccato dalle due altre cateiie, 
si considera come un sistema esclusivo di mon- 
tagne francesi. Abbiamo parlato del sistema pi- 
renaico ( pag. 36 ). Il Picco del nrezzogiorno , 
il Vignemale , il Monte Perduto , il Ganigou 
sono le cime piu alte della catena pirenaica. Le 
due prime sono all’ estremità meridionale del 
dipartimento degli Alti Pirenei. 11 Monte Per- 
duto è tra questo stesso dipartimento e l’ Ara- 
gonese a cui si approssima più. Ed il Ganigoti 
è sul confine meridionale del dipartimento de* 
Pirenei orientalL 

Il sistema delle Alpi abbraccia cinque catene 
secondarie , cioè i monti Giura , i Vosgi ; le due 
che terminano, una presso Marsiglia, e l’altra al 
N. £ di Avignone ; e finalmente la catena che si 
distacca dalle Alpi Savoiarde tra Ginevra e Lione. 

1 monti Giura cominciano verso l’estremità 
meridionale del dipartimento di Ain presso il 
confine di esso colla Savoia ; ed attraversano lo 
stesso dipartimento dal N. al S. Indi all’ en- 
trare nel dipartimento di Giura si dirigono per 
E fino al settentrione di Basilea , ove ter- 
minano dopo di aver attraversato nell’ indicata 
direzione il diparimento di Doubs , ed i Ganto- 
ni di Ginevra , del Vadese , di Nenfchatel e di 
Basilea. Questo sistema è formato da molte ca- 
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tene paralelle , che possono avere da i5o a noo 
miglia di lunghezza e circa 4^ miglia di lar- 
ghezza. La cima più alta , Dole ( p> ) è 

13 migilia al Nord di Ginevra. Dall’alto del 
Dole si possono contare verso ponente e nella di- 
rezione N. E. sette catene paralelle che attra- 
versano i teste nominati dipartimenti , e che si 
abbassano succesivamente a misura che si allon- 
tanano dalla prima. 

La catena de’ Vosgi corre dal S. al Nord 
tra’ dipartimenti di Vosgi , di Meurhe e di Mo- 
sella a ponente , e gli altri di Alto e Basso 
Reno a levante. Essa di dirama ancora ne’ di- 
partimenti contigui che formavano le antiche 
provincie di Franca Contea e di Sciampagna, e 
sopra tutto cinge al N.il dipartimento di Ardenne 

Delle tre altre diramazioni della catena al- 
pina , le due prime si discaccano dalle Alpi ma- 
rittime nel confine delle medesime co’ diparti- 
menti delle Basse ed Alte Alpi e dell’ Isero. 
Una di esse si avvicina ai mare , prolungandosi 
pe’ dipartimenti delle Basse Alpi, e di Varo fino 
presso a Marsiglia ; 1’ altra estendesì pe’ dipar- 
timenti delle Alte Alpi e dell’ Isero fin presso 
Avignone. Il monte Ventoso ( 6a5o p. ) è 
1’ ultima e più alta cima di questo ramo, li 
terzo finalmente si distacca da’ monti vicino Gi- 
nevra, scende nel dipartimento di Ain , e si ap. 
prossima di molto a’ rami meridionali del Giura. 

Finalmente le Sevenne intersegano nel Nord 
della Francia l’antica provincia di Linguadoca. 
U dipartimento dell* alta Loire appartiene inlc- 
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ramente al pendio settentrionale delle Sevenne, e 
perciò è in una ragione alta e freddissima. 11 
dipartimento di Lozere occupa il pendio occi- 
dentale delle Sevenne ; e vi si osserva il monte 
Lozere ( P» )• Esso è tutto coperto di 

montagne. Verso S. la catena si dirige dall’E. 
alPOv; e si prolunga ne' dipartimenti di Ave- 
yron , di Tarn, e di Alta Garonna , estendendosi 
fino agli ultimi rami settentrionali de’ Pirenei nel 
dipartimento di Arriege. 11 dipartimento di Ar- 
deche, presso che montuoso come i precedenti , 
occupa il pendio orientale delle Sevenne. Le 
montagne che cingono ed attraversano i diparti- 
menti di Puy de Dome , e di Cantal sono di- 
ramazioni delle Sevenne. 11 primo di questi è 
cinto dalla catena a guisa di corona dall’ E. 
pel S. all’ Ov. ed*al S. 0 di esso si trova la 
cima più aita delle Sevenne, Monte d’ Oro 
( 58 i 3 p. ) e merita anche osservazione l’altra 
Puy de Dome ( 455 o p. ) al N. O. Al centro 
deli’ altro vi sono molte alle cime , la maggiore 
delle quali è Cantal ( SyrG p. ) La catena 
delle Sevenne, continuando il suo cammino dal 
N. al S. si estende anche ne’ dipartimenti di 
Gard, e di Herault, e per S. 0. penetra in quello 
di Alide , da cui gli ultimi rami meridionali 
di essa si estendono fino agli ultimi settentrio- 
nali de’ Pirenei nel dipartimento de’ Pirenei o- 
rientali. 

Nel regno de’ Paesi Bassi la catena diArdenne 
si dirama pel confine di esso colla Francia. Nel 
regno di Olanda non vi sono montagne. Queste 
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due regioni sono formate da vaste pianure , molte 
delle (j^uali sono inferiori al livello del mare. . 

Montagne della Svizzera. 

Il S. Goltardo ha il Vallese a S. O , il can- 
tone di Uri a N. E. il Ticino a S. O. Fi- 
guratevi situato sopra questo monte ( SSSy ): 
guardando verso S. O. voi vedrete distaccarsi dal 
suo gruppo tre diramazioni di montagne i. La 
meridionale che separa il Vallese dall’ Italia , e 
che abbiamo già descritta sotto il nome di Alpi 
Pennine., Questa dirigendosi dal Gr. S. Bernar- 
do verso N. N. O. tra la Savoja e la Svizzera, 
cinge il Vallese dalla parte di ponente. 3. La set- 
tentrionale , che dopo aver camminato dal S. al 
N. lino al limite comune del Vailese e de’ 
cantoni di Berna e di Uri , passando per la 
cima del monte Furca ( 828* p. ) , si dirige 
verso S. Ov. come la prima , e cinge dalla 
parte del N. il Vailese fino al suo limite oc- 
cidentale. Finalmente la terza , che scendendo 
per S. E nel Ticino si distende fino alla Val- 
tellina , e corre dal ponente di Sondrio fino a 
Coira dal S. al N. Questo terzo ramo è cono- 
sciuto sotto il nome di alpi Leponzìe. La parlo 
del ramo settentrionale che si dirige per S. O. 
lungo il confine boreale del Vadese, giunta al- 
1 ’ estremo occidentale del confine di Beima , 
sale verso il Nord, e separa il cantone di Berna 
da qnello di Friburgo. Essa in tutto il suo corso 
si dirama da levante a ponente pel Vadose , e 
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pe’ cantoni di Friburgo e di Neufchatel, e va a 
congiungersi co’ monti Giura. Dal Furca si di- 
stacca un’altra catena verso il N. che separa i 
cantoni di Uri, di Underwald, e di Lucerna da 
quello di Berna. Quella parte poi di questo ramo 
che separa i cantoni di Underwald, e di Uri ha 
nome di Jlpi Surene. Avanzandosi verso Est , 
queste catene si dividono in altre secondarie, 
tra le quali la più considerevole é quella che 
separa i Grigioni da’ cantoni di Uri , di Glaris, 
e di Appenzell. Un’ altra cinge il cantone di Ap- 
penzell ; una terza penetra tra Glaris e Schewitz, 
e s inaoltra nel cantone di Zurigo. Tutte que- 
ste catene poi sì diramano per tutt’i versi in 
tutt’ i cantoni , e rendono la Svizzera il paese più 
montuoso dell’EuroJ)a. All’Est del S. Gottardo 
si vede un altro gruppo chiamato Jdula quasi 
addossato al medesimo , che attraversa il paese 
de* Grigioni , e continua a prolungarsi negli stati 
Austriaci. Questa catena che fa continuazione 
colle prime è conosciuta sotto il nome di Alpi 
Retiche e Rezie^ delle quali terremo parola nella 
descrizione delle montagne Austriache. Tutte 
queste catene poi non sono che diramazioni delle 
Alpi Pannine. 

Montagne Austriache. 

A tre sistemi si possono ridurre le montagne 
Austriache , a quello delle Alpi , a quello de* 
Cìfrpazt, a quello de’Sudeti; sebbene i due ultimi 
appartengono il primo all’Ungheria , il secondo 
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alla Boemia ed alla Slesia. In riguardo al primo, 
riprendiamo la catena che dal S. Gottardo si 
estende verso E. sotto il nome di Alpi Retiche 
o Rezie. La parte più vicina al S. Goltardo 
chiamala Luckmanier - Berg è meno elevata 
del gruppo a sinistra ; ma dopo poco tratto si 
eleva per le montagne di S. Bernardino e 
di Splngen. All’ ingresso occidentale del Ti- 
rolo si osservano due catene che da’ Grigioni 
si prolungano verso E. Una separa la Baviera 
dal Tirolo proprio , e parte di essa è cono- 
sciuta sotto il nome Arlberg , cioè montagna 
deir Aquila : l’ altra più elevata aitraversa il 
Tirolo , e vi si osservano le cime più alle 
Ortelos o Oerleli .( 12000 p. ) , e Brermer. 
Dalle Alpi tirolesi si distaccano de’ rami inferiori 
verso il R. Lombardo Veneto , alle quali appar- 
tengono le colline isolate che si elevano nel Pa- 
dovano sotto il nome di monti Euganei. Klockner 
( ii, 5 oo p. ) sulla frontiera del Salisburghese 
può conriderarsi come il termine delle Alpi 
Rezie. Dopo il Klockner la catena delle Alpi si 
divide in due rami. La parte più elevata circon- 
da sotto il nome di Alpi Norichc il Salzhur- 
ghese lungo il confine meridionale del medesimo 
col settentrionale della Carinzia e termina a’con- 
fini della Stiria e dell’Austria. La cima più alta 
(Hoch-horn) ( io , 663 p) è nel Salz-bourg 
Succedono alle Alpi S liriche delle montagne di 
un rango secondario., che sotto il nome di Se~ 
. meringà e di Kalemberg si dirigono p«r N. E. 
nell’ Austria, e terminano ne’ dintorni di Vienna. 
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Questo è lo sviluppo del primo ramo. L’altro 
conosciuto sotto il nome di Alpi Carniche e 
Giulie è meno elevato delle Alpi Ndriclie; Esso 
corre pel governo della Garniola , e dirigendosi 
per S. E , si conginnge tra Fiume e Garlstad 
sulla frontiera della Groazia colle ultime dira- 
mazioni della catena occidentale de' monti Emo. 
La cima più alta delle Alpi Gamiche è il Ter- 
klow ( 9 i 224 p. ) Il Tirolo può considerarsi 
come la Svizzera Austriaca : esso è un paese 
tutto coperto di montagne. La Groazia è anche 
un paese estremamente montagnoso. 

La catena principale delle Alpi da Monte Viso 
fino agli ultimi rami nel Salzhurg si estende per 
33o miglia eh’ è la vera lunghezza delle alte Alpi. 
Ma, conaprendendovi le due catene estreme e più 
basse, cioè le Alpi marittime a ponente , e le 
Carniche a levante , l'estensione è di presso a 5oo 
miglia. La larghezza aumenta verso oriente ; poi- 
ché da questo lato le catene si moltiplicano. 
Due rami delle Alpi Stiriche si dirigono verso 
r Ungheria, uno verso N. E , l'altro verso 
S. E , e vanno a congiungersi colla catena occi- 
dentale de’ Carpazi! presso Presburg. I monti 
Carpazi! circondano l’ Ungheria e la Transil- 
vania a guisa di corona dal N. O al S. , diri- 
gendosi pel N. E, ed indi per E. e per S. E 
Quella parte della catena che si dirige per 
N. E. separa l’Ungheria della Moravia : quella 
che si dirige per S. E. separa la stessa Un- 
gheria della Galizia , e la Transilvania dalla 
Moldavia. Da questa catena principale si distac- 
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f ano Ire rami secondarli : il primo sollo il nome 
di Fatra , fa , percorre la parte settentrionale 
delP Ungheria occidentale ; 1 ’ altro separa a mez- 
zogiorno e ad oriente l’Ungheria dalla Transil- 
rahia ; la terza forma la frontiera meridionale 
tra la Trans|lvania e la Vallachia , e si pro- 
lunga verso E. fino nel Bannato di Temeswar. 
Da ciascheduno di questi tre rami si avvanzano 
delle montagne secondarie fin presso le pianure 
centrali dell’ Ungheria , e molte altre che interse- 
gano la Transilvania , e la cuoprono di montagne. 
Le cime più alte de’ Carpazi! sono il picco di 
Lemnitz, /t?,(8ioo p.), quello di Kirvan , (7818 
p. ) e l’ altro del gran Kesmark^ Are, ( 7974 p- ) 
I monti Sudeti cingono la Boemia verso 
N. E lungo il confine colla Slesia Prussiana nella 
direzione di maestro a scirocco. La parte più 
elevata, ove trovansi le cime Schnekoppe ( 4800 
p. ) e Tafelfichte ( 3 , 38 o p.), è la più setten- 
trionale della catena *; ed appellasi Riesen-Ge- 
burge^ rg, monti de’ giganti. A proporzione che 
si prolunga verso S.Est la catena diviene più bassa, 
finche al confine della Slesia coll’ Ungheria si 
attacca ai Carpazi!. I Sudeti dal lato occiden- 
tale congiungonsi colla catena - Geburge^ eg, 
( monti metallici ), che nella direzione di N. Est 
a S. 0 separa la Boemia dal Regno di Sassonia. 
L’ altra catena che cinge la Boemia da S. Est 
al N. O è quella di Caslberg , 0 Boehmer- 
W ald , , k quale separa la Boemia dalla Ba- 

viera , e che verso il N. va a congiungersi.cof- 
l’Ertz Geburge, ^ 

9 
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Le tnonlagne della Moravia, Gcsenger Ge- 
burge , gg ( moli taglie abbassate ) si possono 
considerare come diramazioni de’ Sudeli , o piut- 
tosto come 'una catena intermedia che attaccano 
i Sudeli dalla parte di N. £. a’ Garpazii , dalia 
parte di Ov. alle montagne di CarlsJjerg , e dalle 
parte di S. 0 alle Alpi boriche nel governo di 
A ustria 

Confederazione Germanica. 

Quali sono i confini della Confederazione Germanica. 

La confederazione Germanica tiene ad oriente 
r Impero Austriaco e la Prussia ; ad occidente 
r Olanda , il Belgio , la Prussia, e la Francia; 
a settentrione il mar Baltico c la Danimarca ; 
ed a mezzogiorno l’impero Austriaco e la Sviz- 
zera. 

Quale R* è V estensione in miglia quadrale , e quale 
il numero de' suoi abitanti. 

Gli stati della confederazione Germanica com- 
prendono una superGcie di ao 5 ,ooo miglia qua- 
drate , de’ quali 8o,m appartengono agli stati 
secondarii, laSm. a’ primarii, cioè agli stati 
delia confederazione appartenenti all’ Austria , 
alla Prussia , a’ Paesi Bassi ed alla Danimar- 
ca. La polazione è di 33 milioni di abitanti , 
de* quali 19 milioni appartengono agli stati gran- 
di , e i 4 milioni a secondarii. Sicché la rela- 
zione dell’ estensioni ‘ de* paesi che fanno parte 
degli stali primarii e secondarii è di a 16, 
« quella delle popolazioni di 19 a i4> 
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Come sono formali gli siali della Confedtraziona ? 
Gli stati della Confederazione sono fumiali da 
quattro regni , un Elettorato , sci Granducati , 
otto Ducati y dieci Principati , un Lantgraviato, 
e quattro Città libere , come si rileva dal se- 
guente quadro. 

Stati Saperficia io miglia qoaJ. Capitali e Po- 
e popolazione polazione del- 

le capitali 


Regni. ' ■ • 

(BA) Baviera afssrooo^ab. Monaco 70 m. 

• t N 

. 6,000 con _ 

(Wu.) Wurlemberg ,^6oo 000 ab. Stutlgard 33 ra. 

(SA) Sassonia f’a^ooo°ab. Dresda 66. ra. 

(AN) Annover 1,400000 ab. Annover 80 m. 

Elettorato • ^ 

(A.C.)Assia Cassel 5jo,ooo ab. Casse! m. 

Gran ducati 

^ l 

(A.D.) Assia 3,200 con Darmstadt 30. ni. 

Darmstadt 620,000 ab. 

(BA). Baden f’o5o,ooo ab. Carlsrulie t8.in. 
(OL) Oldcnburgo aa5,ooo^ab. Oldenburg 6. ra. 
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l^fSchwerin se. Scliwerin 9 '*^* 

^ = y 3Go,()Oo ab. 

JO 1 


JS 

a 


m. 


S J IStrclitz st. ^ 4 » Slrclilz 7.500 

^ i-g ( ^5,000 ab. 

(S.VV.) Sassonia llSoCon Wrtrm»r « m 

^ Weymar aoi.ooo ab. cymar 8. m. 

Ducati. 

. , 1 ,200 con • 1 » / 

(B) Brunswick 220,000 ab. Brunswick 34 * 

Ì 280 con 

Dessau de. 60,000 ab. •Ucssaii 9. oooo» 

2'^S coti 

Bernkourg be. 40,000 ab. Bernbourg 4 i 8 oo. 

260 con wr , 

Koctkcn. Ko. 40^000 ab. Koelhcu 5 , 000, 

, 1462 con 

•2 iCoburgo-Gotha go. 290,000 ab.Gotha 13,4000 
o l 

«r 1 200 con 

^ ^Hildburghausen Ai. g,8oo ab Hildburgh,io m. 

0/ T,, 35 o con o 

^fMeinungen Me. 54,500 ab. Meinung. o. m. 

(NA.) Nassau 3?o”ooo”ab. WiesbaJen 7. 

Principati 


1 1 . 370 con 

Waidcch 55,000 ab 


Arolscn i,5oo. 


QjgHiZf 1- 


i53 

Ì:(Delmòld d^t. b. a, 2400. 

y^l ^ . , 164 eoa -r* 1 1 

^Schavenburg bu^k. 25,000 ab. Bukeburg a.m 


iSoadershausen 280 con 9 

Sonders. 3, 4^* 

M / Ò%J • 

'S «>( 

W a 1 , , , 35 o con ^ ‘ , 1 , 

- ^ rRudoIstadt ru. 60,000 ab. RudoIstadt4. 


tn 

N_- 

C/3 


Greilz- 6. ni. 


-, .Ramo primeve- i^S con 

s \ 25,000 ab. 

« ) nito gr. ’ 

^ / Ramo cadetto lo. 55,000 ab. Lobeostein 3.' m. 

A f » 1 ■ c 

g iHcchmgen he. 4,000 ab. Hcchingen. 3,000 

W S) • 

)_. . . 336 con 

^ o ^Sigmanngen ^j. 35^000 ab. Sigmanogen i ,000 
(LI) Lichlenslein ab. "Caduti oLichtenstein 
Lantgraviato 

(A.H.) Assia 

Hombourg Ì5,ooo°ab. Hombourg. ‘ 3. mi 


Città, libere 


(LU) Lubecca 
(AM) Amburgo 


iìo^oo ab. Lubecca 36. m. 
110 con 

40,000 ab. Amburgo lao.m. 
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(BR) Brema 


’M VUU — A 

ScyOoo abt Brctllft 
con 

(F) Fraocforl 5o,ooo ab- 43 - ™* 

A questi Stali poi bisogna aggiungere i do- 
mimi Austriaci , che una volta facevano parla 
tlell’ impero di Aleraagna ; gli stati Prussiani 
che appartenevano ancora all’ antico impero di 
Alemagna ; il gran ducalo di Luxemhurgo , per 
lo quale il Re de’ Paesi Bassi è membro della 
Confederazione Germanica ; e finalmente le pro- 
vincie della Confiderazione dipendenti dal Re 
di Danimarca. Gli stali Austriaci della Confe- 
derazione sono la Boemia , la Moravia colla 
Slesia Austriaca^ l’Arciducato di Austria, la Sti- 
ria , la Carniola colla Carinzia, il Tirolo col Vo- 
ralherg , ed il governo di Trieste. Descriveremo 
da qui a poco gli stati della Confederazione di- 
pendenti dalla Prussia e dalla Danimarca. 

Quale popolattune e tjuale estensione hanno ì Gover- 
ni Austriaci , ed i Prussiani che fanno parte della Con- 
federazione Germanica ? 

Gli stali Austriaci che fanno parte della Con- 
federazione Germanica comprendono una popola- 
zione di ( g, 8 ao,ooo ab. ) sopra una super- 
ficie di 6t,3o4 miglia quadrate. Ed i Prus- 
siani hanno un’estensione di 53,896 miglia 
quadrale con 7,900,000 ab. 
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Montagne Alemanne^ 

A quattro catene principali noi crediamo po- 
tersi ridurre il sistema delle montagne Aleman- 
ne, a quella delle Alpi, de’ Garpazii , de’ Sudeti 
cd alla catena Ercinia. Da’ Giura e da’Vosgi 
nel confine del Gran Ducato di Badcn col caa« 
Ione di Basilea e co’ dipartimenti Francesi di 
Alto e Basso Reno, si innoltrano delle caténe di 
monti nello stésso Badese, che sono conosciuto 
sotto il nome di Foresta Nera^fn^ Questi monti 
separano lo stato di Baden da quello di Wurtem- 
berg, dirigendosi del S. al N. Dalle Alpi Tiro- 
lesi si distaccano i monti Arlberg che separano 
il Wurtemburghese dalla Baviera , e dal Tirolo; 
e vani rami di essi s’ innoltrano nelle .testé men- 
tovate regioni e nel Wurtemburghese. Varii altri 
con una direzione verso N. E. penetrano pel Salz- 
burghese nella Stiria , ed indi nell’ Austria fin 
presso Vienna. I Carpazi! cingono l’ Ungheria e 
la Transilvania al Nord ed all’ Est. I Sudeti 
separano a N. E. la Boemia dalla Slesia ; e di 
questi rami delle montagne Austriache abbiamo 
già data la descrizione in quella de’ monti Au- 
striaci ( pag ia '7 taS e lap )• 

Le montagne Ercinie o HarzrWalcl^hw^ st 
osservano a mezzogiorno del regno di .Annoveri 
La cima più alta è Brocken ( 3,3'y6 p. ). Queste 
quattro catene sono congiunte' tra loro nel se- 
gna nte modo. Nel N. E. della. Baviera verso 
il confine di essa colla Boemia si vede il 
chtel-Geburge , f. g. , ( 3,63o p. ), o moa- 
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lagne di Bareuth , da cui come da un centra 
part 9 no tre catene» la prima che per la dire- 
xlone di N. O. attraversa i piccoli stali Sasso- 
ni componenti la Confederazione Germanica sotto 
il nome di Tìmryng^TVald ^ t. v; , e poi da Gota 
per la direzione di S. a N. va a congiungersi 
colle montagne. Ercinie : e da Weimar si dirama 
dal N. al S. nella Baviera occidentale » e per gli 
stati di Assia Darmstad, e di Assia Cassel. Que- 
sta catena gilta de*rami per tu 1 1’ i versi in lutti 
gli stati Sassoni » che perciò sono montuosi , e 
specialmente il Saxe-Gotha. E rende parimente 
montagnosi gli stati di Assia Darmstad, di Cassel, 
e di Nassau. Nel primo di questi due stali prende 
il nome di Oden-fVald , ow , e negli altri due 
di iVesler-Wald ^ iv , sotto qual nome si di- 
stende pel Ducato del Basso Reno. La Baviera 
trovasi cosi tutta coperta di montagne , delle 
quali quelle del Sud sono rami delle Alpi Ti- 
rolesi , e quelle del Nord del Thuring-Wald. 
La seconda catena dirigesi per N. E., e va a con.- 
giuRgersi coll’ iJ/Vz-GcAttrge (Montagne di me- 
tallo ) che separa la Boemia dal Regno di Sas- 
sonia. Questa catena è alpestre daWa parte della 
Boemia, che per essa diviene montagnosa; men- 
tre con dolce pendio si abbassa verso il Regno di 
Sassonia , dove forma come in semicerchio delle 
amene colline. L’Ertz-Geburge , prolungandosi 
verso E. si unisce a’Sudeti: Questi stessi si 
congiiingono co^Carpazii dirigendosi per S. E. 
a’ confini della Slesia Austriaca e dell’ Ungheria. 
La tersa catena che si distacca dal Fichlel-Ge- 
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lurge prende la direzione di S. E , e sotto il 
nome di Bóhmer-W ald cinge la Boemia dalla 
parte di Ponente , e serve di frontiera tra la 
medesima e la Baviera che ne resta anche in- 
gombra da vari! rami inferiori. Le Montagne di 
Moravia Gesinger-Geburge ( montagne abbassate) 
congiungono nella direzione di N. E a S. O. 
i Sudeti col Boehmer-Wald, e colle Alpi Noiiche. 

PRUSSIA 

D. Quali sono i confini della Prussia T 
R. Gli stati della Prussia confinano ad oriente 
colla Russia , a settentrione col mac Baltico, 
ad occidente coll’ Olanda e col Belgio , cd a 
mezzogiorno colla Francia, coll’ impero Au- 
striaco , e colla confederazione Germanica , che 
ne separa anche nel mezzo alcuni stati. 

D, Ditene V estensione in miglia quadrale e la popo- 
lazione ? 

R. Questo regno comprende la superficie di 8o 
mila miglia quadrate, e presso a i a milioni di 
abitanti. 

27. Come si divide la Prussia ? 

R. Si divide in io provi ncie , delle quali tre 
sono ad occidente separate dalle altre dalla 
Confederazione Germanica , quattro nel mezzo, 
e tre ad oriente. Eccone il quadro. 


Digitized by Google 



t 


i 38 

Provincie occidentali. • 

Provincie Capitali e Popolazione 

delle Capitali 

c f I. Gran Ducalo Aquisgrana, o 
I j di Basso Reno Aix la Chappelle 3 o,ooo 
^ j 2. Berg e Clevcs Dusseldorf 27000 

(3. Vestfalia Munstcr 18000 

n 


Provincie centrali 


4. Sassonia Prussiana Magdebnrgo 87000 

5 . Brandeburghese Berlino 220,000 

( Marche di Brandeb. ) 

6 . Pomerania Stettin a'ijooo 

7. Slesia Breslavia 80,000 

Parte della Lusazia 


Provincie orientali 



8. Posnania , o Polonia Priis. Posnan 24000 


9. Prussia occidentale Danzica 5 o,ooo 

10. Prussia orientale Koenigsberg 64000 


D. Quali di questi stati fanno parte della Confedera- 
sione Germanica ? 

R. Gli stati Prussiani della Confederazione sono 
la provincia di Brandeburg, la Pomerania , la 
Slesia, la provincia di Sassonia, la Vestfalia, 
la provincia di Berg eCleves, e’I gran du- 
cato del Basso Reno.. 
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Montagne Prussiane. 



La monarchia Prussiana ha generalmente po- 
che montagne; e vi s’ incontrano immense pia- 
nure. La Slesia è cinta dal Riesen-Gehurgc 
( Sudeti ) a mezzoggiorno ed a ponente (pag. 
lag ); e questa catena si prolunga presso a 
poco per rgo miglia , e si dirama nella stessa 
provincia. La Sassonia Prussiana è inlersegata 
e cinta da’ rami dell’Etrze Geburge , del Tliue- 
rjng-Wald, e del Wester-Wald ( pag. 1 36). Ed 
il Ducato del Basso Reno , oltre di esser in- 
tersegato dal Wester-Wald ( pag. 1 36), lo c an- 
che da’monti Vosgi , che dalla Francia si dira- 
mano verso il Nord nelle prorincic contigue 
della Confederazione Germanica. 

D. Quali isole appartengono alla Prussia ? 

R. Appartengon alla Prussia le isole di (Us)Use- 
don , e di (Ru)Rugen nel Baltico , dipendenti 
dalla Pomerania. 

D. Vi Sono golfi sul Baltico f 

R. Sul mar Baltko vi è il golfo di Danzica. 

Repubblica, di Cracovia. 

R. QuaP è V estensione del territorio della Repubblica 
di Cracovia , e quale n' è la popolasione t 
R. La Repubblica di Cracovia , unico avanzo 
dell’ esteso regno di Polonia , ha un terrilo- 
di 368 miglia quadrate ; ed una popolazione 
di oltre loo mila anime. É situata nel luogo 
dove i dominii della Russia , dell* Impero 
Austiaco e della Prussia insieme si uniscono. 


Digilìzed by Google 



-RUSSIA EUROPEA 


I). Segnate i confini della Russia Europea f 

R. La Russia Europea confìna ad oriente colla 
Siberia, la Tartaria indipendente , ed il mar 
Caspio ; ad occidente con la Svezia , il mar 
Baltico , e la Prussia ; a settentrione il mar 
Glaciale artico , ed a mezzogiorno l’ impero 
Austriaco : la Turchia , il mar Nero , e la 
Persia le fanno frontiera. 

D. Qual è r estensione del territorio racchiuso tra que- 
sti limiti , e quale la sua popoiaiione ? 

R. Tra questi limiti è racchiusa una superficie 
di I 4^0000 miglia quadrate ; ma popo- 
lazione di sì vasta contrada non supera i 5G 
milioni. 

Jy. Come si divide la Russia Europea? 

R. La Russia Europea può dividersi in cimpie 
parli , meridionale , orientale , settentrionale, 
centrale, ed occidentale. In modo che de’ suoi 
governi , al sud ne restino sette, oltre i 
Cosacchi ed i Circassi tributari! dell’ imiterò, 
sei all’ est , e tre vastissimi governi al nord. La 
parte centrale poi o Russia propria ne ha ven- 

. tritre ; ed i rimanenti tredici governi all’owest 
compongono le provincie sul Baltico , la Litua- 
nia , e la Polonia Russa. Segue il quadro. 

Governi meridionali 

Governi Capitati e Popolaaione 

delle capitali 

i”. Bessarabia con la Bender a5,uoo 

Moldavia russa 
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Parte de* Parte della 

Samoiedi gr. Parieria 


3 .' Chersoneso KJierson i 5 ooo 

3 .® lekaterinOvslaw _ lekaterinoslaw 3 ooo 
( Piccola Tarteria ) 

4 -'* Taiiride con la Crimea Simferopol looo 
* ( Chersoneso Taurica ) 

5 .» Astrakan ( Sarmazia ) Astrakan 4 oooo 
Caucaso Stawropol 

7 - Georgia Xiflis aoo 


P opoli Tributarii 


Cosacchi del Don Therkask 

Cosacchi del M. Nero 
Circassia ( Parte della Colchide ) 


1 5,000 


Governi all* Est 


Saratow 

Orenburg 

Siuibirsk 

Kasan 

Viatka 

Perm 


Saratow 8 ooo 
Orenhurgo o Ufa 2000 
Simbirsk 12,000 
Kasan 36 , 000 
Viatka 12,000 
Perm 4 <>jO 0 o 


Governi del Nord 


Arkangell , e Lap- Arkangell i 5 ,ooo 
poma Russa 

Olonetz Petrosawodsk 3 , 000 


Vologda 


Vologda i 4 ooo 
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PiccolaRussìa Russia grande 


Governi centrali , costituenti la Russia 
propriamente detta. 


Novogorod. 

Ncvogorod-Velik 10,000 

PIcskow 

Pleskow S,ooo 

Twer 

■ Twer a4iOOO 

laroslaw 

laroslaw 28,000 

Kostroina 

Kostroma 9,000 

Nisclinei-Novogorod Niscli. Novog. 12000 

Wladimir 

Wladimir 3, 000 

Mosca 

Mosca 260,000 

Smolensk 

Smoleusk 12,000 

Kaluga 

Kaluga 25,000 

Tuia 

Tuia 20,000 

Riazan 

Kiazati 8000 

Penza 

Penza 6,000 

Tambow 

Tambow i5,ooo 

Woronesk 

Woronesk 12,000 

Orci 

Orel 20,000 

Kursk 

k 

Kursk 20,000 

[Tchernigow 

Tebernigow 8,000 

,S \Karkov/ 

Karkow i5,ooo 

§ jPultava 

Pollava 10,000 

^ jPodolia 

Kaminieck S']oo 

^ iVolinia 

lutorairsch 55oo 

0 [Kiovia 

Kiovia 


Governi all' Owest. 


FilanJia o Svezia 

Russa Helsingford 9,000 
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Cardia 
Ingria 
Li venia 
Estonia 
Gurlandia 
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Wesburg 

Pietroburgo 800,000 
Rigel 3o,ooo 
Revel 1 5,000 
Mittau 12000 


^ « 



Podlacbia Bialyslock 6, 

G. d. Vilna ( .yamog/sm ) Vilna 3o, 


000 

000 


•S ^ (Witepsk 
5 R vMohilew 
:| (Minsk 


Wifepsk i5ooo 
Mobile w 16,000 
Minsk 3,000 


Busssia nera Grodno Grodno 5,ooo 
Polonia Varsavia i3o,ooo 

JNoteremo la piccola città di Caldai, t», a S. Est 
dì Novogorod, r altra b di Bielozero.a N. O. 
di Vologda tra il governo dello stesso nome e 
gnello diOlonetz, e i altra di j Jckaterinenbourg 
air estremo orientale nel governo di Perm ; 
ad a Abo antica capitale dalla Finlandia si- 
tuata alla punta S. O di questa Provincia tra* 
golfi di Botnia e di Finlandia. 

D. Quali sono le isole principali della Russia 
B, Le isole della Russia sono 

(N.z) Nuova Zembla , e (Sp) Spitzberg sul- 
1 oceano glaciale artico dipendenti dal governo 
ui Arkangell. 

I (^^0 poco lungi da Pietroburgo 

ne golfo di Finlandia , stazione deUa flotta russa 
sul Baltico. 

Sullo stesso mare vi è 
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L'Arcipelago Estonio , (A.c), Oesel , ed aline 
più piccole isole nella Livonia. * , 

J). Dite i capi principali ? 

II. La punta più meridionale della Tauride 
forma il capo dell’ Aja nel mar Nero , do- 
v’ è Sebastopoli , stazione della flotta Russa 
sullo stesso n?are. E la parte settentrionale 
della Curlandia forma il promontorio (Do.) 
Domesnes nel Baltico. 

D. Vi sono golfi di considerazione ? 

R. Il mar di Azow forma nella Tauride il golfo 
di Sivasch (Si.) detto mare putrido. 

' Nell' oceano glaciale artico si vede il golfo 
di Tcheskafa (Tc) ; e nel mar Bianco (juello 
di Kandalaja (Ka.) 

Nel Baltico finalmente vi è il considerevole 

golfo di Livonia (Li). 

* 

Montagne della Russia Europea. 

A cinque catene principali noi crediamo po- 
tersi ridurre le montagne della Russia Europea; 
i“ a quella della Lapponia Russa e de’ monti 
Olonetz ; 2 ® a quella de’ monti Valdai ; 3® a* 
monti della Tauride ; 4” Mia catena del Cau- 
caso ; 5* finalmente alla lunghissima catena de* 
monti Poyas , o Wersckoturii o Urali. 

1 monti della Lapponia Russa debbonsi con- 
siderare come una diramazione delle montagne 
svedesi , delle quali parleremo fra breve. La 
loro origine è nell’ estremo settentrionale della 
Finlandia plesso a 5oo miglia distante da Abo 


C_''K)byCoogle 


i45 

e si dirigono quasi dal N. al S. correndo per 
Jo stesso spazio prima di congiungersi co* monti 
Olenetz ^ che nella stessa direzione attraversano 
tutto il governo dello stesso nome. V altezza di 
questi monti è poco considerevole , e pare che 
non giunga a 2000 piedi. 

I monti f^txld<xi si distendono per le-provin- 
cie centrali della Russia tra Mosca , Smolenk, 
Tuia, e Novogorod, e prolungandosi verso N. O. 
per la Lituania e per la Polonia, si congiungono 
co’Carpazii. La cima più elevata presso la città 
di Valdai non oltrepassa i i 3 oo piedi. Da Val- 
dai procedono essi verso il N. tra* governi di 
Novogorod e di Vologda , e si congiungono co* 
monti Olonetz verso Sielozero j e poi dirigen- 
dosi da S. O. a N. E tra il governo di Vo- 
logda a N. O , c gli altri di Koslroma , di 
Viatka , di Perm a S. Est, incontrano gliUrali, 
che or or descriveremo , nel confine comune de* 
goveaìbi di Arkangell , di Perm e della Siberia. 

Le montagne della Tauride si elevano nella 
pianura della Crimea, e si prolungono fino alla 
riva del mar Nero. La loro altezza è poco con- 
siderevole. Questa catena , procedendo da po- 
nente a levante , si unisce con quella del Cau- 
caso che or descriveremo. 

La catena del Caucaso si distende nella di- . 
rezione di S. Est a N. Ov. dalla Persia lungo 
i governi russi di Georgia e dì Circassia, e corre 
dalla riva occidentale del Caspio alla setten- 
trionale del mar Nero. 

1 o 
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A liionti Urali si estendono dal S. al N , e 
fórinano'una barriera naturale tra 1 ’ Asia a le- 
vante, e l’Europa a ponente. Cominciano all’Est 
dèlia riva sèltentrionale del Caspio ; attravei-sa- 
no i governi di Ufa e di Perm ; passano tra queHi 
di Tobolsk e di Archangell, e si prolungano fino 
alla stretto di -Waigatz nell’oceano glaciale arti- 
co , gittando varii rami nelle provincic che at- 
traveFsano. La parte più montuosa ed estesa di 
questa catena è fra le città di Perm , Iellate- 
rinenbourg ed Ufa , e verso l’unione colla ca- 
tena de* Valdai al confine comune de’ governi 
di Perni , di Archangell , e di Tobolsk. Le 
cime più alte di questa catena non arrivano a 
6,000 piedi. 

D, Quali sono le pianure della Jìussia Europea ? 

P. L* estessima pianura Sarmatica limitala ad 
oriente da* monti Urali , ed a mezzoggiorno 
da* Carpazi! è quasi tutta compresa ne’ posse- 
dimenti della Russia in Europa , ed è ap- 
'pena in qualche parte interrotta dalla bassa 
catena de’ Waldaì:, e dagli Olonetz. 

1 

' Stali Svedesi» . . 

‘ D. Quali sono i confini degli Stali Svedesi. 

R. Gli Stati Svedesi confinano ad oriente colla 
Russia, il golfo di Botnia, ed il mar Baltico; ' 
a mezzoggiorno collo stesso mare ; ad-occi- - 
dente col Caltegat ed il mar dei Nord , cd 
a settentrione coll* oceano glaciale Artico. 
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D. Ditene V estensione in miglia quadrale e la popo- 
Iasione f ^ 

R. Comprendono la superficie di 332,300 
, miglia quadrate con 3,8go,ooo anime. 

D. Come si dividono gli Stati Svedesi ? 

R. Gli Stati Svedesi si dividono in due parti. 
Svezia ad oriente divisa in 4 parli , e Nor- , 
vegia ad occidente , suddivisa in 5 Diocesi 
Segue il quadro. 


I. Gothia o Gotland Gotheborg 34,000 

3. Svezia propria Slokolm 78,000 

3 . Nordiaud Svedese Giawle 0 Geffle 6,000 
con la Botnia 
4 * La Lapponia Svedese 
Noteremo nelle Gotland la Dalecarlia la cui 
capitale è Fatua a ponente di Gefile , e la Jemsia. 


SVEZIA. 


Provincie 


Capitali e Popolazioue 
delle capitali 


NORVEGIA 


Diocesi 


Capitali e Popolazione 


delle capitali 


I. Cristiania 

II. Cristiansand 

III. Berg en 

IV. Dronlheim 

V. Nordland 


Cristiania 13,000 
Cristiansand 5 , 000 


Bergen 30,000 
Dronlheim 9,000 


1^8 

D. Quali sono le isole prineipnli ? 

R. Le isole principali della Svezia sono Oe Oe- 
land , e Gotldand Go sul Baltico. 

Quelle intorno alla Norvef;ia si dividono 
poi ili tre gruppi , cioè di Bergen Be , di 
Drontlieim Dr , e di LoSèden Lo, 

D. Dov’ è il capo Nord ? 

R. 11 capo Nord cN è la punta più settentrio- 
nale deU’Europa , e dell" isola Magaroe sulla 
costa boreale della Lappoiiia. 

11 capo Stat St è la punta più occidentale 
della Norvegia ; ^d il capo Lindesnaes Li è 
la più meridionale. 

D. Dite i golfi principali ? 

R. Il Caltegat forma nella Norvegia il golfo di 
Cristiania gc : il mare del Nord le baje di 
Bergen be e di Drontheim dr ; e 1" Oceano 
glaciale artico il golfo occidentale Oc tra le 
isole di Loffeden ed il Nordland. 

Montagne della Svezia. 

La catena delle montagne svedesi sotto il 
nome di Dofrini o Alpi scandinave corre dal 
Sud al Nord per 8oo e più miglia dalla punta 
più meridionale della Norvegia alla più setten- 
trionale , o capo Nord ; e separa nel lungo suo 
corso la Norvegia della Svezia , la prima a po- 
nente , la seconda a levante. Il centro di que- 
sta catena è al mezzoggiorno di Drontheim tra 
la Norvegia settentrionale e meridionale ^ la Da- 
lecarlia, e la lemsia ; e quivi trovansi le cime più 
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alte che non sembrano sorpassar i '^ooo piedi. 
Ciocche dislingtìe i Dofrini delle altre montagne 
europee è l’immensa estensione delle spianate 
che trovansi sulle vette de’ monti. Ve ne sono 
talune che si dilatano per 3o , e 3o miglia , 
laddove ninna cima delle Alpi , de’ Pirenei , e 
delle altre montagne , che abbiano descritte , ec- 
cede l’ampiezza di n o tre miglia. Tre catene 
principali pactonn dal centro di ^queste monta- 
gne : una y ove trovasi il centro ideila catena , 
sotto i nomi l Langefield y à\ f BUfield di à 
Donvrefieldy divide la Norvegia in settentriona- 
le e meridionale da ponente a levante ; e de’ 
rami secondarii si prolungano a mezzoggiorno 
ed a ponente , e foivoano il capo di Lindestìaes 
al sud , e 1’ altro di Stat all’ ovest. La seconda 
catena si dirige verso il sud y ed attraversa la 
Svezia ; mentre un rama di e^a meno elevato 
continua a .far la divisione della Svezia c della 
Norvegia: questa catena termina pre%o,Gotlie- 
borg. Finalmente la terza catena sotto nome di 
Eoelen si dirige verso settentrione , e va a for- 
mare il capo Nord. Da questa catena si'distacca 
nel nord dalla Finladìa un ramo più basso, che 
serpeggiando a traverso dalla Finlandia medesi- 
ma si unisce alle montagne della Russia, come 
abbiamo detto ( pag. i45. ) 

Stati Danesi. 

D. Quali fono gU Stali Danesi ? 

R. Gli Stati Danesi sono 
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I . La Danimarca propria 

a. Le isole Feroe al nord della Gran Bret- 

tagna 

3. li Islanda vicino al continente di Ame- 
rica. 

D. Quante miglia Quadrate contiene la saperde di 
questi siati e qual n' è il numero degli abitanti ? 

R. Questi stati comprendono la superficie di 
40,600 miglia quadrate ed hanno presso a 
due milioni di abitanti , de’ quali 5 o mila 
sono dell’ Islanda , e 5 in 6 mila delle isole 
di Feroe. 

D. Segnate i confini della Danimarca propria ? 

R. La Danimarca propria è bagnata ad oriente 
dal Baltico , ad occidente dal mar del Nord, 
a settentrione dal Callegat , ed a mezzog- 
giorno confina colla Confederazione Germanica. 

D. Come si divide^ la Danimarca propria ? 

R. Si divide in due parti , isole ad oriente , e 
penisola del lutland ad occidente , come si 
rileva dal seguente quadro. 

Iiolc Capitali e Popolazione 

delle capitali 

I. Sèeland Se Copenaghen 110,000 
a. Fionia Fì Odensèe 8,000 

3 . Laland , Falsteri 
Bornholm , ed altre isole minori. 
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Provincie del lutlaod Capitali , e Popolaiioue 

dell^ Capitali 

1. lulland settentrionale Aalbórg 6,600 

o Cliersoneso f^mbrica , t ,jr • 

2. Ducato di Schìeswig,' Schleswig 7»^oo 
lutland meridionale Se ; 

3 . Il Ducato di Holstein Ho Al tona 37,000 
ed il piccolo Du- 
cato diLauenbourg La Lauenbourg 3 , 3 ooo 

D. Per quali delle sue prooineie entra la Danimarca 
nella cpnjederazionc Germanica ? ^ 

R. L’ Holstein ed il Lauenbourg fanno parte 
della Confederazione Germanica 

D. Dite la Capitale e V estensione dell' Islanda , e delle 
isole Feroe ? ^ . 

R. L’ Islanda ba per capitale Sclcalhot. Da tjue- 
sto governo dipendono le isole Feroe._ L’ e- 
slensione dell’ Islanda e di 22 5 oo miglia gua- 

. diate , e, quella delle isole Feroe è di 4^4 
miglia. 

D. Qual' è la punta più settentrionale del lutland ? , 

R. il capo Skagcn Sk è la punta più settentriona- 
le del lutland. ' 

D. Come chiamano i Danesi le baje che s' interrano 
nel paese? , ... , 

R. Le baje che s’ internano nel paese vengono; 
chiamale Fiord. La più considerabile cpnorj 
scinta sotto il nome di Ljm-Fiord formava' 
un istmo bagnato dal mare del Nord , il 
quale, non potendo resistere alla furia de’lluUij^ 
ne fu rotto nel iSaS. 
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D. Oltre il Sund ohe mette in eomunicaxione il Cai- 
tegat col, Baltico , quali altri stretti uniscono questi 
due mari T 

R. Dai Gattegat si puÒ 4 |^assare nel Baltico non 
solo per lo stretto del Sund tra la Svezia a 
levante e 1 * isola di Seeland a ponente ; raa 
pel gran Belt B a levante dell* isola Fionia , 
e pel piccolo Belt b a ponente delia mede- 
sima ìsola. 

D. Non vi i vulcano nelt Islanda f 

B. Nell* Islanda vi è il vulcano detto Hekla. 

Montagne della Danimarca, 

Il suolo della Danimarca è piano generalmente; 
Bia s* incontrano de* piccoli monti tanto nell’ i- 
sola di Seeland , quanto in quella di Bornholm. 
L’ Islanda poi è un paese assai montuoso , o 
per meglio dire , è una catena d’immensi scogli 
coperti sempre di neve. La catena è conosciuta 
dagli Islandesi sotto il nome loekel , e la mon- 
tagna più alta è lo Snaefjaal ( 6^800 p ) L’ i- 
sola è coperta di vulcani , o per dir meglio , & 
un gran vulcano essa stessa, che per dieci boc- 
che e più fa dell’ eruzioni spaventevoli e distrug- 
gitrici. Il più famoso , 1 ’ Hekla verso il mezzo- 
giorno dell’ isola , si eleva sul livello del mare 
per circa piedi. 


Digitized by Google 



GRAN BRETTAGNA 


i 53 


D. Dite i confini d*l Segno unito della Gran Bret- 
tagna ? 

R. 11 Regno unito della Gran Brettagna con- 
fina ad oriente ed a settentrione col mar del 
Nord , ad occidente coll* oceano Atlantico , 
ed a mezzogiorno collo stesso oceano e colla 
Manica. 

D. Quale n è r estensione in miglia (juadraie j e anale 
la popolatione ? 

R. Comprende la superficie di circa gg miglia 
quadrate con 2 3 milioni di abitanti ? 

D. Di che si compone tjuesto regno t 

R. Questo regno si compone della Gran Bret- 
tagna ad oriente divisa in tre parli , Inghil- 
terra , Principato di Galles , e Scozia ; del- 
1 Irlanda ad occidente , che n* è separata pel 
canale di S. Giorgio , e di altre isole minori, 
come si rileva dal seguente quadro. 

Inghilterra propria. 

Capitali , e Popolazione 
delle capitali ' 

Londra i 4 oo,ooo 
Norwich 40,000 
Canterbury i 5 ,ooo 
Ghichister 10,000 
Bristol go,ooo 
Falmouth 12000 
Birmingham 100,000 
York 20,000 


Provincie 

*. Essex 

а. Anglia orientale 
3 . Kent 

4 * Sussex 
5 . Westex 

б. Gomovaglia 
7- La Mercia 

8 . Nortumberland 
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Principato di Galles divìso in 

I, Parte meridionale PemLroke 6,000 

II. Parte settentrionale Montgomery 

Scozia. 

I. Meridionale Edimburgo i 4 o,ooo 

II. Centrale Perlh 20,000 

III. Setrentrionale Inverness 12,000 

Irlanda. 

1. Munster ^ Cork 90,000 

2. Leinster Duplino 226,000 

3 . Gonnawght Galway i 5 ,ooo 

4 - Ulster Belfast 4o>ooo 

Noteremo nella Scozia la città di Abeerden 
sul mar del Nord , la Contea di Peebles Pe al Sud 
di quella di Edimbourg; e quella di Merse Me, o 
Berwich sul mar del N. confinante coll' estre- 
mo settentrionale dell’ Inghilterra. 

D. QuaV è la punta più meridionale dell' Inghilterra , 
e quale la pià occidentale ? 

R. Il Capo Lezard Z è la punta più meridionale 
deli' Inghilterra; Landsend, è la punta più oc- 
cidentale. 

D. QuaUsono le isole minori appartenenti all' Inghilterra ? 
R. Appartengano all’ Inghilterra le isole di 
I. Man. e di Anglesey nel canale di S. 
Giorgio 
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2. Quella di Wigh nella Manica presso la 
«osta meridionale dell’ Inghilterra 

3. Le Sorlinghe rirapetto al Capo Land- 
send nell’ Oceano Atlantico 

4 . Sheppey nel mar del Nord ad oriente 
di Londra 

5. Le Anglo-Normanne vicino alle coste 
della Francia nella Manica, cioè lersey , Guer- 
nesey , Sarck , ed Aldernay 

D. Vi sono golfi considerabili in questo regno? 

R. I principali golfi sono: il golfo di Bristol ò nella 
costa occidentale dell’ Inghilterra ; quelli di 
yForth e dicClyde uniti col gran canale di 
Galedonia ; e gli altri di l Leith , di m Murray, 
di s Solvay, e di tv Wasch nella Scozia. Nel 
l’ Irlanda vi è poi il golfo di Cork ^ al sud-est, 
e di Limerik / ad occidente. 

Montagne delle isole Brittaniche. 

La parte settentrione e l’occidentale dell’ In- 
ghilterra è più montagnosa , sebbene 1’ eleva- 
zione non va al di là di 3ooo piedi. Una ca- 
tena di poca considerazione l’attraversa dal N. 
al S; cuopre tutto il Principato di Galles , che 
può riguardarsi come la Svizzera Inglese ; c da 
essa ' si distaccano varie diramazioni per tutta 
' r isola. Nel generale il suolo dell’ Inghilterra ha 
poche montagne , e quella che vi si osservano 
meritano più il nome di colline. 

Tre sono le principali catene della Scozia , 
o de’ monti Culcdonii : quella de* monti Gmm- 
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pian che corre da levante a ponente da* d’ in- 
torni di Aberdeen lungo quasi tutta 1* isola fin 
presso l'oceano ; la catena Pent-land-Hill , che 
attraversa la Scozia meridionale quasi dal N. ai 
S. fino alle montagne di Tweedale nella contea 
di Peebles e 1* altra Latnmer-Muir che corre a 
traverso la provincia di Mersc dalla costa orientale 
verso ponente. Oltre di queste catene il suolo 
della Scozia è coperto da un gran numero di 
montagne isolate che rendono il paese estrema- 
mente montuoso : tali sono le montagne di Twèe- 
dale. La montagna piu elevata della Scozia non 
supera i 4ooo piedi , com’ è quella di Ben-Nevis 
Bn^ eh* è il monte {hù alto della Gr. Brettagna. 

Esercizi, 

Tutte le montagne Europee possono ridursi a 
cinque grandi sistemi , oltre due altri che ap- 
partengono anche all’ Asia. 

Sistema delle Alpi. 11 principale sistema c 
quello delle Alpi , ed in esso trovansi le cime 
più alte dell’ Europa, cioè il monte Bianco ed il 
monte Rosa. La massima elevazione non supera 
i5 mila piedi. La catena principale cinge a 
guisa di semicerchio l’ Italia da Nizza a Ve- 
nezia sotto il nome di Alpi marittime , Alpi 
Gozie , Alpi Graje, Alpi Pennine , Alpi Gar- 
niche, e Giulie. Da questa catena si distaccano 
quattro grandi diramazioni , i Giura co’ Vosgi 
al Nord ; le Alpi noriche e stiriche all’ Est , 
gli Appennini al Sud, le Sevenne all’ Ov. Que- 
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sto sistema si dirama per P Italia , la Francia, 
la Svizzera e l’ Alemagna. ( Da pag. ga a 98, 
e da 123 a ia8 ) 

Sistema dei Pirenei. La cima più alta , Monte 
Perduto, giunge a piedi ; e fanno parte 

di questo sistema le sette catene descritte eia 
pag. 76 a 3o. 

Sistema degli Emo. Le cime più alte non 
oltrepassano otto mila piedi. Quattro sono le 
diramazioni principali ; Perientale , la settentrio- 
nale , la meridionale, e l’occidentale. Nella 
prima sono i rami degli Emo , o Balkan , e 
di Despoto-dag o Rodope. Nella meridionale è 
il ramo di monti Chimera o Acroceratini , e quel- 
lo da’ monti Ellenici. Nella occidentale vi sono 
i due rami di Glubotino e Niscava-Gora. Da 
pag. 107 a 109. 

Sistema Alemanno. Le cime più alte non 
oltrepassano 10 mila piedi. Abbraccia la catena 
de* òirpazii che cinge l’ Ungheria e la Transil- 
vania , quella de* Sudeti che cinge la Boemia al 
N. ed ha varie diramazioni , e l’ altra di Hatrz- 
wald co* suoi rami. Da pag* i35 a iSy. 

-Sistema de' Dofrini e de'Caledonii. Le cime 
più alte non oltrepassono i 7000 piedi. I Do- 
frini comprendono tre catene principali. La pri- 
ma divide la Norvegia in settentrionale e me- 
ridionale , e termina a* capi di Lindesnaes e di 
Stat. La seconda divide la Svezia della Nor- 
vegia ed attraversa la prima. La terza s’innoltra 
verso settentrione e forma il capo Nord. I Ca- 
ledonii debbonsi considerare come il ramo occi- 
dentale de* Dofrini. 
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1 due sistemi comuni ali’ Europa e all’ Asia 
sono gli Urali e la catena dal Caucaso. La mag- 
gior elevazione di questi sistemi non supera io 
mila piedi. Tutt’i monti della Russia centrale 
sono diramazioni degli Urali ; e le montagne 
della Tani-ide sono un ramo del Caucaso. 

D. Che relazioni vi<sono tra' testé descritti sistemi delle 
montagne europee. 

Tranne i Dofrini ed i Caledoni , tutti gli 
altri hanno una dipendenza dalle Alpi. Infatti 
il sistema de’ Pirenei ò ligato a quello delle 
Alpi per mezzo delle montagne di Linguadoca. 
11 sistema degli Cmo si attacca cogli ultimi 
rami dalle Alpi Giulie tra Fiume e Carlstad in 
Croazia. Le montagne alemanne si congiungono 
colle Alpi in Austria e nel ducato del Basso 
Beno. £d i Valdai si uniscono a’ Carpazi at- 
traverso la Polonia e la Lituania , e quindi 
formano catena colle Alpi. 

Riflettendo a questa unione , e riflettendo 
che lungo le Alpi Pennino sono le cime’ piu alte 
di tutte le montagne Europee , possiamo con» 
siderare i monti di Europa come tante dira- 
mazioni delle Alpi Pennino ; cosiccliè il suolo 
di Europa non è formato che da catene più o 
meno alle a proporzione che si allontanano dal 
sistema centrale , e. tutte dipendenti dal sistema 
delle Alpi , e da valli o pianure più o meno este- 
se , secondo la maggior o minore divergen* 
za delle catene. E da quello che abbiamo os- 
servato nella descrizione delle diverse catene, 
possiamo conchiudere che tutta la parte del- 
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1 ’ Europa situata al sud dell’ Impero Austriaco 
racchiuda le terre più elevate , e che T altra 
al Nord dello stesso Impero comprende un ter- 
reno più Lasso , e delle pianure più vaste. 

Relazioni approssimate fra T estensione degli 
stati e la loro popolazione , prendendo per unità 
respeltive T estensione e la popolazione del Re- 
gno di Napoli, cioè 82,040 miglia quadrate , 

e 7)49177° 


Stati 

Estensione 

Popolazione 

Europa .... 



Portogallo. . . 

... 'A 

. . . . ^ 

Spagna .... 

. • . 4 . . 


Italia 

«2 IO 



Stato Pontificio . . . 

Toscana 

Stali Sardi 

R. Lombardo Veneto 
Turchia Europea . . 4 
R. della Grecia. . . 

Francia 4 

Belgio 

Olanda 

Svizzera 

Impero Austriaco . . 4 
Confederazione Germ. 5 
Prussia 
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Baviera . . . | 

Wurlemberg poco men di 

Sassonia i_ ; po^ più di 

Annover 

Russia Europea ... 4^ ^ 

Stati Svedesi .... 6 ..... , 

Danimarca i 

I. Brittauniche ....3^ 3f| 

Essendo diflflcilissimo che si possano ritenere 
a memoria i numeri eh* esprimono P estensioni 
dogli stati , e le popolazioni di essi ^ è neces- 
sario però che appresso a poco ciascuno sap- 
pia le relazioni di essi. Cosi , osservando i nu- 
meri che indicano le relazioni predette nel Por- 
togallo , si dirà che ad un di presso il Porto- 
gallo ha un estensione eh’ è di quella del 
regno di Napoli, o poco più di ed una po- 
polazione eh* è di quella del regno di Na- 
poli ; o poco meno di i. E paragonando 1* e- 
stensione alla popolazione, si vedrà che il regno 
di Napoli è pel doppio più popolato del Por- 
togallo. Si vedrà che il regno Lombardo Ve- 
neto ha un* estensione eh’ ò poco più di di 
quella del Regno di Napoli , ed una popola- 
zione un poco maggiore di ; e che perciò il 
Regno Lombardo-Veneto ha una popolazione 
maggiore di quella del Regno di Napoli di piu 
di Cioè se sopra un miglio quadralo vivono 
nel regno di Napoli a34 persone , nel R. Lom- 
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Lardo di* Vendo vi dimorano a53 in circa. Si 
osserverà parimente la grande disproporzione 
che vi c tra 1 estensione e la popolazione ne* 
paesi del Nord, ed in quelli non fecondati dal 
lume beneGco delle scienze. G dal paragonare le 
relazioni di estensione e di popolazione nell’ A- 
lemagna, nella Svizzera, c nelle isole Brittanniclie, 
si osserverà che il governo e le scienze sono 
Lastevoli a creare in questi paesi del Nord assi- 
derati dal freddo per gran parte dell’ anno i 
modi di vivere, e quindi una popolazione in- 
dustriosa, che con tuffi mezzi della civiltà sa 
dare a quel suolo ingrato il massimo valore di 
cui è capace. 

' I predetti stati si succedono nel seguente modo 
per riguardo alla popolazione ; cioè 

Il regno Lombardo-Veneto , il regno di Wur- 
lemberg , la gran Brettagna, il regno di Sassonia 
il regno di Napoli e la Toscana, l’Italia, la 
Francia , gli stati Sardi, lo stato Pontifìcio, la 
Svizzera, la Confederazione Germanica, l’Impero 
Austriaco , Ja, Prussia , La Baviera , la Grecia 
l’Annover ed il Portogallo , la Danimarca , la 
Spagna , la Svezia , c la Russia. 

Ed in riguardo all’estensione hanno la seguente 
progressione decrescente. 

Russia Europea , Stati Svedesi , Confederazione 
Germanica , Impero Austriaco , Francia , Tiir- 
chia Europea , Spagna , Isole Brittaniche , Ita- 
lia , Prussia, Danimarca, Regno di Napoli, Re- 
gno di Baviera, Portogallo, Stati Sardi, Sviz- 
ze/ii , Beguo Lombardo Veneto, Sfato PontiG- 

1 1 


m 


do! Regno di Annover , Regno della Creda , 
Regno di WurtemLerg , Toscana , Regno di Sas- 

Osserveranno gli allievi come la sola Russia 
Europea è quasi la metà di tutta 1* Europa le 
loro relazioni essendo espresse da numeri 45 ^ , 
c o3 ’ e vedranno parimenti come la Russia 
e la Svèzia si estendono più verso le regioni set- 
tentrionali. 

ASIA. 

L’altipiano più celebre della terra è quello 
deir Asia centrale ebe comprende gran parte del- 
l’Impero Cinese e della Tarleria , e che ter- 
mina a quattro immensi pendii diretti ad un 
di presso verso sud » verso nord , verso est , e 
verso owest. Il pendio meridionale e occupato 
dall’ Indostan , dalle Indie orientali , e da parte 
deir Afganistan. Il pendio settentrionale e occu- 
pato dalla Siberia; l’orientale da porzione della 
Cina e della Russia Asiatica. Einalmente il 
pendio occidentale contiene la Persia, l’Arabia, 
parte della Tartaria indipendente , e la Turchia 

Asiatica. 

ISDOSTAN. 

D. Tra quali confini è racchiuso f Tndostan ? 

R L’indostan è racchiuso tra d golfo di Ren- 
’cala ad oriente , e*l mar 'di Oman ad occidente; 
I settentrione ha l’ Afganistan e l’impero Ci- 
’ nese ed a mezzodì l’ oceano Indiano. La parte 
Bieridionale della costa orientale h conosciuta 
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sotto il nome di Goromandel , e quella del- 
r occidentale di Malabar. 

D. Ditene V estensione in miglia quadrale i e la po- 
polationel 

R. Comprende* la superficie di 920 mila miglia 
• quadrate con i r o milioni di abitanti , de^ quali 
circa due terzi sono dipendenti dagl’inglesi. 
D. Come dividerete’ t Indostan ? 

R. Faremo dell’ Indostan quattro grandi divisio- 
ni : Nella prima metteremo gli stati indipen- 
ti ; nella seconda i domini! brittanici divisi in 
tre presidenze ; nella terza i tributarii degl’in- 
glesi ; e nella quarta gli stabilimenti Europei 
delle altre nazioni, (a) Ecco il quadro delle 
prime tre divisioni. 

Sati indipendenti Capitali , e Popolazione 

‘ delle Capitali 

1. ° Stati de’ Seìkis o Pendjab 

( regione de’cinque fiumi) Lahot i 5 o,ooo 

2 . ® 11 Sindj, Tatta -> 

3 . ” Il Guzzerate Àhmedabad 100,000 

4. ** Stati de’Gijati, e de’Rajeputi 

o di Adclknyr Adchmyr (Agimere) 

5 . ® Stati de’Maratti divisi in tre parti , cioè 

S.del N.o Malvah Ugeìn Oudjein 1 00000 
Stato d’ Owest Pounah iSoooo 

Stato di Est o Berar Nagpur 80,000 


(a) Di questi daremo la descrizione nel terzo periodo 
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'Doininii Brilluìiìci. 



I dotninii della Compagnia Brillannica (klla 
Indie orientali comprendono le tre presidenze 
'I. di Bengala ' • GalcUtla 700,000 

-II. di Madras nel Coromandel Madras 3 00, 000 
IH. di Bombay nella costa occi- - 

dentale ^mbay i 5 o,ooo- 

Principali Suiti tribiUarii degV Inglesi 

. . -1 

1°. Il Deca» o Nizan 
o Golconda Hydraliad 100,000 

. Lo stato di Nipul Catmandou 5 o,ooo 

3 . ® Lo stato di Onde Lucknow 3oo,ooo 

4. « Il Regno di Mysore Mysore 

5 . ® Regno di Tra- Travancore (a) 4 oi<>oo 

vancorc e Trivantapatan (b) 

D. Vi sono isole dipendenti dall' Indostan f 
R. Le isole dèli' Indostan sono 

I, Ceylan soggetta al Re d'Inghilterra, la qua- 
le è divisa dal continente per Io stretto di 
p^jj^ Golumbo 5 o,ooo 

a. Le Laquedivè , t:hè formano un gruppo di 
circa 1 3 mila piccolissime isole ; e 

3 . .Le Maldive méne numerose delle pre- 
cedenti ma più grandi. Queste isole sono tri- 
butarie degl'inglesi 


(a) Residenza del Re per l’ inverno. 

(b) Residenza dello ste>»o per 1’ estate. 
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D. Quali sono i golfi- suì mare di Oman T 
R. SqI mar di Oman vi è il golfo di Cam- 
Laja ca e la Baja di Kutscli ku nel Guzerah 
D. Quali sono i capi principali ? . ' ' 

R, II' capo Comorinoj £?o-, eh* è la punta' più 
meridionale dell’ ludostan , ed il capo Diù^ 
di nel Guaerat- ' 

Montagne deW IndosiaTt. 

Le catene principali delPIndostan sono due. La< 
prima sotto il nome di Himmalaha ( Immalaja ) 
la drconda in tutta la sua frontiera scNcntrionale 
dell’Est all’Ovest, e ne parleremo nella descrizione 
dell’ Asia centrale. Le seconda , sotto il' nome 
di Gat, o Cauti o montagne di Soukleùi, corre dal 
«.apo Comorino quasi paraUelamcnle alla costa 
occidentale del S. al N. fino al Gu.zerate , e si 
allontana dalla costa occidentale da 3o a 6o 
miglia. Un’ altra catena più corta e più interrotta 
della precedente si distacca da questa, presso a t oo 
miglia al nord del capo Còmorino , c' si dirige 
quasi parallelamente alla costa del Còroraandel 
in- tutta la presidenza di Madras sotto il nome 
di Gat orientali; Queste due cetene'si dirama- 
jio 1’ una verso l’ altra nelle presidenze di Botn- 
lay e di Madras, e negli Stati dè’Maralti, di De- 
can, di Mysore , e rendono estremamente mon-'- 
tuoso l- Indostan meridionale. Ultimamente sono 
state fatte delle scoperte importantissime ne’m'ònfi 
Mahahidesvar della catena de’ Gauli , de’ quali 
daremo i particolari nello sesto periodo. 
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• IntìJa Orientale. 

D. Segnate i confini dell' India Orientale f 

JR* le India orientale tiene ad occidente il goiib 
di Bengala f ad oriente il mar della Cina , 
a settentrione l’ impero Cinese ; ed a mezzo- 
dì la penisola di Malacca la divide dalla Me- 
ganesia. 

S. A quante miglia quadrate si valuta la superficie di 
questo paese , e quale n' è la popolazione ? 

R. La superficie del paese così circoscritto si 
valuta a 5 oo mila miglia quadrate. lua po- 
polazione è portata presso a 4o milioni di abi- 
tanti in tutt* i trattali di geografia ante- 
riori alle relazioni dell* ambasciata spedita 
nel i8ay dall* Inglesi alia corte di Ava ; 
ma da questa relazione dettata dallo stesso 
ambasciatore brittanno Sig. Cravtrfurd scorgia- 
mo che la popolazione sia molto minore di 
quella creduta finora; poiché quella de* Bir- 
mani stimata per più di 8,000 000 di abi- 
tanti , trovasi in essa ridotta a soli quattro 
milioni ; e quella di An-nam, che viene por. 
tata nelle geografie a più di ao milioni di 
abitanti , trovasi nella medesima ridotta ad 
una popolazione assai minore. 

D. Come può dividersi V India orientale? 

R. Può divìdersi in parte occidentale , parte o- 
rientale e meridionale, Come si rileva dal se- 
guente quadro. 
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Stali Capitali e Popolazione 

delle capitstli 

I. R. di Assam Ghergong , e Djorhat' 

II . Impero di Birman co* regni 

di Gassay , i Mannapura 

di Arrakan , o Bokhang , a Arrakaa 

di Ava , 3 Urmnerapura , 1 80,000 

Ava f e Ratnapura 
dì Pegu, 4 Pegu i 5 o,ooa^ 

III . Penisola di Malacca 

divisa in molli stati Malacca 12,000 

Parte orientale. 

IV. Impero di Annam Saigon i 5 booo 
formato da’ regni 

t di Tonchin Kecho o Backinh , 3 o,ooo ' 
c di Cocincina , Hue-fu, Toan-hoa 

l di Laos Lant-Chang 0 Lan-jang e Kekoa 
ts di Tsiampa Peneri 

c di Camboge ' Camboge , 

V. Regno di Siam. Bankok,eSiam o luthia 
con una parte del Laos. Tsciaing-mai , o Zemi 

La parte meridionale comprende gli stabili- 
menti Inglesi. Taluni di (pesti sc)no stati ce- 

• I » • * . ». 

(a) La polaziòne della Cocincina, che forma la parte 
principale di questo impero , trovasi ridotta dal Sig. 
Crawfurd a meno di 5 milioni. 
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duti alP Iiighilterra dopo 1' ultima guerra co’ 
Birmani , e tali sono quelli di Rangua , di 
Martaban verso il N. O. del regno di Siam , 
e di Teuasscrim al confine dell’Impero de’ Bir- 
man colla penisola di Malaca. La capitale di 
questi dominii è Amlierst nuova città fondata da- 
gl’ Inglesi. Taluni altri possono essere conosciuti 
sotto il nome di stabilimenti di Malacca , che ab- 
bracciano la colonia di Singapore situata in una 
isola posta all’ estremità meridionale della pe- 
nisola di Malacca , e gli stabilimenti Malesi di 
Penang e di Cornwallis. La colonia predetta ave- 
va nel 1839 popolazione di 18,819 abitanti. 

D- Dite ora le isole che ne dipendono ? 

R, Il gruppo delle isole Adamane a o della 
buona fortuna , nella maggiore delle quali 
gl Inglesi hanno stabilita una colonia ; e le 
isole di Nicobar, n{ Sabadiba ) nel golfo di 
Bengala , che ì Danesi riguardano come loro 
proprietà. Ad occidente della penisola di Ma- 
lacca vedesi P arcipelago di m Morgui prima 
de’ Birmani , ed oggi degl’ Inglesi. A po- 
nente della penisola di Malacca P isola di 
j)p Pulo-Pinang , la cui capitale è Giorg-town. 
Ad oriente della Cocincina le Pracels, pr sogget- 
tate all impero di An-nam. A mezzogiorno di 
Camboge P isola di pc Pulo-Candar. A mezzo- 
gioi-no di Mergui l’Isola lunkseilon, J soggetta 
a Siam. 

D. Quali poi sono i golfi principali ? 

R, Il mar della Cina , inoltrandosi fra la peni- 
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sola di Malacca ed il regno di Camboge 
forma il vasto golfo di Siam, s e ncll^ impero 
di Annam il golfo di Tonkin , iSul mar di 
Bengala vi è il golfo di Martaban, mnel Pegù. 

Montagne dell' India orientale. 

Dal Kuen lun, una delle catene dell’Asia cen- 
trale , scendono verso Sud quattro catene che 
attraversano 1’ India orientale. La più occiden- 
tale , e la più breve delle altre passa tra il re- 
gno di Assam a N , O , e quello de’ Birmani 
a S. E ; attraversa questo impero fino al capo 
Negrais , e le sue diramazioni verso Ponente 
formano un limite tra le due Indie. La seconda , 
catena eh’ è più lunga delle altre , aitraversa 
in tutta la sua estensione dal N. al S. l’impe- 
ro de’ Birmani e la penisola di Malacca fino al 
capo Romania , e divide specialmente i regni 
di Ava e di Pegu da quello di Siam. La terza 
catena divide l’ impero de’ Birmani da quello di 
An-nam , e dal regno di Laos, e si distende 
benanche a levante dal regno di Siam , che se- 
para da quello di Camboge. La quarta final- 
mente attraversa i regni di Tonkin e della Co- 
cincina, che separa da quelli di Laos e di Cam- 
boge , e si prolunga fino al regno di Tsiampa. 
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D. Quali sono i confini dell' Arabia ? 

H. L’ Arabia confina ad oriente col golfo Per- 
sico ed il mare di Oman , ad occidente col 
Mar Rosso, a settentriorte coll’ Egitto e la 
Turchia Asiatica, ed a mezzogiorno coll’o- 
ceano Indiano. 

D. Ditene la superficie in miglia cfuadrale , e là po- 
polazione ? 

R. Comprende la superficie di 700 mila miglia 
quadrate, con circa i3 milioni di abitanti. 

D. Quali sono le divisioni piit ricevute deW Arabia ? 

R. Taluni geografi hanno fatto dell’Arabia tre 
divisioni , Arabia Petrea confinante coll’ E- 
gitlo ; Deserta nel centro ; e tutto il resto 
era Arabia Felice. Queste divisioni , sebbene 
prese dalia natura del suolo , sono affatto sco- 
nosciute presso gli Arabi. Molli geografi l’han- 
no divisa per nazioni , altre delle quali disse- 
ro coltivatori , altre Nomadi o Beduini , i 
primi a dimora fissa , gli altri erranti co’ loro 
armenti. Secondo la descrizione stimabile di 
Ruppell, che nel 1826 esplorò l’Arabia pe- 
trea, gli abitanti si distinguerebbero in cinque 
classi , cioè tribù Arabe , fra le quali quelle 
de’ Miseni è la più numerosa , Gebelli , Hat- 
teri , Cristiani , e Lehmisi. 

Noi la divideremo colla maggior parte de’ 
geografi più accurati nelle parti che or espor- 
remo 
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Capitali popolazioae 
delle capitali 

I .* Nedged , o Paese de’ Valiabili nel 
centro. El-Derreyeh Darrajo i 3 ,ooo 

3.° L’ Hedsjaz sul La Mecca ao,ooo 
osar Rosso , 

3 .* Yemen verso Sana 30,000 

lo stretto di BabclmandeL 
4 -° Hadramant col paese di Seger 

sull’oceano Sliibam , o Kescliin 

5 . ® Oman all’ imboc- Rostack 

catura del golfo Persico 

6 . “ Hajar , o El-Has- Labsa 

sa sullo stesso golfo 

D. Quali sono le isole dell' yérahia? 

/?. Le isole dell’ Arabia sono Socotora nell’ ocea- 
no Indiano. Le Baherein appartenenti all’ Ha- 
]ar ( Tjdos ) nel golfo Persico. 

D. Fi sono golfi nell' uirabia ? 

R. Sul mar Rosso vi sono i golfi di Suez e di 
Elah . tra* quali è racchiuso il deserto di Si- 
naì. E debbono osservarsi ancora i golfi di 
Acba , e di Noebe descritti dal sig. Ruppel 
con molta accuratezza. 

D. Qual aspetto presenta il suolo dell' Arabia ? 

R. Il suolo di Arabia generalmente è piano , 
ed è formato , sopra tutto nelle regioni cen- 
trali , di aride pianure, e di deserti disab- 
bia , che divenuti giuoco di alcuni venti caldi 
si accumulano in noontagne , e seppellisco- 
no delle intere caravanc. Questi deserti sono 
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sparsi però di numerose oasis montagnose e 
fertili 

Montagne dell’ Arabia, * 

La principale catena delle montagne Arabe è 
quella che corre dal N. al S. per l’Hedsjazed 
il lemen parallelamente alla costa del mar Rosso, 
da cui poco si allontana. Alla parte settentrionale 
, di questa catena appartengono i rinomati monti 
Sinai ed Oreb. Il primo può riguardarsi anche 
come parte della catena che dalla Turchia Asia- 
tica si avanza verso il mar Rosso al sud del- 
r istmo di Suez. 

Turchia Asiatica. 

D. Segnate i confini della Turchia Asiatica ? 

R. La Turchia Asiatica confina ad oriente colla 
Persia , ad occidente coll’ Arcipelago ed jii 
Mediterraneo , a settentrione col Mar Nero , 
ed il mar di Marraora , ed a mezzogiorno 
con l’Arabia. 

D, Quante miglia quadrate contiene la sua superficie , 
e qual' è il numero degli abitanti ? 

R. La sua superficie è di 3yo mila miglia qua- 
drate , e la {X)polazìonc ascende a 1 1 milioni 
di abitanti. • . . 

D. Come si divide la Turchia Asiatica? , ■ ‘ 

R. La Turchia asiatica resa ora squallida da 
una religione alleata della tirannide e dcl- 
l’ ignoranza fu .anticamente la culla di popoli 
celebri per ricchezze c per civiltà. La consi- 
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derctno divisa in sei parti , due delle quali 
sono a settentrione , due nel centro , e due 
a mezzoggiorno. Eccone il quadro 

'Provincie Capitali e Popolazione 

delle capitali 

I." Natòlia o Smirne iSo^ooo 

. Asia minore e Kiutajè 5 oooò 

ir 2.° Armenia maggio- Erzerum 70,000 

, re o Turcomania , 

3 .® Garamania Konieh i 5 ,ooo 

4 *" Algesirak , o Diar- Diarbekir ^0,000 
. bekir col Kurdistan 

5 . ® Irak-Arabi Bagdad 100,000 

6. ® Scria , o Suristan Aleppo 3 o,ooo 
con la Palestina Gesusalemme 20000 

D. QuaH sono le isole principali ? 

R, Le principali isole sono 

Tenedo (Tenedos) , Meteline (Lesbos) , Scio 
(Ghios) , Samo , Coo , Rodi e Cipro. Quest’ 
ultima è la più grande., ed una delle più 
celebri nella mitologia e nella storia. 

Montagne della Turchia Asiatica 

La catena del Tauro è la principale di que- 
sta regione : ma trovasi ligata alle tre grandi 
catene il Tfaian-cian , il Kuen*lun , 1’ Himma- 
la , come osserveremo nella descrizione del- 
1 Asia centrale. Dall’Armenia si distaccano due 
grandi catene; T una si dirige verso il N. , e 
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si estende (ino al Caucaso : un' altra si dirige 
verso Ov. Questa secouda comincia dall’Ararat 
( 16930 p. ) situato precisamente tra T Arme- 
nia Turca e la Persiana ( oggi Russa ) e forma 
propriamente la catena del Tauro. Essa diri- 
gendosi per S. Ov, attraversa la parte setten- 
trionale del Diarbekir , e la Karamania , e ter- 
mina al capo Ghelidoni a N. Or dell’ isola di 
Cipro dopo un cammino di circa $4o miglia. La 
catena del Tauro ha varie diramazioni. Taluni 
rami si dirigono verso la punta S. O. dell’ Asia 
minore : altri prendono la direzione del mar 
Nero e de’ Dardanelli , e congiungono la cate- 
na dd Tauro a quella degli Emo. Fanno parte 
del ramo , che va verso i Dardanelli e 1’ Arci- 
pelago , r Olimpo , 1’ Ida , il Pcdaso ed altri fa- 
medi moifti. Dopo l’Ararat la cima più alta di 
questi rami del Tauro è 1’ Ardsjiseh nel nord 
della Karamania , che sembra come un centro ^ 
da cui partono gli altri rami descritti. 

Da’ rami orientali della catena del Tauro si 
distacca un’altra catena , che si dirige verso il 
mediterraneo. Essa , dopo di aver formata le 
sommità di Alma-dag o Amano , si prolunga 
lungo la Siria quasi parallelamente alla costa 
orientale del mediterraneo ; ed è poi quella stessa 
che corre per l’ Arabia nella stessa direzione 
delia costa orientale del mar Rosso. Di questo 
ramo fanno parte il Libano , e 1’ Antilibano 
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D. Fra quali limiti è racchiusa la Persia ? 

i?, La Persia è limitata ad oriente dall’Afgani- 
slan , e ad occidente dalla Turchia Asiatica. 
La Russia , il mar Caspio e la Tartaria le 
fanno frontiera a settentrione , ed il golfo 
Persico a ponente ed a mezzoggiorno. 

D. Ditene V estensione in miglia quadrale ^ e la popo- 
lazione ? 

H. La superficie della Persia si valuta di 3 io 
mila miglia quadrate ; ed a dieci milioni di 
abitanti ascende la sua popolazione? 

D. Come si divide la Persia? 

JR. Si divide questo regno in dieci provincie, 
delle quali cinque sono a settentrione , tre 
nel centro ; e tre al mezzoggiorno. 

Provincie Capitali e popolazioni ' 

delle capitali 

■ Farle settentrionale- 

t ’ 

" I.® L* Adjerhidjan Tauris 3 o,ooo 

2. ® Il Ghilan sulla costa Rescht 
S. O. del Caspio , 

3 . II Mazanderan Balfruch 75,000 

col Dagistan Ferh-abad 

L* Asterabad Asterabàd 

ed il Komis sulla costa 
S. Est del Caspio 

4. “ Il Korazan Persiano Mesebed 70,000 
a levante della precedente provincia. 


'■x)gk' 


Perle centrale. 


5 . * Il Kurdistan Persiano 

Kirmanschah 20,000 

6. " L’ Irah-Adj’emi Teheran 100,000 

7. ” 11 Susistan , o Kusistan Susler i 5 ,ooo 

Parte Meridionale. 

8. " Il Farsislan Scliiraz 3 o,ooo 

g.“ Il Kerman ' Kerman 35 , 000 

o Sirdjan 

IO. Il Laristan col Mo> Lar 12,000 
gistan 

D. QuÀV è F isola principale appartenente alla Persia? 

R. U Isola di Ormutz ( Organa ) , delta il 
diamante delle Indie , nel golfo Persico. 

D. FI sono deserti nella Persia ? 

R. Quasi tre decimi della Persia sono deserti. 
Due di questi sono coperti di sale , che loro 
da P aspetto di un suolo coperto di neve ; 
uno è a mezzogiorno di Tehèran , e 1 ’ altro 
nel Kerman ; ed il primo , estendendosi verso 
mezzoggiorno , quasi si congiungc col secon- 
do. Il primo di questi deserti è più di 3 oo 
miglia lungo , e largo più di 200. Il se- 
condo ha un estensione di 3 oo miglia qua- 
drate. Tre altri sono anche degni dell’atten- 
zione del geografo; quello di Kerakum nel 
Nord del Korasan ; quello all’ ov. dell’ Irah- 
Adjemi, e quello che occupa la parte orientale 
del Mogistan. 
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Montagne della Persia, 

Il suolo della Persia forma generalmente il 
rialto del Tauro^ che verso ovest sì estende alla 
maggior parte della Turchia Asiatica. La cate- 
na , che dall’ Armenia si dirige al Nord e rag» 
gingne il Caucaso dopo 353 miglia di cammi» 
no si estende in larghezza da 58 a ig 8 mi- 
glia : Essa si prolunga a ponente del Gbilan , 
circonda a mezzogiorno il Mazenderan , e ter- 
mina nel Korasan : e può riguardarsi ancora 
come un prolungamento delle catene dell* Asia 
centrale. Questa ultima catena è tutta vulca- 
nica , e di essa fa parte il Demawend presso 
Teheran che fa ancor mostra di fuoco. Due 
altre catene si distaccano quasi dal Caucaso : 
una corre pe *1 Georgian , ’l* Armenia Per- 
siana y 1* Aderbigian , ed il Kurdistan Persia- 
no ; 1* altra forma anche un limite tra la Tur- 
chia Asiatica a ponente e la Persia a levante. 
Fa parte di questa 1 * alto monte di Alaghes nel- 
r Aderbigian descritto non ha guari da un viag- 
giatore che ha visitate queste contrade nei 1837 , 
e i 8 a 8.1 Questa ultima si curva a guisa di se- 
micerchio fra il Kurdistan Turco e 1* Aderbigian, 
e continua a separare i due Kurdistan , ne’ quali 
si dirama. La prima di queste due catene , di- 
rigendosi per S. E , attraversa il Kusistan , il 
Farsistan , il Laristan , il Kerman , che per essa 
restano ingombrate di montagne. L* Helzer-dara 
al Nord del Farsistan , e gli Elbm*z più a set- 
tentrione possono riguardaisi come grandi dira- 



inazioni di essa : La vetta orientale degli Elburz, 
iier le misure prese recentemente dal sig. Vic- 
newski astronomo Russo , si eleva sopra il li- 
vello dell’oceano di 17358 piedi , e perciò su- 
pera quella del monte Bianco di a688 piedi. 

Afghanistan • 


D. Segnale i confini delV Af^anistan ? 

R. L'Af^nistan tiene a levante 1 Indostan e 
1* Impero Cinese , a ponente la Persia , a set- 
tentrione la Tartaria indipendente, ed a mez- 
zogiorno il mare di Oman. 

D. Quale n' è V estensione e quale la popolazione? 

R. Comprende la superficie di 46o mila miglia 
quadrate con 8 milioni di abitanti. 

D. Come si dinde quest' impero ? , 

iì. L’ Impero degli Afgani si divide in undici 
provincie , quattro a ponente che furono tolte 
alla Persia , quattro a levante conquistate sul- 
l’ Indostan , e tre provincie tartare a setten- 
trione. Eccone il quadro 

Provincie lolle Capilali e Popolazione 

alla Persia • delle Capilali 


h i ir 

• ; M< irli 


‘Kelat 


, 1 . Mekrau f* 

J: ai Sedgistan 

, , 3. Arrokage , ® , 

Afganistan proprio Gandahar iop,ooo 

i .. 4‘ Korasan Afgano 


Zaraiig 

ndahar 
Herat 


J • ‘ 


Provincie ' bonquistaie nelV Indostan. 

5 . Kabul ■ '• ' Kabul 6p,ooo 

' 6. Cachemire’ ' ■ Kàchmyr aoo^OQO 

7., Multan • • ' ' Multan . .. 

‘ 8. Malati ' : ■ ! ' Malati .» 

. ‘ • . » » ' f , ‘ ^ ' 

Provincie Tartare 

9 Balk ■ • Balk' 70,000 

10 Gaur .Gaur 

I l 'tokarèslan • • Anderab . 

\ I ' 

_ Montagne dell* Jfghanistan. . f, 

’ ' ■• ••• “i , • • ■ j f , • • 

La catena delle montagne persiane , che corre 
a mezzo giorno del Mazenderan fino neìKorasan, 
si prolunga odia direzione disponente, a ^levan> 
te pel Kora^an' afgano nella provincia di Gaur, 
di Tokarestan , e di Cachemire fin al confine 
coir Impero Cinese : ' La parte òccidentale di 
essa porta il nome di monti Gaur; je 1* orien> 
tale di Hindu-koh. Dall* una e’ dall* altra cate- 
na partano delle diramazioni secondarie tanto 
verso il nord che verso il sud. “Le prime at- 
traversano la provincia di Balk , e formano un 
limite naturale ' tra l’ Afghanistan e la Tprtaria 
Indipendente. Le seconde satto il nome„Soley- 
man-koh si prolungono pél Sedgistan e pel Can- 
dahar nel Mekran , nella <nai parte meridionale 
formano una catena che corre da ponente a le- 
vante fino ai confine coll’ Indostan. 

* 
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.1 Tartaria Indipendente. : 

D Quali tono i confini della Tartaria Incendente f 
R, 1 confini della Tarlarla Indipendente sono 
air est l' Impero Cinese , alP ovest il mar 
Caspio , al nord la Siberia , ed al sud la Per- 
sia e V Afghanistan. 

I>. Ditene la superficie in miglia quadrale e la popo~ 

laiione T ^ , . . 

JR. La Tartaria cosi circoscritla comprende la 

superficie di 4 oo mila miglia quadrate. Ben- 
ché incerto sia il numero degli abitanti , si 
suppone però che non superi i cinque milioni. 

T), Come si divide la Tarlaria f - , • . 

D. Si divide in tre parti, orientale , occidentale 

c settentrionale , come: segue,. , . . j 

. . ... ; • r . '■ 

• orienul.' ^ 

• • . .. ; i ! . . * ■ ‘ 

: I. Gran Boukharia Samarkanda. ioo,opo 

col paese degli Us. e Boukhara 70,000 
liecchi ( Ousbechs ) . ;j >■*.. 

^ V , ■*.. . . 

t t • i ^ 

' Parte occidentale . ; . 

IL Kovaresmia ; } Kiva 10,000. 

' O' Khariism I ® 

• HI. Turkomania divisa Mangischlak 

in orde di popoli nomadi 
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Parte Settentrionale 


l8l 


Tribù nomadi 

.. "t 

^ascbkent 3o^ooo 


IV. I kirghii o Kirguisi 
divisi in piccola, me> 
dia, e grande Orda;! 

V. , I Karakalpaks 

VI. Il Turkestan 

D. Qual è il lago che occupa il centro della Tatiaria? 
li» Nel centro della Tartaria vi è il così detto 
• mare di Arai , o dell* Aquila , ed è un gran 
lago , che ha i^o miglia di lunghezza e G5 
di larghezza. 

D. Vi sono deserti nella Tarlarla Indipendenteì 
R» Quasi una metà è occupata da immensi steppi 
e da deserte pianure. Le principali sono, nel 
paese de*Kirghiz, nella Koyaresmia, e nella 
Boukaria. 

Impero^ Cinese. ^ . 


D. Segale i confini dell* impero Cinese ? 

R. L’Impero Cinese confina ad oriente co* mari 
della Cina e del Giappone ; ad occidente 
colla Tartaria Indipendente e coll* Afganistan; 
a mezzogiorno coll* Indostan e coll* India o- 
rientale , ed a settentrione colla Siberia. 

D. Qual' è Vestemione e tpicde la popolazione della Cinaf 

R. La superficie di tutto l’impero è presso a poco 
di quattro milioni di miglia quadrate , ossia 
supera di un terzo tutta l’ Europa : quella poi 
della Cina propria è di un milione e r6o mila. 
Sebbene taluni geografi portino la popolazione 
della Cina chi a 200 milioni^ di abitanti , chi 
t a 290 > milioni , c chi a maggior numero an- 
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cora; pure dalle ultime notizie estratte dal sig. 
Klaproth dal viaggio del sig. Timiowski si 
deduce che l’ effettiva popolazione della Cina 
propriamente detta non sorpassa che di poco i 
cencinquanta milioni , oltre quella de paesi 
' tributarli, che si estima approssimàtiVamente a 
12 milioni. 

D. Descrivete le parti principali delV Impero Cinese ? 
R. Possiamo fare di questo impero due grandi 
divisioni , meridionale e settentrionale ; ed 
' eccone il quadro 

Partè Meridionale. 

\ 

Paeti Capitali e Popolazìono 

delie Capitali 

1." Cina propria Pekin presso a' a, 000,000 
e meritano attenzione 
rt^ankin ^ ,000 000 

• ' e Canton c , la sola città ove • 

- sono ammisi i mercanti Europei 800,000 
a.® Il Tubet H* lassa 3 o,ooo 

col Bothe , o Butan Tassisudon 
3 .® Il Ladak , o piccolo Tubet... Ladak , 
, e Zangle 

,4.* Il Napal ' Katmandou 60,000 

Parte settentrionale 

5 ." Piccola Boukharia Cachgar 
• 6.* Il Taugut o paese^ degli’ • • 

Eleuti di Kokonor.... Satscheou e Serin 
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7.® Il Sifan o Tofan tra la Cina , il Tu- 
bet ed il Tangut 

i; 8.** Il deserto di Kobi e di Schiamo, ove 
. I ' , sono rimarchevoli le Oasis di Hami h , 
e di Lop ossia di Tangut 
La Tarlarla Cinese formata dalle tre regioni 
9.° Il Turfan e la Dsongaria...Turfan,ed Hi 
I <10° La Galmoukia col Bargulu al Nord 
II® La Mongolia * ' Kjra 

Questa comprende i Scharra , o Mongollt 
i.. gialli , tribù nomadi che abitano la parte 
r|, . ■ borealé , ed i Kalkas o Mongolli neri 
: ■ . che errano al nord del gran deserto di 
Kobi 

i3.° La Mansjuria o Tóngusia e la Dauria 
. Cinese Moukden 

i 3 .* La Corea King-ki-tao 

Le Isole , e de principali sono • ^ 

14 -" Haynan alidngresso del golfo di Ton- 
chin Cioungt-cheou 

' i 5 .® Formosa , ' Tai-Ouan ' 

i6>° La parte meridionale dell* arcipelago 
Loo-tchoo ( lu>tciù )... Tchoo King 
17. La parte settentrionale dell** Isola Se- 
galien all’or, dèlia Mansjuria.' ' 

D. Quali sono i golfi principali della Cina fi 
/?.. Verso F estremità orientale della costa me* 
ridionale vi è il golfo di Canton c e lungo 
la costa orientale s* incontrano i golfi di Nan- 
kin e di Pekin. 

D. sono-^Paste pianare neUa' Cina 
JR. Le pianure più vaste della Cina goao*iiella 
provincia di Naokin. 
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Impero del Giappone^- • 


r 

Una poUitca sospettosa tiene lontani tuNì gli 
Europei da questo Inopero difeso da mari biiiv 
rascosi. I soli Olandesi sono ammessi una volta 
ranno in un porto dell’isola pib. meridionale ; ma 
è loro vietato di penetrare più addentro nelle 
proviocie delT impero^ E riuscito finalmente all* 
intrepido sig. di Siebold a trionfare 'della ge* 
losia de* Giapponesi , ed a vantaggi della gecH 
grafia e delle scienze egli ba dimorato pià anni 
iu queste isole ^ e vi ha fatto nu>lti viaggi : ma 
imprigionato.» da quel sospettoso monarca , ^lì 
non ha ricuperata la libertà che nel corso deb 
Vanno' i8So, e col sagrifizio di mólte carte e 
di molti disegni. Sappiamo che in Batavia nel» 
V isola di Giava si sta occupando di rendere 
pubbliche le sue osservazioni. Laonde possia- 
mo lusingarci di avere, nel piu breve tempo 
possibile delle notizie precise di questa regio- 
ne interdetta .agli Europei, e perciò poco co- 
nosciuta. E noi che ci diamo tutta la pena di 
corredare, la nostra geografia ■ delle scoperte pih 
reeenti , non inaiicberenaa ancora di' appagare 
la curiosità de’ nostri lettori , appena arriveran- 
no In Europa la prime notizie delle novità os- 
servate dal predetto benemerito viaggiatore. In- 
tanto esporremo intorno al Giappone quelle no- 
tizie fino alle quali arrivano le più esatte de- 
scrizioni geografiche. > ' . 


D. Esponete i confini delle isole del Giappone t 

K.. LMmpero Giapponese è 'bagnato* a seUen« 
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.trìone dal mare di Oketsl , ad oriente dal- 
r oceano Pacifico , a mezzoggiorno dal mar 
della Gina , ed a ponente dallo stretto di Co- 
rea , e dal mar del Giappone. Queste ìsole 
cominciano a levante della penisola di Corea, 
e corrono da mezzoggiorno a settentrione pa- 
rallelamente alla costa orientale della Cina, 
dalla quale rimangono separate pel mare del 
Giappone. 

D. Quaf è V estenrione dellt isole del Giappone , e 
quale la popolasione t 

R. Le isole del Giappone hanno un* estensione 
di circa roo mila miglia quadrate , sulla quale 
vivono 30 milioni di abitanti. 

D. Quali sono le principali isole che compongono V iw- 
pero del Giappone. 

R, Le isole principali sono le seguenti 

Itole Giapponesi Capitali e Popolazione 

delle Capitali 

I. I. di Kiusiu al sud (a) Nagasaki 60,000 

а. I. di Sikof o Xicoco Ava ed Ijo 

3 . I. di Nipbon , la principale 

fra le altre. Yedo x, 000, 000 

4 » di Matsmai o Jesso...Matsmai 5 o,ooo 

5 , I. Kurili meridionali 

б. Loo-tchoo o Lìeu-kieu settentrionali 
La parte meridionale dell’ isola Segalleti 

o Tchoka a N. Ov. di Matsmai 


(a) A’ soli Cinesi ed agli Olandesi è permesso di ap- 
prodare nel porto di Nagasaki» 
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Non abbinalo ancora delle ntOntagnc del Giap- 
pone alcuna descrizione degna dall* attenziode 
del geografo. Probabilmente conosceremo qual- 
che cosa, appena giungerà in Europa P opera 
del sig. de Siebold, di cui abbiamo fatta testò 
menzione. . . / 

Russia Asiatica. 


D. Quali sono le parti della Russia Asiatica ed i con- 
fini di esse ? . ' . 

R- La Russia asiatica comprende due distinte 
regioni , quella ' del Nord detta Siberia \ e 
la regione del Caucaso. La Siberia ha per 
confine lo stretto di Bhering ed il mare di 
Oklotsk a levante , la Russia Europea a po- 
nente , a mezzoggiorno la Tartaria Indipen- 
dente e l’Impero Cinese; ed a Settentrione 
1’ oceano glaciale artico. La regione poi del 
-Caucaso c un prolungamento della Russia Eu- 
ropea verso mezzoggiorno , ove ha per con- 
fine la Turchia Asiatica e la Persia. 


D. QuaV è V estensione della Russia Asiatica e <fuale 
la popolazione ? ' . . , 

R. La superficie della sola Siberia giugné a 4 
'milioni di miglia quadrate , per cui essa su- 
pera di una terza parte' tutta l’Eurbpa. La 
popolazione difficilmente oltrepassa 5 .milioni. 

D. Enumerate le provincie della Siberia? 

R. Le divisioni della Siberia sono le seguenti. 
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Governi e Dùlretli Capitali e popolazione 

. delle capitali 

I. Gov. di Tobolsk .Tobolsk 17,000 
IL Gov. di Tomsk Tomsk 10,000 

III. Gov. di Irkoutsk IrkoutsL 27,000 

IV. Gov. di leniseisk lepiseisk 7,000 

V. DiBlr. di lakoust lakust 1,200 

VI. Dislr. di Okholsk Okholsk 

Vii. Distr di Kamlsckalha ( Ciamciata ) 

Nisbni- Kamtsckalka 

•Vili. Dislr. di Tchouktchis 
IX. Distr. di Nertscinsk . Nerlscinsk 
‘ o Daurìa Russa 

D. Quali isole appartengono alla Siberia? ^ 

R. Alla Siberia appartengono molte isole. .Le 
principali sono le due grandi isole della Nuova 
Zembla , che fanno parte piuttosto dall’ Europa ; 
la Nuova Siberia, l’isola di Beringli. , quella 
del Rame e le Kurili settentrionali in numero 
di presso a 20 . 

D. P^i sono steppi in Siberia ? '■ 

R. Si osserva al N. E. della media Orda de‘ 
Kirghiz , ed al sud Ov. del governo di Toboslk 

lo steppo di Issim. 

•D. Esiste in Siberia un gran lago ? 

R. Vedesi all* oriente di Irkouts il gran lago 
di Baikal eguale e forse, maggiore dell’ Arai 
esso ha 25o miglia di lunghezza , e 3o di lar-. 
ghezza. In alcuni luoghi ha più di i4oo piedi 
di profondità. > 
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D. Quali paesi formano la regione del Caucaso ì 
R. Olire la Georgia è la Gircassia , delle quali 
aLbiamo fatto cenno nella topografia della Russia 
Europea , gli altri paesi della regione del Cau- 
caso sono 

]. 11 Kiryan Schamakì 

li. 11 Daghestan 

III. L* Armenia " Erìvan 

IV. L' Imerezia Kutaìs 

V. L’ Abasia Sukum-kalè 

Finalmente nell’ultima guerra Ira la Russia 

e la Porta , questa ha ceduta alla sua potente 
nemica tutto il littorale del mar Nero dal fiu- 
me Kuban fino al porto S. Nicola colle fortez- 
ze di Anapa , di Poti , e di Akbalkalachi , e 
una parte del pascialìcco di Akhisckha , o Akiial- 
zik nella Georgia, che in tutto formano un’esten- 
sione di presso a 2 mila miglia quadrate 


Montagne deìV altipiano centrale deW Asia> 

I viaggi recentemente eseguiti nell’ Asia cen- 
trale dal sig. di Humbolt, dal Francese sig. 
Gèrad , e dall’ Ungarese Csoma di Koros che' 
è rimasto per molli anni a Zangle del Ladak , 
ci danno di questa immensa ragione ben altre 
notizie di quelle che trovansi in tutte le opere 
geografiche anteriori. La parte centrale dell’ Asia 
non forma , come credevasi da taluni geografi, 
nè un immenso nodo di montagne, nè un altipiano 
continuato ; ma bensì è intersegalo da levante 
a ponente da quattro grandi sistemi di mouta- 
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gne ; die sono i.® L’ Aitai o Aitale che termi- 
ne ad oeddeute ne’ monti de Kirghiz della Tar- 
taria Indipendente ; 2 .® il Thian-cian ; 3.® il 
Kuen-lun\ doppia catena dcU’^Timma/ay a. 

Queste racchiudono fra esse tre alti piani, quello 
di Balkasce o della Dsongaria al nord , quello 
di Lop o del Tangut nel mezzo ; quello di 
Tengri o del Tubet a mezzoggiorno. ,, , ‘ 

Due sono i rami degli Aitai , i piccoli Aitai, 
cd i grandi Aitai. I piccoli Aitai formano una 
barriera tra l’ Impero Cinese a mezzogiorno , e 
la Siberia a settentrione. Il gruppo de’ piccoli 
Aitai è nel, limite tra il governo di Tomsk al 
nord e la Calmuchia al sud. Questa catena al- 
P occidente procede sotto il nome di ZUug-tag^ 
attraversa le orde de’Kirghiz col nome di Alghin- 
skoe-Krebet ( Jlghidin-tsano delle carte ) ; 
corre tra lo steppo d’Issim, e la media e la piccola 
Orda , e si unisce agli tirali. La stessa catena 
de’piccoli Aitai procede verso levante sotto il nome 
di Sayans y e di BaikeUs- Da questi si distaccano 
due grandi catene ; una entra nel territorio Ci- 
nese e finisce alP estremo meridionale della pe- 
ni^la, di Corea ; l’altra si dirige per N. N. E. 
col nonne di monti iVer^/ra^A; o Daurici, Sta- 
nowaTt Òkhotsk'. prende poi la direzione di Est, 
cd .abbassandosi' verso sud , ìiicombra di raon 
lagne vulcaniche la penisola di Kamtchatka. A 
mezzoggiorno di Irkustk tra* monti Sayans e 
Dnikals si dirìge una catena di montagne da 
N. E a S. O per Bargulu ed Hami nella Calmu- 
hia : questa è la catena de’ grandi Aliai. Da 
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Hami essa procede nella direzione di levante a 
ponente ; ed è proprimente questo il Thian-cian, 
di cui la parte più. elevata e celebre sotto il nome 
òì Bogda oola, che trovasi nelle carte segnata 
co’ nomi di Bogdo ( di Pallas ) e di Mussarti 
o Mak. Continuando questa catena il suo cam- 
mino verso ponente attraversa i monti Belur 
che corrono dal Nord al Sud , come or vedremo, 
e fila verso Samarcanda sotto il nomedi Àlatau. 

La stessa catena sì protende al Sud Est del- 
la catena trasversale di Belur sotto il nome di 
Kodgend , e preso poscia il nome di Ak-tng , 
o monte bianco , si perde nelle pianure , ove 
comincia il grande avvallamento di terreno che 
circonda 1’ Arai ed il Caspio. Questo è lo svi- 
luppo del Thian-cian verso ponente. Al S. Est 
di Kami poi esso si abbassa e si adima a livello 
del deserto elevato di Cobi e di Sciamo. 

Il Kuen-lun è una catena che forma il con- 
fine naturale tra la piccola Bukeria , il deserto 
di Cobi, e gli Eleuti di Kokonor a settentrione, 
cd il piccolo a grande Tubel a mezzoggiorno. 
La parte di questa catena che divide la piccola 
Tarlarla del piccolo Tubet è segnata nel e no- 
stre carte col nome di Miistag o Imaus • 
che divide il gran Tubet dal deserto di Cobi, 
con quello di montagne Kentaisse. Il Kuen-lun 
aitraversa a ponente la catena trasversale di 
Belur in un luogo poco conosciuto tra la pic- 
cola e la grande Bukeria , e continuando a muo- 
versi verso ponente , divide rAfganistan dalla 
Tarlarla Indipendente, e forma una continuazio- 
ne coll’ altipiano del Korasan 


U Himnialaja ha una doppia catena y cioè la 
Tubetaua e T Indiana. Il tubelano si unisce col 
Knen-lun nel limite .tra il grande ,edj il picco^ 
lo Tubet ; attraversa il gran .Tubet k^ponente a 
levante , e poi da maestro a scirocco , e si pro- 
tende in li^nghe catene fino agli estremi .dell' In- 
dia orientale. L' Ilimmalaja indiano poi!separa il 
Napulf ed il Bote o’Butan dal gran'cTubet , 
forma verso ponente una sola massa* coll’ Indou- 
bok , e termina al picco di Demawend nell* Per- 
sia. Verso levante poi termina , secondo taluni 
ove l’Indostan confina coll’ India, orientale ; 
secondo altri si prolunga nella. Cina y fino all’ i- 
spla Formosa , e termiitò anche verso oriente 
con due. montagne vulcaniche il Fi-nan-mi*ciaa 
cd il Ho-nan. L’ Himmalaja . tubetano è • più 
esteso , e più: elevato • dell'- indiano. ■ In que- 
sto però, è- stato misurato colla massima e- 
sattezza il picco di mezzo .delle tre, sommità 
del Djavahir elevato ;Snl livello dell’ oceano 
di 24 1 60 piedi . Sono anche degni di osser- 
vazione il picco di Tsciamulari estimato di 
26499 piedi ; c finalmente 1 ’ altro ^ di 'Dhavala- 
g^ùri y la cui altezza è stata giudicata di 2634^ 
piedi* Di .queste tre altezze la prima solamente 
è stata presa con tutta accuratezza .per mezzo 
del barometro , ed è indubitatamente la mon- 
tagna più alta del globo, di cui si abbia esatta 
misura : le altre due altezze sono fondate sopra 
estimazioni solamente conghietturali. 

Il àig. James Horsburg idrografo della Compa- 
gnia delle Indie è occupato della pubblicazione 
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di un Atlante di quella regione composto di 
mappe nella proporzione di 155^55. Dalle a 5 carte 
uscite ailn luce si ricavano le seguenti posizioni 
nella coraigliera dell’ Himmalaja indiano Sor- 
i gente del Setlege ( i 5 ,ooo piedi inglesi ) : Sor- 
gente del Tonse nel Sirmon ( 13724 p. ): Sor- 
gente del Gange ( i 3 , 8 oop. ); Picco di Badri 
Wath (23,431 p.)» picco di Kenlns ( 22 , 5 i 3 p.); 
forra di Hongaruug ( i 4 » 7 io p. ) ; forra di 
Bam«6t-e ( i5,447 p. ) (a) 

« # 

Montagne della Tortaria Indipendente 
• 

L* Aitai , il Thian-cian ed il Kuen-lun at- 
traversano rispettivamente questa regione verso 
il Nord , verso il centro , e verso mezzogiorno. 
Oltreaooiò. La Tartaria Indipendente è separata 
dall’ Impero Cinese da una lunga catena di mon- 
tagne che corre dal N. al Sud , e raggiunge 
P Ulug-tag e P Alak. La parte di questa catena 
che dall’ Alak scende fino all’ Indou-kok va sotto 
il nome di montagne di Belur , monti aspri ed 
impraticabili , meno che per due sole forre , 
dove da* tempi più remoli sono state attraversate 
da eserciti e da caravane. 11 Thin-eian , il Kuen- 
lun e 1 ’ Himmalaja incontrano la catena trasver- 
sale del Belur che in certo modo li congìunge 
tra loro e coW Alaiau. 

(a) La relazione fra il piede inglese e quello di Fran- 
cia è di i35 a i44i e perciò moltiplicando i primi per 
essi divengono piedi parigini. 
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I monti Sayans, e Baikals, prolungamento de* 
piccoli Aitai , si distendono verso Est nella Dan- 
na Cinese, ed attraversano dal nord al sud la 
stessa Da uria , la Mongpllia , la Mancuria , e la 
Corea. Gli altri tre sistemi delle montagne cen- 
trali entrano parimente nel territorio cinese nella 
direzione di ponente a levante , e vi gettano 
de’ rami secondarii secondo, tutte le duezlohi. 


Montagne della Sibèria.' 

♦ 

à - 

Tutte le montagne della Siberia sono rana! 
degli Urali, del piccolo Aitai ,, de’ Sayans, e de* 
Baikals , come abbiamo veduto, soprattutto nella 
descrizióne degli Aitai ( pag. 189 ) , ‘ 


Esercizi 

' ' . ■ T; .. 

Tutte le montagne dell’ Asia, possonsi riguar- 
dare come diramazioni de’ quattro sistemi che 
ad un di presso , da. .ponente allevante attr,aver- 
sapo l’ altipiano centrale di essa. Il piccolo Ai- 
tai si unisce , a ponente , alla catena trasversalo 
degli Urali 1 e sono diranaazioni di esso tutte 
le montagne della Siberia sotto il nome di. Sa- 
yans , di Baikals , di Nortscinsk o-Dauri^ , 
di Stanoway , di Okhotsk , de’ quali talaui rami 
penetrano anche nel nord dell’ impero _ Cinese., Il 
grande Aitai unisce il piccolo Aitai al,Thian;CÌan, 
e questo verso ponente si dirige co’nomi di.Bog- 

‘ i3 
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tlo-oola , di Mussati , di Alale , di Alatau verso 
Samarcanda , e presi poi i nomi di Kodgend e di 
Ak-tag, si perde nelle pianure che circondano 
1 ’ Arai , cd il Caspio. Verso levante poi si 
confonde coll’altipiano elevalo di Kobi e di Schia* 
mo. Il Kuen-lun cammina tra la piccola Bukeria, 
il deserto di Kobi , gli Eleuli di Kokonor , ed 
il piccolo e grande Tubet sotto i nomi di Mustag 
ò Imaus , e di Kentaisse , e muovendosi sem- 
pre verso ponente forma l’ altipiano del Kora- 
san , di cui il rialto del Tauro e tutte le mon- 
tagne della Turchia asiatica sono una dirama- 
zione verso ponente. L’ Himmalaja tubetano si 
unisce con Kuen-lun tra il grande e piccolo Tu- 
bet , e tanto V uno che l’ altro si protendono per 
quattro diramazioni nell’India orientale, e pit- 
tano anche de’ rami nella Cina propria. L’Him- 
xnalaja Indiano poi corre tra il gran Tubet il 
Napul ed il Butan ; forma verso ponente una 
sola massa coll’ Indou-kok , e termina alla mon- 
tagna vulcanica Demawend presso Teheran ; 
a levante attraversa la Cina propria , e termi- 
na anche con due montagne vulcaniche il Fi- 
nan-mi-cian ed il Ho-nan.ll Thian-cian il Kuen- 
lun , e l’Himmalaja sono traversati dalla catena 
di Belur che corre dal nord al sud tra la Tarla- 
rla Indipendente e l’impero Cinese e che ter- 
mina all’ Indou-kok. ^ 

Relazioni approssimate fra 1 * estensione degli 
stati asiatici e la loro popolazione , prendendo 
per unità rispettive l’ estensione e la popolazione 
del regno di Napoli, cioè 32 ,o 4 o miglia qua- 
drale, e 7,49*770 ab. 


Stali ' Estemione 
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Popolatiooe 


Asia 

374 i 

5a 

Indostan 

aS ì 

i4 y 

India orientale 

i5 1 

4 («) 

Arabia 



Turchia asiatica 

Il f 


Persia 

9 T 

I f 

Afghanistan 

*4 T 

I t f 

Tartaria Indipendente 

13 } 

% 

T 

Impero Cinese 

ia4 T 

2 3 (b) 

Cina propria 

36 f 

30 ^ (c 

I. del Giappone 

3 15 

2 T 

Siberia 

134 } 

« 

T 


Paragonando queste relazioni colle altre in ri- 
guardo agli stati Europei ( pag. i Sg ), si scorgerà 
quanto più popolata è V Europa dell’Asia; poiché, 
per esser questa popolata quanto quella, dovrebbe 
avere proporzionatamente 84o milioni di abitanti 
meptre non ne ha che Sqo. Sicché potremo dire 
che l’Europa è più del doppio popolata dell’ Asia. 
Si osserverà parimente che la strabocchevole po- 
polazione della Cina è tutta nell’ imaginazione 
di que’ viaggiatori che sono più amici del me* 
raviglioso che del vero; poiché dal paragone 


(a) Supponendo la popolazione dell’ India orientale 
di 3o milioni. 


(b) Supponendo che la popolazione dell’ Impero Ci- 
nese con tutti i dominii tributarli sia di i65 milioui di 
abitanti. > 



* 
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dell' estensione e della popolazione dell’ impero 
Cinese , c della Cina propria con quelle del- 
r Europa e del regno di Napoli si hanno i se- 
guenti risultamenli. 

L’ impero Cinese , se avesse una popolazio- 
ne proporzionata a quella dell'Europa, dovreb- 
Le avero 280 milioni di abitanti , mentre non 
ne ha che i 65 milioni; cosicché la popolazione 
dell’Europa è pressoché doppia di quella del- 
r impero Cinese. 

L’ impero Cinese , se avesse una popolazione 
proporzionata a quella del regno di Napoli, do- 
vrebbe avere più di 986 milioni e mezzo di a- 
bitanli ; ed avendone 161 milioni , quella del 
regno di Napoli è presso che sestupla della po- 
polazione deir impero Cinese. 

La Cina propria proporzionatamente alla po- 
polazione del regno di Napoli dovrebbe avere 
più di 271 milioni di abitanti, ed avendone i 53 
milioni , la popolazione del regno di Napoli è 
quasi ^ maggiore di quella della Cina propria. 
Fatta poi la proporzione fra la popolazione e 
1 ’ estensione dell’ Europa e della Cina propria , 
questa dovrebbe avere circa 61 milioni di abi- 
tanti , dal che apparisce che la Cina è due volle 
e mezzo più popolala dell’Europa. Se poi la Cina 
propria avesse una popolazione proporzionata a 
quella deU’Italia dovrebbe avere più di 348 mi- 
lioni di abitanti; ed avendone i 53 , l’Italia ha 
una popolazione che è più di j maggiore di 
quella della Cina. 



;l( 


II Giappone 'è la parte dell’Asia più popola- 
ta, e la popolazione è un poco inferiore a quella 
^eir Italia, e minore anclie di quella del regno 
di Napoli. Ecco disposti in ordine pei^ rispetto 
alla popolazione gli stati asiatici, li Giappone, la 
Cina propria, l’indostan, l’India orientale , l’im- 
pero Cinese, la Persia, la Turchia asiatica , P Af- 
ghanistan , 1* Arabia , la Tartaria Indipendente , 
la Siberia , £ nelP estensione si succedono nel 
seguente modo. 

La Siberia e 1’ impero Cinese , la Cina pro- 
pria, l’indostan , l’Arabia, l’India orientale, 
P Afghanistan , la Tartaria Indipendente , la Tur- 
chia asiatica , la Persia , il Giappone. 

La popolazione dell’ Europa di gran lunga 
maggiore di quella dell’ Asia , malgrado la po- 
ligamia in uso presso tuli’ i popoli asintiei , è il 
trionfo maggiore della civiltà Europea , e delltr 
Religione Cristiana , che ha ripristinato V uomo 
nella sua dignità , e che colla continenza dellà 
monogamia santificata da ciocche essa ha di più 
santo , proccura 1’ accrescimento della specie 
umana. 

AFRICA. 

’ L* Africa è un’ immensa penìsola congiunta 
all’ antico continente per mezzo l’ istmo di Suez, 
scavato il quale,diverrebbe un’isola immensa , ed 
il mediterraneo posto così in comunicazione col 
golfo Arabico avvicinerebbe l’Europa alle Indie. 
Ciocche distingue principalmente 1’ Africa sono 
i grandi deserti clic cunprono il suo suolo , in 
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iilezzo a* ijuali s* incontrano delle oasis di una 
fertilità prodigiosa. Sterilita e fertilità, ecco il 
contrasto perenne che s’ incontra sul suolo Africa- 
no. In un paese, come l’Africa, animato dall a- 
zione del Sole , la vegetazione e sorprendente. 
Generalmente le coste sono piu fertili , e 1 in- 
terno è ingombrato da deserti piu estesi. 

Molte ed importanti scoperte sono state fatte 
nell’ Africa da meno di dieci anni in qua, che 
hanno resa ricca d’interessanti novità la geografia 
di questa immensa penisola. Noi seguiremo, 
il più che sarà possibile , la relazione del 
viaggio di Clapperton pubblicata nel 1826 , e 
quella a Tombuctu del cav. Caillie , e de* fra- 
telli Lander pubblicate, la prima nel i83o , 
c l’altra nel i83i. Prenderemo anche ogni cura 
di far conoscere le importanti scoperte fatte in 
queste epoche recentissime dal sig. Douville 
nel Congo e nell’ Africa centrale , dall’ Inglese 
Welford nelle regioni orientali della Libia e del 
Sudan , e da’ signori Coulthurst, e Trywhit che 
sono partiti per la costa di Benin coll’inten- 
zione di penetrare nel cuore del Sudan. E ci 
siamo dati la pena di procurarci ancora la carta 
dell’ Africa pubblicata a Firenze dal Sig. Se- 
gato, nella quale le regioni settentrionali , e 
parte di quelle del centro trovansi descritte con 
accuratezza , e superiormente a tutte le altre 
carte. 


EGITTO. 
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‘ Segnate i confini ddV Egitto ? 

L* Egitto confina ad oriente col golfo arabico , 
e coll* Arabia per mezzo dell* itsmo di Suez , 
ad occidente col pascialik di Tripoli , a setten- 
trione col mar mediterraneo , ad a mezzogior- 
no colla Nubia. 

QuaV è V estensione delV Egitto , e quale la popola- 
xìone ? 

La superficie dell* Egitto con naolta approssi- 
mazione può valutarsi i3o mila miglia quadra- 
te , sulla quale vivono 4 rnilioni di abitanti 

Come si divide V Egitto ? 

L* Egitto può considerarsi diviso in tre parti 
Farti Capitali èc. 

I. Basso Egitto o Babausv Cairo a3o,ooo 
a settentrione , che abbraccia il<ed Ale- 
Delia ' |sandria 30,000 

3. Medio Egitto o Vostaui ‘ Faium 

3. Alto Egitto , o Taide 
al mezzogiorno Girgèh 

Montagne delV Egitto. 

Lungo la costa occidentale del golfo arabico 
si distende una catena di montagne che' può 
considerarsi come prolungamento di quelle delta 
Siria. Questa catena colla costa del predetto 
golfo forma il confine orientale dell’ Egitto ; 
un* altra catena quasi parallela alla ‘ prima at- 
traversa la Nubia e 1* Egitto dalla parte di oc- 
cidente c si prolunga fino al Mediterraneo. Fra 
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queste due catene giace la pianura dell* Egitto 
larga da i3o fino a 4oo miglia, e lunga presso 
a 5oo miglia. Le oasis sono a ponente della 
catena occidentale : la grande può considerarsi 
come il confine orientale del deserto di Libia 
e la piccola come quello del deserto di Barca» 

BARBERU 


Quali sono i confini della Barberia ? 

La Barberia tiene a levante l’Egitto, a po-> 
nente 1’ Atlantico , a settentrione il mediterra- 
neo , a mezzogiorno il gran deserto. 

Qual è la sua estensione e quale ta popolazione ? 

La sua superficie ha un’ estensione di 5i4 
mila miglia quadrate , in cui dimorano circo io 
milioni di abitanti. 

Come dividesi la Barberia ? 

La Barberia , siccome si è detto nel primo 
periodo , si divide in quattro stati , de’ quali 
esponiamo la descrizione topografica. 

Pascialisk di Tripoli 

Parti Capitali e popolazione 

delle capitalk 

1. Tripoli proprio Tripoli i5,ooo 

2 . Paese di Barca S Berna 5,ooo 

3. Deserto della Libia colle f e Bengati 

oasfs di Fezan , Mourzouk 30,000 

. ' e di Syouah Syouah 


Digilized by Google 



Stato di Tunisi 


201 


I.» Tunisi proprio Tunisi 100,000 

a.* Il Biled.ul-Djèrid ( Biliduigerid ) 

col paese di Cabes Tozer 

3 .® Paese di Kairwan Kairwan a 5 ,ooo 

Governo di Algieri. 

I Provincia di Algieri Algieri 1 35 , 000 ab. 

II P. di Titeri al sud 

della precedente Tukereah 

III P. di Gostantina 

a levante Gostantina 100,000 

IV P. di Mascara a ponente Mascara 

V P. di Biscara col regno di Zab 

VI Deserto di Angad 

Impeì'o di Marocco. 

X. Regno di Fez nel centro Fez 100 000 

a. Regno di Marocco a po- 
nente Marocco a 5 o,ooo 

3 . P. di Tafilet colle provincie di s Sedjel- 
mese e Darah d Tafilet a, 5 oo 

Quali sono i capi principali della Barberia ? 

Si osservano nella Barberia de' capi degni 
dell'attenzione del Geografo. Tali sono il capo 
Bon nello Stato di Tunisi eh' è la punta più 
settentrionale dell'Africa , ed il capo Ger sul- 
l'Atlantico nell' ìoipero di Marocco. \ 
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Quali sono i principali golfi, d^lla Barberia ? 

Sul mediterraueo si osservano i golfi di Bom- 
ba , e di Siria nello stato di Tripoli ; il golfo di 
Gabes nello stato di Tunisi , e quello di Bugia 
nello stato di Algieri, 

Vi sono ìsole nella Barberini 

Nello stato di Tripoli vi è risola di Gerbe 
o de' Lotofagi 

Montagne della Barò erta, 

' La Barberia è attraversata da ponènte a le- 
vante dagli Atlanti. Questi monti cominciano 
presso al capo di Ger nella costa occidentale 
dell’ Impero di Marocco , e procedendo verso 
oriente si dividono in due catene , il piccolo At- 
lante che si avvicina più al mediterraneo , e 
che termina al golfo di Gabes : ed il grande 
Aitante che cammina presso il gran deserto , 
per Fezzan s’ innoltra nel deserto di Libia , e 
prolungandosi a mezzo giorno del deserto , di 
Barca , per la piccola oasis va quasi a raggiun- 
gere la catena occidentale che limita la valle 
dell’Egitto. Dalle ultime scoperte inserite nel 
giornale della società geografica di Londra s^ 
rileva che il punto culminante di questi monti 
sia di ii4oo piedi di altezza verticale. A 64^0 
piedi s’ incontrò la neve solle montagne. L^ 
città di Marocco siede a inoo piedi sopra il 
livello del mare. La parte più montagnosa, della 
catena degli Atlanti è nell’ impero di Maroccp 
e nello stato di Algieri , cioè nella parte occi- 
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dentale del gruppo. Il Vanashne forma una ca- 
tena intermedia fra l* uno e l’ altro Atlante. 

Costa occidentalo dell àfrica» 


Quat è l' estensione e la popolasione della costa oc- 
cidentale delt Africa ? 

La costa occidentale dell’ Africa, che si esten- 
de dall’ impero di Marocco al Capo di Buona- 
speranza , ed è bagnata ad occidente dall’ oceano 
Atlantico, ha un estensione del N. al S. di 4^oo 
miglia ad un dipresso. Non può determinarsene 
la superficie , essendo indeterminati i limiti o- 
rientali ; e nulla più dirsi di certo della sua po- 
polazione. ^ 

Quali sono i popoli piti famosi che sono stati osser- 
vati sulla costa di Saara ? 

Sulle carte trovansi segnali da mczzoggiorno a 
Settentrione i Trasart i Labdessebas /, i Wa- 
delims i Mougeart m, i Muselmine ms. 

Quali sono i capi ed i golfi pih notabili che ha l A-r 
frica suìV Atlantico ? 

Sidla costa di Saara si osserva il capo Bojador 
cS in faccia al paese de’Muselmini , ed \\ capo 
Bianco cb tra ’l paese de’ Wadelims, e de’ Lab- 
dessebas che forma 1 golfo di Argiùn. Verso il 
Nord della Senegambia vi ù il capo erde cvy 
ed alla punta più meridionale di essa il capo 
Munto cm. Nella Guinea settentrionale e pro- 
priamente nel golfo di Guinea si osservano il 
capo della Palme <? p. , il capo Formoso c /, 
clic formano il golfo di Benin. Al confine delle 
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due Guinee si ossserva il capo-Lopoz cl^ che coì- 
Taltro Formoso al Nord formano il golfo di 
Biafra. Al confine della Guinea meridionale , 
e delle Costa deserta si /osserva il capo Negro 
cn. Al confine della costa deserta e de’ paesi 
della Colonia del capo di Buonasperanza vi è il 
capo Foltas cv. 

Quali sono i limiti ed i principcdi stati della. Sene? 

gambia ? 

La Senagambia si estende quasi nella dire- 
zione di N. Ov. a S. Est dalla parte più meri- 
dionale del paese de* Trasard fino al capo Munto^ 
Scendendo da settentrione a mezzoggiorno si os- 
servano successivamente il paese de’Foulahs y*, 
la cui capitale .^Timbo, i paesi di Yolof^ , e- 
diFeloupsy, e quello de*'Rfendingues /», la cui 
capitale è Bambuk. Sono stati anche recentemen- 
te visitati i paesi di Bakel di Galam g, e 
dì Ba-Fin bf. S. Luigi si e Gorea go al nord: 
od al sud del capo Verde sono due isole appar- 
tenenti alla Francia. 

Negli stabilimenti Inglesi , oltre la colonia 
di Sierra Leona fondata per incivilire i Negri vi 
è Sajntlames jy, e Gaghèo ca. Quest’idtima città, 
antica capitale degli stabilimenti Portoghesi , fu 
ceduta nel i8io agl’inglesi per anni. 

Quali sono i Umili ed i principali stali della Gui- 
nea settentrionale ? 

La Guinea settentrionale è compresa fra il 
capo Munto e ’l capo Lopoz. La costa dal capo 
Munto al capo delle Palme trovasi anche dinotata 
nelle carte col nome di Còsta del vento , e com> 
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prende gli stabilimenti Americani , e le così dette 
coste 

I.® De' Grani c 3 .® di Avolio. La costa poi 
compresa tra il capo della Palme e '1 capo For- 
moso comprende le coste 3.® di Oro e de- 
gli Schiavi , al nord delle quali vi sono i regni 
5*" di .Assiante la cui capitale è Cumassia 6 .® 
di Dahomey , la cui capitale è Adomey» 7 .® di 
Eyos e 8 .® di Benin. Da ultimo la costa com- 
presa tra il capo Formoso e’I capo Lopoz com- 
prende 9 ." la costa ed il regno di Calabar , 
IO.® la costa ed il regno di Gabon. E propria- 
mente fra 1 ’ uno e T altra costa è “il golfo di 
Biafra. . , '* 

Esponete tjualche particolarità sugli stabilimenti a- 
mericani ? 

La capitale Monroyia è il centro di un do- 
minio diviso in nove stazioni , 0 distretti , che 
dal capo Munto si protende per cento quaranta 
miglia , e termina ad un villaggio chiamato 
Tradefoyrn tr. Caldewel e Millsbiiry ‘sono due 
altre piccole città che ranno ogni giorno crescen- 
.do. La popolazione bianca della colonia ascen- 
deva nel i83r a 3000 abitanti ; e quella de* 
Neri sudditi ed alleati a circa 4<> niiia , fra* quali 
due mila schiavi fatti liberi nèll* Anierica. 

• ' . • j 1 • • I 

Quali sono , gti stati principali della Guinea meri- 
àionale ? ‘ ’ 

I seguenti regni sono gli stali principali della 
Guinea .meridionale. . . 
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Regoi 


Capitali 'e popolaxioni 
delle capitali 


I. di Loango 

а. di Gacongo o 

3. di Angoj En 

4 . di Congo 

5. di Angola 

б. di Benguela 
di Malemba 


Buali Loango i5ooo 
Malamhè Kingeli 

Goy , o N* Goy 

San Saluador 
San Paolo di Loanda 
San Filippo di Bengaela 
Malemba 


Che si sa della costa deserta ? 

La costa deserta è compresa tra’ dne capi Ne- 
^ro e Voltas , ed è interamente sconosciuta. 

Quali sono le principali isole africane che giacciono 
in seno delV Atlantico ? 


In faccia alla costa occidentale delP Africa si 
osservano molte isole , talune delle quali sono 
celebri. Noi faremo cenno delle principali , de- 
scrivendole dal Nord al Sud. Esse sono 

I Le Azzoridi o Azzorre Angra laooo 

II Le isole di Madera Funchal i5ooo 

III Le Canarie o Fortunate; le principali 
souo Canaria, Tenerìffa , Ferro, e Cornerà ov^è 
Palma con la mila abitanti , in cui risiede il 
governo delle isole. 

■ IV. Le isole del capo Verde in faccia al 
capo dello stesso nome. Esse sono dieci ; ma le 
principali sono le isole di S. Antonio e di S. 

o : in quest* ultima è Riberia capitale delle 
isole. 

V Le isole cbe sono nel golfo di Guinea , 
e le principali sono di Bissagos di Fernando 
Po fpy del Principe p, di S. Tommaso st^ di An- 
nabon an 
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VI Finalmente le isole di S. Matteo sm^ 
dall’ ascenzione as ^ dì S. Elena s. e , di Tri- 
stan d’Achunu ia. 

Montagne della costa occidentale 
delV Africa. 

\ 

Niente si sa di certo della direzione delle 
montagne in questa parte del mondo. Verso il 
capo Bojador si osserva una catena di montagne 
che corre da ponente a levante. La catena de* 
monti Kong attraversa la Sanegambia da N. ov. 
a sud Est , e dal confine di essa ' colla Guinea 
settentrionale e colla Nigrizia procede nella «li^ * 
rezione di ponente a levante e s’ interna nelle 
regioni centrali dell’ Africa. Il sig. Douville ha 
osservato nella Guinea meridionale la direzione 
di molte giogaje , e ne ha determinati molti 
punti culminanti ; ma attendiamo che il suo 
viaggio sia pubblicato. Egli da Benguela si è 
innoltrato nello stato di Angola , ed e’ penetra- 
to nell* interno , percorrendo nella direzione di 
levante i3oo miglia, cioè 6oó miglia al di là 
de’ paesi conosciuti prima di lui ; e verso le parti 
estreme della sua escursione ha osservato il monte 
Zambi di cui ha determinato l’altezza di iSooo 
piedi sul livello del mare. In queste stesse parti 
estreme, sul confine di Benguela e di Angola ha 
osservato un vulcano in attività che gl* indige- 
ni chiamano Mulundu-Zambi mz ( monte dalie 
anime ). ' . 
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Costa meridionale. 


La costa meridionale dell’ Africa è bagnata 
ad oriente dall’ oceano Indiano , ad occidente 
dall’ Atlantico , a 'mezzogiorno dall’ oceano Au- 
strale. 

Quale n' è probabilmeiUe la superficie e quale il nu~ 
mero degli abitanti ì 

La superficie si può valutare di i 5 o mila 
miglia quadrate ; e gli abitanti diffìcilmente su- 
perano i cento mila. 

Quali sono le parti principali di questa costa ? 

G)lla costa meridionale dell' Africa descrive- 
remo i paesi , che occupano 1’ estremo australe 
di questa penisola , cioè la Colonia del capo , 
gli Ottentotti , i Betjuani , e la Cafreria. Noi 
seguiremo, il più che ci sarà possibile , la re- 
lazione dell’ Inglese Gowper Rose stampata in 
Londra nel 1839. 

^ Descrivete la Colonia del Capo ? 

La colonia del Capo ha un’ estensione di- 
s 8 ,i 5 o miglia quadrate , ed una popolazione di 
circa 5 oooo mila abitanti, de’ quali 3 1 000 bian- 
chi e mulatti, 13000 neri, e’I resto Ottentotti. 
Essasi divide in cinque distretti principali. Verso 
ponente ed in faccia all’ oceano Atlantico sono da 
settentrione a mezzogiorno i quattro distretti i 
di Tubalg 3.® di Stellenbosch e Drakenstein 3." 
del Capo, e di Zwellendam. A levante della 
Colonia è il distretto 5 .* di Graaff-Reynet. Me- 
ritano di esser osservati il capo degli aghi ca 
nel distretto di Zwellendam eh’ è la punta più 
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meridionale delP Africa ; e le baje di Saldagna 
s sull’ Atlantico nella parte settentrionale del 
governo di Stellenbosch e di Mossel m , di Plet- 
temberg /?, e di Algoa a sull’Oceano Australe nel 
distretto di Zwellendam , ed all’ Est del me- 
desimo. 

Descrivete il paese degli Otteniotli e de' Batjuani ? 

Al Nord della Colonia del Capo vi è un al- 
tipiano deserto detto Karru k. Intorno a questo 
deserto è il paese degli Ottentotti , le cui prin- 
cipali tribù sonojl i Piccoli Namaquas a Nord Ov. 
del Karru , ed a settentrione della parte occi- 
dentale della colonia dal Capo; II i Grandi Na- 
xnaquas al Nord de’ Piccoli , ed il capo Voltas è 
fra essi ; III i Boschismeni a N. Est del Karru; 
IV ed i Coranas o Cara -Ottentotti al Nord di 
questi ultimi. I Betjuani b sono al Nord della 
tribù ottentotta de’ Boranas , e la princi pale loro 
tribù è quella de’ Maquanas ma. Finalmente la 
Cafreria ca si estende all’ Est ed al Nord del 
distretto di Graff-Reynet. Secondo Bains che 
la visitò nel 1829 la razza degli Amapudi sa- 
rebbe affatto distinta da quella de’ Cafri. L’orda 
più feroce è quella di Ciaca o de’ Fetsciani fe. 
iWesleyville è una nuova città fondata da’ mis- 
sionari inglesi , nella cui chiesa Cowper Rose 
udì gl’indigeni intuonare inni sacri sulle me- 
lodie aspre e selvagge del paese, I Cussi o Cussas 
ku sono una tribù situata al Nord de’ Boschis- 
meni. A Nord E. di questi è la tribù de’ Tam- 
buchi , ed al nòrd di essi quella degli Ambuanos 

14 
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Montagne delle due Guinee e delle regioni 
meridionali dell’ Jjrica. 

Non sappiamo so la catena di Kong , che se- 
para la Senegambia dalla Guinea settentrionale, 
si unisca con quella, che attraversa la Costa di 
Gabon quasi parallelamente alla riva del mare 
dall' Est del golfo di Biafra fino al capo Lopez. 
Questa si ramifica per la Guinea meridionale ; 
ed ignoriamo ancora se i tanti, rami che attra- 
versano questa regione dal Nord al Sud, per 
Sud Est , per Sud Ov. , e da ponente a levante 
siano grandi diramazioni di essa, o di altra ca- 
tena centrale, o pure catene isolate. A'rami orien- 
tali teste citati pare che appartengono le rupi 
vulcaniche che circondano il lago di GulTua , 
se pure non sono diramazioni delle catene orien- 
tali , delle quali or ora terremo parola. La ca- 
tena che cammina lungo la costa deserta dal 
Nord al Sud , e che si prolunga ne* paesi oc- 
cidentali , i quali circondano la costa meridio- 
nale deir Africa, è un prolungamento di quella 
che attraversa da greco a libeccio il paese si- 
tuato all’ est della Guinea meridionale e la 
Costa Deserta , e che finalmente cammina dritto 
verso Sud. Un ramo di questa catena , prima dì 
giugnere al paese de’ grandi Narnachi , torce per 
levante , e si biforca in due altri rami, de’quali 
uno , dirigendosi perN. E, passa a settentrione 
dei paese di Beijuani, e raggiunge le catene 
orientali ; 1’ altra scende un poco verso Sud , 
e sotto il nome di Neuwield cinge il Karru 
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a guisa di corona da ponente, a levante, vol- 
gendo al Nord la parte convessa. L’altro ramo 
della stessa catena principale continua il suo cam- 
mino verso Sud , attraversa il paese de* Piccoli 
Namachi , e sotto il nome di Montagne Nere 
circonda verso mezzoggiorno lo stesso Karru , 
il quale non è finalmente che il rialto racchiuso 
tra queste due diramazioni semicircolari. Le 
cime più alte sono nel Neu-vvield. La catena poi 
delie montagne Nere rìsale dal paese degli Ot- 
tentotti per N. E , e per la Cafreria , e si u- 
nlsce alle catene orientali dell’ Africa 

• Costa orientale delP Africa. 

^aali sono i limiti della costa orientale dell' Africa? 

La costa orientale dell’Africa può considerarsi 
divisa in due parti: la prima comincia a S. Est 
del Capo di Buona Speranza , e si estende quasi 
nella direzione dì mezzoggiorno a settentrione 
fino al capo Guardafui cg , eh’ è la punta più 
orientale di essa : la seconda procede prima da 
levante • a ponente dello stesso capo > fin quasi 
allo stretto di Babel-Mandeb , e da questo al- 
P istmo di Suez, dirigendosi per N. O. La prima 
costa e quella parte della seconda che va fino 
allo stretto di Babel-mandeb sono sull* Oceano 
Indiano ; tutto il rimanente della seconda^ è sul 
Golfo Arabico. 

Quali parli principali comprende la prima costa r 
fjuali la seconda. ‘ 

La prima comprende i.® la costa di Natale,' 
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2 .* gli Sfati di Mozambico , 3.* il Zanguebar; 
^ 4"* il Magodoxo , 5.“ L' Ajan : 

La secooda poi compceudc la costa di Adel, 
r Abissinia , la Nubia , 

Descrivete ciascheduna di queste parti ? 

A N. Ov- della costa di Natale sono la Cafre- 
ria , i Tambuchi, gli Ambuana , i Betjuani. 
Gli stati che compongono il Mozambico sono 


Stati 


Capitali 


1 Inhambana • Tongua 

3 Sabia Membona 

3 Sofola e Botouga Sofola o Sofii-a 

4 Impero di Monomotapa Zimbaoe 

' 5 Paesi di Barrolus e di Butuan verso P in- 

terno 

6 Finalmente il Mozambico 

. al Nord . „ Mozambico 

La costa di Zenguebar comprende gli stati 
I di Mongallos, Il di Quiloa , III di Mombaza , 
IV di Melinda , V di Patta, VI di Juba , VII 
di Brava , i quali s’incontrano P un dopo P altro 
da mezzoggiorno a settentrione , e che prendo- 
no ì loro nomi dalle rispettive capitali* Quiloa 
è in un’Isola presso alla costa. 

Nel Magadoxo si osserva il regno di Maga- 
doso , che prende il suo nome dalla Capitale. 

La regione che va sotto il nome di Costa 
di Ajan è poco conosciuta , e si crede che sia 
divisa in molti stati. Pare che possa avere una 
estensione di circa ^o mila miglia quadrate 
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e che il numero degli abitanti non arrivi a aoo 
mila. Le coste sono abitate da Arabi maomet* 
tani , e l’interno da Negri che professano il fe- 
ticismo. Tra questi si distinguono gli abitanti' 
del paese orientale di Gallas ga , che al N. Ov. 

SODO intermedii tra l’Abissinia e ^1 paese di 
Ajan. Questa costa è limitata al sud dal regno 
di Magadoxo , all’ est dall’ Oceano Indiano , al 
Nord della costa di Adel , ed all’Or, dal paese 
de’ Gallas orientali. 

Sescrivete la Costa dt Adel ? 

La regione conosciuta sotto il nome di Costa- 
di Adel è bagnata al Nord dal golfo di Aden 
che si estende dal capo Guardafili fino allo stretto 
di Babel-Mandeb , ed è limitata a. settentrione 
dell’ Arabia ; a mezzoggiorno ha per confine la 
regione di Ajan , ed a ponente 1’ Abissinra , 
e la parte orientale del paese di Gallas. La su- 
perficie si calcola di circa 8o mila miglia qua- 
drate , sulla quale vive una popolazione che dif- 
ficilmente supera i loo mila abitanti. Questa 
regione h abitata da Arabi maomettani', jiusagu-^ 
rei au è la città più rimarchevole, nell' interno 
del paese, e meritano notarsi Zevla con un porto, 
presso allo stretto di Babel-Mandeb ,,e Barbora. 
sul golfo di Aden, anche con un porto. 

Descrivete i paesi situati sulla costa occidentale deL 
mar Rosso ì » \ 

La regione che occupa la costa occidentale 
del Mar Rosso comprende l’Abissinia c la Nubia. * 

Quali sono f estensione la popolasione ed i paesi 
principali dell* Abissinia ? 
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U Abissinia ha un’ estensione che di poco 
supera aoo' mila miglia quadrate, e potrà avere 
una popolazione di presso a 4 milioni di abU 
tanti. 1 suoi confini sono al Nord colla Nubia , 
all’ est coll’ Adel e col Golfo Arabico : a mez- 
zoggiorno una catena di montagne la separa da*' 
Gallas orientali e da altre regioni poco cono- 
scinte ; ed anche una catena di montagne la 
separa all’ ovest da’ paesi confinanti, che or or 
descriveremo. 

L’ Abissinia può dividersi in quattro princi- 
pali Stati , cioè 

Stati Capitali 

Il régno di Tigrè a settentrione Axum 
Il regno di Gondar Gondar 

3 11 regno di Ankober formato dalle pro- 

vincie di Cboa e di £fat Ankober 

4 II paese di Gallas co’ sottoposti regni di 
Ambara verso ponente , e di Angot verso le- 
vante. 

Quali sono i confini , V estensione , e la popolazione 
della Nubia e quali sono gli stali principali della me- 
desima ? 

La Nubia confina al Nord coll’ Egitto , al sud 
coll’ Abissinia , all’ Est col golfo Arabico , ed 
ad Ovest colla Nigrizia. Ha un’estensione di 
presso a poco 3oo mila miglia quadrate , sulla 
quale vivono circa due milioni di abitanti. 

Essa dividesi in cinque principali stati , cioè 
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1 ® Nubia Turca al Nord » che a settentrìo* 
se confina coll* Egitto a cui è sog- 
getta Ibrahim , c Derr 

2 » Regno di Dongalah al centro Dongolah 
3® Regno di Sennaar al sud Sannaar 
4° 11 paese de’ Bedjahs a levante Souakem 
5® Lo Costa di Sauihar , o Trogloditide 
posta sul Golfo Arabica Barva 

Montagne delle regioni orientati 
dell’ y^frica. 

Tulle le montagne^ che dalla parte orientale 
del Capo di Buonasperanza si diriggono al Nord, 
e quelle, che dal Nord de* grandi Namachi pren- 
dono la direzione di N. £, si riuniscono nella 
regione de* Betjuani. Da questa , procedendo 
per N. N. E , si diramano in due catene ; una 
attraversa il regno di Monomotapa e s’innoltra 
nell* interno dell* Africa ; 1* altra corre tra que- 
sto stesso regno , e gli stati di Sabia , di So- 
fola ; e nel confine occidentale del Menomo- - 
tapa e del Mozambico si attacca 'alla catena de* 
monti Lupaia detta anche Spina del Mondò. 
Questa ultima corre nella stessa direzione qua- 
si parallelamente alla costa orientale dell’A-- 
frica , limitando all*0y. il Mozambico, e la» 
Costa di Zanguebar; e si prolunga pel Maga- 
doxo fino quasi alla capitale di quest’ ultimo 
stato. [Vi è finalmente la catena, che dallo stretto 
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di Babel Mandeb cort‘è quasi da Snd Est a' 
JV. Of parallalemente alla costa occidentale del 
golfo arabico , da cui poco si allontana; ed attra- 
versa gli stati orientali dell’ Abissinia , della 
^ubia , e. delPEgitto, andandosi a congiungere 
per 1* istmo di Suez alle montagne della Siria 

Africa centrale^ 

Quali sono le principali regioni deli Africa centrale^ 

Tre parti principali distingueremo nell’ Africa 
centrale, il ^hara o Gran Deserto al Nord, la 
Nigrizia nel mezzo e la regione situata tra la 
Nigrizia e settentrione ed i paesi che abbiamo 
descritti nella costa meridionale dell’ Africa a 
mezzoggiorno. 

Descrivete i confini del Sahara , la sua estensione e 
la popolazione ? 

Il Sahara è limitato all*' occidente delE oceano. 
Atlantico, a settentrione dalla Barberia ; ad o- 
riente si congiunge co’ deserti di Libia e di 
Barca , per mezzo de’ quali confina coll’ Egitto 
c colla Nubia , ed a mezzogiorno confina colla 
Nig rizia. La sua superficie oltrepassa un milione 
e 3oo mila miglia quadrate , sulla quale sono 
disperse varie oasLs , la popolazione delle quali 
riunita non oltrepassa un milione di abitanti^ 

Quali Sono le principali Oasis del Sahara ? 

Partendo dalle provincie marocchine di Da- 
rab e di Tafilette , e dirigendosi al Sud , s’in- 
contrano le stazioni di Talig t , di Tudeini 
di El-Arauan ea visitate io questi ultimi tempi 
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del Cav Cailliè , colle oasls di Wadinua, ir , 
di Tatla , !T, e di Taras , Ta. Innollrandosi 
più nell’interno si osservano le oasis di Tuat tt, 
e di Haer A, al nord della quale è il paese 
de’Tuariki /A: , che si estende verso levante fino 
al paese di Fezan. A mezzogiorno di Fezan sono 
le oasis di Asben a , e di Agades ag-, c le oasis 
del Deserto a levante sono abitate da’ Tibbas. 

Esponile V estensione della Nigrizia ed i suoi confini. 

La Nigrizia confina al Nord col Sahara , al- 
1 ’ Ovest colla Guinea settentrionale : a mezzo- 
giorno colla stessa Guinea settentrionale e co* 
paesi situati tra la medesima a ponente , e *1 
regno di Magadoxo a levante. All’ Est confina 
colla Nubia e coll’ Abissinia. La sua superficie 
non è minore di 83 o mila miglia quadrate , 
sulla quale vive una popolazione di presso a ao 
milioni di abitanti. 

Quali sono i principali stati della Nigriùa ? 

I Principali stati della Nigrizia sono 


Stati 


Capitali 


I. I Fellani, la 

а. Lo stato di 

3 . Lo stato di 

4. Lo stato di 

5 . Lo stato di 

б . Lo stato di 

7. Il regno di 

8. Lo stato di 

9. 11 paese di 


nazione più potente, Saccata 
Ludamar Benovvn 

Biru Walet 

Damhara Sego 3 o,ooo m. 
Tombuclù Tombuctù 
Haussa Haussa 

larrjba Katunga 

Kaschna Kaschna 

Wangara 
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10 . Lo sialo di Burnii col Bugliir- 
male. Borno 

lì. Lo stato di Moblia Vara 

la. Lo stato di Darfiir Gobbi 

i3. Lo stato di Sciliuk Balhr-le-Abjadh 
1.4* li paese di Kordofan tra Darfour e 

Sannaar nella Nubia. 

i5. Il paese de’^Gallas al Sud delPAbissinia. 

Questi stati sono divenuti quasi tutti tribii- 
larii delia bellicosa tribù de' Fellani. Però , se- 
condo le ultime relazioni de' signori Cailiè e Laa- 
der , molti altri regni indipendenti di Neri me- 
ritano 1’ attenzione del geografo , e tra- gli altri 
quelli di levante^cioè di Borgu , di lauri , di Nifiè 
e di lacoba, che nel i83o difendevano col sangue 
la loro indipendenza contro i feroci Fellani. 

Quali sono i principali Stati deW Africa centrale com- 
presi tra la Nigrisia e 'I paese degli Ottentotti ? -, 

Dobbiamo al sig. Douville delle notizie ' di 
questa incognita regione, ed attendiamo con avi- 
dità che sia pubblicato il suo viaggio. Per opera 
sua vediamo tolti dalle carte recenti i regni favolosi 
de' Mono-emugi , Micoco', Fungono , Massi, e vi 
leggiamo per la prima volta gli stati de' Moluas, 
de' Muciughi , de’ Magangueli , di Bomba , di 
Sala , di Ho , di Humè , di Koloho , di Gin- 
gaa , diQuicua , di Cunbinga , di Bihè, di Bai- 
iundo e di Tomba. Oltre questi stati troviamo. 
notate sulle carte lo stato di Gingiro al sud 
dell’ Abissinia , e la tribù dei lagas a levante 
della Guinea meridionale. 
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Montagne principali delV Africa centrale» 

La principale catena dell’ Africa centrale è co- 
nosciuta sotto il nome di montagne Al-quamar 
o monti della Luna. Questa catena corre da 
ponente a levante , cingendo a mezzo giorno gli 
stati orientali dalle Nigrizia , e 1’ Abissinia sino 
quasi alia costa del golfo di Aden. Supponendo 
prolungati i monti Kong verso levante , 1’ Afri- 
frica si troverebbe divisa in settentrionale e me- 
ridionale da una gran catena , cbe correrebbe 
dair Oceano Atlantico ali’ Indiano , 'cingendo al 
sud la Senegambia , la Nigrizia, e 1’ Abissinia 
ed al nord la Guinea settentrionale e tutti gli 
altri paesi dell’ Africa dal confine meridionale 
della Nigrizia fino alla Colonia del Capo. 

Visorio laghi nella Nigrizia? 

Nei centro della Nigrizia vi è il Iago di Wan- 
gara tra lo stato di Hussa a ponente, di Kaschna 
a settentrione , e di Wangara a^ levante. 

Quali golfi meritano più V attenzione del geogmfo 
sulla costa orientale dell' Africa. 

Molti golfi si osservano nella costa orientale 
dell’ Africa : ma la Baja di Lorenzo Marquez bl 
al nord della Costa di Natale merita di essere 
notata particolarmente. 

Descrivete le isole Africane che sono nell' Oceano 
Indiano ? 

Molte isole , e gruppi di isole si osservano 
nell Oceano Indiano. Talune di esse sono indi- 
pendenti , altre sotto la dipendenza degli Eu- 
ropei. Tra le prime è, I Madagascar , l’isola più. 
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grande dell* Africa. Essa ha circa i3o mila mi- 
glia quadrate di superficie, per cui è di un terzo 
circa maggiore dell’ Italia , e più che quadru- 
pla del Regno di Napoli. Appena se ne cono- 
scono le coste ; e pare che il numero degli a- 
hitanti non sia maggiore di 4 milioni. 

II Zanzibar , e III Pemha sulla costa di Zàn- 
guebar sono del pari indipendenti. 

Gl’ Inglesi posseggono i l’ Isola Maurizia , o 
di Francia, e a 1* isola Rodrique loro cedute nel 
i8i4 dalla Francia. La prima ha 4^ 
tanti , ed ha per capitale Porto-Luigi ; la se- 
conda I>a 5 mila abitanti , 3. La Seychelles di- 
visi'. in due gruppi, cioè le Ammiranti, e le Mahè, 
sono piccole isole al N. E. di Madagascar, la 
cui popolazione non oltrepassa^ i i5 mila abi- 
tanti; 4 l’isola di Socotera in faccia alla punta 
del capo Guardafui , la cui capitale è Taroari- 
da. Gl’Inglesi vi si sono stabiliti nel i8i6; l’i- 
sola ha una popolazione di loo mila abitanti. 

La Francia possiede IV l’ isola di Borbone 
quasi a S. Ov. deli* isola di Francia , la coi ca- 
pitale è S. Dionigi. Ha una popolazione di Ao 
mila abitanti. 

■ Gli arabi posseggono V le isole Comores , che 
occupano la parte settentrionale del canale di 
Mozambico , tra il nord dell’ isola di Madaga- 
scar e del Mozambico. 
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L* America ha de’ caratteri tutti a se propri , 
per mezzo de’ quali si distingue dalie altre parti 
delia Terra. Gli alti piani più bassi verso il Nord; 
più elevati nelle parti meridionali temperano il 
freddo delle regioni boreali e ’l calore delle au- 
strali. Un- gran numero di laghi , tra’quali sono 
degni dell’osservazione del geografo quegl’immen- 
si bacini che le fanno corona verso il Nord de- 
gli Stati Uniti. Un immenso banco di arena al 
Nord situato ad oriente di un gruppo d'isole 
poco lontane dalla costa orientale di essa; ,ed 
un immenso arcipelago di grandi e piccole isole 
a levante delle regioni più meridionali ; sono que- 
sti i principali caratteri, onde l’America si distin- 
gue dalle altre parti del Mondo. 

Arcipelago Columbiano. 

i 

Da quale mare e bagnato t arcipelago Columbiano? 

L’ Arcipelago Columbiano è tutto nel seno del- 
l’ Atlantico , tra l’ America e al nord ed a le- 
vante , e la Columbia al sud. A ponente ha il 
golfo del Messico ; a mezzogiorno il mare delle 
Caraibe. 

Quali sono i principali gruppi dell' Arcipelago Co- 
lumbiano ? 

Tre sono i gruppi principali delle isole che 
formano l’arcipelago Columbiano. Le piccole An- 
tille o isole Caraibe a mezzogiorno ; le grandi 
Antille nella parte centrale , e le Lucaie al set- 
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tentrione. Le piccole Antille sono distinte in due 
gruppi : Chiamansi isole solfo Vento quelle che 
si dirigono da ponente a levante parallelamente 
alla costa settentrionale della Columbia. £d hanno 
poi il nome di isole del Vento quelle che dalle 
ultime isole orientali del primo gruppo si esten- 
dono verso Nord a guisa di semicerchio fin presso 
r isola di Portorico la più orientale delle grandi 
Antille. Le isole Antille comprendono una super- 
ficie che probabilmente può calcolarsi di 6o mila 
miglia quadrate. La popolazione difficilmente su- 
pera i 2 milioni e mezzo. Noteremo nel qua- 
dro che segue le principali fra le isole de’ diversi 
gruppi che formano 1’ arcipelago colombiano. 

Piccole Antille Capitali 

I Guracao Wilhelmstadt 

3 Bonaire 

3 Tortuga 

4 Margherita Assunzione 

5 La Trinità S. Giuseppe di Oruna 

6 Tabago 


Isole 

Sotto 

yento 
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7 I. Granata 

8 Le Grenadille 

9 I. Barbada Bridge-towa 

10 I. S. Vincenzo Kingstowa 

11 I. S. Lucia 

1 3 La Martinicca S. Pietro 

1 3 La Dominica Reseaux 

1 4 La Guadalupa colla Desiderada 

Vento \ e Maria Galante Forte Luigi 

Ji 5 S. Cristofaro 

Ji6 Anligoa S. GioTanni 

Miy I. Barbuda 
I i8 I. S. Bartolomeo 
I 19 I. S. Croce 
V20 Le Vergini 

Parte di queste isole , cioè Antigoa , S. Cri- 
stofaro... Barbuda, e tre isole del gruppo delle 
Vergini vanno anche sotto il nome di isole Lee- 
ward 

Grandi À mille . 

I L’ Isola di Cuba all* imboccatura del golfo 
del Messico. Ha presso a 4 ^ mila miglia qua- 
drate di superficie ; ed una popolazione di circa 
un milione. La sua capitale è Havana , la cui 
popolazione ascende a 80 mila abitanti. 

II L^ isola di S. Domingo 0 Ispaniola, o Haiti 
a levante della precedente. Ha circa a 3 mila 
miglia di superficie quadrata , ed una popola- 
zione di circa un milione. La capitale c Porto 
Prkcipe che ha circa 3 o mila abitanti. 
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III La Gìamaica a mezzogiorno dall’ isola di 
Cuba ed a ponente di S. Domingo. Ha presso 
a 4^00 miglia quadrale ‘di superficie,, ed una 
popolazione di circa 4^^ abitanti. La ca- 
pitale è Kingston con 35 mila abitanti. 

IV Lesola di Portorico a levante di S. Do- ., 
mingo , ed a ponente delle Vergini. Ha presso 

a 3 mila miglia quadrate di superficie con circa 
loo mila abitanti. La capitale S. Giovanni ha 
circa a5 mila abitanti. 

Le isole Lucaje, 

I. I. Bdbama 

a. I Guanahani o S. Salvatore ove appro- 
dò la prima volta Cristoforo Colombo 

3. Nuova Provvidenza Nassau 

4 . Le Caicbe 

5. I Lucaja 

R. di Guatimala o Stati Uniti centrali 

Quali sono i confini della R. di Guatimala ? 

La R. di Guatimala confina ad oriente col 
mare delle' Antille, a settentrione è bagnata dal 
golfo del Messico , ed a occidente dal Pacifico; 
a mezzogiorno si unisce colla Columbia per mezzo 
P istmo di Panama. 

Quale è la sua estensione e quale la popolazione ? 

La superficie di questo Stato oltrepassa i i5o 
mila miglia quadrate. Pare che la popolazione 
non superi i due milioni di abitanti. 

Come dioidesi la R. di Guatimala ? 

Quindici stali formano la R. di Guatimala , 
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ciascheduno diviso in dipaftituenll olire il di- 
strello federale (a). 

Distretto e 'Stati Capitali e Popolazione 

' ^ di esse \ 


I Distretto Federale Nueva Guate- 
mala Gap. di tutta la Confeder. 5o ooo 

1 Stalo di Costarica.... S. lese di 

Costa-Rica ao^ooo 

3 Stato di Nicaragua Leon 38,oop 

3 Stato di Honduras Comayagua i 8 ,ooo 

4 Stato di S. Salvador. .Sao-Salyador 89 ^ 00 » 

5 Stato di Guatimala...Antigua•Guate• 

mala 18,000 

Oltre di questi Stati vi è il distretto di So- 
conusco in quìstionc tra questa Confederazione e 
quella del Messico , ed il paese de’ Mosquitos, 
fra la medesima e la R. di Columbia 
Quali sono i principali golfi della Qualimala ì 
Oltre il golfo di Panama che appartiene an- 
che alla Columbia , ( pag. 54 ) « nello Stato di 
Costarica si vede il golfo di Nicaga gn sul Pa- 
cifico : e nel mare delle Anlille si osserva il gol- 
fo di Honduras gh , in cui si vede P isola di S. 
Andrea s a. 


(a) Questa B.‘ ha adottato oggi il nome di Èépuhhli^ 
ca Federale del CenVro^ America 

|5 
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Conosciuto oggi sotto il nome di Confederazione 
Messicana o Stati Uniti del Messico. 


Quali sono i confini del Messico ? 

Il Messico confina a mezzogiorno colla R. 
Federale del centro di America e col Pacifico: 
airOv. è bagnato dallo stesso Pacifico ; alPEst 
confina col golfo del Messico e cogli Stati U- 
nili ; ed a settentrione cogli stessi Stati Uni- 
ti. Un altipiano che si sostiene a più di 6 mila 
‘piedi di altezza tra il Pacifico e ’i golfo del 
Messico , e che va abbassandosi insensibilmente 
Terso il Nord forma la superficie del MessiÈo. 

Quanta è la iuperficie del Messico , e quanti i suoi 
abitanti 

La superficie del Messico può valutarsi per 
1,243000 di miglia quadrate, ed il numero de- 
gli abitanti di poco è maggiore di 7 milioni. 

Come si divide il Messico? 

• Diciannove stati confederati , un distretto ' fe- 
derale , e quattro territori! compongono gli Stati 
Uniti del Messico , de* quali daremo la seguente 
descrizione. 

Stati Distretti c territorii Capitali e Popolazione 

di essi 

I Distretto Federale Messico 180,000 

II Stato del Messico.... Tlalpan 

^ S. Agostino de las Gueyas, ) 6,000 
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]II Slato di Queretaro Queretaro 3 o,ooo 

IV Stato di Guanaxuato Guanaxualo 60,000 

V Stato di Miclioacan ValladoUd. 25 ,ooo 

VI Stato di Xalisco Guadalaxara 45 *, 000 

VII Stato di Zacatecas Zacatecas 25,000 
Vili S. di Sonora e Cinaloa- Villa del Fuerte 

IX Stato di Chihuahua Chihuahua 3 o,ooo 

X Stato di Durango Durando 25 ,ooo 

XI Stato di Chohahuila e Texas -Mon dova 

XII Stato di Nueva-Leon Monterejr i 5 ,ooo 

XIII Stato di Tamaulipas Aguayo 6,000 

XIV Stato di S. Luigi- Potosi... S. Luigi 

di Potosi 20,000 

XV Stato di Vera-Cruz... Vera Cruz i 5 ,ooo 

XVI Stato di Puebla Puehla 70,000 

XVII Stato di Oaxaca Oaxaca 4 o»ooo 

XVIII Stato di Chiapa Ciudad Reai 

XIX Stato di Tabasco Santiago di Tabasco 

XX Stato di Yucatan Merida 10,000 

XXI Territorio delle Californie San 

Carlos di Montercy 2,5oo 

XXII Territorio del Nuovo Messico S. F« 

XXIII Territorio di Tlascala.... Tlascala 

XXIV Territorio de Colima.... Colima 
Quali sono i principali golfi del Messico ? 

Il golfo più degno di osservazione è quello 
di California detto pure Mare Vermiglio gc. Esso 
ha la Nuova California a settentrione , lo Stato 
di Sonora e di Cinoloa à levante , ed a ponente la 
penisola della Vecchia California , la cui punta 
meridionale porta il nome di capo S. Luca cl 
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Vi sono isole appartenenti al Messico ? 

Sulla costa occidentale della Nuova Califor- 
nia nelP oceano Pacifico si osservano principal- 
mente leisole S. Cruz Sc^ e S. Caterina sc\ E 
sulla costa orientale della penisola del Yucataa 
si osserva l’ isola di Gozumel ic. 

STATI UNITI DI AMERICA, 
o Confederazione Anglo-Americana. 


Quali sono i confini della Confedera sione Anglo-A- 
mertcana , V estensione e la popolazione ? 

La Confederazione Anglo-Americana confina al 
sud collo stretto delle Floridi , col gcdfo del 
Messico e colla Confederazione messicana ; all’est 
col N. Brunswick e coll’ Oceano Atlantico , all’ o- 
vest colia Confiderazionc Messicana e col Pacifico; 
al Nord col Canada. Secondo il sig. Tanner 
l’estensione di questi stati è di mi- 

glia quadrate, e la popolazione è di j3,a4^4<’7 
abitanti. # 

Come si divide la Confederazione A nglo- Americana? 

La Confederazione Anglo-Americana compren- 
de 24 Stati, un distretto federale, ove trovasi 
la capitale ; tre territori! già organizzati , e l’ im- , 
menso distretto occidentale non ancora ordinato 
amministrativamente. Questo distretto trovasi 
suddiviso dal geografo Sig. Tanner in varii altri 
distretti. Eccone il quadro. 
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Stali, lerritorli, 

Estensione in 

Popolazione Capitali 

e distretti 

miglia quad. 



t Carolina set. 

36,3o3 

^38,470 

Ralcigh 1700 

2 Carolina mer. 

23,925 

58i,458 

Colninbia 33oo 

3 Georgia 

46,346 

5 16, 5o4 

Miledgeville 2100 

4 Alabama (a) 

3o,865 

309,206 

Tuscaloosa 1600 

5 Missisipi (b) 

35,93 1 

i36, 806 

lackson 1600 

6 La Litigiana (c 

) 37,152 

2 i 5,79 i 

N., Orleans 1000 

I Territorio delle Bloride (d) 



che comprende la Florida orien- 



tale , la cni antica 

capitale era 



Pensacela , e la occidentale che 



aveva per capitale S. Agosti- 



no (e) 

41,960 

34,725 

TaUahassee 2000 

7 Nuova York 

36,926 

igi3 5o8 

Albany 24 000 

8 Nuova lersey 

5 652 

320 779 

Trenton ^000 

9 Pensilvania 

35,796 

1347 672 

Harrisburg 43oo 



e Filadelba ha 1O7 688 

IO Delaware 

I 657 

76 739 Dover 0 Douvres 1000 

Il Maryland 

8 4oa 

446913 

Annapolis 261 5 

1’ Distretto federale 0 Co- 

Washington 

iS 833 

lumbia 




12 Virginia 

5o 207 

1 21 1 266- 

Richmond 16 060 

i3 Indiana (f}< 

27 5o6 

341 582 

Indianopolis 1200 

14 lllenese (g) 

43 633 

167 575 

Vandalia 1 5oo 

i5 Missouri (h) 

49 36 1 

140 084 

leflferson 5oo 

16 Tennessee (i) 

3o 294 

684 822 

Nashville 56oo 

27 Keutucki (k) 

3o 521 

688 844 

Fraukiort aòoo 

(a) Eretto a stato nel 1819 

" 



(b) Eretto a stato nel 1817. Questo e'I precedente sono stati di- 
taccati daW antico territorio la Geoi^ia. 

(c) Eretto a stato nel 1811. 

(d) Nei 1822 

(e) Questa può considerarsi come la parte del sud , che cotnpten' 
de sei stati e un territorio. 

(f) Eretto a stato nel 1816, e distaccato dal Canada 

(jt) Eretto a stato nel 1818 , e distaccato dal Canada 

(li) Eretto a stato nel 1817 , e distaccato dalla Luigiana 

(i) Eretto a stato nel 179^) e distaccato dàlia Carolina 

(k) Eretto a stato nel 1792 , e distaccalo dalla Eirginùi 

Questi 1 1 stali col distretto fedeialc formano la parte centrale 
della Confederazione Anglo-Americana 
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Nuova Inghilterra che comprende i primi sei de' seguenti Stati. 


18 Maine ( 1 ) a8 824 

19 N. Hampshire 6 gBa 

ao Vermont (m) 7385 . 

ai Massacfausset òSgS 

aa Rhode-lslatul gSo 

a 3 Connecticat 3343 

j »4 “Ohio (n) 29955 


Flirti del Distr. occidentale 
li Territ. di Michigan(o)a8 636 
111 Ter. di Arkansas (p )45 ?43 
li' Dist. di Hiirone (q)9i 166 
lir Dist. di Mandanos3aa4 63 
IV' Distretto di Oregon aa 5 655 . 
V' Distretto di Osages 6g 3 i 5 
VI' Distretto di Ozark 6a 8 1 1 
VII' Dist. di Sioux laa 873 


399 468 

269 535 
a8o 679 
610 0Ì4 
97 

397 711 

937 879 

3 1 I aS 

3 0 383 
37 000. 
94 000 

171 000 

3 1 oou 
37 000 
27 000. 


1,535 aoo... 18243 407 


Augusta 4 ooO' 
Coucord 3700, 
Montpellier 3 ooa 
Boston 61000. 

Providenta 17000 
Hartford 9617 
Coluinbus 2437 

Detroit 3333 

Little Rock 800 
In questi di- 
stretti ri sorto pic- 
coli luoghi o me- 
glio dette capanne 
£ non arando essi 
un’anuninistra zinne 
separata , non hanno, 
capitali. 


AMERICA INGLESE. 


o Nuòva Brettagna. 

Quali sono i confini deW America Inglese ? 

Gli stabilimenti inglesi in America non for-i 
xnano una continuazione di paesi racchiusi tra 
limiti determinati : la maggior parte di essi noa 
appartiene all’ Inghilterra che di puro nome , 
essendo de’ paesi assiderati dal freddo, ed abi- 
tati da pochi selvaggi privi di tutt’i vantaggi 


(l) Eretto a stato nel i8ao 

(m) Eretto a stato nel 1791. 

(n) Eretta a stato nel i8oa ; parte dal Canada. 

(o) Eretto a territorio nel i 8 a 3 parte del Canada 

(p) Eretto a territorio nel 1819. 

(q) Dipende dal territorio di Michigan per F ammnistmzione.. 
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della civiltà. Ciò non ostante potrà dirsi che i- 
confini della N. Brettagna e de* paesi da essa 
dipendenti sono l’ Atlantico e la Confederazione 
Anglo-American a al sud ; il mare di Baffin e lo 
stretto di Davis e lo stesso Atlantico all* est ; il 
grande Oceano e 1* America Russa all’ ovest , e 
I* oceano Artico al Nord. Noi non compren- 
diamo tra questi limiti le Antille Inglesi. Il 
seguente quadro racchiude tutte le divisioni am- 
ministrative dall’America Inglese, (a) 

1 Alto Canada al sud York 3ooo^* 

a Basso Canadà al nord Quebec 3oooo 

3 Governo della Nuova Scozia , da ciii di- 
pende r isola del capo Brettone cb Halifax i ^oo 

4 Governo del N. Brunswich. Fiede- 

riclown 2000 

Governo di Terranuova che comprende 

5 L’isola di Terranuova S. Giovanni i5,ooo 

6 L’isola di Anlicosti , alle cui estremità 
sono state stabilite dal governo due famiglie in- 
glesi per soccorso de’ naufragati 

2 L’ isola Bellisola senza abitanti fissi 

o 11 Labrador , e 9 il Maino orientale che 
sono appena conosciuti ed abitati interamente 
da deboli tribù selvagge. Vi si osserva Nain sta- 
bilimento principale de’ missionarii Moravi ed 
JSast Mairi sul mare di Hudson 
• I o Governo dell* isola del Principe Edoar- 
do Gharlolte-town 3400 

^ (a) Noi amiamo riferire le particolarità piu interes- 

lanti scoperte in questi ultimi tempi nelle ignote regioni 
<la' più celebri viaggiatori. 
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1 1 Nuova Galles 0 Maine occidentale in-< 
teramente occupata da nazioni indipendenti. 
La compagnia Inglese della Baja di Hudson vi 
ha fallo qualche stabilimento ^ il principale de* 
quali è il Forte York 

I a Regione MacVenzieTSaskatchawan , che 
comprende quasi tulio il paese situato al N. Ov. 
del Canadà , e che è limitata dall’America Rus- 
sa. Forte Franklin^ e Forte Speranza sono due 
« piccoli stabilimenti fondati ultimamente , ed i 
posti più settentrionali dell’ America Inglese. Que- 
sto immenso tratto di paese è abitato da nazioni 
ìndipendenti 

i 3 Regione dell’ ovest , il cui territorio è 
lungo la costa del N. Ov. Questa regione è co- 
nosciuta sotto i nomi di Nuova Georgia , di N. 
Hannover^ di N. CornovagUa. La parte in- 
terna di questo territorio , ha ricevuto non ha 

f uari il nome di Galcdonia Occidentale. Lo sta- 
ilimento più importante c TFest Caledon ( Ca- 
ledonia occidentale ) fondato dalla compagnia 
del Basso Canadà nel 1818. Appartengono a 
questa regione talune isole che gl’inglesi riguar- 
' dano come loro proprietà : le principali di esse 
' sono la grande isola di Quadra- e-Vancouer 
qv , in cui si trovano due grossi villaggi , cioè 
Noutka et Ouìkanaouich ; e l’isola della Re- 
gima Carlotta re. 

i 4 II Devon settentrionale appena visitalo. 
La parte esplorata non offre che un insieme di 
ìsole coperte di ghiacci , sulle quali non si trova 
alcun segno di abitatori. Ci si distingue il Caffo 
Clarenza verso il più allo nord. 
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1 5 La Georgia Sei tentrion aie ch’èpari- 
' mente un unione isole ancor imperfeltamènte 

conosciute, tra le quali si distinguono c Cornwal- 
lis^ b Baihurst , By am- Martin bm , Melleville^ 
m con V Ha<fre d’ Hivei\ ove il capitano Parry 
passò col suo piccolo seguito T inverno del 1819 
e del 1820. L’isolelta Byam-Martin è celebre 
pe’ segni che indicarono al capitano PaiTy eh’ essa 
era stata visitata dagli Eschimesi. Alla Georgia 
settentrionale appartiene la Terra di Banks tb 

16 L’ Arcipelago di Baffin-Parry. Sotto* 
questa denominazione i geografi moderni com- 
prendono le isole situate tra ’l mare di Hudson 
e quello di Baffìn , in mezzo alle quali si svi- 
luppa la penisola di Melville. Le principali fra 
queste isole sono l’ isola di c Cockburn al nord 
di questa penisola , l’ isola di Southampton sty 
la più grande di tutte situata al sud della 
stessa penisola, l’isola Winter w , l’isola Mdn- 
sjìeld interamente deserta , le isole che forma- 
no i tre stretti celebri di c Cumberlandy di f 
Forbisher e di h Hudson , i quali stabiliscono 
la comunicazione tra il mediterraneo artico e ’l 
mare di Hudson ; l’ isola ng nuova Galoway 
che si estende lungo il mare di BafGn ; e fi- 
nalmente le terre che formano la costa occiden- 
tale del mare di Baffiu , e la costa meridionale 
degli stretti di Barrow e di Lancastre ; ed il 
Sommerset settentrionale ss cfie si sviluppa al * 
sud dello stretto di Barrow ed all’ ovest dello 
stretto il principe Reggente. 


Digitized by Google 


25 ^ 

A tutti questi stabilimenti debbono aggiun- 
gersi 

17 La colonia di Honduras nel golfo dk 
Honduras , la cui capitale è Balize nel Yucatan 
E le Antille inglesi le quali sono 
Governo delle ìsole Bahama 
o Lucaje Nassau 5 ooa 

Governo della Giammaicu Spanisb-Town 5 ooo 
e merita attenzione Kingston 
Il Governo di Antigoa lobns-Town 1,6000 
Il Goyei’no di S. Cristofaro, da cui dipendono 
S. Cristofaro Basseterre 700 

Mou^rrato Plymouth 

Carieston 

La Barbuda e Anguilla 
Le Vergini Inglesi 

Governo dell’ Isola Domenica Roseau 5 ooo 
Governo dell’isola S. Lucia Port-Castries 5 ooo 
Governo dell’isola di S. Vincenzo KingstonSooo 
Governo di Granata che abbraccia l’isola 
di Granata Georgctown 8000 

11 gruppo delle Granadille Hilisborough 
Governo dell’ isola Barbada Bridgtown 5 ooo 
Governo dell’ isola Tabago Scarborough 800 
Governo dell’isola Trinità Spanish-town loooa 

AMERICA RUSSA. 

Quali sono i canoni dell' America Russa , l' este^ 
siano e la popolazione ? 

L’ America Russa confina al nord coll’oceano^ 
Artico , all’ est coll’ America ingl^e , al sud 
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col grande Oceano , ali’ ovest collo stesso grande 
Oceano, col mare, e colio stretto di Bering, e 
coll’oceano Artico. La superficie si calcola di 
S-Toooo miglia 
5oooo ab. 

Come dii>idesi V America Russa ? 

L’ America Russa dividesi in parte isolare , e 
parte continentale. La parte isolare comprende 
diversi arcipelaghi , ì principali de’ quali sono 

Arcipelago chiamato da Balbi Koluchiano , 
perchè abitato da’ Koluchi ; ed arcipelago A> 
leiitiano. 1 principali gruppi dell’Arcipelago Ko- 
luchiano sono 

I Arcipelago del Principe di Galles ; II Ar- 
cipelago del Duca di York; III Arcipelago del- 
r ammiragliato ; IV Arcipelago del Re Giorgio, 
in cui l’isola principale denominasi Sitka da* 
naturali, Giorgio V da Vancouver , e Beranoff 
da* Russi. Sulla costa occidentale vedesi la Nuova 
Arkangel città di looo anime e sede dal gover- 
natore, da cui dipendono tutti gli stabilimenti 
dall’ America Russa ; VI Gruppo di Tchalkha; 
Vii , Gruppo diKodiak , la cui piccola capitale 
è S. Paolo 

L’arcipelago Aleutiano comprende Vili il grup- 
po delle Aleuti situate tra la penisola di Àlatska 
a levante , e quella di Kamtchatka a ponente ; 
IX il gruppo delle isole Plibjlov nel mare di 
Bering , di cui le principali sono S. Paolo e 
S. Giorgio. La parte continentale è meno im- 
portante delle isole. I principali stabilimenti 
sono X La punta Barrow , limile delle e- 


quadrate , e la popolazione di 
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splorazionì orientali fatte Inglesi nel eonli- 
neirte americano , e ’i punto più boreale cono- 
sciuto dell’ America ; XI II paese de’ Kitegnes 
oy’ è; il capo ghiacciato limite dell’ esplorazione 
artica dall’ immortale Cook ; XII II. paese di 
"T chovktcld . ov’ è la penisola posta sullo stretto 
di Bering ; XIII La penisola di Alalska , a il 
paese di ^S>x>naigues. XIV il paese di Konaizes 
al nord del precedente; XV il paese detto da 
Balbi penisola di Tchogatches ^ ove trovasi il 
Forte Alessandro uno de’ primi stabilimenti 
Russi ; ed altri finalmente di minor importanza. 

AMERICA DANESE. 

Quali sono i confini V estensione e la popolazione 
dell' America Danese ? 

\J America Danese comprende il Gfoenland^ 
l’ Islanda, e le Antille Danesi. Tranne le Antille,. 
il confine de’ primi è al sud. l’oceano Artico a 
P Atlantico; all’ est lo stesso oceano Artico; all! 
ovest il mediterraneo artico-, e la baja o mare 
di Bafin , che n’ è una dipendenza ; al nord la 
parte non ancora esplorala del Groenland , s 
i’ oceano artico. Compresevi le Antille l’ esten- 
sione dell’ America Danese è di 3 24000 miglia 
ijuadrale, e la popolazione di no 000. Eccoli 
tjuadro delle parli principali dell’ America Danese 
Islanda che si considera suddivisa in trs 
parli cioè : 

I. Sonderamtcl oBaliaggio del Sud, la cui 
capitale è iieikcAg piccolo villaggio di 600 Ur 
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nime , che non ostante possiede un liceo , una 
scuola di pubblico insegnamento , una biblio- 
teca di 5ooo volumi , una tipografia , due gior- 
nali , e tre società dotte , una eh’ è un ramo 
della Società reale degli antiquari di Coppe- 
naglien , un altra eh’ è una sezione della So- 
cietà reale di letteratura Islandese , e la terza 
il cui oggetto è la difiusione delle cognizioni 
utili. Il che certamente ridonda a somma gloria 
del Governo di Danimarca, e ad onore degl* Is- 
landesi caldi appassionatamente dell’istruzione. 

2 . o Ba Maggio dell* ovest , la 
cui capitale è Stappen 

3. Norder og-ostevamtel , o Baliaggio del 
Nord e dell* Est , la cui capitale è Madruval. 

IX Groenland che si divide in 

I Ispettorato del sud la cui capitale è 

lulianeshaab 

li Ispettorato del nord la cui capitale è 
JUgedesminde 

III Groenland Indipendente : il luogo prin- 
cipale è j4lto paese artico sulla costa occiden- 
tale e merita esser notata la terra di lamcson 
scoperta dal capitano Scoresby figlio, ove è situa- 
to il pìccolo villaggio Nugarbik ,*in cui ha sver- 
nato il capitano Graah nei 1829 e i83o per con- 
tinuare la sua memorabile esplorazione della co- 
sta orientale del Groenland 
Antille Danesi ; cioè 

Isola di S. Croce Christiansted 5ooo 

Isola di S. Tomaso San Tomaso 3ooo 

Isola, di S> Giovanni ove non vi è alcuna 

città. 
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AMERICA FRANCESE. 


La Francia possiede in America le seguenti 
isole Antìlle 

Martinicca Forte Reale (a) ^ooo 

Guadalupa Bassaierra 9000 

Maria Galante II gran Borgo o Marigot. i 5 oo 
Gruppo delle Sante La Terra di Jlio. 
Piccola terra ; Desiderada- Non vi è Città 
che meriti l’ attenzione del geografo 
S . Martino Marigot 

Il gruppo di S. Pietro e Miquelon situato 
alcune miglia lontano dalla costa meridionale 
dell’ isola di Terra Nuova. Tre piccole isole 
formano questo gruppo , il gran Miqmlon ; 
il piccolo Miquelon e S. Pietro. S. jPietro è 
un piccolo luogo ove risiede il governo di questa 
colonia. 

AMERICA OLANDESE. 

Due governi nelle isole Antille costituiscono 
l’America Olandese 

Il governo di Curacao ov’è 1 ’ isola di Bo- 
naria. Willemstadt 8000 

Il governo di S. EustacJùo S. Eustachio 6,000 


(a) Nelle ulllme relaaioui sull' America questa Cittk 
trovasi notala per capitale della Martinicca , e non S. 
Pietro, sebbene questa avesse 18000 abitanti. Siccome 
trovasi Bassaierra per capitale della Guadalupa 
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AMERICA SPAG NUORA. 

Noi non indicheremo sollo il nome di A- 
merica Spajjnuola che le isole di Cuba , e di 
Portorico , la maggiore e la più piccola della 
grandi Antillc , essendo le sole rimaste di fatto 
sotto il dominio Spaglinolo delle immense pos- 
sessioni che aveva la Spagna nel sud dell’ A- 
merica 

AMERICA SVEDESE. 

La Svezia non possiede nel. nuovo mondo 
che la piccola isola dì S. Bartolomeo cedutale 
dalla Francia nel 1784. La capitale ù Gu- 

stavia 1000 

COLUMBIA. 

Fra le scoperte più recenti fatte in questi ul- 
timi tempi nell’ oceano antartico noteremo le più 
interessanti. 

1 Le piccole isole di Alesandro I e 
Pietro I detta da Balbi Tuia Australe per es- 
sere le terre più australi conosciute. 

3 La Terra della Trinità al N. E, delle . 
precedenti isole. Sotto questo nome è di%gnato 
nn arcipelago scoperto ultimamente dal capitano 
Bellinghausen 

3 . Lo Shetland australe al nord della 
Terra della Trinità. Con questo nome è anche 
dinotato uu arcipelago , di cui le isole princi- 
pali sono Barrow , Ee Giorgio , e Levingston. 
L’ isoletta Bridgman sembra che sia il vulcano 
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più meridionale e’ 1 più basso , non elevandosi 
die di 8o piedi sulle acque dell* oceano 

. 4 Orcadi australi all* E. N. E dello 
Shctlan , che formano parimente un arcipelago . 

S U arcipelago di Sandwich all’ E. N. E.' 
delle orcadi australi. Molte isole di questo ar- 
cipelago sono vulcani in attività 
^ 6 U Isola di S. Pietro ( Giorgia australe 

f L Cook ) al N. O. dell* arcipelago di Sand- 
ich. Sembra che sia la più grande della terre 
^antartiche scoperte. 

Tutti questi arcipelaghi che Balbi riunisce 
sotto il nomedi arcipelago Antartico non hanno 
abitanti , e sono solamente frequentati da* mari'* 
ni che vi- fanno la pesca delle foche. 

L' arcipelago di Magellano i cui principali 
gruppi sono 

"'j II gruppo delle isole Diego Ramirez 
cb* è 1’ estremità più meridionale del sudetto 
arcipelago 

8 II gruppo delle isole Eremite più al 
nord del precedente > di cui le principali isole 
sono l’isola Eremita , l’isola di Wollaston , e 
i* isola di Horu , sulla quale si eleva il celebre 
capo Horn degno dell’ osservazione del geografo 
tanto per la sua configurazione straordinaria , che 
per. la sua altezza 

9 I gruppi di Clarenza , della Regina 
Adelaide y la grande isola di Hannover , l’ i- 
sola degli Stati nell* oceano Atlantico all’ or. 
del grappo delle EreoMte 
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, »o V isoltL occidentale ( South Desolation) 
n^iroceatiD Pacìfico all’ entrata occidentale dello 
Klretto di Magellano. La sua punta più n. ov. 
forma 11 capo Pilares cp 

1 1 La Terra del Fuoco' detta anche Isola 
orientale da Balbi , perchè giace alla parte 
orientale dello stretto di Magellano. 

DELLA. PATAGONIA. 

Le immense solitudini indicate da’ geogralrV^ 
sotto il nome di Patagonia sono abitale da, molti 
popoli nomadi , taluni de’ quali hanno efietti- 
Tainente una statura gigantesca, circostanza iti 
cui vanno di accordo molli rinomati via"criatori. 

Il . ot> • 

che hanno recentemente visitate queste regioni 
deserte. La nazione che abita i paesi più me- 
ridionali della Patagonia è quella de’ Tehuelheltt 
divisa in molte, tribù, talune delle quali offrono 
popoli di veri giganti. A questi propriamente 
debbe restringersi la denominazione di Pata^, 
goni. I paesi occidentali bagnati dal Pacifico 
SODO abitati da’ Moluchi c^iugas detti Arabica- 
ni dagli Spagnuoli. Gli Araucani l'ormanò una 
specie di confederazione , tr- tutto il paese è 
detta Araucania. Essa è divisa in quattro go- 
verni , ciascheduno de’ quali è suddiviso in ^ 
proVincie, delie quali ciascheduna è divisa In 9 
distretti .JNell’ Araucania osservasi il golfo di Pa- 
raci gp sui Pacifico , e la penisola delle tre 
montagne al nord del predetto golfo. 
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JI paese al Sud di Buenos Ayies è abitalo 
Piielchi diviso in molle tiibù , talune delle 
<]uali e le più bellicoso sono stale chiamale 
Pampas dagli Spagnuoli 

Molle isole sono in Taccia alle due coste oc- 
cidentale , ed orientale della Patagonia. Tulle 
le isole che si trovano lungo la costa occidentale 
dal golfo di Penas fino al capo Pilares sono ora 
conosciute col nome di 

I. Jrcipelago patagonico. Questo com. 
prende i gruppi dette da Geografi di Toledo , 
di Madre di Dio., di S. Martino e l’isola Cam- 
pana detta Wtllivglon dagl’inglesi, ch’èia più 
grande di lutto le altre ; 

- 2. L’nrci pelago di Chonos al nord della 

penisola delle Ire montagne ’■ 

3. L’Arcipelago di Chiloe al nord del 
precedente 

Le principali Ira le isole che si osservano nel- 
l’ Oceano AllauticQ in faccia alla costa orientale 
della Patagonia sono le wo/e Malvme ^ o jérci- 
pelago Falkland wf -, che si compone di due 
isole principali e di ^ altre isoielle. 

DEL CHILI. 


Quali sono i confini del ChUi, la sua estensione, e la 
■popolazione ? 

I confini del Chili sono al sud la Patagonia 
e P arcipelago di Chonos ; all’ ovest il grande 
oceano ; all’ est il paese del Rio della Piala e 
la Patagonia ; al Nord la R. di Bolivia. La sua 
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cslenslone è di 126 mila miglia quadrale; c 
la popolazione di un milione e 4°o mila anime 
Come si divìde' il Chili? 

Bisogna sulle prime'osscrvare che il terriloiio 
di questa R. è intcrrollo verso mezzogiorno da 
una parte dell* Araucania , al sud della quale 
vi sono alcuni stabilimenti isolati, e l’arcipelago 
di Chiloe. Ecco il quadro delle sue divisioni 
amministrative. 

Pioviucie Capitali e popolazione 

di esse ' 

1. P. di Santiago Santiago 60,000 

2. P. di Aconcagua San Filippo 8,000 

3 . P. di Coquimbo Coquimbo 12,000 

4. P- di Colchogua . Corico 

5 . P. di Mania Cauquencs 

6. P. della Concezione Conceziorte 10,000 

7. P. di yaldivia Valdivia 5 , 000 

8 . Arcipelago di Chiloe San Carlo 
Appartengono anche al Chili il piccolo gruppo 

di luan-Fernandez a N. Ov. della Concezione, 
e r altro di San Ambrogio al settentrione del 
primo. Il primo è formalo da due isole Mas-a~ 
Tierra m«,ch’è la più grande ed ha un buon 
porto , e Mas-a-Fiievo mf. Nel secondo meritano 
notarsi l’ isola di San Ambrogio sa , c V altra 
di San Felice sf. • • 

••• . ■ ¥ 
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DELLA R. DI ARGENTINA , O CONFEDE.- 
RAZIONE DEL RIO DELLA PLATA. 

Quali sono i confini della Confederazione del Rio 
della Piata , la sua estensione e la popolazione ? 

Quésta confederazione confìna airSuJ coll’O- 
ceano Atlantico c colla Patagonia ; all’ Ovest colla 
Patagonia e le R. di Bolivia c del Chili ; al- 
V Est col Paraguay , colla repubblica orientale 
dell* Uruguay , e coll’ oceano Atlantico ; al Nord 
colla repubblica di Bolivia. La sua superficie è 
di 683 mila miglia quadrate , e di 700 mila 
abitanti la popolazione. 

Come si divide la Confederazione del Rio della 
Piata ? 

Noi daremo il seguente quadro de’ i 4 stati 
cLe formano la repubblica jérgentina 

Froviocie o Stali Capitali e popolazione 

di esse 

. I P. di Buenos ArresBnenos Ayres 80,000 
li P. di Entre Rios Baxada 

III P. di Corrientes Corrientes 3 , 000 

IV P. di Santa Fe Santa Fe 6,000 

V P. di Cordova. Cordova n,ooo 

iVI P. di Santiago dell' Estero Santiago 

dell* Estero 

VII P. di Tuciunan Tucuman 1 2,000 
Vili P. di Salta Salta 8,000 

IX P. di Jujujr Jujuy 8,000 

X P. di Catamarca Calamarca 
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XI P. di Eioja Rioja 

XII P. di San Juan San luan 

della Fronlera 16,000 

XIII P. di San Luis San Luis 

XIV P. di Mendoza Mendoza 16,000 

R. ORIENTALE DELL’ UARUGUAY- 

Questo territorio faceva parte del vicereame 
di Buenos-Ayres sotto il nome di Banda orien- * 
tale. Indi invasa da’ Portoghesi fu riunita al Bra- 
sile sotto il nome di provincia cisplatina : Indi 
ne fu separato per^ mezzo di un trattato e , di- 
chiarato indipendente , prese il nome di Repub- 
blica orientale dall’ Uruguay , ed anclie di 
Nuova Stato orientale dell’ Urusuajr 

Esponete i confini V estensione e la popolazione di 
questo stato. 

Questa nuova R. confina al Sud coll’ Atlan- 
tico , all’ Ov. colla Confederazione dal Rio della 
Piata ; all’ Est col Brasile e coH’Allantico medesi- 
mo; al Nord col Brasile. La sua superficie è di 
60 mila miglia quadrate , e la popolazione di 
^o mila abitanti. 

Come si divide il territorio di questo R. ? 

Il territorio della R. orientale dell’Uruguay 
si divide io nove dipartimenti cioè 


Dipartimenti Capitali 

I. Dip. di Montevideo Montevideo 1 0,000 
3 . Dip, di Maldonado Maldonado 
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3 . Dip. di Canelones Caneloncs 

4 - Dip. di ^'an-Iosè San-Iosè 

5 . Dip. di Colonia Colonia 

6. Dip. di Soriano Soriano 

7. Dip. di Paisandu Paisan du 

8. Dip. di Duratilo Duragno 

9. Dip. di Cerro Cerro Larga 

DITTATORIATO DEL PARAGUAY 

Ques^o paese fino al 1808 eraiuna delle" pra- 
vincie del vicereamc della Piata. Jn mezzo a’ tor- 
bidi che agitarono l’America Spagnuola, il Dottor 
Francia usurpò l’autorità suprema ch’egli eser- 
cita sotto il nome di Dittatore. 

Quali sono i confini di questo Stalo , t estensione e la 

popolazione ? 

11 Paraguay confina al Sud ed all’ Ovest colla 
Confederazione del Rio della Piata , all’ Est col 
Urasilc, al Nord collo stesso Brasile e colla R. 
di Bolivia. La sua estensione è di 67 mila mi- 
glia quadrate c la popolazione di 25omila alli- 
banti. 

Come si divide il territorio di questo stalo ? 

Essendo questo paese chiuso interamente a’ 
forestieri senza alcuna eccezione sotto pena di 
essere ritenuti prigionieri , poco si conosce la 
sua divisione amministrativa. Pare però che sia 
diviso in una ventina di circoli. 

La capitale Assunzione contiene una popola- 
zione di circa 12 mila abitanti. 
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Le p-iticipali fra le altre capitali sono Teve- 
go fondata dal Dittatore nelle solitudini boreali 
per esiliarvi le persone che a Ini dispiacciono : 
Vjlla-Real della Concezione, Yquamandiu, Neem- 
bucu , Villa Rica, e Garugualy , la popolazione 
di ciascuna delle quali non arriva a quattro mila 
abitanti . 

R. DI BOLIVIA. 

Quali sono i confini , Y estensione , e la popolazione 
della R- di Bolivia ? 

La R. di Bolivia tocca al Sud il Paraguay , 
la Confederazione del Rio della Piala ed il Chili; 
all’Ov. confina col Grande Oceano e col Perù ; 
alP Est coll’ impero del Brasile e colla Confede- 
razione del Rio della Piata; al Nord col Perù 
e col Brasile, La sua estensione è di 3imiila 
miglia quadrate ; la popolazione ascende ad un 
milione e 3oo mila abitanti. 

\ 

Come si divide il territorio di questua R. ? 

La R. di Bolivia si divide in sei dipartimenti, 
oltre una provincia vastissima che non ancora, 
h stata unita ad alcuno de’ dipartimenti. Ogni 
dipartimento poi è suddiviso in provincie ed 
in distretti. Ecco il quadro de’ dipartimenti 

Dipartirnenli Cipitali r Popolazione 

I. D. di Chuquisaca Chuquisaca , o 

Charcas o la Piala i 2 ,onn 

II. D. di Lapaz Lapaz d’ Ayncuclio d'^.^oo 

In questo dipartimento c la inonlagna JYci'a- 
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di Soraia eh’ è la nionlagna più alla conoscr«- 
ta nel^uovo Mondo, essendo di ^3, 688 piedi 

ìv fl 5“' OruroW 

Foiosi è forse la cillà più alla del mondo : 
la sua gran piazza si eleva sul livello dell’O. 
ceano di i 2,5oo piedi , e la parie piu alla del- 
la citta giunge fino a iSmila piedi 

V. /). di Chochabamba Chgcha- 

vr r» j. o l>amba 3o,ooo 

VI. p. di Santa Cruz de la Sierrq. 

^ Santa Crux de la Sierra q,ooo 
TO P. di Tarija. ^ 

t 

R. DEL PERÙ 


sono i confini, V estensione e la, popolazione 
della R. del Periti r r- ■ 

La R. ^el Perù confina a mezzoggiorno colla' 
R. di Bolivia e col Grande Oceano,; all'ov. col 
Grande Oceano ; all’ est col Brasile e colla R.. 

olivia ; ed al nord colla R. di Colutnbia e ' 
col Brasile. La sua estensione è di 3^3,000 mi- 
glia quadrate; e la popolazione di 1,700000 a- 
bitanti. 

Come divìdesi il suo territorio ? 
li territorio della R. del Perù dividesi in sette 
dipartimenti , ciascheduno de’ quali è suddivi- 
so in provincie , ed ogni provincia io cantoni 
Ecco il quadro de’ dipartimenti. 
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Capitale e popolazioue 


I. D. di Lima Lima 70,000 

II. D. di Jrequipa Arequipa 3 2,000 

III. D. di Pano Puno 18,000 

IV. D. di Cuzeo Cuzeo 47,000 

V. D. di Ayacucho Huamanga 3 o,ooo 

VI. D. di juniìi Huanuco 3 oo 

VII. D. di Livertad Truxillo r 4,000 

Quali sono i principali Capi che si distinguono nel 
Perii ? 

Il capo principale del Perù è il capo Bianco 
eb nella parte settentrionale di questa B. 

IMPERO DEL BRASILE 

Quali sono i confini , V estensione e la popolazione 
del Brasile ? 

L’ impero del Brasile confina al sud coll’ o- 
ceano Atlantico, la R. orientale dell* Uruguay, 
e col Ditlatoriato del Paraguay ; all’ ov. colla 
Confederazione del Rio della Piata, col Dittaloriato 
del Paraguay , e colle RR. del Perù , di Boli- 
via , e di ColuinLia; all’est coll’oceano Atlan- 
tico ; al nord colla R. di Columbia , colle Gui- 
dane inglese , francese, ed olandese , e coll’ ocea- 
no Atlantico. La sua estensione e di 2,253,ooo 
miglia quadrale ;■ e la popolazione di 5 milio- 
ni di abitanti. 

Come si divide il territorio di questo impèro ? 

L’impero del Brasile dividesi in 18 Provin- 
cie , talune delle quali sono divise in comarclie: 
Ecco il quadro delle provincic. 
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l’rovincie 


Capitali c Popolazfonc 


1. P. di Rio -di- lanci ro Rio-cli-Ia- 

neiro x 4 o,ooa 

2. P. di San Paolo S. Paolo i8,ooo 

3 . P. di Santa Catarina Cidade do 

Nossa-Senora-do-Deslerro 6,000 

4. P‘ di San Pedro Portalegre 12,000 

5 . P. di Matto-Gt'osso ’^làlioGvosso 6,000 

6. P. di Goyaz Goyaz 8,000 

7. P. di Minas-Geraes Cidade Do 

Omo Preio ( Villarica ) 9,000 

8. P. di Espirilo Santo Vittoria 5 , 000 
^.P .di Bahia Bahia (San-Salvador) 120,000 
jo. P. di Sergi pe Cidade De San- 

Clirìstovao 9,000 

11. P. di Alagoas Alagoas i 4 >ooo 

12. P. di Pernambuco Pernam- 

Luco , o Cidade do Recife 60,000 
• i 3 . P. di Parahyba Parahyba 6,000 

14. P. di Rio Grande Natal 3 , 000. 

1 5 . P. di Giara Ciara , o, Cidade 

de Fortaleza 

16. P. di Pianhp Oeyras , 

17. P. di Maranhao Maranliao , o 

Cidade de San-Luiz 28,000 

18. P. di Parà Balera o Para 20,000 

Quali sono i capi principali del Brasile sull' Atlan- 
tico ? 

■ I principali capi del Brasile sono il capo 
Frio f nella provincia di Rio-di-Ianciro ; il capo 
San-Rocco r nella provincia di Parahyba ; il 
capo Nord n nella provincia di Parà. 
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R. DI COLUMBIA 
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Quali sono i confini , V estensione e la j.opol azione 
della R. di Columbia ? 

1 confini della R. di Columbia sono il Bra- 
sile ed il Perù al sud ; lo slesso Perù , il Gran- 
de Oceano , e lo stato di Costa Rica nella Con- 
federazione dell’ America centrale all’ovest; 1’ o- 
ceimo Atlantico , la Guijana Inglese ed il Bra- 
sile all’est; ed al nord limare delle Anlille e 1 ’ o- 
ceano Atlantico. La sua estensione è di 828,000 
miglia quadrale , e la popolazione di 2,800000 
abitanti. 

Come SI divide il territorio della R. di Columbia ? 

La R. di Columbia e formata da 1 2 Dipar- 
timenti , ciascheduno de’ quali è suddiviso in 
provi ncie , e queste in cantoni ed in parecchie. 
Ecco il quadro de’ dipartimenti. 

Dipartimenti Capitali e Popolazione 

1. Z>. di Cundinamarca Bogota (nella 

prov. dello stesso nome ) 

2. D. deW Equatore Quilo ( nella 

prov. di Picbinchn ) 70,000 

3 . D. di Guayaquil Guayaquil 22,000 

4 - D. deir Assuay Cuenca 20,000 

5 . D. di Cauca Popayan 7,000 

C. D. dell' Istmo Panama 10,000 

7. D. della Maddalena Qaiì'\.a^c,n?t 18,000 

8. D. di Boyaca Tunja 

9. D. di Zulìa Maracaibo 20,000 

10. D. del! Orenoco yarinas 3 , 000 


4 
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11. D. di Maturino Cuniana 10,000 

12. D. di f'^enezuela Caracas 

Qual c il capo principale della R. di Collim bia ? 

J 1 capo più degno di 'Osservaxione nella R. di 
ColtmiLia è la punta Mala p. m , che èia punta 
j)iù orientale della penisola , fc^rraata dall’istmo 
di Panama nel Pacifico. 

Quali sono le isole principali poste in faccia alla 
costa occidentale della R. di Columbia ? 

In faccia alla costa della R. di Columbia ba- 
gnata dal Grande Oceano si osservano le seguenti 
principali isole , cioè g. V arcipelago di Gal- 
lapagos situato sotto l’ equatore a 5 oo miglia- 
distante dalla costa del continente ; e la isole 
delle Perle p nel golfo di Panama dipendenti, 
dal dipartimento dell’ Istmo. 

GUIJANE 


Quali sono i confini della Guijane ? 

Distinguonsi {ve Guijane ^ la Francese ^ V 0 ~ 
landese , e V Inglese. La prima ha il Brasile a 
meizoggiorno ed a ponente , l’Atlantico a le- 
vante , e la Guijana olandese a settentrione. La 
Guijana olandese ha la francese al sud, l’at- 
lantico all’ est ed al nord , e la Guijana inglese 
rt ponente. Finalmente la Guijana inglese ha la 
francese a mezzogiorno , 1 ’ olandese a levante , 
la R. di Columbia a ponente , e 1 ’ Atlantico a 
settentrione. 

gf La Guijana francese ha per capitale Ca- 
jenna , che ha 3 ooo abitanti , dopo la quale il 


» 
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luogo più degùo di osservazione è Sinnamarry 
che fu scelto nel 1797 conve il luogo di de- 
portazione di molte vittime della rivoluzione 
francese. 

go La Guijana olandese che forma il go« 
verno di Surinani ha per capitale Paramaribo 
che ha 20 mila abitanti. Vi si distingue Sa~ 
vanna villaggio edificato ed abitato esclusiva- 
mente dagli Ebrei , i quali vi godono una com- 
• piuta libertà. 

gi La Guijana inglese abbraccia due go- 
verni ; cioè 

ed II governo di Essequibo-DemeraH , o 
della Guijana , la cui capitale è George-Townn 
( StraboeK ) città di 10,000 abitanti, e la piu 
importante di tutte le Guijane pel suo com- 
mercio 

gh II governo di Berhice , la cui capitale 
è Nuova Amsterdam , piccola città , ove risiede 
il governatore. 

MONTAGNE DELL^ AMERICA 
E DELLA COLUMBIA. • 

Noi abbiamo stimato di unire in una la de- 
scrizione dalle montagne che cuoprono il suolo 
dell’ America e della Columbia , perchè dal 
grande e dotto lavoro di Hiimbolt risulta che 
tutte le montagne più alte del Nuovo. Mondo 
non sono che diramazioni di una lunghissima 
catena , la quale sotto differenti nomi , e con 
grandi interruzioni si estende per 9000 miglia 
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dal nord dell^ America al sud della Columbia, 
accostandosi alla costa occidentale dell’ una e 
deir altra. In una descrizione di rjuesta natura 
non possiamo abbandonare le orme del prelodalo 
insigne viaggiatore , e del celebre Adriano Balbi, 
che ha arricchito il lavoro di Hurnbolt di tutte 
le novità più recenti. 

Tutte le montagne del Nuovo Mondo sono 
state ordinate da Balbi in otto sistemi : Due di 
questi il sistema Missuri-Messicano , ed il si- 
sterna Àllagheniano appartengono all’ America. 
Tre altri , il sistema delle jindi o Peruviano^ 
il sistema della Par ima o della Guijnna^ ed 
il sistema Brasiliano cuoprono il suolo della Co- 
lumbia ; e tre altri appartengono a’ tre arcipe- 
laghi che si osservano al nord , nel centro , ed 
al sud del Nuovo Mondo; cioè il sistema Artico 
che appartiene alle terre artiche ; il sistema 
Aniilliano che riunisce le montagne dall’ arci- 
pelago delle Antille ; ed il sistema antartico 
che appartiene alle terre antartiche 

I. Sistema Missuri Messicano. La catena 
principale di questo sistema , il quale non è 
che un prolungamento dell’immensa catena delle 
Andi , si stende dall’ istmo di Panama fino 
agli stabilimenti russi più settentrionali , ed a 
quelli dell’ Inghilterra che confinano colP Ame- 
rica Russa. Esso attraversa il dipartimento Co- 
lumbiano dell’ Istmo , e lo stato di Cosla-Ricn 
nella Confederazione dell’America centrale sotto 
il nome di Cordigliera di Veragua a’ , nella 
quale il punto più alto è Siila di V crùgiia , 
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sv nel diparlimenlo dell’ Istmo , la cui altezza 
è con molta probabilità, 8400 p. Indi corre lungo 
il territorio della Confederazione dell’America cen- 
trale , approssimandosi al Grande Oceano , sotto 
il nome di Cordi gliera di Gantimala cg; la 
<]uale in ciò è degna di osservazione che , ad 
eccezione dell’ isola di Giava , racchiude in un 
dato spazio sul globo il numero maggiore di 
vulcani. I punti più alti di questa cordigliera 
sono yolcano di ^gua^ va presso Guatimala alto 
probabilmente iSgSo p. , e. Vulcano di Fuego 
presso la stessa città , che si crede allo 1 3 'y 58 . p. 
La catena principale attraversa di poi lo stato 
messicano di Oaxaca , sotto la denominazione 
di Cordigliera di Oaxaca ; ed indi, avvanzan- 
dosi verso n. ov. , passa per gli siati di Pue- 
bla , di Messico e di Queretaro, ove ha nome di 
Cordigliera del Messico cm. 11 punto più alto 
di questa Cordigliera è Vulcano di Popoca- 
tepelt o di Puebla vp. ( 16626 p. ) E vi 
sono anche il pico di Orizaba , il Nevado d*Iz- 
taccihualt , ed il Nevado di Toluca che di 
poco sono più bassi del precedente. Presso a 
Queretaro la catena, passando per Guanaxualo , 
prende il nome di Sierra Madre sm. 

Ne’ d’intorni di Guanaxualo la Sierra Madre 
sì allarga moltissimo ; e triforcandosi invia una 
catena al N. E , ed un’ altra al N. O. La ca- 
tena orientale detta da Balbi Sierra di Catorco 
si estende fino ad un piccolo gruppo dello monte 
Ozark nel territorio di Arkansas quasi al con- 
fine del medesimo e dello stato messicano San- 
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Luìgi-Fotosi. La catena occidentale si dirige ver- 
so la California. 

La catena principale corre inseguito verso Za- 
catecas , Ourango, ed a ponente di Cliiliualiua ; 
ed, avvanxandosi poi verso il nord , senx’ abban- 
donare il territorio messicano » prende succes- 
sivamente i nomi di Sierra di AcJta SA , di 
Sierra de los Mimbres SM^ di Sierra de las 
Gruellas SG , e di Sierra P^erde SP'. Con- 
tinua a correre verso il nord pel Distretto- 
occidentale della confederazione Anglo Ameri- 
cana , e per la Regione dell^ ovest ( pag. aSa )* 
sotto il nome di M. p. Montagne Petrose (a) 
di cui il pupto più alto è il Picco Bigorn 
( la'jaS p. ) Questa catena , dopo essersi no- 
tabilmente abbassata verso il confìne del Di- 
stretto occidentale e della Regione dell’ ovest , 
si rialza immantinente verso il sud di questa ul- 
tima , e continua a dirigersi verso il nord , forse 
fino alle rive dell* oceano Artico , ma sempre 
abbassandosi. 

Cordigliera Marittima. Dal sistema Missuri- 
Messicano dipende quella catena , che dal capo 
S. Luca nella California si estende lungo la 
costa occidentale dell’ America , fino all’ estre- 
mità occidentale della penisola di Alatska. Essa 
è conosciuta sotto il nome Cordigliera marit- 
tima. Foco elevata nell’antica California , essa 
aumenta successivamente di altezza nella nuova 

(a) Balbi sostituisce a questo nome quello di Cordi- 
gliera Missuri-Columbiana. 
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California , ove prencle i nopii di Slevra Lucia 
L^edi Sierra di San Marco s. Tra la nuova 
e la vecchia California si dislacca un ramo se- 
condario che per N. E. va a congiungersi colla 
Sierra Verde. La catena principale poi, seguen- 
do verso il nord la direzione della costa , corre 
lungo il Distretto Occidentale Anglo-Americano, 
il N, Hannover , la N. Cornovaglia , il N. Nor- 
folk ; e nel confine dell’ America Inglese c della 
Russa, volgendo all’ovest , arriva alla maggiore 
altezza nella stessa America Russa, ove osservasi 
•il monte Fairweather ( 1 3824 p. ) 

Debbono considerarsi come dipendenze geogra- 
fiche della Cordiglicra marittima le montagne che 
si elevano negli arcipelaghi di Qiiadra-e- Vancou- 
ver , del Principe di Galles, del Re Giorgio , 
di Kodiak , nelle Aleuti , ed in tulle le isole che 
si estendono lungo la costa occidentale dell’Ame- 
rica fino al mare di Bering. 

Jki piani che in gran parte dipendono 
dal' sistema Mis suri- Messicano. 

R sistema Missuri-Messicano costituisce col suo 
sviluppo due altipiani , quello di Anahuac o del 
Messico , c l’altipiano Mi ssuri- Columbiano. Il 
primo comprende tulle le alte terre della Guati- 
mala , e costituisce il suolo della maggior parte 
della Confederazione Messicana da Oaxaca a Chi- 
huahua , e la sua elevazione c da 36 oo e 7200 
piedi, 


^7 


Digilized by Google 


258 

L’ «llipkno Missurl GolumLiano costituisce il 
suolo di tutto il Distretto Occidentale Anglo-A> 
xneficano , dell* America Russa , e della parte 
occidentale dell* America inglese , ed è elevato 
da 2100 a 33 oo piedi. 

II. Sistema Àllegheniano. Questo siste- 
ma comprende i monti che gl*Indiani del Nord 
chiamano Àlleganys , e quelli del sud j 4 pa~ 
lachi o Pamontink. Queste montagne sono di- 
sposte in molte catene paralelle che corrono da- 
gli stati meridionali della Confederazione An- 
glo-Americana fino al confine tra il Lasso Ca- 
nadà e’I Labrador. Tra queste catene parallel- 
le, dalle quali sei principali corrono nello Stato 
di Virginia , noi descriveremo i due rami più 
degni di osservazione. 

La catena orientale , conosciuta sotto la de- 
nominazione di Montagne Turchine MT , si 
estende dalla Georgia per N. E. fino alla pun- 
ta S. Est dello Stato di Nuova York. Più al 
nord prende il nome di Montagne J^erde mv : 
le Montagne Bianche mh fanno anfche parte di 
essa. Le cime più alte di questa catena sono 
Monte Otter mo nella Virginia ( 3984 p- ) ? c 
Monte fV^ashington ( 6240 p. ) mw , che ap- 
partiene al gruppo delle Montagne Bianche nel 
N. Hamphire. 

La catena occidentale attraversa il Tennes- 
see , il Kentuchy , la Virginia , la Pensilva- 
nia , e si unisce alla catena orientale nello sta- 
to di Vermont. Nella parte più meridionale 
è conosciuta sotto il nome àxmontagne di Cum- 
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lerland M C s e più al nord sotto quello di 
Montagne di Alle giusti Y ma La maggior altezza 
delle montagne di Gumberland è nel confine 
della Virginia , e del Keutuki , e non oltrepassa 
ì 3ioo piedi. Siccome il monte Greenbier nella 
Virginia ( 354o p» ) è la cima più alta de^e 
montagne di Allegheny. 

Catene secodarie del sistema Allegheniano. 
Le montagne del Labrador , tutte quelle che 
cuoprono 1’ Alto e BasSb Canadà , e la parte 
orientale della Regione Machenzie-Saskatchawan , 
come anche quelle che sono nelle isole situate 
a levante dal N. Brnnswich possono conside- 
rarsi come dipendenza geografica del ^sistemd 
Allegheniano. Questi gruppi secondari! non si 
elevano al di sopra di iSys piedi. La cima 
più alta dell’isola di Terra Nuova è di laoo 
piedi. 

Altipiano che fa parte del sistema 
Allegheniano. 

Il sistema Allegheniano costituisce col suo svi- 
luppo un altipiano che comprende le alte pianure 
degli Stati A nglo- Americani la Georgia , le due 
Caroline » il Tennessee , la Virginia , una parta 
del Kentuchy , del Maryland , della Pensilvania, 
della N. Jersey , della N. York , del Masa- 
chusset j di Vermont , di N. Hampshire , di 
Maine ^ e qualche parte del governo del Basso 
Canadà. La sua elevazione può estimarsi da 
1080 a 3 ooo piedii 
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Mettendo in paragone i due altipiani del si’< 
sterna Missuri-Messicano coll’ altopiano del si» 
sterna Alleglieniano può dirsi che il suolo del» 
r America si abbassa dal sud al nord , e dall* o» 
Test ali’ est. 

III. Sistema Àrtico. Si hanno poche no- 
tizie ed anche imperfette dell’ orografìa ( descri- 
zione delle montagne ) di questa parte del globo. 
Seguendo la direzione delle isole, lo considere- 
remo diviso in due rami , il primo delle T sfre 
Àrtiche orientali o Danesi , che comprende il 
gruppo del Groenland e àeW Islanda^ il se- 
condo dalle Terre Àrtiche occidentali o In~ 
glesi, che si estende all’ ovest dal mare di Baf- 
ilo , ed al nord del mare di Hudson , ed i gruppi 
principali di questo ramo sono il Devon set- 
tentrionale , la Georgia settentrionale , e V Àr- 
cipelago di Baffin Parry. Nel ramo orientale 
è degna di essere notata i’ isola di Jean-Majen 
im senza abitanti permanenti : Questa è situata 
all’ est del Groenland , ed al N. N. E. dell’ Is- 
landa , e vi ci si osservano il Beerenherg , 
( 64ao p. ), eh’ è la cima più elevata finora co- 
nosciuta in queste latitudini settentrionali, e V Esk 
( i5oo p. ) eh* è il vulcano più boreale cono- 
sciuto dell’America. Gli altri punti culminanti 
di questo sistema sono le Corna del Cervo nel 
Groenland , V Oerafe-Jekull ( 6a4o p. ) eh’ è il 
punto più alto dell’ Islanda , e l’Hecla (52o8 p. ) 
If^. Sistema Àntiliano. Questo sistema com- 
prende tutte le montagne che si elevano nell’ arci- 
pelago delle Antillc , ad eccezione dell’ isola Mar- 
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garìta e delle altre più all’ ovest che sono state 
riputate piuttosto una dipendenza geografica del 
sistema delle Andi. 1 punti culminanti princi- 
pali di questo sistema sono , nell’ isola di Cuba 
il monte Potrillo mp ( 84f*o p. ) presso Trinidad, 
e la cima più alta della Sierra de Cobre (84oo p.) 
se; il punto più alto della montagne turchine 
( 6838 p. ) nella Gìammaica ; V Anton Sepo 
o Pico della Grande-Serrania ( 84oo p. ) gs 
nell’ isola di Haiti ; il punto più alto della Dome- 
nica ( 58oop. ) rf; il monte Gai'ou ( 4704 p* ) 
gv nell’ isola S. di Vincenzo ; e la montagna 
Pelè ( 4*^2 p. ) pm nella Martinica. 

Sistema delle Andi o Peruviano. Que- 
sto sistema ha un immenso sviluppo dalla punta 
più meridionale della Patagonia nello stretto di 
Magellano, conosciuta sotto il nome di capo Fro- 
ward , fino al capo Paria sul mare delle Carai- 
be nel dipartimento coiumbiano di Maturin. Esso 
corre sempre parallelamente alla costa occiden- 
tale della Columbia, ed è diviso da Humbolt 
in quattro parti: i Andi Patagoniche dalla c- 
stremità australe dalla Patagonia fino alla punta 
settentrionale della penisola delle tre montagne 
ad un dipresso ; o Audi del Chili e del Potosi 
dal termine delle Andi Patagoniche fino a Poiosi 
nella R. di Bolivia ; 3 Andi del Perù , dal 
termine delle Andi Cliiliane fino al paese situato 
un poco più al nord di Quito nel dipartimento 
Colombiano dell’ Equatore; e 4 Cordigliera della 
Nuova Granata , che comprende tutto il resto del 
sbtcma fino a' suoi rami piu settentrionali nel dipar- ' 
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timento columbìano di Maturin. La catena più 
conosciuta è quella delle Audi Peruviane, eh’ è 
il nodo di tutto il sistema : Essa corre al sud ed ai- 
nord quasi parallelamente a tutta la costa occi- 
dentale della Columbia. Le Andi Patagonichesono 
Ja parte meno conosciuta dì questo sistema : La 
cima più alta che si osserva sulla costa occiden- 
tale della Patagonia è Corcovado c ( i ì'joq p. ) 
Nello Andi Chiliane le cime piu elevate sono 
Desgabezado d nel Chili , che si crede di 
(19800 p. ) e Volcano di Maypo vm (iigasp. ) 
Dalle Andi Chiliane si distacca una catena 
considerabile., che , correndo verso Est , va a 
formare le alte montagne del Tucuman , di cui 
non si conostc con esattezza 1’ elevazione. 

. Al cominciamento delle Andi peruviane si di- 
stacca un ramo dalla catena principale, il qua- 
le , correndo verso N. E , l'orma la bella ed 
alta valle di Tilicaca , che vien riguardata come 
il Tibet del Nuovo Mondo a cagione della pro- 
pigiosa elevazione de’ picchi che la circondano, 
e dell’ altezza del suolo sul quale si elevano. 
Quindi le Andi Peruviane presentano due ca- 
tene principali , la Cordigliera ocóidentale che 
è il prolungamento dalla primitiva catena delle 
Andi , e la Cordigliera orientale che è una ca- 
tena secondaria. Esaminianiole l’ una do]io l’al- 
tra. Nella Gordiglieria orientale sono il picco 
di Sorata s ( Nevado di Sorata a 3688 p. ) e 
r altro dell’lllimani (Nei’ado d’Jllimani^ 2a5i8p) 
che sono i punti più alti conosciuti del Nuovo 
'■ Mondo. Questa 'stessa Cordigliera manda un 
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ramo verso Est , che sotto i nortii di Sierras 
altissimas sa^Sierra di Cochahnmba sc,q Sierra 
di Santa Cruz sr si estende nella provincia boU- 
vìana di Cochabamba^ e diminuendo sempre di 
altezza va a confondersi cogli alti piani di Matto- 
Grosso tiel Brasile. .La catena occidentale poi , 
ossia la |irincipale continua a correre parailela- 
mentc alla costa occidentale del Perù, e presso 
Huanuco nel dipartimento di Junin si distac- 
cano da essa due altre lunghe Catene, cioè l* 
orientale della anche di Manu , c la centrale detta 
anche di Pataz , e di Chuchapojras , le quali 
corrono lungo il suolo dal Perù: e l’una e l’al- 
tra sono meno alte della catena principale, che 
continola il suo corso poco discostandosi dalla co- 
sta occidentale, a cui quella di Pataz è quasi pa- 
ralella. Le Andi Peruviane s’ innoltrano nel 
territorio della R. di Columbia , attraversando 
i dipartimenti dell’ Equatore, di Assuay,edi Cauca. 
Nello sviluppo tra Cuenca, Guayaquil, e Quito 
vi è il maggior numero rii que’ colossi, che prima 
di esser noli quelli dell’ Immalaja passavano per 
le montagne più alte del globo. Distinguonsi tra 
questi il Chlinborazo'(^ aoioo p), il vulcano di 
Pichinga presso Quito ( i 494 ®p)' IllinizcL 
(i 63 o 3 p). Nella calena peruviana meritano anche 
esser notali Pic/m-Pichu p) presso Are- 

guipa , la Guagua Plilina o P'ulcano di Are- 
guipa ( 1-7238 p ) , ed il Nevado di Sasa~ 
guanca ( 16800 p. ) al N. E di Lima. 

li principio delle Audi Columbiane è presso 
Popayan ^ ove il sistema generale forma quella 
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grande triforcazione conosciuta col nome di Cor~ 
figlierà della Nuova Granata. La parte orien- 
tale , che Balbi riguarda come un prolunga- 
mento della catena principale , attraversa la R. 
di Columbia da S. Ovest al N. E. Comincia al 
Nord di S. Giovanni di Pasto nel dipartimento 
di Cauca , passa all’ est di Rogata , e fila fino 
al capo Paria: Essa è conosciuta successivamente 
sotto i nomi di Sierra de la Suma Paz , Sierra 
Nevada di Mcrida , Cordi gliera del litorale di 
Venezuela. Le cime principali di queste ca- 
tene si elevano a circa 18000 piedi , sebbene 
■ non si abbia di esse alcuna misura esatta. La 
Siila di Caracas se , si eleva di (8100 p ). 
La catena centrale col nome di Quindiu corre 
dritto al Nord tra i dipartimenti di Cauca e 
della Maddalena : Le cime più alte sono Ne- 
vado di Huila nh ( 16800 p ) , e Picco di 
Tolima ( x’jigo p ). La catena occidentale dello 
Andi Columbiane detta di Choco fila quasi pa- 
rallelamente alla centrale : Essa c molto infe- 
riore alle altre due , e verso 1 ’ estremità N. O. 
si abbassa in modo da terminare in una pia- 
nura nel dipartimento dell’ Istmo. 

Dipendenza del sistema delle Andi 
detto Peruviano. 

Possono considerarsi come dipendenze geografi- 
che del sistema delle Andi i il gruppo isolato di 
Sierra Nevada di Santa Marta nel Diparti- 
mento columbiano della Maddalena; 2 tutte le isole 
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situate in faccia alla costa tra il golfo di Ma- 
racaibo ed il capo Paria ; 3 infine le montagne 
dell’Arcipelago Patagonico, e di quelli di Cluloe 
di Chonos, di Magellano , e delle isole Malvine. 
Nella Sierra di Santa Marta le cime pm alle 
sono il Picacho, la Horqueta ^ che probabil- 
mente si elevano a i8 mila piedi. Nell arcipe- 
lago di Chiloe il punto culminante nell’isola 
di Chiloe si eleva a 6000 piedi , e quello 
di Cuptana nell’ arcipelago di Chonos ha l’ al- 
tezza di 9000 piedi. Nell’ arcipelago di Mage- 
lano il monte Sarmiento nella ferra del Fuoco 
si eleva a 6000 piedi ed il capo Horn nelle 
Eiemite a 1740 piedi. Nell’arcipelago delle 
Malvine la cima più alta è il monte ChailC' 
ìeux ( 2100 p ) nell’isola Soledad 

VI Sistema di Parima o della Guiiana.- 
Questo sistema comprende de’ gruppi irregolari 
di montagne separale le une dalle altre da vasto 
pianure. 

Esso abbraccia tulle le montagne che cuopro- 
no il suolo delle Guiiane Columbiana, Brasiliana, 
Inglese, Olandese, e Francese. La Sierra di Pa- 
rima forma il uocciuolo di questo gruppo: Essa 
si prolunga verso P Est inclinandosi un poco 
verso 'Sud , e su’ limili delle Guiiane Colum- 
biana , e Brasiliana prendo il nome di Sierra di 
Paraoaina ; e quello di Sierra di Tumuca- 
maca ne’ confini della Provincia Brasiliana di 
Para. Debbono riguardarsi come dipendenze geo- 
grafiche di questo sistema le due catene dì Sierra 
f'^elhci e di Sierra di Paru^ che corrono nella 
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Provincia di Para. Il punto più alto di questo, 
sistema è il Picco di Duida d. p ^ ( •jSoo p. } 
VII. Sistema Brasiliano. Le recenti scoperte 
geografiche hanno dimostrato, che a torlo questo 
sistema era riguardato come una dipendenza di 
quello delle Audi. Il suo sviluppo è secondo tre 
grandi catene, che corrono sotto diverse inclinazioni 
dal JN'ord al Sud. La catena più elevata è la cen- 
trale chiamata Sierra di Espinahgo. Questa at- 
traversa dal Nord al Sud la provincia di Bahia 
sotto il nome di iS’ie/ra des Almas s.a^ quella 
di Minas Geraes , nella cui parte naeridionale 
prende il nome di Sierra da Mantequeira s. m , 
la provincia di S. Paolo , e 1’ estremità setten- 
trionale di quella di S. Pietro. La stessa catena 
tocca air oriente la provincia di P.io Janerio. 
La parte più alla di questa catena è nella pro- 
vincia di Minas Geraes^ ove per le mine di 
oro e di diamante ha essa una grande celebrità. 

11 monte Itacohuni it (S'joo p ) presso Villa- 
rica è il più alto del sistema. Le altre cime più 
alle situate nella stessa provincia sono Serra di 
Piedade{ 546o p ) e Sierra de Frio (SSga p) 
AlP est della catena centrale e parallelamente alla ' 
costa orientale dei B-rasile si osserva la Catena 
orientale chiamala da^ Brasiliani Sierra di Mar 
s ni ( catena marittima ). Kssa aitraversa le pro- 
vincie di Bahia, di Spiritosauto , di Rio la- 
ncilo , di San Paolo e di S.an Pedro. Nelle pro- 
vinole di Minas Geraes e di Bahia si àttacca alla 
catena centrale per mezzo di catenù secondarie 
conosciute sotto i nomi di Sierra à' Esmeraldas 
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derarsi come dipendenze geografiche di questa 
catena le altre , che corrono con forti interru- 
zioni presso alla costa orientale dal capo ^nn 
Rocco nella provincia di Rio Grande per le altre 
di Paraiba, di Fernambuco, di Alagoas, c di 
Sergipe. Le cime più alte di questa catena sono 
la Sierra -Jrasoiaba ( 384o p ) al sud ovest 
di San Paolo s a, e la Serra Tingua st (333o p.; 

al nord di Rio laneiro. 

2 La più lunga delle tre calene del sistema 
brasiliano è la occidentale chiamata Sierra das 
Vertentes s v. Essa si estende da N. E. a S. O 
con una immensa curvatura dalla frontiera me- 
ridionale della provincia di Seara fin all’ estre- 
mità occidentale della provincia di Matto Grosso, 
attraversando verso ovest la provincia di Piauhy, 
di Fernambuco , di Minas Geraes,di Goyaz e di 
Matto-Grosso. In questo lungo camino prende suc- 
cessivamente i nomi di Siet'ra yilegre sa., Sier- 
ra diJhiapaba s.i, Sierra de Piaiihjr sp, Sier- 
ra de Taugatinga's.ty Sierra de rabatinga s.ty 
Sierra de Àraras s.a., Sierra de Pivìneos^ o 
des Vertentes s.py Sierra de Santa Marta s.nt^ 
Sierra de s Bororos s.b^ Sierra Uriicnmanacu. 
La parte più alta di questa catena è nella Sierra 
dosPirineos, ed al centro della medesima, ove par 
clic giunga a 2400 p. 

Dalla Sierra di Ibiapabaa parte verso Est una ca- 
tena detta Serra Borborema , di cui non si co- 
nosce P altezza , la quale attraversa la provincia 
di Parahyba e si diriga verso il Capo San Rocco. 
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Baila Sierra di Espinha^o si distacca una catena 
secondaria al sud di Villarica ( p. di Mirias Ge- 
raes ) che unisce la catena occidentale alia cen- 
trale sotto i nouii di Sierra Negra , Sierra da: 
Canastra , Sierra Marcella , Sierra dos Cri- 
staes. 

Vili Sistema Antartico. Sotto (juesto nome 
intendiamo tutte le montagne che si elevano ne- 
gli arcipelaghi e nelln isole che circondano irt 
certo modo la Terra del Fuoco, e che abbiamo 
descritte alle pagine aSg,. 240, e 241 L’oro- 
grafia di questo sistema è ancora ignota : È molto 
probabile però che le cime più alte non oltre- 
passino i 5400 piedi ; poiché il picco di Jamy 
nell’ arcipelago della Nuova Shetland che è ib 
punto più alto conosciuto in questa parte , non* 
oltrepassa quell’ altezza. 

DELLA MEGANESIA (a). 

La Meganesia comprende molti gruppi di i- 
sole , in ciascheduno de' quali la geografia ha 
fatte delle scoperte interessanti. I principali di- 
questi gruppi sono i di Sumatra ; 2 di Giava 7 
3 l’ arcipelego di Sumbava - Timor ; 4 F Ar- 
cipelago delle Moluche ; 5 il gruppo di Bor- 
neo; 6 il gruppo delle 'Gelebes; 7 l’Arcipelago 
delle Filippine.. 

(a) Trovasi anche denominata Arcipelago Indiano 
Grande arcipelago Abiatico > Malesia ^ ed Oceanica oc- 
cidentale. 
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GRUPPO DI SUMATRA 



Quali sono i confini del gruppo di Sumalra , e le 
parti principali del medesimo. 

Il gruppo di Sumatra ha lo stretto e la pe- 
nìsola di Malacca a N. E , T Oceano Indiano lo 
cinge a ponente; a S. Est. ha lo stretto della 
Sonda , e l' isola di Giava. Esso comprende » 
oltre Pisola di Sumatra , delle altre minori che 
possono considerarsi come una dipendenza geo- 
grafica della medesima. Descriveremo nell’ isola 
di Sumatra i la parte indipendente; 3 la parte 
olandese. I principali stati della .Sumatra indi- « 
pendente sono 

1 . Regno di Achem all’estremità setten- 
trionale dell’isola Achem, o Àchin 4oi<^oo 
a. Regno diSiak verso il centro della costa 
orientale. Siale 

3. lì paese di Batak lungo la costa occi- 
dentale , e nell’interno dell’ isola, eh’ è una specie 
di Confederazione tra molti piccoli capi. Il vil- 
laggio.più considerabile è Tappanouli. 

I principali paesi della parte Olandese sono 
I II governo di Padang lungo la costa 
occidentale dell’isola Padana lo.ooo > 

Merita attenzione Bencoulen io,ooo 

li II già impero di Menangkabou situato 
<juasi al centro dell’ isola... Pandjarraschung 
III II regno di Palembang nella parte me- 
ridionale della costa orientale Palembang 3.5, ooo 
,Ilpaesc di Lampongs Toulang-Bauwang 
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Le isole principali che possono considerarsi 
come una dipendenza geografica di Sumatra sono 

In faccia alla costa occidentale : Engarto ; il 
gruppo di Poggjr ; le isole Porah ; Si-Birou'i 
Batu Nias : il gruppo di Baniak. 

In faccia alla costa orientale : Bupat t Pand- 
jour', Lingan ; Bintang, Tanjon-Pinang \ Ban- 
ca eh’ è la maggiore di tutte queste ; e Billiton. 

Talune di queste isole dipendono dagli Olan- 
desi ; talune altre da’ Radiali indipendenti. Tra 
r isola di Sumatra e quella di Giava , quasi ad 
cgual distanza da ciascheduna di esse vi è il 
gruppo di Koeling , nella maggiore delle quali 
detta Nuova-Selma è stalo fondato uno stabili* 
melilo Inglese detto Porto- Albione» 

Quale è il capo pìà notabile dell' isola di Sumatra 

Nella parte settentrionale dell’ isola di Suma* 
tra si osserva la punta del Diamante D» 

GRUPPO DI GIAVA. 

Quali sono i confini del gruppo di Giava , e le parti 
principali di esso? 

I. Questo gruppo comprende i l’isola di GiavaJ 
a. altre isole minori che dipendono geografica- 
mente da Giava. 

I confini di questo gruppo sono a mezzo gior- 
no ed a ponente 1’ Oceano Indiano ; al Nord 
il mare della Sonda. 

L’ isola di Giava è la principale fra le pos- 
sessioni olandesi nel mondo marittimo. Essa e 
interamente sottomessa all’ Olanda , ed i pochi 
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pvincipii indigeni sono triLutarii degli Olandesi. 
£ divisa in 20 provincie o reggenze. 

Tra .queste quella dì Batavia e celebre per 
la Società delle arti e delle scienze , eh* è il 
primo corpo scientiCco stabilito dagli Europei 
nelle Indie orientali. La capitale Batavia ha cir- 
ca 54 mila abitanti. La provincia di Buntam si 
distingue per la civiltà e per 1 * agricoltura , che 
da 20 anni in qua hanno fatto de* progressi ma- 
ravigliosi. La capitale è Ceram , ed una volta 
era Bautani. Nella provincia di Buintenzoorg si 
osserva il bello giardino botanico fondato ivi dal 
Barone Vander Capellen , ove si trovano riuniti 
tutt’ i vegetali dell’ isola , ed una moltitudine 
di piante delle Moluche , del Bengala , del Bra- 
sile , della Cina, del Giappone, e di tutta l’Au- 
stralia, La provincia di Preangers è la più e- 
stesa , poiché è circa due noni di tutta l’isola. 
Le provincie di Pekalongan e di Kadou sono le 
più popolate. Le provincie di Samarang e di 
Sourabaya si distinguono per le loro capitali 
che hanno rispettivamonte 38 mila e 5 o mila 
abitanti. Da Samarang uscì il Cholera morbus (a) 
che nel 1819 si propagò in tutta la costa set- 
tentrionale dell’ isola , e poi anche nell’ interno, 


(a) Taluni portano opinione che questa malattia spa- 
ventevole sia sortita daH’India Orientale; che abbia estesa 
poi la sua malefica influenza sopra tutta la Meganesia , 
® sopra tutta l'Asia continentale ed insulare , passando 
“alla Persia a desolare l'impero Russo, la Polonia, 
*' Alemagna, l'Inghilterra, la Francia, e fino il Mondo 
Nuovo. 
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uccidendo in questa fatale trasmigrazione più di 
ICO mila abitanti. 

Le isole principali die vengono considerate 
come dipendenza geografica dell’isola di Giava, 
sono Madura m, che forma una delle venti 
provincie di Giava , e eh’ è divisa tra principi 
indigeni fributarii degli Olandesi ; 1’ isola di 
Bali b detta anche piccola Giava divisa in otto 
regni indipendenti ; l’ isola di Lombock / e T t- 
sola del Principe p. 

Quali capi principali si osservano nell' isola ài Giava? 

I capi Giava g , e S. Nicola sn sono i prin- 
cipali dell’ isola di Giava. 

ARCIPELAGO DI SUMBAVA TIMOR 

Quali sono i confini c le parli principali dell' Arci- 
pelago di Sumbava - Timor ? 

Questo arcipelago è all’ oriente del- gruppo 
di Giava ; al sud ha 1’ oceano Indiano , a Sud 
Kst ha la Notasia , al N. ha il mare della 
Celehes e delle Moluche 

Le principali isole di questo arcipelago sono 
1* Timor cli’è l’isola più grande di questo gruppo; 
e che trovasi divisa in 63 piccoli regni quasi 
tutti vassalli de’ Portoghesi e degli Olandesi ; 
3° l’isola di Sumbava divisa parimente in molti 
piccoli regni, uno de’quali è quello di Tomboro, 
ove il vulcano di questo nome fece perire nel- 
la terribile eruzione del 181 5 un quinto della 
' popolazione di questo cantone; 3.“ l’isola di Flo- 
res ( Ende , Florcsfica , Grand-Solor , 0 IMangga- 
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ray); 4 * il Piccolo Solor, 5.* Itisela di Samba una 
delle maggiori del gruppo. 

ARCIPEi;,AGO DELLE MOLUCHE 


Quali sono i confini, e le parti principali dell' arci- 
pelago delle RJoluche? 

Al sud delle Moluche è T arcipelago di Sum- 
bava -Timor; ad ovest (juelio della Celebes; ad 
est la Notasia 

Le isole di questo vasto arcipelago dipendond 
per la maggior parte o direttamente o indiret- 
tamente dagli Olandesi. Le principali sono: I. il 
gruppo di Amhoine composto di undici isole , 
delle quali la principale è Amboine importan- 
tissima per la coltura delle piante di garofano. 
Le principali di questo gruppo sono Amhoine^ 
Harouko^ Bourou , Goram^ Ceram le mag- 
giori delle Moluche dopo Gitolo; II. il gruppo 
di Gitolo j o delle Moluche ^ ed è celebre l’ i- 
sola di Gitolo ( Almaheira ) ^ la maggiore di tutte 
le Moluche. Si distinguono anche nel gruppo di 
Gilolo; I Pisola Ternate celebre pel suo alto picco 
vulcanico : la capitale Ternate ( 5ooo ab ) è ri- 
nomata per essere la capitale di uno de* regni 
più antichi della Meganesia ; a. L’ isola di Ti- 
dor ; 3 quella di Ratchian ; 4 Grande O- 
by ; 5 P isola di Mysol ; 6 il piccolo ^uppO di 
Popo ; e gli altri j di Mortajr , 8 di Salibabo > 
e 9 di Mongis : 111. Il gruppo di Banda molto» 
importante ^ perchè vi è coltivato esclusivamente 
P albero della noce moscata. Le principali isole 
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dd gruppo di Banda sono h Banda la mag-* 
giore del gruppo ; l Lonthoir e Poulou-Aij ; os^ 
la catena del S. Ovest ; , e la catena del 

Sud Est. 


GRUPPO DELLE CELEBES 

Quali sono i confini , e le parti principali del gruppo 
delle Celebes ? 

A mezzoggiorno delle Celebes è 1’ arcipelago 
di Sumbava-Timor , ad oriente è quello delle 
Moluche , ad occidente è il mare che bagna la 
costa orientale di Borneu. 

Le isole principali del gruppo delle Celebes 
sono 

I. La grande isola di Celebes divisa natural- 
mente in quattro grandi penisole. Essa compren- 
de le possessioni governate dagli Olandesi sotto 
il nome di Governo di Macassar\ gli stati tri- 
'butarii degli Olandesi, de’ quali i principali sono 
a* il regno di Boni popolatissimo a segno di 
poter dare un* armala di domila nomini : la ca- 
pitale è Bayoa ( 8 000 ab. ); 3 il regno Oua^ 
djou ( Wadjo ) che occupa il centro dell’ i- 
sola; 4 *1 regno di Louhou situato anche verso 
il centro dell’ isola ( Luhee, Loehoe ) ; 5 il re- 
gno di Macassar , la cui capitale è Goa. 

II. Il gruppo di Bouton ; III. quello di Sa- 
Inycr', elV. l’altro di Xoulla, oltre altre pic- 
cole isole. 

Dite il capo principale dell'isola Celebes. 

Il capo Talaboth il principale dell’ isola Ce- 
Icbes. 


Digiti/ r'-' ijy V 


/ V 


2 

GRUPPO DI BORNEO 


Quali sono i confini e le parti principali del gruppo 
di Borneo ? . : < 

Il grappo di Borneo baalSud il raar ciie'’bà- 
gna la costa setlentrionàle di Giava , aR’Ov;-il 
mar di Sumatra f di Malacca , ad Est quello 
che bagna la costa occidentale delle Celéb'eS , 
ed a N. O il mar della Cina. 

Le principali isole del gruppo di Borneo sono 

I. L’immensa isola di 5 or«eo, di cui imper- 
fettamente ancora si conoscono le coste , e meno 
si conosce l’ interno : Essa è divii?a in un gran 
numero di piccoli stati, taluni soggetti agli Olan- 
desi, ed altri indipendenti. La parte sottomessa 
agli Olandesi si divide in due Residenze ; cioè 
I Residenza della Costa Occidentale di Bor- 
neo , la quale è suddivisa in molti stati gover- 
nati da principi tributarli dell’ Olanda ; 2 Re- 
sidenza delle Coste meridionale ed orientale., 
0 di Bandjermassing' anche divisa in altri stati 
tributarli degli Olandesi. 

Gli stati indipendenti principali dell’ isola di 
Borneo sono 3 \\ Regno di Borneo a cui ca- 
pitale è Borneo ( 10,000 ab. ) ; 4 * regni di 
Passir , e 5 di Cotti sulla costa orientale; 6 il 
T erritorio di Soulou che comprende gran parte 
dall’estremità N. E. dell’isola, e eh’ è la parte 
più popolala e più coltivata di Borneo , 7 il 
territorio </e* popolo indigeno. dell’ ì- 

sola, industrioso' ma feroce* 
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Le altre isole che fanno parte geograficamente 
del gruppo di Bomeo sono 8 la Grande Na~ 
luna , eh* è la principale del gruppo di questo 
nome ; 9 la Grande Anojmbas che è la mag^ 
giore delle Anambas. Queste isole sono all* O- 
vest di Borneo ; io il Grande Solombo ^ e ii 
Poulo Lant al sud di Borneo ; 1 3 Maratouba 
all* est di Borneo, eh’ è la maggiore del gruppo 
di questo nome ; 1 3 Cagayan al nord di JÓor- 
neo , eh’ è la più grande del gruppo dello stesso 
nome : 14 Balambangan 
, Quali tono i capi più notabili dì Borneo? 

Si osservano nell* isola di Borneo il capo Dato 
d sulla costa occidentale , e sulla orientale il 
capo Kenneungan , k 

ARCIPELAGO PELLE FILIPPINE 

Quali sono i confini e le principali parli deW arci^ 
pelago delle Filippine t 

Quest’ arcipelago è la parte più settentrionale 
della Meganesia ; Ha al sud il mare che bagna 
la costa settentrionale de’ gruppi di Borneo e 
della Celebes ; a ponente il mar della Cina ; a 
levante il Grande Oceano , ed al Nord il mare 
che bagna la costa occidentale dell’isola Formosa 

L’ arcipelago delle Filippine conosciuto anche 
sotto il nome di Arcipelago San-Lazaro è for» 
mato da circa mille isole, tra le quali le più 
degne di osservazione per la loro estensione sono 
nove. Le isole sottomesse agli Spagnuoli formano 
la Capitaneria generale delle Filippine» Noi 
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daremo di questo arcipelago, la seguente descri- 
zione. 

La maggiore delle Isole Filippine è I. Manilla 
o Lugon , la cui superficie eguaglia quella di 
tutte le altre isole riunite. Una parto di essa è 
sottomessa agli Spagnuoli , ed una parte n* è 
del tutto indipendente. La parte spagnuola si 
divide in i5 alcadi o provincie. Nell’ Alcade 
di Tondo è Manilla ( ii4,ooo ab. ) , cL* è la 
città più popolata del Mondo marittimo. La parte 
indipendente, che comprende la costa orientale 
e quasi tutto l’ interno dell’ isola è soggetta' a 
molti capi ; vi sono anche delle popolazioni di 
selvaggi; ed è separata dalla Spagnuola per mezzo 
' dair alcade di Cagajan <?al nord, da quelle di 
Panganisan p, e d’ Ylocos jr all’ ovest , e dalle 
altre di Nuova Ecija e, e di Pampanga p al sud : 

li. L’isola Mindanao , eh’ è la seconda di 
questo arcipelago per l’ estensione : ci si distin- 
gue ancora la Parte spagnuola , e la Indipen^ 
dente : La prima comprende tre piccoli tcrritorii 
che formano tre provincie, le quali danno nome 
alle loro rispettive capitali, Samboangan s sulla 
punta S. O. dell’ìsola, luogo di deportazio- 
ne per gli condannati di questo arcipelago ; Mr- 
samis quasi nel mezzo della costa settentrio- 
nale , e Caraga c sulla costa orientale. Tutto il 
rimanente eh’ è la massima parte deli’ isola è 
indipendente , e contiene i il regno di Minda~ 
nao che occupa quasi tutta la costa orientale , 
la cui capitale è Mindanao ( ro,ooo.ab,); a 
la Confederazione degVlllanos^ all’ ovest . del 
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regno di Mindanao, formalo dagli siali di dieci 
piccoli sullani , e diciassette capi ; 3 la parie 
indipendente della costa occidentale occu- 
pata da tribù selvagge. 

Le altre isole principali di questo arcipelago 
sono IILiSawa/* una delle grandi isole soggetta 
in parte agli Spagnuoli ; IV. Lejte , di cui gli 
Spago noli non possedono che la costa occiden- 
tale ; ’W. Panar delle grandi isole, di cui 
gli Spagnuoli non posseggono che le coste; VI. 
il gruppo delle Calamiane\ VII il gruppo delia 
Babuyanes al nord di Lu^on ; Vili, il gruppo 
di Bachi al nord del precedente, ed al confi- 
ne settentrionale della Mcganesia , coll’ Asia. 

Vicino all’ isola di Mindanao si osserva prin- 
cipalmente IX. 1’ arcipelago di Soulou , i cui 
abitanti vivono di pirateria , e’I cui Sultano e- 
slende il suo dominio sul gruppo di Gagayan , 
e sulla estremità settentrionale di Borneo. Questo 
arcipelago comprende tre gruppi , quello di Sou- 
lou , quello di Taoui-taoui ( tawitawi ) , e l’al- 
tro di Bassilan. 

Qual è il capo più notabile deW isola di Lu^on. 

Sull’ estremità N. E. dell’ isola di Lu^on os- 
servasi il capo Engano. 

MONTAGNE DELLA MEGANESIA O SISTEMA 
MALE5IANO. 

Nello stato attuale della geografia del mondo 
marittimo sarebbe temerità di discrivere le mon- 
tagne , in modo da indicarne la direzione delle 
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catene, e l’altezza. Solamente potrà ora aver- 
sene una certa idea , slubilirscne un cerio ordine, 
aspettando che ulteriori e più accurate notizie pos- 
sano far ricca la geografia anche dell’ orografia 
di questa Parte della Terra. Secondo Balbi il 
sistema Malesiano può considerarsi diviso in tre 
gruppi I Gruppo Sumatriano ; 2 Gruppo di 
Lur-on-Borneo ; 3 Gruppo Moluco-Celebiano* 
I. Gruppo Sumatriano. Sono state riunite 
sotto il nome di gruppo Sumatriano tutte le 
altezze che fanno parte degli arcipelaghi di Su- 
matra , di Giava , e di Suinbava-Tiraor. Esso 
si estende dalla punta occidentale dell’isola di 
Sumatra fino all’ Est di Timor. Siccome le isole 
situate vicino ad un continente debbono consi- 
derarsi come dipendenze orograiìche , o piuttosto 
prolungamenti delle catene continentali , perciò 
il gruppo sumatriano è qlllello che attacca le 
montagne del mondo marittimo a quelle del- 
1’ antico continente , potendo considerarsi come 
un prolungamento di quelle che- si estendono 
lungo la penìsola di Malacca , e delle quali ab- 
biamo dato una breve descrizione alla pag. 169. 
Le cime più alte conosciute del mondo ma- 
rittimo sono in questo gruppo. Le principali sono 
Gounong-Kosumbra ( 14082 p. ) Gounong Pa- 
saman o Monte Ophir ( 12996 p. ), ed i vul- 
cani Berupi (121 98 p), e Gounong-Dembo 
( II. 262 p ) nella catena di Sumatra ; i monti 
Frahou., Passavano Merbabou ^ Soumbing^ 
Panangounaou , Radioma alti ad un dipresso 
di(i 2000 p), e che sono riguardati come le cime 
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più alte di Giava , ed i vulcani Djede ( 9996 p) 
ed Ardjouna ( 9984 p ) , nella stessa isola di 
Giava : finalmente i punti culminanti delle isole 
di Lombock (circa 7800 p), e Timor (circa 6000 p) 
nella catena di Sumbava Timor. 

II. Gruppo di Lugqn-Bomeo. Questo gruppo 
comprende tutte le catene che attraversano la 
vasta isola di Borneo colle sue dipendenze , e 
tutte le catene delle isole di LuQon , di Min- 
danao , e dell’ arcipelago delle Filippine. Le 
cime pih alte sono quelle de’ Monti di cristallo 
( 7800 p ) nell’ isola di Borneo , i vulcani Monte 
Mayono Albay ( 10200 p ) Monte Tool ( circa 
7860 p), Monte Arar et ( 7200 p ), ed altri nel- 
r isola di Lufon ; il Monte Mahaye ( 12000 p ) 
nella stessa isola di Lugon ; il punto culminante 
dell* isola di Mindanao ( circa 9000 p ). 

Ili, Gruppo Moluco-Celebiano. Sono com- 
prese sotto di questo nome tutte le montagne 
che elevansi negli arcipelaghi delle Moluche , e 
delle Celebes. Le montagne più alte sono nel- 
l’ isola di Celebes , ed in quella di Ceram , di 
Bourou f di Gilolo ^ e di Ternate. Essi sono 
Mente Lambo.Batan ( circa 9000 p ) nelle 
lebes, ed in quelle di Ceram, di Bourou, e 
Ternate, il Picco di Ceram { 7998 p ) » il 
Picco di Moutou ( Q^52 p ) > ^ Picco di XV/v. 
■ nate ( 38 /^o P- .)• ' ‘ 
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DELL' AUSTRALIA (a) 

Nella descrizione di questa Parte del globo , 
e nelle denominazioni con cui sono indicate le 
diverse regioni seguiremo il rinomatissimo A- 
drìani Balbi. Quindi considereremo 1’ Australia 
divisa in gruppi ed arcipelaghi. Questi sono 
1 La Notasia detta impropriamente da Balbi 
Continente Australe ; 3 II Gruppo di Papua- 
sìa ; 3 II Gruppo di Luisiade \ 4 U' Arcipe- 
lago della Nuova Brettagna ; 5 L* arcipela- 
go di Salomone , 6 V arcipelago di La Pe- 
rouse ; 7 V arcipelago di Quiros ; 8 II Grup- 
po della Nuova Caledonia ; 9 II Gruppo di 
Norfolk \ IO II Gruppo di Tasmania^ ii. Il 
Gruppo di Diemenia 

NOTASIA 


Quali sono i confini della Notasia , e come si divide? 

La Notasia giace *in mezzo agli oceani India- 
no a Ponente, e Pacifico a Levante ; a Greco ha 
la Meganesia ; ad Ostro i due oceani Indiano 
e Pacifico. 

Non si conoscono dell'Australia, ed anche im- 
perfettamente , che le coste, ed una piccolissima 
parte dell'interno. Gl’Inglesi sono i soli Euro- 
pei che vi hanno degli stabilimenti , e che fanno 
tutti gli sforzi per farvi nuove scoperte , e per 
popolarla. Pare che possiamo distinguervi le se- 
guenti parti. 

(a) Trovasi anche chiamata Oceanica centrale. 
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I. Lacoi'Za orientale detta Nuova Galles del 
Sud ^ che si estende dallo stretto di Torres a 
quello di Bass. Vi si distingue la parte In- 
glese e la Parte Indipendente, ove errano poche 
tribù selvagge d’ indigeni. Nella parte inglese 
bisogna distinguere le colonie che confinano tra 
loro , e quelle che sono situate a grandi distanze 
le line dalle altre. Le prime sono divise in dieci 
contee , delle quali le più importanti sono 

I La contea di Cumberland , la cui ca- 
pitale è Sydney di 10000 abitanti fondata nel 
i'j 88 da Philip 

3. La Contea di Roxburgh, la cui capi- 
tale'è Balhurst di 3000 abitanti 

3 La contea di Northumberland , la cui ca- 
pitale è Newcastle. 

Gii stabilimenti isolati situati lungo la stessa 
costa sono 1 “ le colonie del Porlo Stèphens , ove 
la coltura è molto estesa ; e 2.® quelle del Por- 
to-Macquerie ; 3 .“ la colonia della Baiu-Morelon 
occupata da’condaunati ; ed il piccol posto del 
Porto Curtis. Al sud di Sydney si trovano i 
piccoli posti delia liaja-Iarvis , e della Baja~ 
Baiman 

II . I:a costa meridionale , ove sono i La 
Terra di Grani \ 2 la Terra di Baudin \ 3 
la Terra de Flinders ; e la Terra de Nujts 

III . La costa occidentale. Vi si esservano i 
nuovi stabilimenti (a) la T'erra di Leeuwin^ (b) 
la T'erra d' Edels , (c) e la Terra d' Endracht, 
Nella prima sono accorsi un immenso numera 
di coloni, tra quali delle famiglie cinesi ^ e van 
sorgendo già quattro Città. 
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IV. La costa settentrionale è suddivisa i in 
Terra di Witt che occupa la parte occidentale di 
essa ; 2 Terra di V an Diemen del Nord ; 3 
Terra di drnheim , e 4 Terra di Carpentaria, 
ciascheduna delle quali è situata all’ oriente di 
quelle che la precede. 

Gruppo di Papuasia detto anche Nuova Gui- 
nea. Questo gruppo comprende molte isole. liti 
principali sono JP La Papuasia una delle isole plh 
grandi della Terra , la cui maggiore estensione 
è da ponente a levante : questa isola è abitata 
da popoli salvaggi , e neri : G L’ isola Guebé 
quasi sotto l’ equatore; GP il gruppo delle isole 
di Papuas', AD il piccolo arcipelago diDarn- 
pier; e l’altro di Schoulen. 

y/rcipelago di Luisiade AL. Questo arci- 
pelago è situato in faccia alla punta S. Est della 
Papuasia ; e le isole principali sono quelle di 
Rossel , di Saia- Ai gnau , de’ Dentrecasteaux , 
di Sud Est , di Trohriand. 

Arcipelago della Nuova Brettagna ANB. 
Questo arcipelago è situato al Nord del prece- 
dente, ed all’Est della Papuasia: È la parte più 

{ lopolata dell’ Australia. Ee isole principali sono 
a N. Brettagna detta Birara da’ naturali, la 
N. Irlanda^ Tombara de’ naturali , il Duca 
d*Tork^ la N. Hannovre ^ ed il piccolo grup- 
po delle isole francesi , di Portland , delle" Eie- 
mite , dello Scacchiere e dell* Ammiragliato. 

AS. Arcipelago di Salomone - arci- 

pelago comprende le isole Arsacidi di Sur ville , 
c la N, Georgia di Shorlland. È molto popo- 
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lato di Negri. Le principali isole sono Bouka 
molto abitata ; Choiseul\ S.Isa^ 

bella \ Georgia; Guadalcanar ; San-Cristovali 
Sesarga; il gruppo delle nove isole di Carte-' 
ret popolatissime. 

AP. Arcipelago di la Perouse. Questo nome 
è stato dato da Balbi alle isole della Regina Car- 
lotta di Carteret ^ e di »y. Croce. Questo arci-, 
pelago è al Sud Est di quello di Salomone^ e 
comprende le seguenti isole più importanti ; 
Croce oggi detta Andany oNitendjr; Tinna- 
coraw o Vulcano, celebre pel suo gran vulca- 
no; Gruppo di Vanikoro composte di tre iso- 
lette, una delle quali è quella ài Varùkoì'o ^ ove 
le due navi delP infelice Laperóuse naufragaro- 
no ; il gruppo di Piloli , il gruppo di Duff ; e 
r isola Kennedy grande e popolatissima di abi- 
tanti crudeli e feroci. 

AQ. Arcipelago diQuiros. Questo arcipela- 

go è al sud del precedente , ed ha ricevuto da. 
Balbi il nome del suo scopritore , che lo aveva 
chiamato arcipelago dello Spirito SantOi ; Ri- 
cevette poi il nome di Grandi Cicladi da Bou- 
gainville , e di Nuove Floridi da Cook. Ee isole 
principali sono Espiritu Santo ^ ove Quìvos voUq 
fondare lai\T. Gerusalemme; MaUicplo:; Sandj- 
wich , ed Erromango. '■ 

GNC. Gruppo della Nuova Caledania.. Que- 
sto gruppo è situato a Sud Ov- del preeedeute. 
L^ isola principale , ed una delle più grandi del- 
P Australia è la Nuova Caledoniai è notabile 
in essa Havi'Q de Badade , dove Cook ha sog- 
giornato. 
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CN. Grippo di Notfalk-Qneslò piccolo grup- 
po è situato tra la Nuova Galedonia eia Nuova 
beianda. É composto di tre piccole isole chia- 
mate Norfolk , Nepean e Philip. La colonia 
stabilita in Norfolk dipende da Sydney. 

Gruppo della Tasmania. Sotto questo nome 
intende Balbi le due grandi isole della N. Zelan- 
da, ed altre piccole isole. Le principali sono 
l’isola del Nord della N. Zelanda, oIa Tasma- 
nia del Nord detta Ika-na-mauwi Ik popolata 
da moltissime tribù iodipendenti - di popoli an- 
tropofagi. Vi si distinguono lo stabilimento de’ 
Missionarii -weslejani ristabilito aMangunga, la 
Baja delle isole , quella di Kaipara *, i porti 
fVangaroa^ Manoukao \ V Havre TVaikato. 

La Tasmania del Sud, o Tavai-Pounammou 
TP , ch’è divisa dalla precedente per mezzo dello 
stretto di Cook. È più estesa dell’altra , ma meno 
popolata. Vi si distinguono Ventrata della Re- 
gina Carlotta ; la baja Tasman ; V Havre Mil- 
J'ord ; la penisola di Banks , il Porto Mac- 
quarie , la baja Dusky. 

Sono dipendenza della Tasmania le isole Riui- 
òuchi^ Benck, Solander, Stewart creduta una 
penisola , di Tavai-Pounammou , il gruppo 
di Broughton , di cui la principale è l’isola Cha- 
tam eh ; il gruppo di Bountr gb , e gli altri 
Antipodi e Campbell', il gruppo di Lord Au- 
ckland ga\ il gruppo à:\Macquarìe gm ch’èia 
terra piu australe dell’Oceanica.'*^ 

GD. Grupoo della Diemenia. Sotto questo 
nome s intende da Balbi la cosi detta Terra di 
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k an-Diemen situata al sud della costa orientale 
della Notasia. LMsola principale è Diemenia , 
la cui colònia è divisa in nove distretti , fra quali 
il principale è quello di Hobart-Town , la cui 
capitale dallo stesso nome ha delle case di edu^ 
cazione, delle scuole di Lancaster , ed una so- 
cietà di agricoltura. Laiinceston è la capitale del 
Distretto dello stesso nome, e Georgetown ha 3 ooo 
ab. e progredisce ogni giorno nella civiltà. 

Le principali isole dipendenti sono Bruny , 
Maria , Sarah scelte per istazioni penali , e ’l 
gruppo di Furneaux. 

Montagne dell’ Australia o Sistema 
Australiano. 

Questo sistema può considerarsi diviso in tre 
gruppi ; Gruppo Australiano ; Gruppo Papua- 
siano\ Gruppo Tasmaniano. Il primo abbrac- 
cia le montagne della Notasia e della Diemenia. 
e ci si distinguono i“ bi Catena orientale, o 
Montagne Turchine , che corre parallelamente 
alla costa orientale della N. Galles dalla punta 
più meridionale della medesima dirigendosi al 
Nord. I punti culminanti di questa catena sono 
Sea-F’iew-Hill (6102 p), Warning (2696 p)* 
2. La catena occidentale ndia terra diLeuwin, 
in cui merita esser notato il Picco ( 9600 p ). 
Nelle Montagne della Diemenia , che appartengo- 
no a questo gruppo , meritano di essere notati , 
la cima più alta Ae’ Monti Barren ( 469^ P ) > 
ed il picco di Teneri/ ( 4212 p ). 
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Nel Gruppo Papuasiano sono ancora ignote le 
diramazioni dalle catene: Esso comprende le Mon- 
tagne della Papuasia , della N. Brettagna , di 
Salomone , di la Perouse , di Quiros , della N. 
Caledonia. Nella catena Papuasia il monte Ar‘ 
fach ha ( 8928 p ) di altezza, e pare che laci- 
nia più alta sia di ( i 5 ooop). Nella catena Ca- 
ledonica i picchi delle isole non hanno meno 
di 7300 p. Nelle isole Salomone la cima più 
alta è Santa Isabella e Guadalcanar , che sono aiti 
circa( 10200 p ). 11 Gruppo Tasmaniano abbraccia 
tutte le montagne della Tasmania ed è degno di 
attenzione il Picco Egmont nella Tasmania del 
Nord ( 7650 p). 

DELLA POLINESIA, (a) 

Quali sono i confini della Polinesia , e le sue Parli. 

Trovandosi le isole della Polinesia sparse sopra 
un’ immensa superficie del Grande Oceano , non 
è possibile di assegnarle de’ limiti. Tutte queste 
isole sono piccolissime , poiché quella di Sand- 
wich , eh’ è la maggiore , non ha che 344 ^ mi- 
glia quadrate. I principali Arcipelaghi della Po- 
linesia sono i seguenti. 

Polinesia Occidentale^ 

I. Arcipelago Munino- Vulcanico a S. Est 
del Giappone. Sotto questo nome Balbi disegna 


(a) Trovasi anche chiamata Oceanica orientale. 
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quello che in talùne carte trovasi chiamiito Àr* 
ci pelago di Magellano. Quattro gruppi si distin- 
guono in esso ; gs Gruppo di Munirlo - Sima , 
Gruppo f^ulcanico gv a causa di .Vulcani chtì 
bruciano in molte isole del medesimo ; go Grup- 
po orientale ; go Gruppo occidentale. 

II. Arcipelago delle Mariane. Questo arci- 
pelago detto anche de* Ladroni è al sud del Grup- 
po Orientale del precedente Arcipelago , e si esten-i 
de dal nord al sud. Le principali isole di questo 
arcipelago sono Guam , Rotta , e Saypan. 

III . Arcipelago di Paloas o Pelew. Questo* 
arcipelago è situato all’ Est delle Filippine, eie 
principali isole del medesimo sono Baubelthonap t 
Covror, Eriklitou, Oureuklhopel , Erakong. 

IV. Arcipelago delle Caroline. Questo chia- 
mato da taluni geografi A. delle Nuove Filip- 
pine è all’Est del precedente , ed è uno de’ mag- 
giori della Polinesia. La sua maggiore estensione 
è da ponente a levante. Le isole principali che lo^ 
compongono sono Eap divisa tra 46 capi che si 
fanno continuamente la guerra; Ngolog oMate- 
lotes Gruppo di Mogemug , Gruppo d' Hogo- 
leu\ Gruppo diSiniavine scoperto da’ Russi nel 
1838; Grup podi Dup erre jr scoperto dal celebre 
Duperrey nel 1834* Tranne Eap, Hogoleu, Oua- 
lan , e Pounipet nel gruppo di Siniavine , toltele 
altre innumerevoli isole di questo arcipelago si ele- 
vano appena di qualche metro sul livello del mare. 

V. Arcipelago Mulgravo. Questo arcipelagò 
chiamato da Balbi centrale^ e notato in qualche 
carta moderna col nome di A. di Marshall , 
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fejft Gilbért-sX estende a levante del precedente 
dal Nord al S; Est. Le sue principali suddivi- 
sioni sono r arcipelago di Ralik - Radak , che 
comprende la catena di Ralik e l’ altra dì 
Radak y l’arcipelago di Gilbwrt al snd della ca- 
tena di Radak , che comprende tre gruppi^ di 
Scarborough , di Simpson , e di Bishop* 

Polinesia Centralet 

VI. Arcipelago di Fidgi ^ o Fìdjt. Questo. 
Arcipelago, detto di Fiti de Balbi , e del Prin^ 
cipe Guglielmo da taluni geografi , è a mezzo- 
giorno del precedente. Le principali ìsole che 
lo compongono sono Fiti-Levou ( Pan ) la se- 
conda per estensione di tutta la Polinesia , dopo 
Sandwich ; Kandabon , il Gruppo di Ono ; e 
le isole Ross Middleton , Akatempo ec. 

VII. Isole degli Amici. Questo Arcipelago detto 
di Tonga da Balbi è all’Est del precedente. Le. 
ìsole principali che lo formano, sono Tonga'Pa-^ 
bouy EouUy Anamoakuy Kotou^ Tofoua degna 
di osservazione pel suo attivo vulcano, \\ Grup- 
po di Hapae y e l’isola Amargura. 

Vili. Arcipelago de* Navigatori. Questo ar- 
cipelago chiamato da Balbi Are. di Hamoa o di 
Bougainville è a N. E. di quelli di Fidgi e 
degli Amici. Le isole principali sono Pela la pià 
grande di questo arcipelago , ed una deUe pià 
grandi della Polinesia; Ojalava'y Maouna'i Fan* 
foue' y ec< 
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IX. Jrcipelago d* Ooua-Horn^ Qaeslo A. è 
all’ ovest di quello de* Navigatori , ed al nord 
di quelli di Fidgi , e degli Amici. Balbi riu- 
nisce sotto questo nome le isole Ooua , eh’ è la 
più orientale , y araders , Buonasperanza , 
Hornk y fyàllis. 

X. Gruppo di Kermadec. Questo gruppo è 
formato da tre isole Raoul^ Macaulay^ e Curtis^ 
che sono al mezzogiorno dell’arcipelago di Fid- 
gi , e che per la grande distanza da esso non 
possono esserne considerate come una dipendenza 
geografica. 

Polinesia orientale. 

XI Arcipelago di Cook. Giace questo arci- 
pelago a levante di quelli de’ Navigatori e degli 
Amici , e molto lontano da essi , in modo da 
non poterne essere considerato dipendenza geo- 
grafica. Le principali isole sono Manaja o Man- 
gia ; Atiou o W ateo popolatissima ; Attolon 
de Manouay , o isole Hervey , Barotonga. 

XII Arcipelago di Tahiti o della Società. 
Questo A. è a Nord Est del precedente. Tutti di 
questo arcipelago professano il Cristianesimo in- 
trodottovi da’ mìssionarii inglesi. La civiltà colla 
Religione Cristiana vi ha fatti de’ grandi pro- 
gressi. Le principali isole sono Tahiti ( Otahiti), 
sì rinomata per la cortesia de’ suoi abitanti, Ei- 
meo uno de’ punti più importanti della Poline- 
sia per la sua fertilità e la civiltà avanzata , 
Maitea celebre per le ostriche perlifere, delle 
quali abbonda ; Rajatea o Vlietea forse la più 
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avanzata nella civiltà ; Borahora che possiede 
il miglior porto delP arcipelago , Maupiti. 

XIII. Gruppo di Toubouaì. Sotto questo 
nome Balbi dinota le cinque isole situate al sud 
dell’ arcipelago della Società , e separate dal 
medesimo e tra loro da grandi distanze. 1 nonai 
di queste isole sono Toubouai , Rouroutou ^ 
Rimatara, Raivavae^ e Routoid, 

XIV. Arcipelago Paumotou , o delle isole 
basse. Questo vasto arcipelago comprende tutte le 
isole de’ tre arcipelaghi detti da’geografi arcipelago 
pericoloso , A. del mar cattivo * A. meridio^ 
naie ed altre isole scoperte recentemente trai 
tre mentovati arcipelaghi. Tutte queste isole sono 
basse , c si elevano di pochi palmi sopra il li- 
vello del mare. Le principali sono l'isola Au^ 
l'ora , il Gruppo di Palisser , il Gruppo del Ré 
Giorgio , V isola di la Harpe degna- di osserva- 
zione per la pesca delle perle. 

XV. Arcipelago, di Mondana. Sotto questo 

nome dinota Balbi i due gruppi delle isole Mar- 
diesi e di W ashington , che sono al Nord del- 
l’A. Paumotou. Le principali isole sono Tatouivd. 
0 Maddalena , Tahouata o Santa Cristina , Hi-^ 
vaoa o S. Domenica nel gruppo delle Marchesi; 
ed Ouapoa y Noiikahiva nel gruppo di Washin- 
gton . , 

XVI. Arcipelago di Sandwich o di Hawaii. 
Questo arcipelago giace al N. O del precedente, 
e ad una grande distanza da esso. È il più in- 
civilito di tutta la Polinesia, ed i suoi abitanti 
esercitano già un commercio attivo estesissimo, 
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colla costa N. 0 . dell’ America , col Kamtchatka ^ 
colla Gina , e colle altre isole della Polinesia < 
Gli Stati Uniti di America e l’ Inghilterra dal 
1834 hanno mandati presso il Governo di Hawaii 
iioro consoli. Le isole principali sono Hawaii, 
ù Owhjhee eh’ è l’isola più grande di tutta l.i 
Polinesia : vi si trovano molti villaggi ; Maouvi, 
Woahou la più importante di tutto l’ arcipelago 
sotto il rapporto politico ed amministrativo ; A~ 
tovi , Rancù , oltre molte altre di poca impor* 
tanza. 

XVII. Oltre tutti questi arcipelaghi si osser- 
vano in mezzo ad essi sparse molte isole, che 
non potendo far parte di alcuno , sono state de- 
nominate da Balbi Sporadi, e suddivise in bo- 
reali ed australi. Fra le boreali le principali sono 
rp Roca de la Piata, che può riguardarsi come 
la terra più settentrionale del mondo marittimo , 
sh San Bartolomeo , r Rojrez , è Barbados ed 
altre meno importanti. 

Le principali tra le australi sono p Pasqua 
o P'aihou eh’ è la terra abitata più orientale del 
xnondo marittimo, oc Ocean^pl Pleasant-, dy 
Duca di York', ip Isole del pericolo , pn Pen- 
Thyn popolatissima ; gg il Gruppo di Gambier 
unito da taluni geografi all’arcipelago Paumo- 
tou ; gb il Gruppo diBass^ p Pisele di Pai- 
tnerston tra gli are. di Cook , e de’ Navigatori , 
rt Rotouma o GrenvillesX Nord dell’arcipelago di 
Fidji, la più importante e la più popolata dì 
tutte le Sporadi > e molte altre di minore im- 
portanza. 
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MONTAGNE DELLA POLINESIA. 

Balbi considera tanti sistemi di montagne , 
quanti sono gli arcipelaghi. Le cime più alte di 
questi sistemi sono il Vulcano ( 6000 p ) nel- 
B isola Assunzione ( sistema delle Mariane): Nel 
sistema di Sandwich Mauna^Roa ( 14898 p ) 
Manna Koah ( i 3 o 8 o p ), e Manna Forovay 
vulcano ( 1 1 1 33 p ) ( nell’ isola Hawaii ) ; il Pico 
orientale ( loi 34 p ) nell’isola Maouvi; ì\ Pico\ 
( 7'-I96 p ) nell’isola Aioui : Nel sistema di Tahiti 
r Oroena ( losBo p ), e’I Tobronu (9000 
iieii’ isola di Tahiti. 

VULCANI. 

11 namero de’ Vulcani conosciuti nell’ antico & 
nuovo Mondo è di 304 ^ de’ q^uali uno appartiene 
al continente Europeo; 13 alle isole di Europa, ^ 
I 3 al continente Asiatico ; e 58 alle isole del- 
l’Asia; uno al continente Africano; 4 alle isole 
di Africa; 97 al continente Americano; 19 alle 
isole di America. Nel Mondo marittimo poi la 
Meganesia è la parte del- Mondo che ne Iw più, 
e 1 ’ Australia e la Polinesia ne hanno ancora. 
L’isola di Giava ha almeno .1 5 vulcani, quella 
di Lugon quattro., Sumatra cinque^ e molti ai> 
dono ancora nelle altre isole di queste tre parti 
della Terra, e sopra lutto nell’arcipelago Muni- 
no- Vulcanico. Ecco na quadro de’ principali vul- 
cani della Terra. 
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PARTI DELLA TERRA 


EUROPA. 


Nomi de*Vulcani prin- 
cipali 

( I )Vesavio , solo vul- 
cano del continente eu- 
ropeo 

(a)Etna o Mongibello 

Vulcani, Vulcanello, 
e Strongoli 

Vulcano di Pico e 
di S. Giorgio 

Sarylcheff 

Altri ynlcani sStto 
marini 


AS 

11 Klioutclievskoi o 
vulcan da Tolbastchik 
con quattro altri 
(3)11 Pechan,oEchik- 
bach,e THo-tcheou, che 
sono i vulcani che si co- 
noscono più lontani dal 
mar» 


Luoghi ove sono 

Presso Napoli 

In Sicilia 

Neirarcipelago di Li- 
pari 

Nelle isole dello stes- 
so nome nell'arcipelago 
delle Azoridi 

Nell’ isola Set. del 
gruppo di N. Zembla 
Presso Santorino nell’Ar- 
cipelago, e presso le iso- 
le San Miguel, Terceira, 
e S. Giorgio nell’arci- 
pelago delle Azoridi 

lA 

Nella penisola di Kara- 
teka tka 

Il primo sul pendio 
settentrionale delThian 
Ghian , e l’altro sul me- 
ridionale 
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Il Demavend, ed il 
SeVban 

Il Fusi-no -yama 


(5) Il Koo-sima, la cui 
cima si eleva appena di 
i3o piedi 

A F ’ 

(4)Mulundu-Zanapi 
11 Picco di Teneriffa 
11 vulcan della Corona 

Il Picco di Fogo 

11 Vulcano 
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In Armenia 

NelFisola di Niphon, 
oltre tanti altri che bru- 
ciano in tutte le isole 
del Giappone , di Kiu» 
siu , e delle Kurili 

All’ ov. dello stretto 
di Sangar. Pare che sia 
il vulcano piu piccola 

ICA 

Tra* Regni di Angola 
e di Benguela 

Nell’ isola di questa 
nome 

Nell’ isola Lanzarota 
nell’arcipelago della Ca- 
narie 

Sull’ isola Fogo nel- 
1* Arcipelago del Capo 
Verde 

Sull* isola Borbone ^ 
nell’arcipelago di lillada- 
gascar 


Digitized by Gopgle 



996 

AMERICA E COLUMBIA, (a) 

« 

Vi cì si osservano il vulcano più boreale (6) 
il più australe (7) , il più alto ( 5 ) il più basso (7) 

( 5 ) L'Anlisana (b) il Cotopaxi , il Sangu.iy 
od il Pichincha... Nel Dip. Colombiano delr 
r equatore. 

I vulcani di Pasto di 

Sotnra e diPurace... Nel Dip. Col.di Cauca 

La Guagoa Plitina, o 
Vulcano diArequipa , e 
Sehama N^R^ Rei Perou 

1 vulcani di Gopiapo, 

« di Chilan , di Antoco , 

di Peteroa , a di Maypo. Nella R. del Chili 

I vulcani di Soconu- 

^co , di Guatemala 0 di Presso San Leon di 

Fuego, d’Agua, di Nicaragua nella Confe- 
Pacaya , di San Salvador derazione deU’America 
di Granata ) e di Telica. Centrale. 

II Popocatepell , o vul- 

■ cano di Puebla , il Ci- Nella Confederazio^ 
tlastepello vulcano di O- ne Messicana 

* rizaba , il vulcano di Co- 
lima, e quello di Xornllo. 

11 vulcano di San Elia, 
il Fair-Veather o vul- 

II N. Mondo non solamente ha un gran numera 
di vulcani, ma ha i vulcani più ahi e più terribili del 
globo. 

{b) È il vulcano più. allo conosciuto della Terra., es- 
sppdo la sua elevoiicne di ( p ) 
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cano di Beau-Temps; i 
due vulcani delle peni- 
sola di Alaska , e quelle Nell’America Russa 
delle isole Aleuti Uni- 
tnak , Tanaga, Umnak, 
ed Unalaschka. 

(6) L’ Esk , vulcano più boreale conosciuto 
nell’ is. di Jean Mayen. 

Il vulcano di San Vincenzo nell’ Arcipelago 
delle Antille. 

(7) Il vulcano di Bridgman (c) Nello Shetland 
australe. 

li Krabla il Leirhnukr, ) tvtiiiti 
L’O erafeJdkul, eL'Ecla. \ 

(8) Si osserva anche in Irlanda il Geyser , 
che fa dell’ eruzioni periodiche di acqua termale 
ad 83 gradi centigradi. Le acque scaturiscono 
da un vasto bacino , che ha circa 70 piedi di 
profondità , e 60 di diametro , e si elevano fino 
a 3 oo piedi di altezza ^ trasportando enormi sassi 
ed altri corpi. L’ eruzioni sono precedute da 
forte rumore sotterraneo. Qualche volta sono poco 
numerose nel corso di una giornata ; qualche 
volta se ne contano piolte in un minuto. 


(c) È il vulcano più australe conosciuto , ed il più 
basso y non avendo che 80 piedi di allezs'i. 
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MONDO MARITTIMO 

Nella Magancsia vi b il maggior numero di Vulcani. 
Quasi tutt’ i picchi di Giara e di Sumatra sono 


vulcanici 

Djede 

Rerapi e Gounang- 
Dembo 

Il Mayon a Albay, 
e i’ Arayet 

11 vulcano di Ternate 

Il Gounong-api 
Il Tomboro • 

Il vulcano di Tofoa 
Motou-Hara 
Il vulcano della 

(g) Il vulcano della 
Questo lancia conti- 
nuatnente fiamme 
Il vulcano di Tanna 
. La Manna Vororai 
( 1 o)La Keraouia posto 
non alia cima di un 
monte', ma in una pia- 
nura di una elevazione 
mediocre al piede della 
INlauna-Roa 


Giara 

Sumatra 

Lufon 

Arcipelago delle Mo-! 
luche 

Gruppo di Banda 
Sutnbawa 

Arcipelago di Tenga 
Tasmania del Nord 
Tasmania del sud 
Nuova Galles del sud 
nella Notasia 

Arcipelago di Quiros 

Nell* isola di Sand- 
wich 
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QUADRO DELLE MONTAGNE PIU’ ALTE 
DELLA TERRA. 

Nomi ed altezza della montagne in piedi, 

EUROPA 

Sisteoia 

Pirenaico pag. <j6 
Ossau 8682 ) 

Gabisos 7530 f Spagna 

(11) Penna di ,Penaran T 

da loSao j 

(12) Monte Perduto i 35 ']S ì 

(1 3 ) Maladetla 10722 \ Francia 

Canigou 8549 \ 

Iberico pag. 79 

Sierra di Mancayo 9600 
Sierra di Oca 5 100 

Carpelano Veltonica pag. 79 

( 1 4 ^Sierra di Gredos 10200 S pagna 
Sierra di Estrella 6462 Portogallo 

Lusitaoica 

Sierra di Guadalupa o di 1 
Toledo 4800 I 

Marianica 

« 

Sierra Sagra 5568 Spagna 
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^Betica j^ag. 8o 

Il Cerro di Mulha- } 

cen logSS > (i 5 )* Spagna 

Picco di Veieta. 10680 I 

Alpi Perniine 

, Monte Bianco 14670 ì 

^ Monte Rosa 14428 V Italia 

Gran San Bernardo 7781 \ 

Alpi Cozie 

(17) Monte Cenisio n 100 Italia 

(18) MontePelvoux 12612 Francia 

Monte Viso 9387 Itala 

Alpi Leponzie 

Siiti Gottardo 
Monte Turca 

Alpi Bernesi 

Flnster-Aar-Horn 18212 j 

Jung-Frau 12870 [ (19) Svizzera 

Mondi 12666 ^ 

Alpi Betiche 

Ortelos 12000 Tirolo 
Klockner i t 5 oo SalzLurghese 

Alpi Noriclie 

lloch-horn io663 SalzburgUese 



8587 c • 
8380 
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Alpi Maritiime 

Monte Pelvo 9 ^ 4 ^ Stali Sardi 

Alpi Caruiche 

Terklow 9224 Carinzia 

Appennino centrale 


3oi 


Monte Corno 95oo 

Monte Amaro(Majella)*88oo 
Monte Velino 7700 

f (2i)Abbruzzo nel 
f R. di Napoli 

Appennino settentrionale 

Monte Cintone 

65 oo 

Trasducati di Luc- 

Monte Sibilla 


ca , di Modena 

7000 

S. PontiGcio(Dele- 
gazion diCanie> 
pino ) 



Nettnnii 

(21) Moig^le Etna 

10689 

I. di Sicilia 

• 

Giura 


Dole 

5o49 

Presso Ginevra 


Sistema degli Emo 

(a2)Puntoculmin.delBalkan 84oo 

Ida o Psilorit. 7820 I. Candia 
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Emo 


Monte Taigelo 
Monte (.illcne 
Monte Lacha 


?44o ( 

7266 ( 

6000 Olimpo nella GreCi 


Sevenne 


Lozere 
Monte d’oro 
Cantal 


4^87 D. di Lozefe 
88 1 2 Puy de Dome 
5716 D. di Cantal 

Cr.ri'azii 


(28) Rnska Pojana 9830 
Lemnitz 8ioo 


Ungheria 


Schnckoppc 
/ Tafelfìchte 


Sudeli 

4300 Tra la Boemia e 
338 o la Slesia 

Erciiùa 


Schneeberg 8270 

Feldberg 4 ^^’^ 

Broken 3376 

\ 

Dofritii 

(24)Skagstlos-Flnd nel Do- 
■vvrpéeld 7S78 

. -Il Langfìeld ^192 

Lo Snechatten 7620 


Tra la Baviera e 
La Boemia 
Schwarvald 
al sud di Hannover* 


Tra la Norvegia e 
la Svezia 
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Fumi culminanti del sistema Erittanico 

(aS) Ben-Newis 4 ^oo Scozia. Goni, d’in- 

verness 

(36) Crossfell Cumberland in In- 

ghilterra 

(37) Snowdon 3336 Paese di Galles 

(38) Carran Tual 33 o 4 Irlanda C. di Keiy 
Monti di Ghuchullin 38x4 1 * Ebridi ( Skie ) 

ASIA 

Punti culminanti del sistema Uralico 

(39) Kwar-Kouch.,.4950 
Cima deli' Irmel 3976 
Grande Tuganai 38 a 8 
Monte Glazowskj a 4 oo 

Tauro 

Il Takbtalon 77*4 All’ ov. di Salalia 

( 3 0) Libano 10300 Siria 

Sinai 744 ® Arabia 

( 3 1) Ararat i 6 g 3 o Armenia 

Caucaso 

(33) Elbrouz 17353 Persia 
Sistema de' Gat 

( 33 ) Punti culminanti de’ Agimere nell’In- 
Gat 9000 dostan 

Mourchourli-Bet 8356 Al N. di Coimbe- • 

tore 

Picco di Adam 6000 I. Cejlan 


Digitized by Googlc 



3o4 

Sistema ae' Piccoli Aliai o Aitai Passo 

'( 34 ) lyiktou 10800 Siberia tra il góv< 
Vetta d* Italitzko 10068 di Tomsk al N.e la 

Cairn uchia al sud 

Grande Aitai 
»« 

( 35 ) Taglau circa 9600 Dsongarìa 

''' Tian-Chan 

Bogda-oola circa 18000 ) ( 36 )Imp. cinese 

Belur-tag circa 18000 (■ l’Asia Centrale 

Kacn-lun 

(37) Punti culminanti del 

Kucn-lun i 5 ooo Nel Tibet 

* • > » ' 

Himmalaja 

( 38 ) Tsciamulari estimalo 

di 36409 

(39) Dbavalagbiri 26347 Ì Su’limiti delBoutan 

( 4 0) Djavahir 34 i^Of SuMiiiiiti del Napul 

( 4 1) Hindu-Koh 192003 Afganistan 

Isole all'or, dell’ Asia 

(42) Vetta più alta del- 

P I. Formosa ii 4 oo I. Formosa 

(43) Vetta più alta dell’I. 

Kiusìeu 9000 I. Kiousieu 

( 44 ) Picco dell’ Is. di j 

lesa 7206 
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AFRICA 

, ‘ • ■ «* -» 

Sistema degK Alianti 
% 

( 4 ^) Punto cultninante de- 
gli Atlanti 1 2000 Impero di Marocco 
Waneseris si crede di 84 oo Stato di Algieri 
Zaouan ' 4 ^*^^ Stato di Tunisi 

Cime del Gharian; si cre- 
de che siano di Sgoo Sfato di Tripoli 

Sistema detto da Balbi di Nigrizia 

(46) Zampi * 474 ® Molouas 

(47) Monte Muria i 56 oò Guinea meridio- 

Punto culminante di Sier - naie 

ra Leooa a6io Colonia di Sierra 

Leona 

Sistema orientale ed australe 

(4B) Le cime pih alte de* 

monti Lupaia 6000 Nella costa ih fac- 

cia all* I. dì Ma- 

(4q) ^ime pih alte del dagascar 

Nieuweld 9600 Al nord della Co- 

lonia del Capo- 

Cime più alte del 

Karru 63 oo Piccoli Namachi 

( 5 o) Monte Lumal- 

thon io5i2 Ahisslnia • 

L* Amba-Hadji 7434 di Tigre 

20 
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Isole nell' Oceano Atlantico. 

Picco Ruivo Sygo I. di Madera 

(5i)Picco di TeneriSa n i 48 i 
Il Gahorra ’ 92'j6 > I- Canarie 

Picco de los Muchacos yz 36 5 Palma 
Picco di S. Antonio 6942 I* delC. Verde, 
Are. di ì 

Il Picco '6000 S S. Tomaso, e Fernan- 

Annabon. ^ do Po. 

f 

Isole deir Oceano Australe. 

Il Picco • 7200 d. di Tristan d’ Acunlxa 

Isole deir Oceano Indiano. • 

(53)Cime (l’Ambofitimene 10800. 1 . di Madagascar 
11 Bernard ’’ 11 4 ^ ,1. iBorbone . 

t- .r, . . ) . r ... 

AMERICA 

Missuri Messicano. 

Siila di Veragua 9400 Dip. Col. dell Istmo 

( 53 ) Nevado d’Iztaccihuatl 14736 ? , 

( 54 ) Nevado di Toluca 142^3 ^ ; _> 

( 55 ) Picco Bigborn 12726D. Fedei ale. M. Pietrose 

( 56 ) Fairveather i3824 America Russa ’ 

Allegheniano. I,.: - * 

(5n)M.Wasliington624o N.Halnpshire.M.Bianche 
We Olter 3981 Virginia : : . ^ 

- Artico. 

( 58 ) Corna del Cervo 

si crede di 7^00 > Groenlandi. ■ . » 
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(59) Oerafe Joekull 6240 Islanda 
Beereoberg j 642 'o' ’I. di Jean*Ma^n- ' , 

Àntìliano. 

M. Potrillo 84 oo r. di Coba 

(60) Anton Sepo 84 oo Haiti 


I '--l'X i* ' 


COLUMBIA 


, • • Aqdi. 


(61) Corcovado ii^So Patagonia 
(61) DeScabexado 19800* •■Cbili , 

(61) Tajora i*7*73o 'Perù 

(61) Pichu-Pichu 174^4 Perù' ' 

(6.) Ney.do di Sa»- 4, n. E. di Lima 
guanca 10800 

(61) Ghimborazo 20100^ Dip. dell’ £<|aatoFe 
(61) Illinizà ' i 63 o 2 Ri di Cdlunibia * 
(61) Punti culmìnanth . - 

della Sierra di Me-> Dip. dell* Orenoc<i 
rida 18000; 

Nevado di Sorata'ajess) 

Meyado d'IUimaniaaS.sj^Xj,?^^': "5‘JS 


» « 

♦ |> 


. 5 V' 


Gaijana. ! 

Pico di Duida 7800 " 

* •' • I X 

‘ :BAsitiànoI ■•'••■•' * 

' - 

( 63 ) Itacolumi’ 5700 Minas Geraes ’ 


N 
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Antutico. 


(64) Pico «lell’lsoja Ja-> ^ 
mes 0 Smith 54oo ( ^ 


. , . MONDO MARITIMO 


*-,r. 


Samatriàno. 

( 65 )Gounong Kosumbra i 4 o 8 a Sumatra 
Gounong Pasaman 1 2996 ) 

' Cime più elevate 13000^ 
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$VL SECONDO PERIODO. 

i 

Quali sono le principali isole Europee , Asiatiche. 
Africane , Americane , Columbiane T 

Vedi pag. i 53 , ( ao6, e *19 , ) ( aai... aa 4 , 
a 3 a... a 36 ) , ( aSg a a 43 ). 

Quali sono te principali isole del Mediterraneo f 

Vedi pag. 74 » 

QuaU sono le principale isole greche , francesi , 
austriache, prussiane , russe, syedesii danesi, inglesi? 

Vedi pag. 100, 114, lax , 139, i 43 , i 43 t 
i 5 o , 154. 

Quali sono le principali isole delt ladostan , delle 
Indie orientali, deW Arabia , della Turchia Asia- 
tica , della Persia , della , Cina , della Russia A- 
statica ? 

Vedi pag. 164» 168, 171 , 173, 176, i 83 , 187: 

Quali sono le principali isole della Barberia, le 
principali isole africane che sono nell Atlantico 9 
e quelle nell oceano Indiano ? 

Vedi pag. loa, ao6 , aip 

Quali sono le principali isole messicane , dell A- 
merica Russa, dell America Danese , della France- 
se , deW Olandese , della Svedese ? 

Vedi pag.aaS , ( a 3 o a a 34 ) t ( )> ( 

a a37 , ) a 38 , 

Quali sono le principali isole pcAagoniche , e co- 
lumbiane t 

Vedi pag. a 43 , a 5 a. ■ 

QuaC è la maggior di tutte le isole del globo ? 

Vedi pag. a8i ? 

Quali sono i principali sistemi delie montagne Eu- 
ropee , Asiatiche , Africane, del nuovo Mondo , della 
Aleganetia , deW Australia , e della Polinesia ? 
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Come si succedono per popolazione e per eslen-! 
sione gli Stati Europei ed Asiatici T 
Vedi pag. »6i , e ig 5 - 

Q^ual è il paese pià popolato detta Terra 
Vedi il quadro pag, ibg- 

Qual' è lo stato più esteso ^ eh' i nell' Europa , 
quale nell' Asia , quale della Terra ? > • < . 

Vedi il quadro pag 160, e le pag. igS , i9t> » 

Qual è l' unico vulcano dei continente ^ Euro- 
peo (1) (a) 

Qual è il maggior vulcano dell' Europa f ^ 

.Quali sono i vulcani più lontani del mare , e dove 
sono ? ( 3 ) 

Qual è il solo vulcano conosciuto del continente 

cacano ? ( 4 ) 

Qual è il vulcano più alto conosciuto della Terra, 
ed ove trovasi T (S) 

Qual è il vulcano, più basso conosciuto ed ove 
trovasi? (7) 

Qual è il vulcano più settentnonale conosciuto , 
ed ove trovasi? (6) _ 

Qual è il vulcano più australe conosciuto , ed 
ove trovasi ? (7) 

:Fi è vulcano di acqua termale? (8) 

Vi è vulcano senza cratere , che lancia continua- 
mente delle fiamme? (9) 

Vi è vulcano situato al piede di una montagaa, 
invece di esserlo alla cima? (10) ^ 


a) (fuetti numeri corrispondono a quelli segnali nel qua- 
Irò de’ vulcani e de’ monti dalla pag. 394 alla pag. 3 o§ 
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,(a) Quali sono le vette più alte del sistema Pi^ 
renaico e dove' trovatisi? (i>) (i^)» c (i 3 ) 

Quali sono le cime più alte delle montagne Spa^ 
gnuole , ed in qual sistema trovansif (n)) e (i 5 ) 
Quali sono le cime più alle delle montagne Ita- 
liane , ed in qual sistema trovansi ? (»6) , e (17) 
jQqali sono le cime più alte delle Alpi svizzere i 
ed in quale sistema trovatisi? (19) 

Quali sono le cime più alte delle montagne fran- 
cesi ed in quali sistemi trovanti ? la , t 3 e 18 ) 
Quali sono le montagne più alle austriache , ed 
in, quali sistemi trovansi ?, (ao) 

Quali sono le cime più alte degli Appennini? (ai) 
Qual è la cinta più alta del Balkan e delle mon- 
tagne Turcheì (22) > . ; 

Qual è la cima più alta de' Carpazii ? (a 3 ) o - 

Qual è la cima più alta de' Dofrini ? (a 4 ) • 

Qual è il punto culminante del sistema Brittani-, 
co /* ( 26 , 26, 27 , e 28 ) , 

Quali sono i punti culminanti del sistema Urali- 
co ? (29) 

Qual è la cima più alta dell' Tauro? ( 3 o , c 3 i) 

Qual è la cima più alta del Caucaso ? ( 3 a) 

Qual è la cima più alta de' Gat ? ( 33 ) 

Quali sono ledine più alte dell' Aitai RussO'?(^/iì) 
Qual è la cima più alta del Grande Aitai ? ( 35 ) 
Quali sono i punti culminanti del Thian-Chan?(iià) 
Qual è la cima più alta del Kuvn-Lun ? ( 3 ^) 
Quali sono le cime più alte dell' Himmalaja ? ( 38 ) 
39 , 4o , e 4 i ) - > 

Quali sono le cime più alte delle isole all' oriente, 
dell' Asia? ( 4^ j 4^ ® 44 ) 


(a) Noteremo le altezze non inferiori aio mila piedi, 
ove SODO altissime montagne. 
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Qual è il punto culminante degli Atlanti ? (45) 
Quali tono le cime pìà alte del sistema di Ni- 
grizia ? ( 4® » ® 4? ) ‘ - > 

Quali sono le cime pià alte de' monti Lupaia (4^) 
Che altezza hanno le cime più alte del Nieuweld(^g) 
Qual è la cima pìà alta dé monti di Abissinia?{So) 
Qual è la cima più alta delle isole aj'ricane si- 
tuate nell' Atlantico ? (5i) 

Qual' è la cima pià alta delle isole africane si- 
tuate nell'Oceano Indiano? (Sa) 

Quali sono le cime pià alte del sistema Mi^suri 
Messicano., e dove trovansi? (53 , 54i 55 , e 56) 
Qual' è la cima pià alta del sistema Allegheniano 
ed ove trovasi ? (5^) 

Quali sono le cime più alte del sistema Artica^ 
ed ove trovansi ? (58 , e 5p) 

Quali sono le cime più alte del sistema Antilia- 
Ho , ed ove trovansi ? (6o) 

Quali sono le cime pià alte conosciute del siste- 
ma delle Andi , e del Nuovo Mondo , ed ove tro- 
vansi? (6i , c 62) 

Qual' è la cima pià alta del sistema £rasiliano?(63) 
Qual è la cima più alta del sistema Antartico? (64) 
Quali sonò le cime più alte della Magancsia ed 
ove trovansi ? (65 , 66, e 67) 

Qua! è la cima pià alta dell Australia ed ove 
trovasi ? ( 68 , 69 , 70 , e 7 1 ) 

Quali sono le cime pià alte della Polinesia? 

73 , < 74) 

Quale è il monte più alto conosciuto dalla Terra 
(38) , e quali sono le cime pià alte dell' Europa (16), 
dell' Asia ( 38 , 89, 4° ) » dell' Africa (47) , del- 
P America (53), della Columbia (61,62)', 'della 
Maganesia (65) dell' Australia (71) , della Poline- 
sia (72) f 
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TERZO PERIODO 

Città e luoghi più riguardevoli di ogni Stato. 

Fiumi e ioghi principali colle rispettive ve- 
’ gioni idrografiche di ognuno di essi^ e di 

ciascheduno Stato, 

Noi , seguendo il nostro sistema , comincere- 
mo dall* esporre il linguaggio geografico appar- 
tenente a questo periodo di studi geografici , 
diffinendo i vocaboli che appartengono all’ ido- 
grafia, come sono, bacini, regione idrografica, 
fiumi ec. 

Bisogna distinguere il bacino di un lago , di 
un mare dal bacino di un fiume. 11 primo b 
uno spazio concavo , o una valle che racchiude 
una quantità di acque : Tal è il bacino del Me- 
diterraneo , dal Mar Nero , del Baltico, del golfo 
del Messico, del Caspio ec. Il secondo, che può 
anche dirsi regione idrografica di un fiume, ò 
r insieme de* pendìi , da*quali scendono le acque 
che si gittano in esso. 

Fissando lo sguardo sul mappamondo si os- 
serverà subito la distribuzione delle acque in due 
immensi bacini ; i. il bacino austro-orientale , e*l 
bacino boreo-occidentale. Formano il primo im- 
menso bacino l’Oceano Antartico, 1* Indiano, e*l 
Pacifico ; costituiscono il secondo l’Atlantico,' che 
può essere riguardato come un’ immensa manica 
tra l* Antico e ’l Nuovo continente , e l’ Oceano 
Artico. Tutt* i mari non sono che bacini'^ secon- 
darli di un Oceano. 
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Noi proponiamo distinguere tra regione idro- 
grafica di fiume , o di un lago , e quella 
di un paese. La prima è l’ insieme de’ peudii 
de^ quali scendono le acque nel lago e nei fiume, 
e la regione idrografica de’ fiumi può anche dirsi 
bacino di essi. La seconda è l’ insieme delle re- ‘ 
gioni idrografiche de’ fiumi , e de’ laghi che sono 
in esso , e generalmente è indicata dalle dire- 
zioni verso le quali una regione è bagnata dal 
mare. Cosi p. e. diciamo che 1’ Italia ha in ge- 
nerale tre regioni idrografiche , l’orientale, l’oc- 
cidentale , e la meridionale , perchè il mare la 
bagna per questi stessi versi. Le stesse regioni 
idrografiche hanno in generale l’ Indostan , e le 
Indie orientali ; e l’Africa, la Spagna , la Colum** 
bia, l’America hanno quattro regioni idrografiche 
verso i quattro punti cardinali. . ■ 

Distingueremo le acque correnti sotto i nomi 
di sorgenti , ruscelli , torrenti , riviere , e 
fiumi. Chiaraansi sorgenti \e acque allorché e- 
scono dal suolo : Messa poi in corso formano i 
ruscelli, i torrenti, le riviere ed i filimi.'^ 
ruscelli sono le acque, come escono immedia- 
tamente dalle sorgenti. Se queste acque scorrono 
con una grande rapidità formano i torrenti', e 
sotto questo nome sono anche indi<ìate le acque 
delle grandi piogge o delle nevi che si liquefanno, 
le quali si precipitano rapidamente pe’fianchi delle 
montagne. 1 ruscelli ed i torrenti formauo colla 
loro unione le riviere , le quali, riunendosi in 
uno stesso bacino , danno origine a’ 
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Chiamasi marigot in Africa utia sorta di 
canale naturale, la cui corrente talvolta dirigcsi , 
per un verso, talvolta pel verso opposto, secondo 
che il volume delle acque cresce o diminuisce. 

i geografi chiamano alveo o letto di un fiu> 
me o di una riviera la cavità ove sono Tac- 
que. La linea che corrisponde alla parte piu 
profonda è il ihalveg degli Alemanni adottato 
dalla maggior parte de’ geografi , che noi Italiani 
sogliamo dire filone , ed è la linea della massi-> 
ma velocità. 1 fianchi del letto , se sono poco 
elevati, formano la ripa o nVa, la quale prende ^ 
il nome di , quando è molto elevala. La 

riva , che corrisponde alla dritta di chi segue la . 
corrente, chiamasi destra del fiume , e l’opposta 
sinistra. Chiamasi confluente il luogo , ove si 
uniscono due corsi di acqua , e quel fiume o 
riviera che porta il suo tributo di acque ad un 
altro , chiamasi affluente. Laonde i ruscelli ed 
i torrenti sono affluenti delle riviere , e queste 
de’ fiumi. Il luogo dove un fiume si scarica nel 
mare dicesi ybee o bocca-, e quando la foce è 
formata da vari i rami, chiamansi delta. La di-^ 
visione di un fiume in varii rami dicesi bifor- 
camento. Quando il corso di un fiume passa 
subitaneamente da un livello piu allo ad uno 
più basso forma un salto, cascata o cata~ 
ratta. Taluni fiumi ingrossali da piogge, che in_ 
certi luoghi cadono periodicamente in certe sta- 
gioni, producono delle escrescenze periodiche , 
e quindi degli allagamenti. Taluni altri , fa- 
cendosi strada per vóti sotterranei ; scompari- 
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scono , e talvolta dopo lungo tratto appariscono 
di nuovo. Una regione che giace tra due fiumi 
fino al confluente di essi chiamasi mesopotamia 

Se la foce di un fiume è rialzata da’ depositi 
che vi fa lo stesso fiume , ì quali spesso ne 
rialzano anche il letto, il fiume cambia direzione, 
lasciando a secco il primo alveo. 

Un canale di navigazione è una riviera ar~ 
iifìciale fatta dalla mano dell’ uomo per evitare 
le grandi differenze di livello, e le sinuosità delle 
riviere naturali , e per proccurare ali’ acqua un 
corso regolare per mezzo di bacini , di chiuse 
artificiali , di ponti costrutti sopra valli , di sot- 
terranei scavati nelle montagne, e di altre cose di 
simil fatta. 

I laghi differiscono dagli stagni , dalle paludi 
e dalie maresi nella estensione , mentre questi 
vocaboli sono impiegati in geografia per indi- 
care delie acqne racchiuse da per ogni dove ; 
oltre cbe gli stagni , le paludi, e le maresì sono 
soggetti a disseccarsi. 1 serbatoi sono stagni ar- 
tificiali costruiti dall’ uomo sia per animare un 
canale di navigazione, sia per alimentare de’ ca- 
nali d’irrigazione , sia per qualunque altro uso 
che intende 1’ uomo fare dell’acqua. 

f geografi sogliono considerare quattro specie 
difierenti di laghi. Alcuni non ricevono acque 
correnti , nè hanno scolo apparente ; e questi 
sono piccolissimi e di poca considerazione. Ta- 
luni altri non ricevono acque correnti , men> 
tre hanno uno scolo , da .cui prendono origine 
grandi fiumi. Altri ricevoito , ed emettono le 
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acque correlili , e sono i più numerosi. Final- 
mente vi sono de’ laghi che ricevono delle ac- 
que, e spesso sboccano in essi de’ grandi fiumi, 
ma che non hanno veruno scolo appaiente. 

Vi sono delle regioni, nelle quali in certi mesi 
dell’ anno 1’ abbondanza delle piogge vi forma 
periodicamente de* laghi, taluni de’ quali giun- 
gono ad avere una superficie che eccede le i5oo 
miglia quadrate. Questi sono i laghi periodici , 
ì quali si chiamano anche temporanei ,, perchè, 
cessate le piogge , l’ evaporazione giornaliera li 
impicciolisce di giorno in giorno, finche li pro- 
sciuga compiutamente. Di qui è che non sono 
di accordo nella descrizione di questi laghi que’ 
viaggiatori che hanno visitale le regioni, ove si 
formano , in differenti stagioni.. 

Vi sono talvolta de’ serbatoi di acqua , che dan- 
no origine ad alcune fontane, le quali sono in 
azione, quando l’acqua de’ serbatoi si mantiene 
ad un* altezza maggiore del fonte d’ onde sgor- 
gano ; ma abbassandosi le acque sotto al livello 
di esso , la fontane cessano di emettere acqua. 
Per tale ragione queste fontane sono dette inter- 
rmttenti. 

Le acque de’ serbatoi si estendono sotto la 
superficie della terra come tanti laghi. Quando 
non occupano strati molto profondi , allora ca- 
vando, si giugne finalmente ad incontrarle, e 
si ha un pozzo arlesiajto^ cosi detto dal dipar- 
timento di jirtoiSyChe gl’italiani dicono Arte- 
sia , ove sono in uso , perchè scavando ivi per 
pochi palmi, s’ incontra l’acqua. Ognuno vede 
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clic sarebbe inutile lo scavar pozzi artesiani in 
terroni, ove T acqua occupasse uno strato, pér 
incontare il quale bisognerebbe profondare la tri- 
vella per più centinaia dì palmi. , ‘ 

Quando le acque de* serbatoi sono riscaldate 
da fuochi sotterranei, o da decomposizioni , che 
danno luogo a sviluppo di calorico , allora di- 
vengono più 0 meno calde. E quando qualche- 
duno di questi serbatoi sovrasta a qualche foro 
naturale, o che le acque sono elevale dalla forza 
del calorico sotterraneo fino a qualche apertura 
ch’esiste sulla superficie al suolo, allora si os- 
servano qne’ getti di acque termali, de’ quali 
forse il più celebre è il Geyser iu Islanda. 1 
dintorni 'di Napoli sono coperti di queste sor» 
genti di acque 'termali. 

PENISOLA ISPANICA 

SPAGNA ' 

La maggior parte delle 1 4 provincie spaglino- 
le da noi descritte si suddivide in altre ,pro\in- 
cie di minore estensione, dette Intendenze, comò 
segue. ' 

Capitaneria generale di Andalusia, Questa 
Capitaneria abbraccia quattro Intendenze; t di 
Siviglia^ vt' di Xeres della Fronteru o di'Ca- 
dice , a mezzogiorno della precedente, 3 di Cor- 
dova a greco di quella di Siviglia ; e 4 Jaen 
a levante di quella di Cordova, che hanno le 
capitali dello stesso nome. 
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Le citlà principali .nell’ Intendenza di Siviglm 
son<ìEcija e ( 35 ra. ) Carrnona c ( i8m. ) ed 
Ossuna o ( i 5 m. ). 

Le citlà principali dell’ Intendenza di Xeres 
della FrorUera sono Xeres de la Fronfera jc 
( 34 m.) capitale dall’Intendenza, Cadice c ( 63 m.) 
Porto-S anta- Maria pm ( i8tn. ) , San-Lucar 
de Banrameda Ib ( x'fm. ), Medina Sidonia ms 
( pm.), Parto-real pr{ 6 m.) Xlgeziras a ( ym. ■) 
Dirimpetto ed all’ Est di Algeziras è Cilbilier- 
ra g { i6m. ) città fortissinoa situala sopra di uno 
scoglio alto ( i 35 o p), il quale è all’estremità 
di un istmo strettissimo, che si prolunga per due 
miglia e mezzo nel mare. " ' 

Le città principali delPIntendenza ‘di Cordova 
sono Lucénà l ( iQm. ) , Montilla m ( i8m. ) , 
Bujalanca ^ ( i 4 m. ) 

Le principali città dell’ Intendenza di Jacu 
sono Alcala Beai <ir( i 4 m- ) Ubeda u (i6m.), 
Andujar ai (iom.)‘, e Carolina cl capo luo- 
go delle colonie alemanne fondate nella Sierra 
Morena. 

La Capitaneria del B. di Granata com- 
prende le due intendenze di Gi'anata e di Ma- 
laga , la seconda a mezzoggiorno ed a ponente 
della prima. Nell’ intendenza di Granata si di- 
stinguono le città di Motril m ( 12 m ) Almeria 
a ( 19 m. ), Loja l ( r 4 ni ),• Guadix g (9 m) 
Felez Rubio e ( 1 1 m ) , c Vclez Bianco vb 
( 17 ra ). Nell’ intentendenza di Malaga, oltie di 
Malaga^ si distinguono ledi città Marbella m 
( 4 j 3 oo ) , di Ronda r ( 18 m ) , di ì^elez 
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Malaga vm^ ( io m) di Antequera a ( so m ) 

Nella Capitaneria generale di Valenza e A/ar- 
cia si distinguono le intendenze di Marcia di 
Cartagena e di Valenza.ìieìÌA prima, oltre della 
capitale Marcia , si distinguono l Lorca (4o m), I 
c Chinchilla eh ii m). Cartagena c ( 3 ^ m) , ' 
sul mediterraneo è la capitale dell’ intendenza di 
Cartagena. E nell’ Intendenza di Valenza si di- 
stinguono Alicante a { s 5 m ), Elea e (1901), 

Alcqy al{ i 5 m ) .S. Filippo f { 18 m ), Mar- 
viedro M ( 6000 , ) Peniscola P ( 18 m ), Ca^ 
stellon de la Plana Cp ( i 5 m ) , Orihaela Or 
( 26 m ) 

La capitaneria generale della Nuova Ca- \ 
stiglia comprende le cinque intendenze di Ma- ' 
drid m , di Gaadalaxara g , di Toledo t , di 
Caenca <?, e di Manica m. Nell’ Intendenza di | 
Madrid si distinguono la Casa del Campo c , 
la Florida Zarquelaz^ el Pardo p. L’Inten- | 
denza df Guadalaxara è al N. E di quella di Ma- 
drid. Oltre di Gaadalaxara g ( q tn ) non vi 
sono altre città notabili. L’Intendenza di Toledo 
è al sud di quella di Madrid. Vi si distinguo- 
no Toledo P( i 5 ), Alcala di Henares ah 
( 5 m) Aranjuez a (4 m), e Talavera t. L’In- 
tendenza di Cuenca è la più orientale di tutte;, 
la capitale è Cuenca c ( 8 m ). L’ intendenza | 
di Mancia e la più meridionale delle altre. La 
capitale è Ciudad Reai cr ( i o m ) , ed è no- 
tabile Calatrava c. 

La vecchia Castiglia ed il Regno di Leon for- 
mano una sola Capitaneria generale. La pri- 
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ma conlicnc le cinque Intendenze di Burgos 
di Santander s , dì Sona S , di Segovia sg^ 
e di jivila a> Il Regno di Leon poi comprende 
le cinque Intendenze di Leon l , di Valencia^ 
p, di f^alladolid Vy di Salamanca sm y di 
Zamora z. Delle prime cinque la provincia di 
Santander è la più settentrionale , e giace 
sul golfo di Guascogna; la capitale c Santan- 
der ( 19 m ). Al sud di essa è l’Intendenza 
di Bui'gos colla capitale Burgos (^12 m). A mez- 
zogiorno della precedente sono 1 ’ Intendenza di 
Segovia a ponente , e quella di Soria a levante; 
Nella prima, oltre della capitale Segovia (12 m), 
meritano attenzione S. Idolsonso i e T Escu- 
riale e, luoghi di delizie della Corte. Nella se- 
conda, oltre Soria ( 6 m ), si distinguono Osma 
oin, c Calahors c. ÌJ Intendenza diAvila posta 
al sud ov. di quella di Segovia ha per capitale 
A\>ila ( 4 )• Leon Z,(6m)èla capitale 

dell’ Intendenza di Leon. All’ Est è T Inten- 
denza di Palencia , la cui capitale è Palencia 
( 1 1 m ). La intendenza di Valladolid è al sud 
di quella di Leon. Al sud di Valladolid è quella 
di Zamora , cd al sud di questa quella di Sa- 
lamanca : Vallodolid ( 1 1 ni ) è la capitale 

delia prima ; z Zamora ( 1 0 m ) della secon- 
da , ove si distingue Toro t (9 m ) ; e Sa- 
lamanca sm ( 1 5 m ) della terza , ove è notabi- 
le Ciudad Rodrigo cr ( 5 ra ) 

Capitaneria generale di Estremadw'ay 
oltre la capitale Badajoz by sono notabili Merida, 
rnd , ( 5 m ) Alcantara n , ( 3 m ), Truxillo 
Placenzia p » e C^aceres c ( io m ) ai 


NelU C^pikinèria generale della Galizia 
si dislincuono la Carogna c , ( a 3 m ) , Be- 
tmTbs b. Ferrei f, ( i 3 m ) , < ( 6 n. ) 

Figo V (6 m), Lugo / ( la ra ), Orense o ( 5 m ) 
La Capitaneria generale delle JÌ sturi e , ol- 
tre la capitale Oviedo, ha Gijon g (6m) 
Nella capitaneria generale di Guipuscoa ( Bil- 
Lao ) la capitale ora è P'ittovia o ( 7 in ) situata 
nella provincia di Alava separata dal rimanente 
della stessa Intendenza da’ Pirenei. Sono notabili 
Sansebasiiano sb , e Foni ambia fb 

Nella Capitaneria generale del R. di Navarra 
si distingue Tudela ( 8 m ) td 

Nella 'Capitaneria generale di Aragona sono 
notabili Teruel < ( 7 m ), Calatayud et, (gm) 
Hiiesca h ( 9 m ) , e Tavacona « ( io m ) 

Le città principali della Capitaneria generale 
di Catalogna sono Reussrs{p.^ m), Tarragona tg 
( I r m ), Fillanova vn (9 m) Lerida r{ 12 m ), 
Fico , v { 1 3 in , ) Girona g' ( C m ), Tortosa t 

( 16 m ) , td Vrgel. . 

Repubblica di Jndorra. Questa piccola re- 
pubblica obbliata per lungo tempo de geografi e 
nella Catalogna sul pendio meridionale de’ Pire- 
nei tra Foix in Francia ed Urgel in Ispagna. 
La superficie del paese è montuosa e credesi che 
sia di un centinnjo di miglia quadrate, sulle quali 
vivono i5 mila abitanti. Ècomposta da sei comu- 
ni : Jndovva ad {2 m) e Canillo cn sp^io i prin- 
cipali. É sotto la protezione del Re di Francia, 
è del Vescovo di Urgel. 

Le provineie settentrionali sono generalmente 
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montuose , sopratuUo la NaTsrra. Le due Ga> 
stiglie occupano un altipiano di 1800 miglia di 
alleila formato dalle catene Iberica , Garpelano- 
Veltonica, e Lusitanica. Tutte le altre provincie 
sono piu o meno montuose. L’ Estrenaadura ha 
piu ampie pianure. Ne ha anche delle vaste la 
parte meridionale dell' Aragona. 

Le principali città commercianti della Spa- 
gna sono 

Neir Andalusia Cadice con una rada im« 
mensa , ed un grande arsenale , Porto Santa~ 
maria^ Porto Reai , tutte con porto. Nel re- 
gno di Granata Mai'bella cd Àlmerìa con 
porto. Nel regno di Murcia Chinchilla e Car-* 
lagena con porto e cantiere. Nel regno di Va- 
lenza Castellon de la Plana e Murviedro cou 
porto, cd Alicante con porto ed una vasta rada. 
Nella Galizia la Carogna^ Ferrei amendue con 
porti considerati fra* migliori deirEuropa , Figo 
e Betanzos con porto , e Tujr. Nella Catalogna 
Bercellona e Tarragona ambidue con porto. 
Nella vecchia Gastiglia Santander con porlo. 
Nella Navarca Twde/a: nella Biscaglia Sanseba- 
stiano e Bilbao ambidue con porto ; nelle. A- 
sturie Gijon con porto. ' 

Le principali piazze forti della Spagna sono 
Cadice^ Malaga^ Peniscola^ Alicante ^ Murcia^ 
Cariogena^ Badaioz^ Barcellona^ Tortosa^Gi- 
rona^ Lerida , Figueras,' Pamplona , Sanseba- 
stiano. Palma, Ciudad- Rodrigo, Ferrei e Tut^ 

La Spagna possiede in Africa 1 * Arcipelago 
delle Canerie , 1* isola Annapon , quella oìFer- 
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nandxi Po , ed i Presidii. Nell* arcipelago delle 
Canarie, olire le isole des-critle alla pag. 206, no- 
teremo Palma , Lancerola e Fortaventura. Nell 1- 
sola di Tener iffa meritano di essere notate la 

città di Santa Croce{Sm.),^àOrotava{i ira.) 

I Presidii sono sullo stretto di Gibilterra. Ceuta 
( 8ra. ) n’ è la capitale ; e dipendono da essa 
Penon de-Volez ^ Jlhuce mas ^ e MeliUa. 

Possiede in America l’isola di Cuba e di Por- 
torico ( pag. 339 ). V isola di Cuba si divide 
in tre dipartimenti ; 1 ’ occidentale ha per capitale 
JFIavanah] ilcentrale Porto-Principe p (49 “•)’> 
e l’orientale Santiago di Cuba se. _ 

Nella Meganesia ha de’possedimenli nell Arci- 
pelago delle Filippine (pag. 376): Nella Poline- 
sia possiede l’arcipelago delle Mariane ( pag. 280). 

Tutta la monarchia Spagnuola non possiede 
ora che 314 “da miglia quadrate, ed una po- 
polaiiono di circa 18 milioni. Di questi i 43 , 5 oo 
ingiglia quadrate, e i3,5oo,ooo abitanti appar- 
tengono all’ Europa. 

DEL PORTOGALLO . 


Le sei Provincie del Portogallo da noi de- 
scritte ( pag. 70 6 76) dividonsi in 44 cornarche, 
che sono propriamente le divisioni amministra- 
tive dal Portogallo. Il Regno di Algarve com- 
prende le tre cornarche di Lagos I ( 7 ™ 
Fuv<} j ( 8 HI ) e 81 Tavitcì ^ ( 9 ^ 

tìi (juadri slaiislici assegnano a Tavira gin. 
aLitanti ' in luogo di 5 m.,come tróvasi notato alla pag. 7 
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L* Alenlejo comprende le seguenti otto comai^- 
’che , di Evora e , di Ourìco ou , di Beja b 
( 5 m ), di Villa- Vicosa ( 3 m ) , di Elvas E 
( IO m), di A’w a , di Portatele p ( 6 m), 
di Orato , c. 

La Provincia di Beira comprende le seguenti 
j I comarche , di Coimbra c , di CasleUBran- 
co cb , di jérganil ar , di Guarda g , di Li- 
nhares /, di Viseu v (9 m ), di j^veiro av (4 «1 ), 
di Erancoso di Pìnhel pn , di Feira f^ e di 
Lamego /m ( 9 m ). Nella comarca di Feira è 
notabile Ovar ov ( lom ) pel suo commercio;; 
ed in quella dì Guarda Covitau cv { 'j m). 

L’Estem adura comprende le seguenti 1 1 co- 
marche , di Lisbona X, di Setuval ( i 5 m ) y', 
di Costanheira c , di Memquer a, di Torres^ 
Vedras tv , di Santarem S \ di Alcobaca' 
di Leyria , / , di Ourem ou , di Thomar th\ 
e di Chao de Conce cc. 

La Provincia Tra*^fonl^ comprende le quattro 
comarche seguenti, dì l^Ioncorvo m, di ' Villa- 
Reai V di Miranda m , e di Braganza b. 

La provincia tra Minho e Duero comprende 
le sette comarche che seguono , di Porto o O- 
porto P ( 70 m ) , di Penafìel di Giiimàraes 
gu y (6 m ) di Braga B, di Barcellos A * di 
plana v/i, ( 8 ra. ) c di Falene a va. ' ’ 

Le isole portoghesi europee sono la ' Azori- 
di (a) /. A. situate a circa 600 miglia ali’ ovest 


(a) Nella pag. 206 di questa geogra6a abhiam. poste- 
la isole Azoridi t a le afiiuaue. Ma esseodo ecunlmenic 
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di Lisbona : È un arcipelago diviso naturalmente 
in tre gruppi , P orientale formato dalle isole 
•S*. Maria sm^ e S. Michele M. In quest’ ultima è 
notabile la città di Punta Delgada(^ i6 m ) come 
la più industriosa dell’arcipelago. Nel gruppo 
centrale è Terceira la cui capitale e Àngra 
( i6 m ) , e le altre isole sono Sangìorgio , Gra- 
ziosa , Fajal^e Pico : nel settentrionale sono le 
isole Flores f e Corvo c. 

Nel Portogallo le città più commercianti sono 
Faro e nell’ Algaryia , ciascheduna con 

un porto ; Serpa ne\i* Alenteio ; nell’ Estrema- 
diu*a Lisbona con un magnifico porto , Jbran- 
tes e Santarem ; nella P. di Beira Figueria 
con up porto, Covilau^ ed Ovar;nelIa P.lra Minho 
c Duero PortOy Braga ^ Viana^e Villa do Con^ 
e queste ultime con un porto; nelle Azori- 
di Punta Delgada , ed Angra. 

Le principali piazze forti del Portogallo sono 
ElvnSf la prima piazza forte del regno , ed una 
delle principali dell* Europa, e Marvao nell’ A - 
lentojo , Feniche nell’ Estremadura , ed Angra. 

II. Portogallo ha de’possedimenti in Asia sotto 
il titolo di Vice-reame delV India. Questo com- 
prende le provincie di Bedjapour con Salseia 
e Bardes\ Guzerate nella costa occidentale del- 
1* Indostan ; e la Provìncia dì Kouang-toung nel 
mezzogiorno della Gina. Le capitali rispettive 

lontane dalla costa occidentale dell’ Europa , che del- 
r Africa , ed appartenendo ad uno stato europeo , par 
che meritino più il nome di europee che di africane. 


Digitized by Gopgle 



r • 


. ^7 

sono Pandjim o yUla nuova di Goa ( 1 8 m ) , 
Damann , ed è notabile Diu , e Macao ( 3 o m). 

In Africa possiede i cinque ^orerni di Mot- 
dera , di Capoverde , di San Totnmaso e del 
Principe, di Jlngola e Congo, di Mozambico, 

11' primo comprende il gruppo di l^ladera pag. 
3o6. Nel governo di Capoverde , oltre T arci- 
pelago di questo nome , vi sono anche i posti 
di Cacheo, di Bissago, di Zinghicor, di Furim, 
di Geba nella Senegam}>ia , e di fFidah nel 
regno di Doliomey. J 1 Governo di S. Tommaso 
e del Principe si riduce alle isole di questo nome 
nel golfo di Guinea pag. 206. 11 governo o Ca- 
pitaneria generale di Angola e Conco comprende 
i due regni di Angola e di Benguela co* terri- 
tori! situati nel regno di Congo, ed altri stati 
meno considerevoli situati nell’interno, fra’ quali 
si distinguono la provincia di Dembas nella Ni- 
grizia meridionale, e la provincia di Goloungo 
Alto , ove trovasi il monte Minia, Sì distìnguo- 
no in questo governo le cillà di S, Paolo di 
Loanda , o Loanda, e di S. Filippo di Ben- 
guela, o Benguela. Oltre di questi posscdìmonti 
il Portogallo pretende di avere de* dritti su’ ter- - 
ritorii di Cobinda e di Malemba nel Congo. 

11 Governo di Mozambico comprende la mag- 
gior parte della costa orientale dell’Africa descrit- 
ta alla pag. 113 , cioè la costa di N alale , di 
Mozambico e SoJ'ala , la Costa di Zanguebav 
co* regni ivi cennati , la costa di Ajan , e di 
Adel fino a Barbara sul golfo di Aden. La ca- 
pitale di questi pos 8 cdim|«li è Mozambico, ai- 
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tuala sopra una piccola isola , a cui bisogna ag> 
giugnere Mesuril fabbricata recentemente al 
fondo della baja opposta. La popolazione di que- 
ste due città insieme presa è di ( io m ) 

■ Nella Meganesia possiede tutta la parie N. E 
dell’ isola di Timor colle piccole isole di Sabrao 
( Adinara ) e Solar. Dillè o Diely sulla costa 
settentrionale dell’isola di Timor è la capitale 
di questi possedimenti portoghesi. 

L’ insieme di tutt’ i possedimenti portoghesi è 
valutato a 4^0 mila miglia quadrate , delle quali 
sole 28,^00 appartengono all'Europa. La popo- 
lazione è di 5,607,000 abitanti , de’ quali soli 
358,000 appartengono al Portogallo. 

Fiumi della Spagna. 

La Spagna ha quattro regioni idrografiche. 
L’ occidentale o dell’Atlantico è occupata da’ ba- 
cini del Guadalquivir , della Guadiana , del 
'Tago , del Duero , e del Minho. L’ orientale 
o del Mediterraneo è occupata da’ bacini della 
Segura , del Xucar , del Guadalaviar , del- 
l’ Ebro^ e del Llobregat. Nella meridionale non 
vi sono fiumi che meritano l’ attenzione del geo- 
grafo. La settentrionale è occupata da’ bacini 
del Nalon e della Bidassoa. Di questi bacini 
ì più considerabili sono quelli del Guadalquivir, 
della Guadiana, del Tago, del Duero, e dell’Ebro. 

Il Guadalquivir ha la sua sorgente in quella 
parte della catena iberica che è su’ confini delle 
intendenze di Granata ^ di Marcia , e di laen; 
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traversa le intendenze di Jaen , di Cordova e 
di Siviglia , passando per le città di Andujar, 
di Cordova , di Siviglia , e di Sari Lucar di 
Barrameda , ed al nord di Cadice si gitla nel- 
r Oceano Atlantico. Le principali riviere affluenti 
di esso sono il Guadalimar a dritta, ed il Xenil 
a sinistra. Quasi tutta l’ Andalusia e ’l Regno di 
Granata appartengono al bacino del Guadalquivir.' 

La Guadiana gu prende origine nelle lagune 
di Riduera verso la parte occidentale della Manica. 
Scorrendo verso S. O. tocca la parte occidentale 
dell’ intendenza di Toledo : poco dopo rientra 
nella Manica ; passa per Calatrava ; costituisce 
ài lìmite settentrionale tra l’Intendenza dell’E- 
stremadura p di Toledo; attraversa da levante 
a ponente 1’ Estremadura medesima ; passa per 
Badajoz, entra nell’ Alentejo , scende per S. O, 
tocca di nuovo la Spagna nell’ Intendenza di 
Siviglia , che separa dal regno di Algarve , e 
si getta nell’Oceano all’Est di Tavira. A poco 
meno di 3o miglia della sorgente la Guadiana 
scomparisce , scorre sotterra presso ad otto mi- 
glia , ed esce a riveder la luce per due aperture 
dette gii occhi della Guadiana. La Gisuela è 
il principale tra gii affluenti di questo fiume. Xia 
Manica , le pat ii meridionali delle provincie di 
Toledo e di Estremadma , e 1’ occidentale del- 
r Alentejo appartengono al bacino di questo 
fiume. 

Il Tago o Tajota degli Spagnuolie Tejo de’ 
Portoghesi è il maggior fiume della penisola I- 
spanica. Prendo origine nella Sierra di Albaracin 


Digitized by Google 



35o 

( catena iberica ) presso Origuela al confine 
dell'Intendenza di Valenza e di Guadalazara ; 
attraversa la Gastiglia Nuova prima per S. O., 
poi per N. O. , ed in fine da levante a ponente, 
passando per Jranjuez , Toledo , e Tnlavera ; 
traversa da levante a ponente T Estremadura , pas- 
sando per Alcantara ; entra nell’ Estreinadura 
portoghese , scende per N. O. , dirigendosi tra 
r Estremadura e 1’ Alentejo ; passa per Sanfa- 
rem , e sbocca nell’ oceano Atlantico poche mi- 
glia al nord di Lisbona e dopo un corso di 
circa 600 miglia. Le riviere principali affluenti 
del Tago alla dritta sono la Xarama ingrossata 
dall’ Henares che bagna la provincia di Gua- 
dalaxara , e ’l Manzanares che passa por Ma- 
drid ; sulla sinistra poi sono la Magasca ed il 
Solar nell’Estremadura Spagnuola. Tutto il nord 
della Gastiglia Nuova e dell’ Estrematura Spa- 
gnuola , e dell’ Alentejo , e l’ Estremadura por- 
toghese appartengono al bacino di questo fiume. 

Il Duero du sorge nelle montagne che attraver- 
sano la provincia di Soria ; scende per N. E. 
bagnando Soria : indi verso sud , e poi da le- 
vante a ponente attraversa la Gastiglia Nuova , in 
cui bagna Arenda , ed il regno di Leon , ove 
passa per Toro e per Zamora^ Indi per N.O. 
forma il limite tra la provincia di Zamora , e 
quella tra’ Monti: finalmente entra nel Portogal- 
lo al limite comune delle provincie di Salamanca, 
di Beira e di Zamora , e da levante a ponente 
separa la provincia di Beira dalie altre due tra’ 
Monti e tra Minho e Duierc)^ Iodi sbocca nell’Ocea- 
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no Atlanllco. I principali affluenti di qiicslo fiutne 
sono alla sua dritta , cioè la Pisuerga che passa 
per Valladolid , VElxa che passa per Leon , ed il 
Formes che ba^na Salamanca. La Castiglia Vec- 
chia , il Regno di Leon , e le due Provincie 
potoghesi Tra’ Monti e tra Minho e Duero ap- 
partengono al bacino del Duero. 

Il Minho mi sorge ne’ Pirenei che attraversa- 
no il Nord della Galizia ( Sierra di Mondo- 
nedo ) ; attraversa la Galizia prima per S. S. O. 
bagnando Lago od Orense , e poi da levante 
a ponente, formando un confine naturale tra la 
stessa Galizia e la provincia portoghese tra Minho 
e Duero ; Lagna Tujr e sbocca nell’ Oceano. 
Tutta la parte meridionale della Galizia appar- 
tiene ai bacino di questo fiume. 

La Segura sg sorge nella catena Marianica 
in uno de’ punti ove la Murcia confina al Nord 
colla Manica ; attraversa la Murcia prima per 
N. E. , incontrando Murcia , poi da S. O. a 
N. E.; entra nel regno di Valenza , incontra 0- 
rihuela , e sbocca nel Mediterraneo. Tutta la 
Murcia meridionale appartiene al bacino di que- 
sto fiume. 

11 Xac'ar xr nasce sul pendio occidentale 
della catena Iberica, e propriamente nella Sierra 
di Albaraciii nell’ intendenza di Cuenca ; passa 
presso questa stessa Città ; traversa da N. O. 
a S. E la Provincia di Valenza , passa vicino 
Alcira e si getta nel Mediterraneo. I suoi prin- 
cipali affluenti sono VAlbadjanànii^^fià. il Ga- 
briel a sinistra. La parte (occidentale dell’ In- 
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tendenza di Guenca, ed una porzione della cen- 
trale di quella di Valenza appartengono al ba- 
cino di questo fiume. 

Il Guadelaviar gv sorge anche sotto il nome 
di Tur o Turia nella Serra di Albaracin , e 
propriamente nei confine orientale tra 1’ Inten- 
denza di Guadaiaxara e T Aragona, bagna Ter- 
rnel nell’ estremità meridionale dell’ Aragona , e 
Valenza, e sbocca nel Mediterraneo all’oriente 
di questa Città. 

L’ Ebro eb nasce ne’ Pirenei nell’ Intendenza 
di Santander ; traversa l’Intendenza di Burgos;^ 
tocca il confine meridionale di quella di Vitto- 
ria , e dalla Navarra , ove bagna Logrono nel- 
l’Intendenza di Soria ; traversa l’estremità nae- 
ridionale della Catalogna, e si getta nel mediter- 
raneo dopo di aver bagnato Tortosa. I suoi prin- 
cipali affluenti alla destra sono il Xalon xl e’I 
San-Martin sm nell’ Aragonese , e la Guada- 
Ioga gd fra r Aragona e la Catalogna : quelli 
della sinistra sono l ’ Aragona àg che passa per 
Pamplona , la Sagra sg che passa per Lerida, 
la Noguera Rìbagorzana nr y e la Nogiiera 
Pallaresa np. 

Canali che sono nella Spagna. 

Oltre molti canali l’ irrigazione , de’ qual/ a- 
bondano la Catalogna, ed i regni di Valenza c 
di Granata , la Spagna ha anche de’ canali di 
navigazione , i principali de’ quali sono. 

U canale imperiale , coà detto da Carlo V . 
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che lo incómincib. Esso corre lut]|[0 la riva dritta 
dell'Ebro da Tudela nella Navarca fin aldi sotto 
di Saragossa.Si lavora per prolungarlo fino all’Ebio. 

Il canale di Caslìglia fatto per unire il por- 
to di Santander col Duero. La parte terminata 
è tra Alter del Bey nell’ Intendenza di Burgos, 
Duenna in quella di Falene. 

Il canale di Olmedo che va dal dintorno 
di Segovia fino al Duero 

Il canale di Huescar nell’Intendenza di Gra- 
, nata , che dovrà unire Cartagena al Guadai* 
quivir, e perciò il Mediterraneo all’ Oceano. 

Il canale degli Alfachi aperto per formare 
un porto a Tortosa. 1 canali della Guadcrrama 
e di Manzanares nella Nuova Casliglia. 

Oltre dì questi ve ne sono molti altri in progetto. 

Laghi della Spagna, 

‘ , I 

Non vi sono nella Spagna laghi degni del- 
1* attenzione del geografo. Quelli di AlbufeìO. 
al sud di Valenza , e del Mar-Mehor al Nord 
di Cartagena sono piuttosto lagune. 


' Fiumi del Portogallo, • 

. ' : . - •: '• 

Oltre della Guadiana , del Tago , del Duero 
e del Minho che sono comuni alla Spagna ed 
al Portogallo , i principali fiumi che apparten- 
gono solamente a questo regno sono , • 

Il T^ouga vo che nasce nelle montagne seltcn.- 
triouaii di Bcira, e scorando da levante a 
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ponente , si getta nell* Oceano al di sotto di A* 
veiro. 

Il Mondego mg sorge nella Serra d’ Estrella ; 
traversa da N. E. al S. 0. Beira , passa sotto 
Coimbra, e forma i porti di Figueira e di Buar- 
cos b. Questo è il maggior fiume portoghese. 

11 Sadao sd , che sorge nell’ Alenteio , passa 
per Schiva l , e dopo aver formata una laguna 
al sud di (jiievta città , sbocca nell’ Oceano. 

Il Portogallo non ha canali, ne’ laghi che me- 
ritano 1’ attenzione del geografo. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Arcivescovadi , Vescovadi , ed Abazie con 
giurisdizione , secondo V ultimo Concordato 
conchiuso tra la Santa Sede , e’I Re del 
Regno delle due Sicilie Ferdinando I (a). 

Il Regno di Napoli ha ao Arcivescovadi , de’ 
quali sono metropolitani , cioè hanno dei 
Vescovadi sufTraganei , e 'j non hanno suffra- 
ganei. Tra’ i3 metropolitani vi è anche incluso 
l’Arc. di Benevento , poiché , sebbene questa 
Città sia sotto il dominio temporale della S. 
Sede, pure geograficamente appartiene al R. di 
l^apoli. Ha poi 68 Vescovadi , de* quali 45 sono 
suffragane! di vari Arcivescovadi , tre in am- 
ministrazione perpetua degli Arciv. di Salerno, 

(a) Allorché diremo p. e. Vescovado di Calvi e Teano 
intendiamo dire che le Chiese di queste due Cillh sono 
Concattedrali , cosicché il Vescovo risiede a vicenda 
nell’ nna e nell' altra Città. 
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di Gonza , c di Tfani, uno cCfncaUredale dell" Ar- 
civ. di LanoianOy e 19 sono immediatamente 
soggetti alla S. Sede. Eccone la descrizione. 

I L* Arciv. di Napoli co* suoi Vesc. suffraga- 
nei I di Nola , 3 di Pozzuoli , 3 d* Ischia , 4 di 
Santagata de'Goti sg ed Acerra ac (in T.di Lav.) 

II. L’Arciv. di Capua co* suoi Vesc. suffraga* 
nei , I d’ Isernia , a di Calvi cal e Teano te 

3 di Sessa se ( a e 3 in Terra di Lavoro, ) , 

4 di Gaserta. 

Ili L’ Arciv. di Sorrento col suo Vesc. suffra- 
ganeo di Gastellamare. 

IV L* Arciv. di Salerno coll’ amministrazione 
perpetua del Vesc. di Accrno rzc( nel P.citcriore), 
e co’ suoi Vesc. suffragane! i di Capaccio , ca a 
di Policastro po ( nel P. citeriore ), e 3 di Nusco 
nu ( nel P. ulteriore ) 

V L’Arciv. di Acerenza ac e Matera ( nella Ba- 
silicata ) co* suoi Vesc. «uffraganei i di Potenza 
e Marsico ma, a di Tricarico tr , 3 di Venosa, 
ve 4 di Anglona e Tarsi ( tutti nella Basilicata ) 

VI L* Arciv. di Gonza co ( nel P. ulteriore 

cui appartiene 1* amministrazione perpetua del 
Ves. di Campagna. Ila per suffragane! i Vesc. i 
di S. Angelo de* Lombardi e Bisaccia , 3 di 
Lacedonia la^ 3 di Muro mu ( i e 3 nel Prin- 
cipato ulteriore , 3 nella Basilicata ) ' 

VII L* Arciv. di Benevento co’ Vesc. suoi suf- 
fraganei i di Avellino , s dì Ariano , 3 dì 
Cerreto ce ed Alile al ( in T. di Lavoro )', 4 dì 
Sansevcro , S di Cirignoìa «r, 6 di Lucerà , 7 di 
Bovino /fo ( tutti in Capitapala ) , 8 di Lqriwo , 9 
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di Bojano 5 o, io di Termoli tutti in Molise ). 

Vili L’Arciv. di Bari co’ suoi Vesc. sudragOF- 
nei I di Bitonto bi e Riio , 2 di Conver- 
sano co ( Nella T. di Bari ). 

IX L* Arciv. di Trani , cui appartiene in a- 
ministrazione perpetua il Vesc. di Bisceglia bi. 
Ha per suffraganeo il Vesc. di Andriaan ( lutti 
nel Barese ). 

X L’Arciv. di Taranto co’ suoi Vesc. suflfraganei 
1 di Castellaneta ca , 2 di Oria or ( nel Leccese 

XI L’ Arciv. di Otranto ( nel Leccese ) coi 
suoi Vesc. suflfraganei 1 di Lecce , 2 di Gallipo- 
li , 3 di Uggento ug ( nel Leccese ) 

XII L’Arciv. di Santaseverina ss (nella Calabria 
ult. 2 )col. Vesc. suffraganeo di Cariati ca (nella 
stessa P. ). 

XIII L’Arciv. di Reggio co’ Vesc. suffragane! 

I di Gerace , 2 di Bova^ , 3 di Oppido op 
( nella Calab. ulter. i ) , 4 Catanzaro , 5 di 
Scjuìllace sq , 6 di Tropea tr e Nicotera ni , 7 
di Nicastro nc ^ ò di Cotrone co ( nella Calab. 
ult. 2. ) , ^di Cassano cas ( nella Calab. ’cit. ) 

1 sette Arcivescovadi senza suffraganei sono 

XIV L’Arciv. di Amalfi am ( nel Principato ci- 
teriore ). Questa Città è celebre, per cs^re stata 
la patria di Flavio Gioja, efie il primo applicò la 
bussola alla navigazione, e perche in essa furono 
rinvenute le Pandette Romane. Trovasi «presso 
molti scrittori cqnfusa con Melfi in Basilicata, (b) 

(b) Monlucla Histoire des Mathèiu T. I, Anche Clue- 
rio neir introduzione alla geografia antica' e moderna 
pag. 104 dice Àrcbi^< MelpUitanus io vece ^ Aju&l' 
phitanoi. v. 
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XV L* ArciV. di Manfredonia ma in Cafpitanata. 

XVI U Arciv- di Brindisi. 

XVII L’ Arciv. di Cosenza. 

XVIII L’ Arciv. di Rossano. 

XIX L’ Arciv. di Chieti. 

XX L* Arciv. di Lanciano concattedrale col 
Vesc. di Ortona or ( nell’ Abr. citer. ) 

I 19 Vesc. dipendenti direttansente dalla 
S. Sede sono 

Il Vesc. di Gaeta; 2 il Vesc. di Sora Aqninoa^ 
ePonlecorvo po f nella T. di Lavoro) ; 3 il Vesc. 
di Gravina gr e Montepeloso mo (nel Barese); 4 il 
Vesc. di CavacaeSarno jar; e 4 iiVesc. di Noce- 
ra de’ Pagani np ( nel Princ. cit. ); 6 il Vesc. di 
Monopoli mo, 7 ed il Vesc. diMolfetla mol ( nel 
Barese); 8 il Vesc. di S. Marco ma e Bisìgna- 
no bì ( nella Galab. 2 ult. ) ; 9 il Vesc. di A- 
quila ; io *il Vesc. di Teramo; ii il Vesc. 
di Aversa av ( in T. di Lavoro ); 12 il Vesc. 
di Valva e Sulmona; i 3 il Vesc. di Melfi; i 4 
il Vesc. di Troja tr ( in Capitanata ) ; i 5 il Vesc. 
di Atri at e Penne pe ( nell’ Ab. i ult. ) ; 16’ 
il Vesc. di Nardo na ( nel Leccese ) ; 17 il 
Vesc. di Trivento tr ( in Molise); 18 il Vesc. 
di Marsi m ( nell* Ab. ult. 2. ) ; 19 il Vesc. di 
Mileto mi ( nella Cai. 2 ult.) 

Vi sono inoltre delle Abadie. non incorporate 
ad alcuna diocesi, ma dipendenti da propri pre- 
lati. Tali sono le tre Abadiè dell’ Ordine Be- 
nedettino , Montecasino me in Terra di Lavoro ; 
la Trinità della Cava c nel Principato citeriore , e 
Montevergine mv nel Principato ulteriore ; l’ Ar-' 

22 
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cipr^tura di Àltamnra al ora in amministrazione 
presso il Vescovo di Gravina e Montepeloso; ed il 
Priorato di S. Niccolò di Bari. 

Per disposizione del testò detto Concordato 
sono rimasti soppressi 89 Vescovadi, i quali sono 
stati incorporati ad altri Vescovadi, siccome 1 * Ar- 
civ. di Nazaret e Canne è stato incorporato a 
quello di Trani. 

Oltre le città descritte , che abbiamo credute 
degne dell’attenzione del geografo, come sedi ar- 
civescovili e vescovili , sono anche notabili molte 
altre città. Le principali sono Portici e Regina 
pr ( 16,790 ), luoghi di delizie per la R. Corte , e 
Torre della Nunziata <«( 12 m ) nella provincia 
di Napoli ; Àrpino <zr( 12 m) patria di Cicerone, 
Maddaloni m( 1 2,5oo ), Sangermano sg-, d/o/z- 
dragone, Piedimonte , Coprano^ Fondi ^ e Mola 
di Ga,eta Terra di Lavoro; cignone a (9 m) nel 
Sannio ; nella Capitanata Monte Santangelo ms 
(1000) celebre pel suo rinomato santuario, Sanni- 
candfO[ StO^ e Serrctffa^riola se ( 5 ooo ) notabile 
1^’ suoi pfvspelti e per la fertilità del suo suolo 
i^ogpi maniera di cereali, di frutti , di ortaggi, 
di vini , e sopratutto per lo squisito olio di uliva; 
intorno al Gargano Rodi r, Viesti v ; nel Barese, 
Mola m ( gSoo) , Terlizzi #e.(i 3 m); Giovinazzo 
Bitetto e Poli gitano ; , nel Leccese Francavilla 
fr ( 4 m ), Martina ma , ( i.'im ) , Ostuni os 
(.12 m ) Mandarla , ed Oria or notabile pe’suoi 
prospetti ; nell’ Abruzzo Chietino /’a/enzz pa; 
neìÌA .^^j^iìicata d vigliano av ( gSoo ): nella 
Calabnn seileqlrioQale C origliano co ( i 3 m) 



2^9 

e Cariati ca\ nella Calabria ulteriore 2.* Ni~ 
colera ni notabile pe’suoi prospetti, e Mangia- 
na ino»^ ove esiste una .famosa ferriera di pro- 
prietà del governo : nella Calabria ulteriore i 
Scilla jc , e f^illa san Giovanni vg. 

ArciV‘ ,e Vesc. di Sicilia. 

La Sicilia ha tre Arcivescovadi, i TArciv. di 
Palermo, 2 l’ Arciv. di Monreale m 3 , l’ Arciv. di 
Messina ; ed ha 9 Yescovadi , cioè il Vesc. di 
Siracusa , 2 il Vesc. di Girgenli, 3 il Vesc. di 
Cefalu , 4 Vesc. di Piazza , 5 il Vesc. di 
Caltagirone, 6 il Vesc. di Catania , •j il Vesc. 
di Mazzara , 8 il Vesc. di Palli , 9 il Vesc. 
di Mistretta. 

Nella Sicilia l’ Intendenza di Caltanissetta è 
stata divisa nelle due Intendenze di Caitanis- 
setta e di Girgenti. La prima è suddivisa in 
tre distretti , cioè di Caltanissetta , di Piazza^ 
e di Terranova ; la seconda anche è composta di 
tre distretti , cioè di Girgenti , di Bivona , c di 
Sciacca. Sicché la Sicilia dividesi ora in sette 
provincie , e ’l Regno delle due Sicilie in 22 
( Vedi pag. 83 ) 

Nell^intendenza di Trapani si distinguono Mar^ 
sala ma ( 21 m ) notabile pe’suoi vini , Castél- 
vetrano ca ( i 23 oo), e Salemi ja ( i2m ) Nel- 
r intendenza di Girgenti sono notabili Canicatti 
can ( i4 m )^Alicata al { in 4 o® e Nero 
( 10800). Nell* Intendenza di Caltanissetta le 

città principali sono Mussameli mus ( 9400 ) Ca~ 
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stro^Qvanni m)e Metzerlno wea(i 1600). 

iNeiì^tetidcDza di Siracusa h notabile Ragìisa ra, 
( 16 >^00 )• NeU'intendenza di Catania sono nota- 
iili Acireale ar( i 4 m)» Brontebr{ lom ), Pa- 
iernò pa (9800) Leonforte le { i im ) e Museali 
mas ( 19 700. Nell’Intendenza di Messina è nota- 
bile Taormina tao. 

La città di Pozzuoli ha molti monumenti di 
antichità ; e sono oltreacciò notabili per lo stesso 
oggetto Pompeiano ed Ercolano nella Provin- 
cia di Napoli, e PesU> nel Principato citeriore. 
Il primo è tra Torre dell’ Annunziata e Caslel- 
lamare. Sepolto sotto le materie vulcaniche erut- 
tate dal Vesuvio nell’ anno 79 dell’era vol- 
gare , per regia munibeenza va sorgendo dal- 
Tobblio di circa a mila anni per essere offerta 
alia considerazione de’-dolti. Una gran parte n’è 
stata scoperta , e si può oggi caminare per le 
strade principali di un’antica città Romana, ovet 
ira il silenzio della distruzione si svolgono in- 
nanzi al pensiero del Dotto 18 secoli. L’anti- 
chissima Ercolano giace sotto Resina; e non è per- 
messo di visitarla altrimenti, che colla luce delle 
fiaccole» 

Le principali piazze forti del regno delle due 
Sicilie sono Capua , Gaeta^ e Pescara pe (nell’A- 
bruzzo cit.) , Civitella et del Tronto nell’Abruz. 
ulteriore i.“ Messina e Melazzomel nella provin- 
cia di Messina; ed Agosta nella provincia di Sira- 
cusa. Hanno anche delle fortifìcazioni le città di 
Napoli , di Trani , di Lecce , di Gallipoli ^ del 
Vasto ^ dell’ Aquila , Làlerim « di Siracusa. 
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I principali luoghi da* quali si esortano le 
derrate del regno delle due Sicilie sono pe* 
cereali Barletta , Manfredonia , y isto , e le 
rade di Fortore o di Termoli-, Gioja e Galli~ 
poli per gli olii. Da Barletta si esportano i 
grani teneri della Puglia ; da Manfredonia i grani 
duri. Dalle rade di Fortore e di Termoli si può 
esportare ne’ soli mesi estivi. Dalla prima si e- 
sportano i cereali di Sansevero , Serracaprìola, 
Torremaggiore tm, Sanpaolo sp ec: dalla secon- 
da i cereali di Molise. Castellamare poi è un 
grande deposito di tutto il regno , da cui si e- 
sportano per Napoli , e per l’ estero i cereali , gli 
olii , i formaggi , le acciughe ecc. del Regno. Sonò 
anche piazze di commercio Nicastro , Bari , 


Mola, Molfetta , Monteleone , Lecce, Foggia, 
Trapani , Mazzara , e sopratutto Messina. 

1 principali porti del regno sono quelli di 
Messina, di Gioja, di Bari,iT\ Brindisi, di 
Castellamare , di Gaeta , di Gallipoli , di 
Baja presso Pozzuoli , di Napoli , di Paler- 
mo , di Catania , di Girgenti , di Mai sala 
di Cefalu, di Siracusa. 

Ogni provincia ha un collegio o un liceo. I 
Licei sono in Napoli , in Salerno , in Aquila, 
ìu Bari , in Catanzaro. I collegt reali poi sono, 
in Maddaloni , in Avellino , in Campobasso , 
in Chieti, in Teramo, in Lucerà, in Lecccy 
in Potenza , in Cosenza , in Monteleone , im 
Peggio. In Foggia vi è i} collegio de' IJP. 
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Il sistema amministrativo del Regno di Napoli 
è cosi regolalo. L’amministrazione di ogni Co- 
mune è affidata al Sindaco ed al Decuriona- 
to. Più comuni formano un Distretto , e 1’ am- 
ministrazione dell’ intero Distretto è affidala ad 
un Sottointendente , da cui dipendono i Sin- 
daci ed i Decurionali de’ Comuni. Più Di- 
stretti formano una Provincia , e l’ amministra- 
zione di una Provincia è affidata ad un Inten- 
dente assistito da un Consiglio d’intendenza. 
L’Intendente è riguardato come il tutore di tut- 
l’i Comuni delia sua Provincia, e tutti gl’in- 
tendenti dipendono pel ramo amministrativo dal 
Ministro degli Affari Interni. 

È stabilita poi in Napoli la Gran Corte de* 
Conti , eh’ è il supremo tribunale Amministra- 
tivo: Essa discute i conti annuali del regio erario, 
ed esamina quelli delle Provincie e dei Comuni 

L’ordinamento del ramo giudiziale è il se- 
guente. In ogni Comune risiede un Conciliatore 
per le quistioni che non oltrepassano ducati 6. 
Uno o 'più Comuni formano un Circondario , 
e nel capo luogo di ogni Circondario risiede 
un Giudice Regio. In ogni provincia poi sono 
stabiliti un Tribunale Civile, ed una gran Corte 
Criminale. I tribunali civili e le gran Corti 
criminali hanno stanza nelle capitali della Pro- 
vincia, tranne le'^solé provincie di Terra di La- 
voro , di Capitanata, e di Terra di Bari. Nella 
prima di queste i tribunali sono in Saniama~ 
ria presso Capua , nella seconda in Lucerà^ 
nella terza in Trani. Esistono poi in tutta la 
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Sicilia Citeriore tjuaUro Gran Corti Civili, una 
che risiede in Napoli , e ch’esercita la sua {»iurisdi- 
zione sopra le provincie di Napoli , di Terra 
di Lavoro , de’ due Principati , di Capitanata, 
di Molise, e di Basilicata. La seconda che ri- 
siede in Aquila c che esercita la sua jriurisdi- 
zione sopra i tre Abruzzi. La tei za che ha la 
sua stanza in Trani e che ha giurisdizione so-' 
pra le due Provincie del Barese e del Leccese, 
e finalmente la quarta in Catanzaro per le tre 
Calabrie. Da ultimo una suprema Corte di Giu- 
stizia ( Tribunale di Cassazione ) climmata a ve- 
gliare all’ esatta osservanza delle leggi ne giu- 
dicati risiede in Napoli. Napoli e Foggia hanno 
poi un tribunale di Commercio. 

I tribunali civili, eie Grcm Corti Criminuli 
nella Sicilia ulteriore risiedono nella Capitale di 
oc'ni Provincia. Le gran Corti Civili luiiino stanza 
a Palermo, a Catania, ed a Messina. A Palei mo 
poi risiede una Supreniu Corte di Giustizia , che,» 
a simiglianza di quella di Napoli, bada nella Si- 
cilia ulteriore all’ osservanza delle leggi nc’ giu- 
dicali (a). 

Capi e golfi principali del dicano ; 

delle due Sicilie. • • • ‘ ‘ 

Le diramazioni occidentali , che si distaccana 
dalla catena principale degli Appennini , si av-. 

(a) Per avanzare un tal poco’ nella cognizione 'di 
ciocché ci riguarda, abbiamo qui irasoortaio^ podio do- 
lizie di fatto, che fanno parte degli studi geografica 
del nono periodo. 
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vanxaao obbliquamente alla costa 4 el Tirreno, 
ove formano i capi di Gaeta , di Miseno m 
presso Pozzuoli , della Campanella , la punta 
di Licosa pi e ’l capo Palinuro cp nel Prin- 
cipato citeriore ; il capo Scalea cs , ed il capo 
Cetraro cc nella Calabria citeriore; il capo 
Suvero cs nella Calabria ulteriore 2. ; e U capo 
delle Armi ca^ eh’ è la punta più occidentale 
. della Calabria ulteriore. Le diramazioni orien- 
tali poi si diriggono perpendìcolamente alla co- 
sta bagnata dall’ Adriatico; e per questa dispo- 
sizione vi formano pochi capi degni di consi- 
derazione. I principali sono il Gargano cg nella 
Capitanata; il capo Leuca cl nel Leccese ; i capi 
di Roseto cVy e di Trionto tr nella Calabria ci- 
teriore; i capi ^ Alice ca, delle Colonne cc^ 
e Pizzuto cr nella Calabria ulteriore 2.^^; fi- 
nalmente nella Calabria ulteriore i la punta di 
Stilo ps. , e ’l capo Spartiyento cs^ che è la 
punta piu orientale della stessa provincia. Per- 
correndosi dal N. al S. la costa occidentale del 
Regno di Napoli s* incontrano successivamente 
il golfo di Gaeta racchiuso tra’ capi di Gaeta 
e di Miseno, il golfo di Napoli racchiuso tra’ 
capi Miseno e la Campanella; il golfo di Salerno 
racchiuso tra la Campanella e la punta di Li- 
cosa. Seguono nella stessa direzione il golfo di 
Policastro nel Principato citeriore posto tra’ capi 
Palinuro e Scalea ; indi il golfo di S . Eufe-^ 
mia tra* capi Suvero e Vaticano ; finalmente il 
golfo di Gioia tra ’l capo Vaticano e ’l comincia- 
menlp del Faro di Messina. ^ - - 

^ a. ■ . - i •’ 
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Nel Ionio il golfo principale è quello di Ta- 
ranto e di SquMace. 11 primo dalla punta di 
Leuca si estende per la costa meridionale del 
Leccese e 1’ orientale della Basilicata e della Ca- 
labria citeriore fino al capo Trionto ; il secondo 
poi giace tra ’l capo Rizzato , e la punta di Stilo. 

1 capi principali della Sicilia sono quelli no- 
tati alla pag. 82. Gli altri capi , ed i golfi che 
sono tra essi racchiusi non meritano 1’ attenzione 
del geografo 

Fiumi del Regno delle due Sicilie. 

La Sicilia citeriore , ha tre regioni idrografi- 
che , l’orientale o quella dell’Adriatico e del 
Ionio, l’occidentale 0 quella di Tirreno, la me- 
ridionale che fa parte anche di quella del Ionio, 
ove non si osserva alcun fiume degno dell’at- 
tenzione del geografo. 

I principali fiumi che appartengono alla re- 
gione idrografica orientale sono 

II Cornee co nella Calabria ulteriore i , che 
scende dalle gronde orientali della Sila , e si 

f etta dopo poche miglia di corso nel golfo di 
quillace. 

Il Neio ne , che prende origine da’ monti 
presso Cosenza , e sbocca nel Ionio tra’ capi delle 
Colonne e di Alice , dopo aver attraversata la 
parte meridionale della Calabria citériore , e la 
settentrionale della ulteriore 2.^* 

Il Trionto tr nella Calabria settentrionale , 
che prende origine incile diramazioni orientali 


Digitized by Google 


degli Appennini all' occidente de' Cariali , e si 
getta nel golfo di Taranto presso il capo Trionto. 

Il Grati cr^ eh’ è il maggior Game delle Ca- 
labrie. Sorge sul Ganco orientale della Sila ; ri- 
ceve presso Cosenza il tributo del Busento , e 
dirigendosi prima verso il Nord , poi verso N. 
■Est , si gitla nel golfo di Taranto ad egual di- 
stanza da’ capi Trionto e Roseto, ed a poche 
miglia lontano della conGuenza col CoscUe. 

Il Sinno siy V Agri ag^ la Salandrella sa^ 
il Basiento ba ^ e ’l Bradano br , che l’ uno 
dopo 1’ altro mettono foce nel golfo di Taranto 
procedendo verso Nord dal capo di Roseto in- 
nanzi, prendono origine dalle diramazioni orien- 
tali della catena principale , la quale corre da Avi- 
gliano al conGne della Basilicata e della Calabria 
settentrionale , e scorrono tutti nella Basilicata. 

Procedendo dalla foce del Bradano per N. E 
s’incontra sullo stesso golfo di Taranto la foce 
del Lato la , il cui bacino appartiene alla e- 
strema parte del Barese conGoante colla provin- 
cia di Lecce , ed a questa stessa provincia. Que- 
sto Game passa presso Castellanela. Tanto nel 
Leccese, che nel Barese non s’incontrano altri 
fiumi degni dell’ attenzione del geografo. 

* Innoltrandosi verso Nord lungo la costa ba- 
gnata dall’Adriatico si corre lango il limite orien- 
tale del bacino della G^tanata e del Sannio , 
che ha per confine l’ Ofanto of a mezzogiorno , 
e’I Trigno tr a settentrione. Tra questi limiti 
s’ incontrano le foci della Carapelbei\jxtr » 
Fortore fo ^ àe\ Bif^rno bL Tutti ^pÉèstó Itami 



prendono origine' dalla catena principale , che at- 
traversa le Provincie di Molise, di Capitanata, 
e di Avellino. L’ Ofanto è il limite naturale tra 
le due provincie di Bari e di Foggia. La Cara- 
mella , che presso alla sua foce è ingrossata dal 
Cervaro c, scorre pel distretto di Bovino. Il /for- 
tore è il limite naturale tra il Sannio e la Ca- 
pitanata , sebbene S erracapriola- e Chieuti 
che naturalmente fanno parte di Molise , appar- 
tengano amministrativamente alla Capitanata. Il 
Bifemo attraversa il mezzogiorno della provin- 
cia di Molise, e sbocca nell’Adriatico al sud di 
Termoli. Il Trigno è il confine naturale tra il 
Sannio e l’Abruzzo Chietino. 

Più oltre verso Nord incontrasi il Sangro 
sa^ che attraversa l’Abruzzo Chietino: indi la 
Pescara pe, eh’ è il confine naturale tra l’ Abruzzo 
Chietino ed il Teramano ; in seguito i fiumi •S'a- 
lino sa^Vomano vo. Tardino eSalinella sUy 
che attraversano l’Abruzzo Teramano: finalmente 
il Tronto ir , che divide il Regno dallo Stato 
della Chiesa. La catena degli Appennini , entran- 
do nel regno, versa nel Tronto le acque delle sue 
gronde settentrionali ; nel Vomano quelle delie 
meridionali; eia Salineila il Tordino e’I Salino 
ricevono le acque delle gronde orientali tanto 
della catena principale , che de’ suoi rami , i quali 
si avvicinano all’Adriatico. La catena principale , 
innoltrandosi nel Regno si aggruppa presso Avez- 
zano , e dalle sue gronde orientali discendono le 
acque che formano la Pescara , nella quale conflui- 
scono anche le acque , che discendono dalle gron- 
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(le orientali del ramo che, distaccaiMosi dalla ca- 
tena principale y forma la Majelia. 11 Sangro poi è 
formato dalle acque che discendono dalle pen- 
denze settentrionali e meridionali di questi rami. 

I principali fiumi che appartengono alla re- 
gione idrografica occidentale sono 

II Petrace pe, i&*\ Mesima me che formano 
il bacino del distretto di Palma nella Calabria 
ulteriore i.“ Il PeU'ace prende origine dalle gron- 
de settentrionali di Àspromonte , e dirigendosi 
dal S. alN, bagna Gioja, e sbocca all’Ov. della 
stessa città nel golfo dello stesso nome. Il Mesima 
prende origine dalle gronde occidentali della cate- 
na principale al sud di Monteleone , e scendendo 
da N. £ a S. Ov. sbocca nel golfo di Gioja al 
nord della foce del Petrace. Il Mesima dalla 
parte di occidente è il confine naturale tra la 
Calabria ulteriore i.a e a.» 

' 11 Lamato la ^ che appartiene al bacino del 

distretto di Nicastro, prende origine presso Ca- 
tanzaro dalle gronde occidentali della catena prin- 
cipale, e da N. £ a S. Ow. si gitta nel golfo 
di S. £ufemia 

Il Savuto sa scorre lungo il confine meridio- 
nale ed occidentale della Calabria ulteriore a.»^ 
colla citeriore. In esso si uniscono tutte le ac- 
que delle gronde occidentali tanto delia catena 
principale , che degli altri rami , i quali ingom- 
brano il mezzogiorno del distretto di Paola 

11 Lao la^ prende origine dalle gronde oc- 
cidentali della catena principale al sud di Lago- 
negro. Dirigasi da N. E a S. Oy. , e dopo di 
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aver bagnato P estremo settentrionale dalla Cala- 
bria citeriore si getta nel golfo di Policastro. 

ìu Alento y che sorge ne' monti ad oriente dì 
Vallo , passa per questa stessa città , e sbocca 
nel Tirreno quasi ad eguale distanza da' capi 
Licosa e Palinuro. 

Il Seie se prende origine presso Capasele 
tra* due Principati dal lato occidentale del grup- 
po detto Paflagone in direzione opposta alla sor- 
gente dell'Ofanto , da cui quella del Seie dista in 
linea retta tre sole miglia. Questo fiume forma 
la valle del distretto di Campagna , e per S. Ov. 
sbocca nel golfo di Salerno al nord di Pesto. 

Il Tanagro , che nasce al nord di Lagonegro , 
e che scorre dal mezzogiorno al settentrione nel 
distretto di Sala, il cui bacino forma la così - 
delta \;alle di Diano , è la riviera principale 
del Seie. 11 così detto fiume Fintano n' è l'altra 
riviera considerabile. Esso è formato da tre 
grossi torrenti , che scendendo dalle vicinanze 
di Muro e di Avigliano confluiscono. Il Finta- 
no ingrossato dal Landra prima del confluente 
col Seie è conosciuto col nome di Bianco. 11 
distretto del Vallo è compreso tra’ fiumi Seie 
ed Alento, e per tale ragione ebbe il nome di 
CilentOy ossia intorno alPAlento. Il Cilento com- 
prende proptiamente il tratto di paese che co- 
mincia dal Seie e si estende fino a Sapri sa. 

11 Sarno sa prende origine dalia catena , la 
quale passa tra’ due Principati , e che si dirige al 
Capo Campanella. Scorre dal N. E al S. Ov., 
e sbocca nel golfo di Napoli al N. Ov, di Ca- 
stell amare 
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II piccolo S cheto se, che sorge ne’ monti .che 
attraversano Terra di Lavoro, e sbocca nel golfo 
di Napoli alla sinistra di questa Città. 

11 Volturno voi è il maggior fiume del re- 
gno di Napoli. Esso è formato da due tronchi 
principali, uno detto anche f^olturno ^ e l’al- 
tro Calore. Il primo prende origine dalle mon- 
tagne che circondano Isernia , attraversa Terra 
di Lavoro da settentrione a mezzogiorno e poi 
piega verso scirocco. Il secondo sorge dalle 
montagne del Principato ulteriore , ove scorre 
da mezzogiorno a settentrione ; poi piega ad oc- 
cidente , si unisce al primo , e sotto il nome 
comune di Volturno bagna Gapua e gettasi nel 
golfo di Gaeta quasi adeguale distanza da que- 
sta Città e da Napoli. 

Il Liri , che poi prende il nome di Gariglia» 
no. Sorge il Liri dalla parte occidentale del di^i 
stretto di Avezzano , e da settentrione a mezzo- 
giorno corre quasi parallelamente alla frontiera 
del Regno cogli stati della Chiesa , da cui poi 
si discosta. Il suo bacino forma la valle di Ro- 
veto ; entro la quale scorrendo , penetra nella 
Terra di Lavoro , e passa per Sora. Poco lungi 
da questa Città ingrossato dal Fibreno si divide 
in due rami e si precipita dall’ altezza di 90 
palmi , formando due belle cascate , una verti- 
cale , e l’altra a piano inclinato. Poche miglia 
a mezzogiorno di Sangermano riceve il Rapido, 
e prende il nome di Garigliano , che , dirigen- 
dosi da N. E a S. 0 . per la Terra di Lavoro, 
sbocca nel golfo di Gaeia. 
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Laghi principali della Sicilia citeriore* 

Nella Provincia di Napoli , e propriamente 
nel distretto di Pozzuoli si osservano sette laghi, 
cioè il Lago di tignano, V Avemo^ il Lucri-' 
no ( Palude Stigia ) , il Fusaro ( Acheronte ); 
Acquamorta (Cocito); Maremorto (Lete) (a) 
e ’l Lago di Licola 

Nel distretto di Gaeta si osserva il lago di 
Fondi. Nella Capitanata attorno al Gargano si 
osservano quattro laghi , il lago di Salpi po- 
che miglia al nord della foce dall’ Ofanto , il 
Pantano Salso , la cui costa meridionale è lam- 
bita dal Cervaro poco lungi dalla confluenza del 
medesimo colla Gaiapella ; ed i laghi di Fa- 
rano e di Lesina sulla spiaggia di prospetto 
alle isole di Tremiti. Da ultimo il maggior lago 
della Sicilia citeriore è il lago di Celano detto 
anche lago Fucino nel distretto di Avezzano in 
Provincia di Aquila. 

Per dare scolo a questo lago , che ogni giorno 
involava all’agricoltura immensi tratti di fer- 
tilissime terre degli antichi Marsi, l’Imperator 
Claudio fece costruire un canale sotterraneo alla 
profondità di 3 oo palmi dalla superficie del suo- 
lo , per mezzo del quale le acque soprabbondanti 
di esso dovevansi scaricare nc Liri. È questo 


(a) Noi seguiamo 1' opinione del Canonico Torio net 
suo bell'opuscolo Viaggio di Enea allo Inferno eda- 
gli Elisa secondo Virgilio, ' 
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il così dello emissario di Claudio , a (àbbricare 
il quale 3 omila uomini durarono penosi travagli 
per lo spazio di 1 1 antri. La morte impedì Clau- 
dio a perfezionare la grande opera , onde ga- 
rantirla dagl* interramenti : nè sappiamo se il 
traforamento della base del monte Saìviano , pres- 
so al quale è il lago , sia stato sotto il suo regno 
terminato. Conosciamo solo che Trajano volle 
compiere , o ristaurare l’opera di Claudio , e che 
a quel tempo l’acqua del Fucino traboccava nel 
Liri per mezzo dell’ emissario di Claudio luogo 
ben tre miglia , largo i3 palmi , ed alto i8. 
L’ emissario di Claudio però restò ben presto 
ostruito : Il lago estese i suoi confini , e molte 
antiche città passarono sotto il dominio delle 
acque. Pare che Federico II , ed Alfonso I di 
Aragona avessero fatto dementativi per mettere 
in attività l’emissario di Claudio ; ma questi 
riuscirono inutili. Le vicende miserande del n.** 
regno non fecero ne’ secoli posteriori volgere 
più il pensiero a restaurare 1* opera romana. £ 
cominciò di nuovo a parlarsi dei riattamento del- 
l’emissario nel I ^96 , quando , per gli straordi- 
nari! progressivi accrescimenti del Fucino, mcdte 
xnigliaja di moggia di ubertose campagne pas- 
sarono sotto il dominia delle acque , e le stesse 
case di alcuni comuni posti in riva al lago fu- 
rono parte sommerse, e parte minacciate da vi- 
cina catastrofe. Ma gl’ingegneri prescelti da Fer- 
dinando 1 filla grande impresa non seppero sce- 
gliere i mezzi opportuni alla riuscita di essa. 
Ques^ opera era riserbata, fra le tante altro , 
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airauguslo nipole , a FERDINANDO II. E tor- 
nerà benanche ad onore del SIg. Carlo Afan de 
Rivera Diretlor generale del corpo de’ Ponti e 
Strade, e dell’insigne architetto Sig. Luigi 
Giura , alla cui cura è stata affidata questa dif- 
ficile intrapresa , e dirò anche nuova , V averla 
cominciata , e di proseguirla con costanza , senza 
scoraggiarsi di tutte le difficoltà , e di tutt’i 
pericoli, eh’ essa presenta. Poiché Io sgombra- 
mento dell’ emissario di Claudio presenta for- 
se più difficoltà e più pericoli dello scavamento 
primiero eseguilo ne’ primi anni dell’ era vol- 
gare , stante che le operazioni debbono essere 
eseguile sopra un terreno ignoto , sdrucciolan- 
te, e coperto di tenebre e di mascherali preci- 
pizi. E quali possono esservi maggiori di quelli 
che presenta un’ opera sotterranea in mezzo a 
spaventevoli frane , che minacciano inghiottire in 
ogn’ istante! lavoratori , ad interramenti di ar- 
gilla stemprala nell’ acqua e sdrucciolante , a 
continue filtrazioni di acque, che trattenute per 
poco possono traboccare e sommergere ed uo- 
mini e macliine e lavori, ad un terreno mobile, 
che rende in certo modo inutile la forza delle 
machine e dell’ ingegno , alla mancanza diaria e 
di luce, alla presenza di arie micidiali ed ac- 
censìbili , che impediscono T uso delle lanterne 
ordinarie? ove insomma un movimento inaspet- 
tato, il troppo cigolar di una ruota, il frangere 
improvviso del ruscello, nel quale si raccoglie 
l’ acqua filtrata a traverso della roccia contigua , 
ogni minima circostanza può essere ‘preso per 

a3 
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‘ annunzio dell* iinminante estremo ìnevitaLile fato ? 
Ma se grandi sono i pericoli , immense le dif* 
fìcoltà , non sono minori gli opportnni rimedi 
moltiplicati ad ogn’ istante per superare tutti gli 
ostacoli , e per collocare la fiducia accanto al 
timore (i). E tanti lavori non resteranno certa- 
mente senza compenso : Poiché lo sgombramento 
è stato già praticato per molte migliaia di pal- 
mi; esso progredisce regolarmente, e già le a- 
cque, ritirandosi verso Pantico letto, hanno la- 
sciate a secco molte migliaia di moggia ridonate 
all’ agricoltura. 

Delle acque minerali del Regno 
di Napoli 

Nella Sicilia citeriore , e sopra tutto in Napoli 
c iie’ dintorni di Napoli sgorgano molte acque 
minerali , talune delle quali sono termali, talune 
fredde. In Telese ( T. di Lavoro ) , in Con» 

(l) Chi ailiasse conoscere luti* i particolari di questa 
opera , tutte le difficoltà ohe si sono presentate agli ar- 
cliUetti 1 ' e gl’ ingegnosi mezzi da essi escogitati in mezzo 
elle stesse difficoltà ed a’ pericoli, potrebbe leggere il 
primo volarne della bella opera del Sig. Comendatore 
Carlo Afan de Riverì intitola Consideraaione sui mezzi 
da restituire il valore proprio a' doni che ha la natura 
largamente conceduti al regno delle due Sicilie , dalla 
pag. i3o alla i53, e dalla pag. 3o5 alla 33o. Noi n’e- 
sporremo i particolari in quella parte degli studi geo- 
. grafici che si compiono dorante T ottavo periodo (Vedi 
pag. a3). 

(*) In quella parte dagli studi geografici, che saranno 
insegnate durante il 6 periodo ( vedi pag. sa } rifeii* 
remo lo analisi cbimiebe di queste acquei 
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tursi ( P.. citeriore ) , in Ansanto ( P. ulterio- 
re in Sanbiagio ( Calabria ) vi sono delle ac- 
que sulfuree simili a quella di Napoli, di cui 
or faremo menzione. 

. Le acque minerali della Città di Napoli, e- de* 
suoi dintorni sono le seguenti. 

acqua sulfurea di S. Lucia (i), che 'ha 
( i8 gradi cent, di temperatura ). 

U acqua ferrata (a) (ai gradi cent, di tem- 
peratura). 

Un* acqua, la quale si crede simile all’acqua me- 
dia di Castellaraare, che or or descriveremo ( 3 ) 

L’ acqua terme 'minerale de’ Bagnoli (4) y 
che ha ( 43 » 7^ gradi cent, di temperatura ). 

Acque minerali di Pozzuoli. 

Acqua termo-minerale de’ Pisclarelli ( 5 ) , che 
ha (68, 75 gradi cent, di temperatura ). 

Ili i.i »■■■■■■ •, ' 

( 1 ) E mata per bevanda neiritteriua, nelle impe- 
tigini, nelle concrezioni biliari, nelle tossi umide, ne’ 
catarri inveterati, nelle affezioni scrofolose, negl’ingor- 
ghi delle ghiandole linfatiche, ne’ reumatismi , e nel- 
ì‘ eruzioni croniche. 

(a) E usata per bevanda come tonica nell’ ìpòstenig 
del sistema digestivo , nella clorosi , nella cachessia » * 
nelle ostruzioni » e nella rachitide per bagno. I] aedi- 
loenlo /lell* acqua ferrata si mette su' tumori atonici. 

(3) E stata scoperta in Posilllpo ; e n’ è. Stato data 
r annunzio alla R. Accademia della Scienze nella tor- 
nata de’ 28 Aprile del cor. anno i 835 i 

( 4 ) E adoperata per bagno Contro le affezioni reuma- 
tiche inveterate» la semi-paralisi, le ailfezionì nervose» 
i dolori sifilitici. -Per uso interno è stata adoprata nelle 
coliche nefritiche. 

(5) Si commenda internamente per la cura della leu- 
correa , della blenorrea , della diarrea ostinata » della 
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JJae^ja* termo-minerale Subveni homini (r) 

( 38 , 75 grad. cent, di temperatura ). 

Le acque, del Tempio diSerapide. Di que- 
ste acque sono termali V acqua deU antro e 
della machina-, sonò fredde V acqua media e 
l'acqua de'lipposi. Le due prime sono com- 
poste degli stessi principii , ed hanno una tem- 
peratura di 4o gradi cent, (a) 

V acqua de’lipposi (3) ha una temperatura 
dì 3o a5 gr. cent. 

L* acqua media (4)* 

Acque minerali d' Ischia 

L* acqua termo- minerale di Gurgitelli (5) 

( 79 , 6 gr. cent, .di temperatura ). 

i/ acqua dell'occhio (4 gradi cent, dì tem- 
peratura ) 

ÌJ acqua Isabella I. Borbone ( temp. come 
la prec ). 

il acqua di Fontana ( 22 , 5 gr. da temp. ) 

/ ■ ‘ 

disenleria f del diabete, de'flutsi epatici, uterini ec.‘ Si' 
usa per gargarismo nelle paghe del palalo, delle fauci, 
cello scorbuto : ed anche esternamente sulla rogna umida. 

( 1 ) Si usa per ba(>no come tonica nelle aflezioni reu-' 
Inaiinhe croniche , nella iumbaggine , nell' artritide , nella ^ 
sciatica, nell'anchilosi, Belle affezioni cutanee salsug- 
ginose ec. . 

(a) Si usano negli stessi mali, ne' quali siadopral'a- 
Cgua subveni homini. 

(3) 5i usa per collirio come tonica , e detersiva. 

(4) L purgante e diuretica 

(5) Si pratica internamente, come ri«ol^«ntc ecorro- 
hocante nelle ostruzioni delle viscere del l^àsso ventre , 
oelln steriliih dipendente da debolezza , uelle affezioni 
•alcolese, o«il’ atrofia, cachessia, idropisia iooipieuie , 
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L* acqua del Cappone ( 33 , 4 gì*- temp. ) ( i ) 

"L* acqua della Rita ( 6t , a 5 . gradi cent, 
di temp. ) 

L’ acqua del Capitello f 66 , 87 gr. cent, 
di temp. ) 

U acqua' deir jérena di S. Restituta y che- 
ha (60 gr. cent, di teuij>. ) 

U acqua di Francesco I. comunemente detta 
di Pacione ( 33 gr. cent, di temp. ) 

U acqua di Castiglione 
'U acqua di Citara. (a) 

JJ acqua delV Olmiiello. ( 3 ) 

Acqua delia Torre dell' Annanziata. 

' Acqua termo-minerale Vesuviana y o Nun~ • 

a/ante- (4) ( 3 i, 75 gr. cent, di temp. ) 

Acque di Gastellamare 

U acqua media prima e seconda ( 5 ). Vi sono ' 

« ' ■■ ■■ ■ — 

nell* ùchiacle , nella paralisi , nelle fistole , ne’ prolasai ' 

dell’ulfro ec. , e per bagno. 

(i) E catarHca erisolvente. E coarniendatà nelle af- 
fezioni calcolose, nella salsedine, nel languore delle 
riicere addominali . e pariicolarnaenie nella dispepsia. 

(a)^Si adopera per bagno, ed anche . internamente 
nelle congestioni viscerali : ed è commendata nella ste- 
rilitk dipendente da atonia degli organi. 

(3) E anticalcolosa , e si usa nelle ostrnzìoni viscera- 
li, nelle depravate digestioni, nelle affezioni ipocondria- 
che , e nella sordità per injezìone nelle orecchie. 

(4) Quest’acqua è stata di recente scoperta , e dal- 
1* analisi fattane del Prof. Ricci si h conosoiula la sua 
proprietà diuretica e catartica. Si argomenta che posta 
essere utile in molte malatlie; ma fa uopo che l’espe- 
rienza venga in soccorso delle deduiioni scientifiche. 

(5) È diuretica , attenuante, purgante. Riesce utile nelle 
ostruzioni di qualunque atitura } nell' affezione caloolopa 
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Provincia delle vaste e fertili pianure* La Capi- 
tanata , il Barese, ed il Leccese, e T. di La- 
voro hanno vastissime pianure. Soprattutto la Ca- 
pitanata , il cui suolo forma per la maggior parte 
il Tavoliere di Puglia , che si estende per circa 
70 miglia dal nord al sud, cioè (^al Fortore fino 
ad Andria , e quasi 3 o miglia da S. Ov. a 
N.E, cioè da Troia alle falde del Gargano. L'esten- 
sione deir intero Tavoliere (i) è di circa un mi- 
lione di moggia napoletane, ossia sSo mila ver- 
sore di Puglia, che fanno 900 miglia quadratè(j)^ 

Fiumi principati e Laghi della Sicilia 

ulteriore. _ ' * 

1 principali fiumi che bagnano la Sicilia sonai 
seguenti. 11 Mazzara maz. V Avena ar^ e'i Belice^ 
bel nella Intendenza di Trapani. 11 loro corso è 
dal nord al sud : il primo bagna Mazzara, Arena è 
all’ est di Mazzara , e Belice di Arena. Il Pla^ 


(1) Uoa grave quistione si è elevata non ha guaR 
tra' nostri economisti , se convenga o no affrancare i 
Canoni del Tavoliere , e molte dotte memorie sono state 
pubblicate a tal oggetto. Noi auimaeilrati da tanti uo- 
mini sommi, che hanno trattata questa quistione, espor- 
remo i loro pensamenti , e ci faremo arditi di collocato 
accanto alla loro opinione anche la nostra : Il che avrh 
luogo in quella parte degli studi geografici, che si com- 
piono durante l'ottavo periodo ( Vedi pag- 23). 

(2) li moggio napoletano è 900 passi quadrati , un 

milione de' quali formano il mìglio quadrato. La ver- 
sora dj Puglia è 4 "toggia napoletane , ossia un qua- 
dralo di fio passi di Iato. . 
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tani pi: oeir Intendenza di Girgentl, che prende 
orìgine al nord deli' Intendenza di CaltanisseU 
ta ; Scorre prima da ponente- a levante , poi 
si dirigge verso est, passa nell’ Intendenza di 
Girgenti , e per S. Ov. sbocca nel mare cheba- 
^na la costa meridionale della Sicilia : 11 Salso 
i'iz/ ^ell’ Intendenza di Caltanisseita. Pri^ndc o* 
rigine presso Castrogiovanni a nord ed all’ est 
della stessa Intendenza, e dirìgendosi verso sud 
sbocca presso Alleala nel mare. Neli’Inieiidenza 
di Siracusa la Ragusa , che prende origine 
presso al monte Laura al nord della stessa In- 
tendènza, e dirigendosi dal nord al sud bagna 
Bagusa, e sbocca al mezzogiorno della Sicilia. 
Kell' Intendenza di Catania il fiume principale 
è la Giarretta giar o Simeto^ che nasce nelle 
vicinanze di Bronte all’ov. dell’Etna; indi ^i dirige 
per sudest; accoglie varii altri fiumi, e sbocca 
nel mare all* oriente della Sicilia poche miglia 
•1 sud (li Catania. La Giarretta è il maggior 
fiume siciliano. Si osserva anche più al nord 
foce del fiutnìcello a<? rinomato nella mi- 
tologia. Nell’ Intendenza di Messina scorre il fiu- 
me Cantara can, eh’ è un limite naturale tra 
questa Intendenza e quella di Catania. L’ Inten- 
denza di Balerrao è bagnata dal Termini tér^ e 
da Fiume Grande fgy il secondo all’est del pri- 
mo: Prendono origine da’ monti che a mezzogiorno 
feparano la stessa intendenza da quella di Gir- 
genti e di Caltanisetta , e dirigendosi dal sud al 
nord sboccano nel golfo di Termini. 

Sicilia ha pochi laghi : sono notabili però 
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il lago, Pergusa vicino 'Castro giovarmi che ha 
4 miglia di circuito : il lago Biviei'e al nord 
delP Intendenza di Siracusa 

Il regno delle due Sicilie non ha alcun ca- 
nale navigabile. *. 

V^arìe dimensioni della Sicilia citeriore. 

La Sicilia citeriore si estende per 36 o miglia 
dalla foce del Tronto sino al capo Spartivenlo: 

Dal Capo Cetraro o Mola di Bari, e dalla Punta 
di Campanella a Viesti nelGaigano lao miglia: 

Dalla Punta di Licosa a Barletta 93 miglia: 

Dalia Punta di Licosa alla foce dell' Ofanto 
90 miglia : 

Dalla foce dal Garigliano a quella del Pe- 
scara miglia: 

Dalla foce del Garigliano a quella del Bi Terno 
ed a Termoli ^o miglia ; 

Dalla foce del Seie al Bradano presso a 90 
miglia: 

Dalla foce del Seie a quella del Basiento, e 
della Salandrclla circa 85 miglia. 

Da queste dimensioni principali possiamo con- 
chiudere che si stabilirebbe una comunicazione 
perfetta tra le provincie bagnate dall' Adriatico 
e quelle poste sul mar Tirreno con aprirsi due 
strade di ferro , o due canali , il primo tra '1 golfo 
di Salerno e quello di Taranto per mezzo del 
Seie e delle sue riviere da una parte, e de' du- 
mi Bradano, Basiento, e Salandrella dall’altra; 
il secondo tra *1 golfo di Gaeta , e la spiaggia 
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di Ternooli per mezzo del Garigliano e de’ suoi 
afQu'entì da una pnrie , e del Biferno colle sue 
riviere dall’altra. Noi facciamo de’ voti che le 
belle pagine, le quali la storia scriverà in onore 
di FElfDINANDO II, narrino anche la gloria 
di un’ opera cotanto importante. 

STATO PONTIFICIO (i) 

t 

Secondo 1’ ultima divisione lo Stato Pontifi- 
cio comprende nove delegazioni, cinque legazioni 
ed una Comarca. Chiamansi legazioni quelle go- . 
vernate da un Cardinale, c delegazioni ^ quan> 
do un prelato qualunque è alla testa del go- 
verno di esse. 

Il Distretto di Roma chiamasi ora Comarca 
di Roma , la quale comprende tre Distretti , di 
Tivoli t ( 6000 m ) , di Subiaco su ( 5ooo m ) , 
Poggiomirteto pm. Sono notabili Frascati 
fr. ( 4000 m ) , Albano ( 4ooo m ) , Castel- 
gandolfo cg , Palestrina pa. Ostia os florida 
quando era porto dell’ antica Roma , c oggi in- 
teramente abbandonata a cagione dall’ aria pe- 
stifera che ci si respira. 

Le due Delegazioni di Fiierbo e di Civi- 
iaveccìàa , ( pag. 8-7 ) ne formano oggi una sola , 
che comprende i distretti di Viterbo v , di Or- 
vieto or( 8000 ) , edi Civitavecchia cv. (56oo) 
Sono notabili le Città di Montefiascone moiiy di 
Todi to , Civitacaslellana co , di Nepi ne , 

(i) Vedi pag. 87. 
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di Ronciglione ron , di Corneto cor , di To- 
scanella <o, di Bolsena boi ^ à\ Baccano ba ^ 

’di Acquapendenie ac^ di Montalto mon. 

La Delegazione di Prosinone comprende i di- - 
stretti di Prosinone /r ^ di Anagni an , ( 65 oo ) 
e di Pontecorvo nel regno di Napoli. Le città 
principali di questa delegazione sono Alatri al 
( I o m ) , F iroU ver {il Ferentino fer 

( 8000 ) 

La delegazione di Perugia comprende i di- 
stretti di Perugia ( i 5 - m ) di Foligno fo , di 
Todi to^ e di Citta di Castello cc. Sono no- 
tabili Gubbio ’gUy Chiusi ch^ Cortona cor^ Trevi 
tr , Todi io , ed Assisi as 

Le due Delegazioni'di Spoleto e Rieti (” p. 87 ) 
ne formano una sola , che comprende ì distretti 
di Spoleto sp , di Norcia nor ( 8 m ) , di Terni 
ter , e di Riqti ri. 

Le due Delegazioni di Macerata e di Ca- 
merino ( p 87 ) ne formano una sola co’ distret- 
ti di Macerata ma, di Camerino ca , ài San- 
severo san , ( 1 1 m. ) , di Recanati ra. Ci si 
distinguono Tolentino tol, ( io m ) , Tt'eja tr, 

( 8 m ) Sanseverino san , ( 1 3 ra ) , e Loreto 
lor , celebre per la Santa C?sa che vi si venera. 

Le due Delegazioni di Ascoli e Fermo ( p 87 ) 
ne formano una sola co’distretti di i^ermo fer^ 
di Ascoli as, di Montali) mon, patria di Sisto 
F. Ci si distingue Ripatransone rip. 

La Delegazione di Ancona comprende i distretti 
di Ancona (i 4 ni) di Osimo os , e AiJesi io. 
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Le due Delegazioni di Urbino e Pesaro ne 
- formano una sola divisa ne’ cinque distretti di 
Zlròino^ di Pesaro^ di Gubbio guJ> , di Fano Jan 
( i6 m ) t e di Sinigaglia sin. Sono notabili 
Fossombrone fos e Santeo san 
'• Finalmente la Delegazione di Benevento Ben 
( aa m ) situata nel Principato settentrionale. 

Alle tre legazioni ( p 87 ) dobbiamo ora ag- 
giugnere le due altre di Velleiri e di Forlì 
La legazione di Felletrì comprende i due 
distretti di Velleiri vel ( 9000 m ) e di Ter- -, 
racina ter ( 6000 m ) ' 

La legazione di ForFi comprende i distretti di 
Farli for.^ di Cesena ces ( io ra-) e di Rimini 
rim ( i 4 tu ). Sono notabili Forlimpopoli > e 
Bertinoro. 

La legazione di Ravenna abbraccia ì tre di- 
stretti di Ravenna rav , di Faenzc^Jae ( i 4 m ) , 
e d* Imola im ( 10 m ), 

La legazione di Bologna non è suddivisa in 
distretti. Bologna è la seconda Città dello stato 
Pontificio, ed una fra le prime dell’ Italia e del- 
. l’ Europa pe’ grandi stabilimenti che possiede. 

La legazione di Ferrara comprende i due di- 
stretti di Ferrara e di Lago lag ( 9 m ). So- 
no notabili Cento cen (lom). Cornacchia 
^com. ( 8 m ) e Ponte di Lago-Scuro pls ( 5 m ) 
fornita di porto franco. 

Le Città forti dello Stato Pontificio sono Jn- 
co/ia sull’ Adriatico, Civitavecchia sul Tirreno , 
Cornacchia , c Ferrara , le cui fortificazioni , 
sono io potere di una guarnigione austriaca ; c 
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CivUacastellana civ. nella delegazione di Vì^ 
terbo. 

Le principali Città commercianti sono Ancona^ ‘ 
Civitavecchia, Ponte di Lago •S'curo, ciasche- 
duna con porto franco, Bologna, Faenza, Si^ 
nigaglia , Perugia , e Foligno, 

Capi principali, , 

I capi principali dello S. Pontificio sono Ca- 
po Circello e Capo Ànzio nella delegazione di 
F eli etri , e Capo Linaro al sud di Civita- > 
vecchia. 

• 

Fiumi e Laghi principali dello Stato 
della Chiesa. 

Lo stato Pontificio' ha due regioni idrografi- 
che , P occidentale o quella del Tirreno , l’o- 
rientale o quella dell’ Adriatico. Ecco i prin- 
cipali fiumi delia prima. 

II Tevere Tev nasce nella Toscana , e dal nord 
al sud attraversa te delegazioni di Perù già , di 
Viterbo, e la Comarca di Roma; bagna Roma 
ed Ostia, e dopo un corso di 24 ? miglia si gitta 
nel Tirreno i4 miglia Sotto Roma : La princi- 
pale sua riviei’a sulla dritta è la Chiana eh al 
sud ov. di Perugia ingrossata dalla Paglia pag. 
Le principali riviere a sinistra sono, \a Nera, ner 
ingrossata dal Velino che scende dagli Abruzzi da 
N.. E a S. Ov, e passa per Rieli : essa bagna . 
Teroi , Nawi , e poco dopo si gitta nel Te- 
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^ vere ; il Topio o Topino top , che passa 'per 
Foligno ; ed il beverone tev , che passa presso 
Tivoli \ e si getta nd Tevere. 

\jgt Marta mar y il dui bacino è formato dalla 
parte occidentale della delegazione di Viterbo ; 
bagna Toscanella, e Corneto , e qualche mi- 
glia all’ov. di questa Città si gitta nel Tirreno. 

La Flora fi , che scende dalla Toscana , passa 
per Montalto nella delegazione di Viterbo, e presso 
al confine meridionale della Toscana e dello 
Stato Pontificio sbocca nel Tirreno. 

I principali fiumi della regione idrografica o- 
rientale sono il Po , di cui il tronco principale è 
il limite naturale fra il Regno Lombardo Veneto 
al nord e lo Stato della Chiesa al sud. Due al- 
tri rami del Po detti Po di Primaro , e Po di 
T'alano bagnano il Ferrarese. Il Po di Folano 
passa per Ferrara : il Po di Primaro scorre al- 
i’ov. di Ferrara , presso cui passa , e dopo aver 
ricevuto il Reno , la Sagena che passq per Bo- 
logna , il Silaro , il Santerno che passa per Imo- 
la, ed i\ Senio sigilla nell’Adriatico. 

Gli altri fiumi che, discendendo dallo gronde' 
orientali e settentrionali degli Appennini , sboc- 
cano nell’ Adriatico sono \\Tronto chfe passa per ’ 
Ascoli , la Tenna ten che passa per Fermo , il 
Chienti eh., che passa presso Tolentino , la Po- 
tenza po che scorre tra Recanati e Macerata , il 
Musone mas che passa al nord di Loreto , 1’ 
sino che bagna Jesi, ìsl Misa m/r che passa per 
Sinigaglia , il Metauro met, che passa per Fossom- * 
brone ,e Fano, il Foglia foyCÌiQ passa al nord 
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(li Pesaro -, ì» Marecchia mat che passa per Ri- 
Tnini, il iS’awo sav che passa per Cesena, V A- 
mone arti che passa per Faenza. 

I Laghi principali sono il lago di Albano al 
nella Comarca di Roma , il lago di Bracciano 
hr nella parte meridionale della delegazione di 
Viterbo, il lago (ì\ Bolsena boi all’ov. tra Vi- 
terbo ed Orvieto , e’I lago di Perugia per ( Tra* 
simeno ). Oitreacciò vi è lo stagno o Falli di 
Comacchio coni nel Ferrarese; le famose Pa- 
ludi Pontine -pp nella legazione di Velletri , 
che si estendono sino a Terracina\ eie. lagune 
di Castiglione nella parte meridionale del .Bolo* 
gnese’, ed ai nord della Toscana. 


- . Canali,. . 

' Niun paese più dell’Italia centrale e setten- • 
triooale oflfre maggiore quantità di lavori idrau- 
lici imaginati con profonda sapienza-, ed ese* 
gttiii con tutt’i mezzi delia scienza a dell’ arte. 
Gravi quistioni idrauliche sono state risolute da’ 
Leonardo da Vìnci, da’ Galilei, da’Castelli, da* 
Guglielmini e da tanti altri valentissimi mate- 
matici per sottrarre all’ influenza :di un’ aria me- 
fitica immensi tratti di terreni paludosi , e per 
dare all’agricoltura, e rendere fertili de terreni 
che la natura avea destinati a giacere sotto le 
acque. L’Italia, antica maestra in ogtii maniera ~ 
di scienze di arti e di letteratura , è stata la * 
prima , fin da tempi rimotissimi, ad eseguire un 
sistema di. canali tanto per fertilizzare i campi , 
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che per facilitare il commercio : E ciocch* è nuo- 
vo per le grandi nazioni , che or vediamo innol- 
trale nel cammino della civiltà e della ’floridez- 
ta , era stalo già praticato , e con mezzi inge- 
gnosissimi, dagli Architetti italiani , il cui numero 
e anche immenso. Noi a mano a mano descrivere- 
mo le principali fra queste tante opere idrauliche. 

Il canale più rinomalo dell'Italia è quello di 
Cerilo, che mette in comunicazione Bologna con 
Ferrara. Questo canale appartiene alla storia 
della scienza idraulica per le gravi quistioni, alle 
quali ha dato luogo durante due secoli interi , 
e pe’ difficilissimi lavori eseguili sotto la dire- 
zione de' primi matematici italiani. Seguono il 
canale che va da Ferrara al Po di Maestro ; il 
canale che mette in comunicazione Faenza col 
Po di Primaro; e’I canale dell’ Isauro che. passa 
presso Pesaro. 11 Ferrarese è per la maggior parte 
infernire allivello del Po: Ciò non ostante que- 
gli abitanti hanno acquistata taiit’ abilità nelle 
pratiche idrauliche, che que’ terreni naturalmente 
paludosi sono tenuti a secco con una grande 
quantità di fossi e canali scavali con molta arie. 

Nocera nella delegazione di Perugia è nota- 
bile pe' bagni ; e sono anche riputati i bagni 
termali di Jeauasanta nella delegazione di 
Fermo ed Ascoli. ^ 

■ . i 

Repubblica di San Marino. 

Questa piccola Repubblica , uno. degli stali 
'^iù antichi dell' Europa è sotto la protexione 
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del. Papx. È situata ira Cesena Rimini ed Ur- 
bino, e consiste nella. Città di San Marino 
( 5 ooo ab. ), e ne’ quattro villaggi chela circon- 
dano. Tutto il suo territorio comprende 17 mi- 
glia quadrate abitate da pressò ad 8 mila persone. 


GRAN ducato DI TOSCANA 

• Il Fiorentino ( pag. 88 ) dividesi nel Comparti- 
mento di Firenze^v nel Compartimento di Arezzo. 

Le Città principali del Compartimento di Fi- 
renze sono Prato pr m), Pistoja. pist ( 1 3 m ) 
Pescia pe, Signa situate a Nord oy. di Firen- 
ze, Fiesole al nord di Firenze, Empoli emp ^ 
Sanminiato san^ che s’incontrano l’una dopo l’al- 
tra al sud ov. di Firenze , Scarperia se ^ Mo» 
digiana mod al nord est di Firenze. Questo 
Compartimento è pieno di ville deliziose. 

Le città principali del Compartimento di A- 
rez&o ar(jom) sono C asti glian- Fiorentino cfy- 
Cortona cor ^ Borgo- San Sepolcro bs^ Monte- 
pulciano mp , e Chiusi eh al sud di Arezzo , 
Anghiari -an a N. E. 

11 Sanese comprende il Compartimento di 
Siena al nord e quello di Grosseto gr al .sud. 
Nel primo veggonsi Colle col_ e Paggibotisi 
pog^al nord di ; al sud MontaJcino mon \ 

al tod est Radicofani rad. * , > 

Net Compartimento di Grosseto . si osservano 
Pi ti oliano pit ai sud est , Orbitello orb. a 
mezzogiorno, e l’isola à.e\. Giglio ^ >Gianuti giy 
Monte cristo me, Formicola f or , Pianosa ;pi. 

a4 


■ Nel Pisano o Compartimento di Pisa Sono no- 
tabili Livorno, liv ( 70 m. ), Volterra voi , Piom- 
bino pio alla punta N. O. del granducato, 
ed i territòrii distaccati della Luni^iana , cioè 
Pietràfanta ps , Seravozza ser , Barga bar , 
Fìvizzano fiv , Bagnane ba » Pontremoli pon. 
Uisola’delt'Elbà in faccia a Piombino, Palmajola 
pai all'est dell'Elba, Meloria mel al sud ov 
di Livorno , la Gorgona appartengono a questo 
compartimento. 

PortoFerrajo nell’ isola dell* Elba è T unica piaz- 
za forte della Toscana , che meriti T attenzione 
del geografo. Livorno con porto franco è la pri- 
ma piazza commerciale dell’ Italia, ed una fra 
le pih rinomale in Europa. 

Fiumi e Laghi principali del Gran-Ducato 
■ di Toscana. 

La Toscana ha due regioni idrografiche , > quella 
del Tirreno all’occidente, e 1* altra del bacino 
del Tevere all’oriente. Mettono foce nel Tirre- 
no la Magra , il Serchio , l’ yìmb e l’ Om- 
brane la Chiana confonde le sue acque cqI 
Tevere. > ■ . 

La Magra ma attraversa dal nord al 'sud la 
Lunigiana granducale , bagna Pontremoli y' euiva. 
nel Genovesato e gettasi nel Tirreno. • 

Il Serchio ser^ scende dal ducato di Lucca ; 
appena entrato in Toscana volgesi a ponente , e 
sbocca nel Tirreno poche miglia al nord di Pisa. 

U J 4 mo ar sorge nelle montagne che atfra- 
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versano il Compari iincn lo di Arezzo; riceve alla 
sinistra \ Elsa e/, Era er\ alla dritta la Sie- 
t»a, si e l’ Ombrone om , che passa per Pisloja ; 
bagna Firenze Empoli e Pisa , e si getta nel Tir- 
reno a ponente di questa ultima città. 

L’ Ombrone om diverso da quello che passa 
per Pistoja, attraversa dal nord al sud i com- 
partimenti di Siena a di Grosseto , e , tor- 
cendo a N. 0, presso Grosseto, si getta nel 
Tirreno. 

I Laghi principali sono i seguenti. W-Lago di 
Montepulciano e di Chiusi : Da questo lago 
esce la Chiana eh con doppio corso : il primo 
sorte dalla parte del nord , attraversa da mez- 
zogiorno a settentrione il Compartimento di A- 
rezzo, e si confonde coll’Arno poche miglia al 
N. 0 di questa Città : Il secondo ramo esce 
dalla parte meridionale verso Chiusi ; ‘diriggesi 
verso sud ; entra nello Stato della Chiesa , e si 
confonde colia Paglia , poche miglia al nord della 
confluenza di questa col Tevere, 

La Maremma Sanese ms presso alla foce 
delP Ombrone. 

II Lago di Castiglione le al nord della pre- 
cedente. Il Gran Duca regnante ha fatto sca- 
vare un canale per portar le acque della ma- 
remma Sanese nella laguna di Castiglione , il 
che ha bonificati i terreni occupati dalle acquo 
ed ha quasi colmata la laguna di Castiglione. 

Il lago di Fucecchio ^ ^ a S. Ov. di Pistoja 

I principali canali di navigazione dalla To- 
scana sono 
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II Canale di Chiana che unisce V Arno al 
Tevere : 

Ed il canale di Pisa tra questa Città e Li- 
vorno. 

Sono rinomati presso Pisa i bagni di Sangiu- 
lìano si frequentati dagli antichi Romani , ed 
ahche oggi da Italiani e stranieri. 

DUCATO DI LUCCA 

Questo ducato sarà riunito alla Toscana , al- 
lorché, avvenendo la morte della gran Duchessa 
di Parma , il Duca regnante di Lucca diverrà 
Duca di Parma. 

Comprende questo ducalo tre circondarii , di 
Lucca , di Fiareggio W, e di Borgo bo. Fia- 
roggio è sul méditerranno a dieci miglia distante 
da Lucca , ed ha un porlo. Borgo a Mozzano 
bm sul Secchio è un altro luogo notabile di 
•questo ducato. 

II Secchio s'er è il fiume che aitraversa dal 
Nord al .sud il ducato di. Lucca. 1 Laghi prin- 
cipali sono quelli di Mussacciuccoli mu , e di 
Sesto se ^ o di Bienfina , * che sono nel confine 
meridionale tra il ducato di Lucca e la Toscana. 

Sono famosi i bagni di Lucca molto ben te- 
nuti , ed assai frequentati. ^ 

. DUCATO DI MODENA 

Comprende questo Ducalo i Ire piccoli Du- 
cati di Modena^ di Reggio re, ( «6 ra ) di Mas- 
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sa mas » e Carrara car , e la Garfagnana 
che confina colla Toscana e col ducato di Lucca. 

£ saranno incorporati al medesimo i ten-itorii 
della Lunigiana , quando , per la morte della 
gran Duchessa di Parma , il Ducato di Lucca 
sarà unito alla Toscana, e'I Ducato di Parma 
cederà al duca di Lucca. Sono notabili Mirandola 
mir ( 6 m ) per le sue fortificazioni , Finale 
fin ( 6 m ) pel suo commercio, Sassuolo sas ^ 
Carpi ca^ e Castelnuovo cAi(3m) città prin-^ 
cipale della Garfagnana. 

Il Po tocca questo stato al nord , e sono 
suoi affluenti il Crostalo cì\ che passa all’ occi- 
dente di Reggio ; la Secchia se^ che bagna Sas- 
suolo , e passa all’ occidente di Modena poche 
miglia lungi da essa , ed il Panaro pa che passa 
all’est di Modena e bagna Finale. Il Secchio 
appartiene anche al ducalo di Modena ; passa 
per Castelnuovo ed entra nel ducalo di Lucca » 

Noteremo due canali ; cioè il canale di Tas’ 
soni che fa comunicare Reggio col Po , ed il 
canale che va da Modena al Panaro , per lo cui 
mezzo questa Città comunica col Po. 

DUCATO DI PARMA 

Questo ducato comprende i quattro distretti 
di Parma, di Piacenza pi ( a5 m ) , di Gua- 
stalla gu ( 6 m ) città fortificata , e di Borgo- 
Sandonino bs (5 m ). È notabile anche Fio- 
l enzuola f. al nord di Borgoi-Saiidonino. 

I fili mi tbc bagnano (jueslo ducalo sono ri* 
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viere della, dritta del Po. I principali sono il 
Tarx) la , la Parma par , die bagna Parma , il 
Tidone tid ^ la Trebbia treb , la Nura nu. 

PEGNO SARDO 

. t 

Le otto intendenze generali di questo regno 
esposte alla p. 90 sono suddivise in altre piccole 
intendenze o provincie. 

U Intendenza di Torino comprende le cinque 
intendenze di Torino^ di Biella bi^ ( 65 oo ) 
à* Ivrea iv ( 85 oo ) di Pinerolo pin ( 10 m), 
e di Susa su ( ySoo ). Plenaria reale ^ e Stu~ 
pinigi sono luoghi di delizie della Corte. Le 
città più notabili dell’intendenza di Torino so- 
no Chieri eh all’est di Torino ( io m), Mori- 
calieri mon ( 8 m ) Carignano car , ( 7 rn ) 
Carmagnola ca ^ ( 3 ni ) al sud , Rivoli riv 
( 6ni ) all’ov ; Superga su^ Chivasso chi al nord. 

La provincia di Pinerolo è a sud ov. di To- 
rino. Si osserva Fenestrelle fen{ 12 m) a N. E. 
A questa provincia appartengono le Valli di 
Luserna iì\Y o\ . abitate da’ Valdesi. Nella provin- 
cia di Susa a ponente di Torino si osserva Gia- 
veno gi^ Exilles ex. Novalese nov al nord di 
Susa è il primo paese che s’incontra calando dal 
Mongenisio. Lai provincia à* Ivrea h nella dire- 
zione N. E. di T’ormo; A N. E l’ Ivrea h Biella. 

L’Intendenza di Nizza comprende le tre pro- 
vincìe di Nizza ^ di Sanremo san , ( io m ) e 
di Oneglia on. ( 4 m ) Nella prima sono nota- 
iiUi Fillaf ranca vj’ {Z m ) , Sospdlo so^ TeH’> 
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da /e; che s’incontrano dal sud -al nord. L* In- 
tendenza di Sanremo S all’.est della preceden- 
te e sul mare; ai ci si oailÉfva Fentimiglia veft 
( 64 oo ). V intendenza dì OnegUa è all’ est 
della precedente, e sono notabili jHortomadri- 
zio p. (65oo) e Diano di{0oo ) con porto.’ 
li Intenfienza ^ o Ducato di Genotfa co»^ 
prende seite Provincie, cioè kprovincia di Ge- 
nova al sud, tre nella riviera dMòvante, due 
in quella di ponente , ed una al nord, n 

Nella prov. di Genova , oltre la capitale ì sono 
notabili Foltri ( 7600 ) , Sanpier d’ arena^ 
(55oo) e Virola di Capraia. | 

Le tre provincie situate nella riviera di lèr 
vante sono , la prov. di Chiavari *( 9*^.) » 
sono notabili Rapallo ( ) e S estri di le- 

vante-, la prov. àiì Bobbio ( 35oo ); e la prov. 
di Spezia, la cui capitale c Sarzana ( 6 m ) ; 
Sono notabili Porto Fenere, e le.isolette di 
Palmaria e di Tiro all’ ingresso del golfo di 
Spezi?*. 

Le due 'provincia a ponente sono la prov. ai 
. Savona-, in cui sono notabili Albissola , ed 1 
piccoli villaggi di Mdlesimo , di Monienotte , 
di Cairo, di Cosseria resi celebri nelle ulti- 
me guerre : la prov. di Albenga , ove sono nota- 
bili Finale ( 45oo ) Alassio ( 7 ^ ) e Roano 
Là proHncia di Novi è a pii* delle A 1 [m ma- 
rittime settentrionali dopo il passaggio del a oc- 
cbetta : sono notabili Volteggia , Gnvita e Gnor. 
Nel Ducato di Savoja sono notabili le seguenti 

Citlà. Nella Savoja propria, Poni- pb 
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limite tra la Francia e la Savòja , Echelles ec 
Montemigliano mo , Jix- ai , Con/lans é'on , 
San giuliano sa , e Sejssol se : nella ..Taranta- 
sia Sanmaurizio . , 

he due Intendenze o proTÌncie delF Isola di 
Sardegna sono cosi suddivise. Quella di Cagliari 
comprende le sei.provincie di Cagliari , di j9u» 
sachi by à'Jglesias ig^A'Isili isy d\ Lanusci 
ia, e di Nupro nu , le cui capitali hanno lo 
stesso nome. Nella provincia di fiusachi è no- 
labile Oristano sede di un Arcivescovo. La prov. 
di Sassari comprende le quattro altre piccole 
provincie di Sassari , di Alghero al^ di Cu~ 
glieri cu ^ e di Ozieri oz- Sono notabili Porto- 
ITorres ed' Osilo ( Sm ) nella prov. di Sassari , 
Porto-conte in quella di Alghero , Rosa nella 
prov. di Cuglieri , Tempio e Castel Sardo in 
quella di Ozieri 

Le principali Città di commercio del Regno 
Sardo sono Genova ^ Sanremo^ Voltri^-One- 
glia , Portomaurizio , Diano , Alassio , Loano , 
Rapallo , Sesiri di Levante , Spezia y Nizza , ' 
Arena tutte con porto ; ollreacciò Savona , Chia- 
variy Chivasso: E nell’isola di Sardegna Ca- 
gliari , Portólorres , Alghero , Porto . Conte , 
Castelsardo , Capraja tutte con porto. 

(a) Qiiètle otto latendense generali o divisioni mili- 
tari comprendono le i4 provincie appartenenti agli stati 
di Terra ferma descritte alla pag. 90 , ciuè le sette pro- 
vincie del Pìeuionte ridotte ora a sei) per essersi riu- 
nito il Monferrato all' (nt di Aiesuiidria ; le sei della 
^avoja , e '1 Ducato «li Genova. 


/ 
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L« principali Città fortificate sono Genova 
Exilles , Fen^strella , Ivrea , Susa , Brunet- 
ta ^ Cuneo s Novcu'a ^ Nizza t Saorgio-^ Cavi , 
e Finale nella prov. dì Albenga. Sono anche nota- 
bili le cittadelle di Torino e di Alesandria., e 
le città di Ferrua , di Bardo , di Novi , di Sar~^ 
zana , e di Salluzzo parimente fornite di ca- 
stelli. ' ■ . 

Jcqui ha delle riputate acque minerali , e 

sono notabili pe'loro bagni Oleggio nel Nova- 
rese , ed Jix nella Savoja .propria. 

Principato di Monaco. 

I 

Questo Principato ètra T intendenza generale 
di Genova e di Nizza.. Le piccole città principali 
sono Monaco ( mille ab. ) e Montone ( 3oi ) , 
ambe con porto. Tutto il principato comprende 

38 miglia quadrate con circa io mila abitanti. 
Appartiene alla famiglia Grimaldi. Era .sotto la 
protèzione di Francia prima della* rivolnzione , 
e dal Gongre.sso di Vienna questo dritto è stalo 
trasferito al Re di Sardegna 

REGNO LOMBARDO VENETO (a) 

Nella delegazione dì Milano 'è notabile Mon- 
za mo : nella delegazione di Como F uresc , 
va ( 6m ) e Lecco (4*^0 nella ValtcUiu* 


(a) Vedi pag. 91 
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Chia\>enna eh , e Bormio ho : nella delibazione 
di Bergamo Troviglio ( 6m ) //*, Martinetigir 
ma , nomano rom , Rovere ro , Clttsone cl ; 
nella delegazione di Brescia Descnzoi/io de 
Salò, sa., Chiavi cA; nella delegazione di Lodi 
Crema cr (6m), Codogno cOj Soncino so; 
nella delegazione di Pavia San Colombano se ; 
nella delegazione di Cremona Casalmaggiore 
( 5m ), Pizùghittone pi; nella delegazione di 
Mantova Peschiera pe « Castiglione ^ * Bevete 
rev ^ ePietola anticamente Andes^ ove nacque 
Virgilio. 

Nella delegazione di Venezia sono notabili 
Chioggia eh (som) in una isoletta al sud di 
Venezia, Murano mur (4°*) isoletta 

presso a Venezia ^ Palestrina pa , Mestro me , 
e Dolo Nel Polesine Adria ad^Lendinara 
le , Badia ba. Nel Padovano Esie es , Bat- 
taglia ba., Montagnana mo Monselice mon. 
Nel Veronese P^illafranea vf^ Legnago le. Ri- 
voli ri, ed Areole ar. Nel Vicentino Bussano , 
bas , Sehio se , Asiago as , V aldagno. vai- Nel 
Trevigiano Castelfraneo cas ,Serr avalle , Co- 
negliano co , e Possagno pos patria di Ca- 
nova. Nel Bellunese Feltre f, Agordo ag, 
e Pieve di Cadore pea patria di Tiziano. Nel 
Friuli Campoformio ca , Osopo os , Cividale 
civ , Palmaniéova pn , Saciles sue , c lai- 
mezzo. ìol. . • 
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Laghi e fiumi dell' 'Italia seUentvionale. 

T 

Nella Savoia si osservano i laghi di Burdet 
a N. O. di Aix , e di Anneci 

Nel Piemonte verso la parte tneridionale della 
prò V. di Vallesia si osserva il Jago di Or^a l. or; 
e da ponente a levante nella Lombardia s’^n- 
conlrano l’uno dopo l’altro il Lago Maggictre 
L. m o Verbeno, il lago di Farese l. il lago 
di Lugano l. lag , il lago di Como ó Lario 
l. cOy il lago Iseo l.is, e’ì lago di Garda 
l. gar. La sponda orientale e inerfdionale del 
Lago Maggiore appartiene alla Lombardia , parte 
dell’occidentale al Piemonte, e ’l resto alla Sviz- 
zera. Questo lago ha dal sud al nord circa 5 q 
miglia di lunghezza sopra 5 in 6 miglia di lar- 
ghezza. Nel mezzo di esso verso ponente si os- 
servano le isole Borromee in numero di tre, P isola 
lì ella ^ V isola Madre e V isola de’ Pescatori. 

Gli stati di Terraferma del Piemonte hanno due • 
regioni idrografiche, la meridionale o quella del 
mediterraneo, e l’orientale o quella dell’Adria- 
tico, la quale è comune al regno Lombardo Ve- 
neto. Appartengono alla prima 

Il Rodano Kod che sorge nel monte Furea ; 
caraina da levante a ponente per aSa miglia 
nella Svizzera fino a Ginevra; indi scende da], 
nord al sud tra la Savoja e la Francia, c dopo > 
un corso di5io miglia, e di aver attraversata la 
Francia, si getta nel mediterraneo. Due sono lo 
principali riviere del Rodano nel Piemonte, c sóno 
alla sua sinistra, V Arvo ar che si dirige per 
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fi. O, passando per Chiusi 'c BotinevUle noi 
cantone di Giuevr.i, e V /sero is e che per S.O. 
Lagna Sanpiaurizìo , Moutiers , e Motilmegliano , 
ed entra in Francia dopo aver ricevuto V J reo , 
che passa per S. Gio. Di Morienna 

Il F^aro che prende origine nelle Alpi ma- 
ritlyme, traversa la parte occidentale dell’ Inten- 
dflBzaf di Nizza, separa la Francia dall’Italia, 
e si perde, nel golfo di Genova poche miglia a 
S. O di Nizza. 

1j:C M agra che scende dal N. alS. dalla Lu- 
nigiana per PIntendenza di Genova , passa presso 
Sarzana , e sbocca nel mare un poco al sud di 
quésta Città. 

11 fiume principale della ragione dell’ Adria- 
*lico èli Po. Questo Re de’ fiumi prende la sua 
origine al monte Viso ; traversa le Intendenze 
di Cuneo , di Turino , di Alesandria, di Novara , 
passando per Villafranca , Cariguano , Moncalieri , 

. Turino , Casale , e Valenza ; passa nel regno 
Lombardo Veneto a mezzo giorno di P.avia , e 
ne forma la frontiera meridionale co’ ducati di 
Farina , di Modena e ’l Ferrarese , e per molte 
bocche si getta nell’ Adria fico tra’l Ferrarese c 
Veneziano, dopo un corso di 43o miglia iii distanza 
di 3q miglia all’or, di Ferrara. Esso riceve suc- 
cessivamente Sulla sua sinistra il Clusone cl che 
passa non lungi daPinerolo; a Torino \i\Dofa 
dor; poco più al nord là Stura st; poche mi- 
glia all’or, di Chivasso la Dora B altea che 
scende dal gran S. Bernardo vpcr S. E, e bagna 
Aosta cd l\'rea\ tra Casale e Valenza la Siis"' 
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che bagna Vercelli; V /I gogna rtg che passa 
per Novara; a Pavia, il Ticino tic ché scende 
dalla altura del Sempione , attraversa il cantone 
svizzero dello stesso nome, ed il Lago Maggiore, e 
separa il Piemonte dalla Lombardia ; i’ Oioua 
ol che bagna Milano ; tra Piacenza e Cremona 
l’ yédda ad , che scende dal Brenner , passa' per 
Sondrio, aitraversa il lago di Como, e bagna 
Ledi e Pizzighitlone ; presso Borgo Forte V Oglio 
og, che scende dal lago d’Iseo; indi il Mincio ^ 
min , che esca dal lagb di Garda ; e passa per 
Per cAmra.* Riceve il Po a Ha s«à rifa destra il 
Tanaro ian che bagna Ceva , Cherascp, Alba, 
Asti , Alesandria , ed accoglie alla dritta la Por- 
mida bor che bagna Acqui ; la Stura si che passa 
per CuncQ e Possano; la rcr sopra- Tor- 

tona ; la Stafferà si. che bagna Voghera ; la 
Trebbia ch’.entra nel ducalo di Parma e si uni- 
sce al Po all’ ov. di Piacenza. Riceve di piu 
sulla destra sponda tutte le riviere che scendono 
dagli Appennini e che bagnano gli altri stati ita- 
liani. Tutte le riviere della sponda sinistra en- 
trano nel Po senz’ alcun imbarazzo: ma quelle 
della riva destra , cominciando dal Tanaro, vanno 
soggetti a gravi disordini , cosicché le contrade 
più belle dell’Italia , come in Olanda , sono libe- 
rale per me^o dell’ arte dall’ inondazione. Di 
più le prime sono sempre navigabili , e quasi 
mai guadabili , mentre qjuelle della riva dritta 
non sono mai navigabili , e sono quasi sempre 
guadabili : i primi sono fiumi , i secondi torrenti. 

Le yédige ad , che sorge nel Tirolo , attia- 
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versa.il governo UclTirolo, e quello Ji Venezia; 
passa per Trento, Verona, Legnago, e Badia, 
e per molte bocche si getta nell’ Adriatico al 
nord della foce del Po, ed al sud di Ghioggia. 

Gli altri fiumi di minore considerazione sono 
il Baeclìiglione ha , che bagna Vicenza e Pa- 
dova ; XdiBrenta Arche passa per Bassano e Dolo, 
e si perde nèlle maremme di Venezia ; il Silo si 
che bagna Treviso , e si getta nello maremme 
di Venezia al nord della Brenta ; la Piave che 
scende dalle Alpi Carnichè dal nord^al sud, pas- 
sando per Pièv# Cadore e per Belluno ; indi , 
scórrendo a guisa di semicerchio pei* ov. e sud 
est , si getta nel mare al N. E di Venezia ; la 
Livenza liv^ che all’or, della Piave ha un corso 
quasi paralello a questo fiume ; esso bagna Sacile , 
e si confonde col maVe a N. E della Piave ; i^ 
Tagliamenio ta ajl’ or. della 'Livenza che ba- 
gna Tolmezzo e si confonde col mare a nord 
est della Livenza 

1 principali fiumi dell' isola di Sardegna sono 
ì\ Manna m al sud ,’ il Tirso t q Oristagno 
all’ov,, la Flumentosa f & sud est; il Coqui- 
fias c al nord. < 

Le principali piazze forti del Regno Lombardo 
Veneto sono Mantova e Peschiera sul Mincio , 
LegnagOj Palmanova^ Osopo, Fenezia , Chiog- 
già , Crerno.na e P izzigheitone sull’ Adda. 

Le principali Città commercianti- del Regno 
I^tmbardo V. sono Fenezid con porlo franco , 
Portogruaro pgt Coro Chioggia Lend inara , 
Palmanova , Bergamo ; Romano^ e Marlinengo 
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pel commercio de' cereali ; Brescia « Coda, 
gno pel icotnmercio di formaggi. 

Ad Albano nel Padovano si hanno riputate 
acque termali. 

Canali del Piemonte. 

* » ' * 

I principali canali del Piemonte sia' d' irriga- 

zione;, sia per dare scolo alle acque, e rendere 
all* agricolturO de’ terreni paludosi, sono il ca- 
nale d’ Ivrea ^ il Ratto, ed i\ canale di Ca- 
g/wfl(),»checolle loro numerose diramazioni for- 
tnano’ii sistema d’irrigazione nrtifiziale,‘al quale 
debbono la loro fertilità le provincie" di. Casale, 
di Vercelli , e di Biella : Il naviglio di Bra 
alimentato dalle' acquo della Stura di Cuneo , 
e dalla Melica a N. Ov. di Gutieo : Il canale 
della Venaria alimentato dalla Dora: Il canale 
di Colliso che rende fertili vaste campacene ste- 
rili ne* dintorni di'Chivasso.- ‘ ° 

II regno Lombardo-Veneto ha un gran nu- 
mero di; canali navigabili e d’ irrigazione. Il solo 
Veneziano non ne ha meno di 243- Tra questi 
i principali canali navigabili sono 

Il Naviglio grande che per ov. corre da Mi- 
lano al Ticino passando per Buffalora. 

Il canale della Mariesana che per est va 
da Milano all’ Adda passando per Gorgonzola. 

II nuovo canale di Pavia , che per sud va 
da Milano al Ticino , passando per Binasco e 
Pavia, pel cui mezzo Milano comunica. co’ porti 
di Coro , di Chioggia e di Venezia. 
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Il Naviglio Cavanella <U Po nella pror. di 
Venezia, che unisce il canal Bianco al Po 
Il canale di Lorco , che uqisce' 1* Adige al 
canal Bianco - • 

11 canale della Battaglia che cammina da 
Padova a Baselioe e ad Este 

Il Naviglio di Brenta Morta e Magra , eh* è 
1’ antico ietto della Brenta cambiato- da* Vene- 
ziani per evitare gl’interramenti dalle lagune; 
Per questo canale le barche fanno il loro tragitto 
da Venezia a Padova 

Il Naviglio Cava Zuccherina che unisce" il 
Silo colla Piava , ' , * 

li Naviglio Bedevoli che corigiunge la Piava 
colla Xiiyenza 

> 11 Taglio Novissimo che, passando per La- 

go , Love , e Conca , forma colla riva sinistra 
di quest* ultima il limite delle lagune di Venezia 
** » * 
Isole di Malta. 

Questo gruppo d’isole, oltre Malta, com- 
prende le isole di Gozzo go y di Cornino Co , 
e Cominotto c. Questa ultima è un piccolo sco- 
glio che non merita l’attenzione del geografo. 
Gozzo ha So miglia di circonferenza e contiene 
, no mila abitanti , e Cornino ha circa un miglio 
di circuito', e looo abitanti. 

Valletta è fornita di doppio^ porto , ' Porto 
Grande y e Porto d\ Marza Muscetto y ove ha 
stazione la flotta inglese del mcditeiraneo ed ha- 
fortificazioni inespugnabili. Malta 5 m ) nel- 

C 

\ 
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finlerno dell* Isola ctì Malia ha anche buone for- 
tificazioni. Tulle le Città di questo gruppo eser- 
citano un grande commercio coll’Inghilterra, e 
e con tutti gli stabilimenti inglesi. 

Isola di Corsica. 

Nella parte settentrionale dell^isolk è Bastia 
ha con un porlo e delle fortificazioni : E sono^ 
notabili Calvi cal , Corte co fornita di buone 
fortificazioni Saterno Vico v>, Portovecchio 
po con bel porto , e Bonifacio b sono le princi- 
pali città che si osservano nel mezzogiorno del- 
i’ isola. 

I laghi principali della Corsie» sono 1’ /no /n, 
ed il Creno cr 

I Carni principali sono il Colo go al nord , che- 
sorge dal lago Ino e sbocca nel mare che ba- 
gna la costa orientale dell’ isola ; il Tavignano- 
tav nel centro, che bagna Corie-e gettasi nello 
stesso mare; e ’l Liamoné /i, che nasce dal lago* 
Creno poco più al sud del Tavignano e sbocca^ 
nel mare occidentale dell’Isola- 

Noteremo ancora- in Itali» le seguenti acque- 
minerali (a). 

Nel due. di Lucca f acqua della villa , VaC‘ 
qua di Bernabò^ V acqua del bagno rosso ,‘ 

V acqua della Trastulina , V acqua della di~ 
sperata y V acqua della Coronale^ V acqua 
della Malia ^ V acqua del doccione ^ V acquar 
di S. Gio. 


(a) Bozzi. dizion. di fis- « ehi..vob I. pag. 38j, 

a5 


Digitized by Coogle 



586 

In Pisa V acqua del pozzetto , e l* acqua a- 
cidula di Asciarvi. 

In Piemontt; V acqua della Margherita , Vac~ 
qua di S. Genesio , 1‘ acqua della Vittoria , 
V acqua di S. Vincenzo , V acqua della Mo~ 
la , P acqua di V aldieri. 

Nel R. L. Veneto /’ acqua di S. Pellegrino 
e P acqua di Trescare nel Bergamasco, 

TURCHIA EUROPEA. 

. NelP Albania ed Epiro sono notabili Vracho^ 
Prevesa pr all'ingresso del golfo di Aria, 
Arta ar sul bel golfo dallo stesso nome con Sa- 
logora sa riguardata come il porto di Arta , Suli 
su , Purga a S. £ di Corfu , Giannina gi , Dei- 
vino de^ Argiro-Castì'o ac^ Chimera eh , Klis- 
sura kly Valona va, Berat ^e(ArnaudBelegrad), 
JElbessan el, Durazzo du^ Croia cr^ Alessio 
al , Dulcigno , Anlivari an , Tricala tr. 

Le città principali della Macedonia sono Ka- 
raveria ka , Vodina vo ( Edessa ) capitale degli 
antichi Macedoni, lenidsje ie , nelle cui vici- 
nanze sono le mine di Bella , ove nacque Ale- 
sandro il grande , Seres ser, Orphano or ( Con- 
tessa de' Greci ) sulla baja dello stesso nome , 
Brama dr sulle mine di Philippi , Petrovich 
pe, Karatova eh. Al S. E. di Salonicchi si 
osserva la celebre penisola Calcidica, che termi- 
na con tre altre piccole penisole , le quali rac- 
chiudono i golfi di Cassandria e di Monte San- 
to ( Hagiou Oros , o Monte Athos ). Questo 
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celebre monlc è suU' estremità meridionale del- 
la penisola orientale. 11 monte Olimpo è sui li- 
mite tra la Macedonia e la Tessaglia : 

Nella Romelia è notabile prima di tutto lo 
stretto de' Dardanelli difeso da molte fortezze e 
Latterìe situate sulla sponda asiatica ed europea : 
£ sono puntati sull'insieme di queste fortifica- 
zioni 8i 4 cannoni , taluui de’ quali sono di enor- 
me calibro, ed otto mortai , de’ quali 332 cannoni 
e 4 mortai difendono la costa Europea , e 4^^ 
cannoni , e 4 mortai la costa asiatica. Le princi- 
pali di queste fortezze sono Kilid Bahr ( ca- 
stello di Europa ) , e dirimpetto sulla costa dei- 
l’Asia Sultaniu-Kalessia ; Bovalli-Kalessia sul- 
la costa europea , e dirimpetto su. quella del- 
r Asia Nagara-Bour’um ( Abydos ). Sono poi 
notabili Kavala cA sull’arcipelago aN. O. del- 
l’isola Tasso con porto, Gallipoli ( So m ) 
nella penisola dello stesso nome con un porto 
srrllo stretto de’ Dardanelli , Enos en sull’ arci- 
pelago con porto, Rodosto rosul mar di Mar- 
mara con porto, Silivria sis\x\ mar di Marmara 
con porlo, Deniolika de al S. O. di Adrimm- 
poli , Filippopoli Ji {Zoax ) al sud del Balkan , 
Kaisanlik eh e Selimno che s’incontrano-, 
l’una dopo l’altra a N. E. di Filippopoli. - 
Nella Bosnia e sue dipendenze sono notabili 
Trebigno ir. e Mestar nell’ Erzegovina, e laicza 
ia^ V raduk vr, Maglai ma, Zwornik zw -, Ba-r 
nialuka ba, Bihaz bì. Novi no , Gradisca otto- 
mano gr, (Bebir), e Brod br, tutte piazze forti. 
La Scrvia , dietro il trattato stipulato tra la 
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Porta ed i Servìanì colla garantla della Russia 
è solamente tributaria della Porta. Le città prin- 
cipali sono Novi- Passar nb^Nissa ni, Usicza 
US , Hassan-Palenca hp, Belgrado bel , Kla~ 
dova kl , XvAìe Città forti, tranne Usicza centro» 
del commercio della Servia occidentale. 

Nella Bulglieria sono notabili Ihimnn ih al 
sud di Sofia a . piè del Balkan , Mustafà Pa^ 
lanka mp, città forte a N. O. di Sofia. Nè de- 
filamenti del Balkan verso est tra la Romelia eia 
Bulgberia sono notabili Stareka st al nord , di 
Selimno ( 3o m ) Demir-Kapu dk tra Selimno e 
Stareka, Trìnava a n.o., e sopratutto Choumla eh 
( 3 o in ) a n. e , clf è il punto militare più im- 
portante del Balkan e della Turchia orientale, poi- 
ché occupa il centro ove terminano tutte le strado 
delle fortezze sul Danubio , e d’ onde partono 
quelle che si dirigono al mar Nero ed alla Tracia, 
Più verso oriente è TVarna va, città forte e com- 
merciante. Finalmente da ponente a levante s'in- 
contrano sul limite settentrionale della Bulgberia 
fVidinowi, Nicopoli ni, Sistova sis, Rusfach 
ni , Silìstria si , Rassova ras , Kersova che , 
^atchin ma, Isatchi is, e Toultcha io tutte cit- 
tà forti e molte di esse commercianti. La parte 
delle Bulg. limitata dalla Vallacbia a ponente , 
dal mar Nero a levante , e dall’Impero Russo al 
nord è anche conosciuta sotto il nome di Tarta-^ 
ria Dobrudjia\ la città principale è Babadag b. 

11 principato di Vallacbia è stato reso indi- 
pendente dalla Porta col trattato del 1828. Nel- 
V aspettazione dell'Ospodaro, che debbe essere no- 
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ihmató a vita, il suo governò provisorio è affidato 
ad un senato preseduto da un governatore russo. 
La Porta non ha dritto di esìgere che un tributò 
annuale. Le principali Città sono Islas isy Giur» 
gevo gii e Brailow ér sul Danubio le cui forti- 
ficazioni, come tutte le altre fortezze vallache si- 
tuate sulla riva sinistra del Danubio debbono 
esser diroccate ; Krajova a N. E di Widino , 
Ardjix ar all’ ov. di Bucharest , Kimpina ki ^ 
Ployesti pl^ G IValoììi wa^ città commercianti^ 
e Fokschany fos sulla frontiera della MóldaVia ^ 
alla quale appartiene per metà. 

11 Principato di Moldavia per l'ultimo trat- 
tato di Adriatiopoli gode gli stessi privilegii della 
Yallachia. Le città più notabili sono Galaz gà 
città forte e bommerciante sul Danubio , Roman 
Vi Botusehani bot^ eh' è la cittò più commer- 
ciante della Moldaviai 

Le principali Città della Tessaglia sono Pé^ 
tradsjik pe, Itdin o Zeitùni ze sul golfo dello 
stesso nome a N. 0. di Negroponte , f^olo vo 
sul bel golfo dello stesso noriie , Tikeri ti all’en- 
trare dello stesso golfo , Pharsala fa celebre 
nella storia romana, A grufa ag^ nel cui mon- 
tuoso cantone vi Sono le Meteora , serie di Mo-^ 
iiasteri' situati in luoghi tanto inaccessibili che 
non può salirvisi altrimenti, se non ne’ccsti sospesi 
alle corde k Al nord diLarissa ed a s. e dell’O- 
limpo è il monte Ossa famoso nella mitologia. 

Nell’ Isola di Gandia le Città principali sono 
Retimo re, la Canea ca ( la m ). Molte iso- 
lette circondano questa isola j e le principaU 
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sono Gozo go. Suda su notabile per le sue 
fortificazioni e '1 suo porto , Gaidronisi ga , Sian- 
dia st. In mezzo a questa isola è il monte Psila- 
riti ( Ida ) SI rinomato , e sì venerato nella mito- 
logia. Questa isola è stata messa in deposito presso 
il Viceré di Egitto dal gran Sultano, per com- 
pensarlo della spese della guerra di Morea 

La Turchia ha una grande quantità di for- 
tezze , ma le principali sono Giannina e Klis- 
sura neir Epiro , Kliiiid Bahr Sultania Kalessia 
Bovalli Kalessia Nagara-Bourum su’ Dardanalli ; 
Banialuk Zwornick Bihacz , che sono le tre prin- 
cipali fortezze della Bosnia; Choumla Warna 
Matchin Isatchi e Tcultcha nella Bulgheria. 

Molte sono ancora la città commercianti , e 
la maggior parte fornite di porto. Le principali 
con porto sono Costantinopoli, Prevesa , Salago- 
ra , Durazzo, Dulcigno, Orfano , Kavala , Enos , 
Gallipoli, Rodosto , Varna. Tra le non marit- 
tima si distinguono Filippopoli , Sarajevo , Vi- 
dino, Nicopoli. 

Esistono acque minerali riputale in Sedes se 
presso Salonicchi, in Strumnitza st^ e Kusiendil 
ku nella Macedonia , in Indchiguis in nella 
Romania al n. di Silivia, in Sarajevo sa nella 
Bosnia, ed in Jlidos ai% nella Bulgheria. 

Fiumi principali della Turchia Europea. 

• La Turchia Europea ha tre regioni idrogra- 
fiche , 1’ orientale o quella del Mar Nero , la 
meridionale o quella dell’Arcipelago e del Me- 
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dell’ Adriatico. 

Il fiume principale della orientale è il Oanu« 
Lio co’ suoi affluenti. Esso forma un limite na- 
turale tra la Turchia eT impero austriaco ; scorre 
lungo il confine settentrionale delia '.S ervia , se- 
para laVallachia dalla Scrvia e dalla Bulgaria, 
e la Bulgaria dalla Moldavia , e per più bocche 
si getta nel Mar Nero. Noi ne daremo più am- 
pia descrizione quando avremo descritto l’intero 
bacino , pel quale esso scorre. 

I principali fiumi della regione idrografica me- 
ridionale sono 

La Maritza Mài, che sorge da’ rami orientali di 
Orbello^ e, dirigendosi da ponente a levante , indi 
per S. e poi per Sud bagna Filippopoli , ed 
Adrianopoli ; di poi presso al golfo di Enos si 
divido in due rami i de’ quali l’orientale sbocca 
nello stesso golfo, e l’occidentale poche miglia 
all’oV^. di Enos. Le principali riviere della Ma- 
rifza sono alla destra VJrda^ che sorge né’ rami 
Occidentali del Dospoto , e correndo da po- 
nente a levante si confonde colla Maritza presso 
Adrianopoli ; ed alla sinistra il Tundja che sorge 
nelle montagne al nord di Selimno, ed ha un 
Corso dal nord al sud , passando presso Adria- 
nopoli. È questo il maggior fiume della Turchia 
Europea. 

La Struma o Karasu st , che sorge nel monte 
Argentata ramo dell’ Orbello ; aitraversa quasi dal 
N. al S. la Macedonia orientale, e sbocca presso 
Orfano nel golfo di Contessa. 
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11 Vardar (;dSceHde dallo Scardo, attraverssk 
la Macedonia , e gettasi nel golfo di Salonicchi 
a qualche miglio all’ ov. di questa Città. 

La Salambric. sai ( Peneo ) che discende dal 
Pindo ( Mezzovo ) ; passa al sud di T ricala ; 
bagna Larissa , dirigesi verso N. E, edaprèn* 
desi una strada tra l’ Olimpo e l* Ossa , gettasi 
nel golfo di Salonicchi. ' 

U Eliade e/, che sorge ne* rami meridionali 
della catena del Pindo , attraversa la Tessaglia 
meridionale , e gettasi nel golfo di Zeitun tra 
la Città di Isdin o Zeitun al Nord, e lo stretto 
delle Termopili al sud. 

I principali fiumi della regione idrografica oc> 
cidentale sono 

U yéspropotamo ap y che scende dal Pindo, 
traversa dal nord al sud l’estremità occidentale 
della Tessaglia, bagna l’Etolia a sinistra el’A- 
carnania a dritta , serve di frontiera verso l’ estre- 
mità del suo corso tra Turchia e’I regno della 
Grecia , e sbocca nel golfo di Lepanto , forman- 
do la piccola penisola all’ ov. di Missolonghi. 

U Aria ar scende da’ rami settentrionali del 
Pindo dal nord al sud ; scorre per l’ Epiro orien- 
tale , e bagna Arta , nel cui golfo si perde 

II Calamas cal scende dalle montagne al 
N. 0. di Giannina , passa qualche miglio al 
S. O. di questa Città, e da levante e a ponente 
si getta nel canale di Corfù 

11 Vajusse va , che scende da* rami settentrio- 
nali del Pindo ; traversa quasi da levante a po- 
nente il sud deir Albania ; riceve a sinistra l’ Ar- 
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gìro-Gastfo che passa per la Città dello stesso no- 
me, e si perde nell’Adriatico alcune miglia al 
nord di Valona. 

UErgent erg ed il Tobi te , i quali sorgono 
nella catena delle montagne che dirigesi al Nord ; 
traversano l’Albania media da levante a ponente 
con un corso quasi paralcllo ; bagnano il primo 
Bcrat e ’l secondo Elbessan , e sboccano nell’A- 
driatico il secondo al nord dal primo. 

11 Drin dr e la Bojana bo prendono la loro 
sorgente nel Glubotino ; traversano il settentrione 
dell’Albania, e si perdono nell’Adriatico, il secondo 
ai nord del primo dopo aver bagnato Scutari. 

La Narenta nar , che sorge sul versante meri- 
dionale delle montagne che separano la Bosnia 
dall’ Erzegovina , corre per S . O, passa per Me- 
star , entra nella Dalmazia Austriaca , e si perde 
nell’ Adriatico. 

La Turchia europea non ha laghi propriamente 
detti , ma sole lagune. Le principali sono quelle 
di Giannina già , di Okrida ok , e di Scutari 
se nell’ Albania ; le lagune di lenldje ien, e di 
Betchik bel nella Macedonia ; ed il Raselm o 
Rascia ras al sud dell’imboccatura del Danubio. 

Regno della Grecia ( f^edi dalla pag. 1 1 3 
alla pag. io6 ) 

Le principali città fortiScate del Regno della 
Grecia sono Korone ^ Modone^ Naiiplia^ Ne~ 
groponte , Missolonghi , Poros , Navarino , 
Corinto , Atene , il Castello di Marea > e quel- 
lo di Lepanto , 
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Le principali città comnaercianli del regnò 
della Grecia sono le città marittime di Sira > 
Idra , Nauplia , e Patrasso 

La Grecia ha quattro regioni idrografiche di- 
rette a’ quattro punti cardinali. 

J1 fiume principale della regione meridionale 
o del Mediterraneo è l’ Iride ir ( Eurota ) , che 
scende dal gruppo centrale della Morea; tra- 
versa r Arcadia e la Laconia , e si perde nel 
golfo dì Kolochina. 

Il fiume principale della regione occidentale 
o del Ionio h l’ Alfeo al, ( Rofia ) , che sorge 
dalla parte opposta dell’ Iride : corre da S. E • 
a N. O per T Arcadia e, 1* Elide , e sbocca nel 
Ionio poche miglia al sud di Pirgo 

Nella region orientale e settentrionale non vi 
sono fiumi notabili. 

1 laghi principali del Regno della Grecia sono 
il lago di Tapolia a N. 0. di Tebe , e le la- 
gune di Missolonghi. 

Repubblica delle Isole Ioni che. 

Questa Repubblica è sotto il prolettorato per* 
pertuo del Re d’ Inghilterra , che ha dritto di te- 
ner guarnigione nelle sue piazze e di comandare 
le sue truppe. Nell’isola di Corfu sono notabili 
Potami verso il sud dell’ isola , ed A grafo al 
nord. Fano e Merlerà sono due piccole isolettc 
al N. O. deir isola. Nell’isola di Paxo la ca- 
pitale h Porto-gaio ( S. Nicola ) , ed è n«5*a- 
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l)ile l’isoletfa di yintipaxo a S. E dell’Isola. 
Nell’ isola di S. Maura la capitale è jimaichi 
Nel Pisola di Cefalonia la capitale è ArgostoU , 
cd è notabile Lixuri. Nell’ ìsola di Teachi o 
Jtaca la capitale è fiatili’, sono notabili le iso- 
lette di Kalamo e di Maganisi. Nell’isola di 
Zante, oltre la capitale Zante^ è notabile Chie- 
ri. Nell’isola di Cerigo la capitale è Kapsaliy' 
ed è notabile l’ isoletta Cervi al nord dell’ iso.la. 

Le Città più commercianti di questa repub- 
})lica sono ArgostoU , Zante , e Corfu. 

Corfu è la principale piazza forte delle isole 
Ioniche , ed una fra le piazze più forti dell’Europa. 

DELLA FRANCIA 

Ognuno de’ dipartinaenti che abbiamo descritti 
dalla pag. no alla 1 14 è suddiviso in sotto-pre- 
fetture , o circondarii , e questi in cantoni. 
Noi descriveremo quelle Città che sono più no-' 
labili. 

La Francia è divìsa in i4 arcivescovadi, ed 
in 66 vescovadi. I i4 arcivescovadi sono Pa- 
rigi^ Lione e Vienna (vi nel dip. d’Isero), 
Rouen , Sens ed Auxerre (se dip. di Pbnne), 
Reims ( re dip. di Marne ) , Tours , Bourges , 
Alhjr , Bordeaux , Auch , Tolosa e Narbonna 
( nar dip. di Aude ) , Aix ai ( i ^ m ) Ar^ 
les , ( dip. Bocche del Rodano ) ed Embrurt 
em nel dip. di Alte Alpi, Besangon bes , Avi^ 
gnone av. 

Sono notabili Oleron lo nel dip. de’Bassi Pire- 
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nei, Castelnaudarjr ca nel dip* di Aude; nel dif); 
di Tarn Castres ca , Gaillac ga^ Lavaur la^ 
e Soreze so pel suo gran collegio di educazione: 
Lunel lun^ e Frontignano pe* loro museali nel 
dip. di Herault ; la grxin Certosa g- c di S. Bru- 
none vicino Grenoble ; Sansevero sa , nel dip. di 
Lande ; Ferney fer nel dip* di Ain\ Chalons ch^ 
e Cluny cl famosa per la sua badia nel dip di 
Sapna e Loire ; Cancale can , e Courseulles 
nel dip. Illee Vilainc notabili per le squisite ostri- 
che, delle quali in ciascuna di esse si raccolgono 
lino a cento milioni Tanno; Meaux me i Fon- 
tainebleau fo , e Nemours ne , nel dip^ di Senna 
e Marna; San. Dionigi sa nel dip. di Senna ; 
Germano g^ St Cyt^ S. Cloud , iFambouillet ^ 
Sevres e Malmaison nel dip. di Senna ed Oise ; 
Compiegne co^ Noyon no patria di Calvino e 
Senlis se nel dip. di Oise ; nel dip. di Aube 
Brienna notabile per una buona scuoia militare , 
ove fu educato Bonaparte , e per la famosa badia 
di Chiaravalle (Glairveauz) eh ora convertita in 
una prigione, dove si lavorano coperte , panni, e 
cotoni; nel dip. di Marna ui , eàÈpernay^ 

ep , che produce i migliori vini di Champagne 3 
nel dip. di Vosgi Domremy patria di Giovanna 
d’Arc e Neufehateau n ; F ervins ve nel dip^ 
di Aisne; Luneville lu nel dip. di Meurthe ; 
Louviers lo nel dip. di Eure. 

, Le principali piazze forti, e porti militari della 
Francia sono: Sulla frontiera meridionalo lungo i 
Pirenei Bajonne ba.^ e S . Jean Pied-de-l'ort- 
sipp nel dip. de’ Bassi Pirenei ; Mont-Louis mi , 
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PerplgJiano c Bellegarde he nel Hip. de’ Pi- 
renei orientali : Sulla frontiera orientale al con- 
fine col Piemonte Monte Delfino md, Brianson 
br nel dipartimento delle Alte Alpi , e Gre- 
noble sul confine della Savoja ; Fort de l'Eclase 
fe nel dip. di Ain ; Besanson\ e Belfort be 
nel dip. di Alto Reno in faccia alla Svizzera : 
Sulla frontiera del nord Dunkerque da , Ber- 
gues be , Douay do , Lille li « Conde co , 
Falenciennes va , Cambray ca , Maubeuge mo , 
Avesne av nel dip. di Nord ; S. Omer so , Aire 
ai<t Bethune be ^ Baupaume ba nel dip. di Passo 
di Calais in faccia al Belgio; Rocroy ro^ Givet 
gi, Charlemont eh , Mezieres me , Sedan se nel 
dip. diArdenne; Verdun t>nel dip. di Mosa ; 
Bongwy lo nel dip. di Mosella, tutte in faccia al 
Belgio ; Thionville ti , Metz me , Bitsh bi nel 
dip, di Mosella e ÌVeisembourg ve nei dip. di 
Basso Beno, i primi due sulla frontiera della Prus- 
sia , egli altri due su quella della Baviera. Sulla 
frontiera orientale Hagueneau ha^ Strasburgo 
SchMestadt se nel dip. di Basso Reno ; 
Nuovo-Brisach nb e Belfort be nel dip. di 
Alto Reno in faccia al ducato di Baden. I porti 
ìnilitari ed i cantieri di costrnttura sono Tolone 
io sul Mediterraneo nel dip. di Varo, Roche' 
Jori ro nel dip. di Charanfe Inferiore , Lo- 
rient lo nel dip. di Morbiban sull’Oceano; e 
Cherbourg eh sulla Manica nel dip. di Manica. 
Si costruiscono ancora delle corvette a Bajonne 
. ha sull’Oceano noi dip. Bassi Pirenei; a Nantes^ 
ed a S, Scrvant ss sulla Manica nel dip. Rie- 
Ct-Vilaine. 
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Sono ancora piazze forti ^ sebbene non situate 
in faccia ad altro stato estero, Antibo an con 
porto nel dip. di Varo all’estremo ovest del golfo 
di Genova , la Roccelle ro sull’ Oceano nel 
dip. di Charante inferiore, Auxonne au nel 
dip. di Costa d’oro, Brest br sull’Oceano nel 
dip. di Finìsferra, .S*. Maio sm sulla Manica nel 
dip. Ille e Vilaine , S. Qiùntin sq nella parte 
occidentale del dip. di Aisne , e Dieppe di sulla 
Manica nel dip. di Senna Inferiore. 

Le principali Città commercianti della Fran> 
eia sono Béùers be nel dip. di Herault ; Palm • 
boeufpa con porto -nel dip. di Loira Inferiore ; 
Lorienl lo \ e Moìiaix mo sulla Manica nel dip. 
di Finisterra ; Dieppe di ; Boidogne ho nel dip. 
Passo di Calais ; Gray gr nel dip. Alta Saona ; 
Beims re ; Soissons so nel dip. di Aisne ; jfifo/z- 
Jleur ho nel dip. di Calvados; PARIGI, LIO- 
NE , ROUEN ; Santo Stefano ss nel dip. di 
Loire ; BeaucaJre be nel dip. di Gard ; Aix 
ai^ Tolosa to ^ Carcassona MontepelUer mo\ 
LILLE, STKABOURG, Nancy ^ Mulhausen 
ma nel dip. di Alto Reno , Perpignano, DUN- 
KERQUE , Boulogne bo ^ Dieppe", HAVRE, 
hnv", S. Maio sm, la Roccella ro ; BORDEAUX , 
MARSIGLIA , NANTES , Bajonna ba", e Cetie 
ce sul golfo di Lione nel dip. di Henaut. 

Sono riputatissimc le acque minerali di Eaux 


(a) Le dieci citta segnata cou lettere maiuscole sono 
le piincipolissimo. 
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bonnes nel din. de’ Bassi Pirenei, di Bagneres 
ba nel dip. di Alti Pirenei ; di Ax aoc nel 
dip. di Ariège; di Vaqueira’: va nel dip. di 
Valclusa , di Bourbon V Archambault ba , e 
di f^icìijr vi nel dip. di Allier; di Vigne', di 
di Dax da nel dip. di Lande; di S. Marie 
de Chaudes-aìgues smc nel dip. di Cantal ; di 
Boyan ro frequentato dagl’ Inglesi nel dip. di 
Charante inferiore; dà Enghien en, (sulfuree) 
nel dip. di Senna ed Oise; ò\ Bourbonne-les' 
bains bl nel dip. di Alta Marna; di Plombiè- 
res pi nel dip. di Vosgi , e di S. Amand am 
nel dip di Nord. 11 dipartimento di llerault è 
pieno di acque minerali. 

Fiumi e Laghi della Francia. 

La Francia ha quattro regioni idrografiche, r. 
la meridionale, e a. l’orientale o quella del mè^ 
diterraneo , 3. 1’ occidentale o quella dell’ A- 
tlantico , 4* settentrionale o quella della Mo- 
nica e del mare del Nord. Molli sono i fiumi 
che appartengono a ciascuna regione idrog rafi- 
ca, e sei di questi figurano tra’ fiumi principali 
dell’ Europa, cioè il Beno, la Mosa, la Senna , 
la Loira, la GU'onda ed il Rodano. Oltre di 
questi sono notabili i5 altri fiumi. Noi descri> 
veremo i principali. 

Regione del Mediterraneo. I fiumi principfdi 
di questa regione sono 

L’ Ande nu, che scende dal sud al nord da’ 
Pirenei Orientali , c dopo aver bagnato Careni- 
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sona ca , volge alP est , e si perde nel goIfc> 
(li Lione. 

JI Hérault her ^ che scende dal nord al sud 
dalle Sevenne ^ e sbocca nel golfo di Lione al 
Jf. E dell’ Aude 

Il Rodano ro , die sorge nel monte Parca 
nella Svizzera; aitraversa da est ad ovest il can- 
tone del Vailese; passa presso Sion; entra nel 
lago di Ginevra , da cui esce per la parte op- 
posta con bagnare Ginevra ; forma una frontiera 
naturale tra la Savoja e ’l Dip. di Ain , e tra 
questo e quello à' I sero tocca il dipartimento 
di Rodano^ di Loira ^ di Ardeche y di Dro^ 
ime , di Valclusa , di Gard » e delle Boccho 
del Rodano ; bagna Lione » Vienna , Valenza y 
Avignone , Arles e si perde nel golfo di Lione. 
Le sue principali riviere alla dritta sono VAinaiy 

Saonasay che a Lione si confonde con esso, e 
che riceve sulla sua sinistra \\ Doubsdu \ VArde- 
che ary ed il Gard ga. Quelle alla sinistra sono 
YJsero iSy che bagna Grenoble y eà \\ Dromo dr. 

' Regione occidentale y o dell’ Oceano Atlan- 
tico. I principali fiumi di questa regione sono 

haVilainevi ingrossata sulla sua dritta dal- 
V Jlle ily che bagna il dip. d>’ Ille e Vilaine e- 
dì Morbiban-. 

La Loire loy che sorge nelle Sevenne, e dirigen- 
dosi dal S. al N. bagna o tocca i dipartimenlf 
àìArdechcy Alta Loire y Loire y Saone e Loi- 
re ; indi dirigesi per N. O , e poi da levante 
a ponente, e* bagna i dip. di Allier y NiévrCy 
CJier y Loirety LoU'e e Chcr Indro- e Loire y. 
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traversa il regno di Siam , bagna questa Città 
e Bankok , e si perde nel mare. Il Menarti Kong 
mhf nasce nel Tibet , ove corre sotto il nome 
di Satchou , traversa la Gina meridionale , ba- 
gna Laos , traversa Kamboja , e si getta nel mare 
sotto il nome di Fiume di Kamboja. 

ARABIA 

Al nord del Nedjed è il Deserto interno , die 
ha per limite all’or. l’Eufrate, ad occidente le 
frontiere ottomane della Siria : È abitato da Arabi 
Beduini. Tutto questo paese è conosciuto presso 
i Geografi j\rabi sotto il nome di Barria, o Barr- 
abad (i deserti dell’interno'). Nell’interno del- 
l’Hedjaz sono i Rechabiti , tribù di Giudei. Nel 
Yemen si distingue ’ l’/ma/ia/o di Sariaa sa ^ 
e sono notabili Damar da e Mokka mo cono- 
sciuta sopratutto pel caflTè di levante che da essa 
si esporta per tutta l’Europa. Nell’ Hadramaut 
sono notabili Terim te eDoan do. Nell’ Oman 
è notabile 1’ I marnato di Maskat ma^ deposito 
di tutte le mercanzie delle Indie, e centro del 
grande commemo delle perle che si pescano nel 
golfo persico. 

È notabile nel golfo persico il gnippo di Bàkra 
conosciuto per la ricchezza della pesca delle perle : 
La capii, è Makaina. 

Le principali città commercianti sono Anìzeh 
an nel Nedged ; nell’ lledjaz Dijddah di con 
porto sul Mar Rosso , Yambo riguardato come 
il porto di Medina , V ouck yu , che ha il porto 
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più imporUnte sai Mar Posso , ed ^haba ac 
anche con porto; MàUalla ma con porlo nell’ Ha« 
draroaut: Sohar so o Oman nell’ Oman con un 
porto e molli cantieri. NcIl’Hadjar Ras-al-Khi^ 
ma rc^ El Katif ca Grain o Koiieit gr. 

Le principali città forti sono El Katif e Pouf 
fu ne\y Hadjar ^ Moìika^ Manaina. 

Fiumi. Il Meidam ed il Chabb sono i soli 
Pumi notabili dell’Arabia: Essi discendono dal 
Yemen , e s’imboccano nel mar delle Indie. Tutti 
gli altri, e lo stesso Jftan.^ o Riviera di Laìisa 
non sono che torrenti , i quali disseccano in està. 


TURCHIA ASIATICA 


’ Le, sei provincie ( pag. >73) si suddividono 
in 1 8 governi ( ejaleti ) ; e questi in Sandjaks 
o livas. 

U Anatolia ( Anadoli ) , si suddivide in sei 
governi; cioè di Anadoli cap. Kutajeh con Per- 
gamo pet Sinope si\à\ Karamania\ iìì Adu- 
na ad; di Marach ma; di Sivas si: A eia* 
senno di questi governi appartengono delle tri* 
bù di Turcomanni solamente vassalli ; di Trer 
bisonda tr. L’Armenia con una parte dal Kur- 
distan e della Georgia ottomana comprende ì tre 
governi , di PFan va con delle tribù di Kurdi 
vassalli di solo nome , e di Turcomanni ; di Er- 
zerum er con dalle tribù di Turcomanni ; di 
Kars ca. Il Kurdistan ottomano forma il gov« 
di Chehrezur c»p. Kerkuc. Algezirach (Me- 
sopotamia ) ooW Irak-Arabi comprende i quat- 
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tro governi di Bakka ba con Orfa or e varie 
tribù Turcomanne; di Bagdad ba con Koma co^ 
Bassora, e delle tribù Kurde ed Arabe vassallo 
di solo nome; di Mogul mo con delle tribù Kur- 
de ; di Darbekir di con varie tribù Karde. La 
Siria comprende i quattro governi di Damasco 
da con Gaza ga , Hebron eb , Gerusalemme ge , 
Beitelemme óe, I erica ie ^ laffa ia^ Tadmor ta 
(Paimira) e varie tribù Turcomanne ed Arabe 
beduine; di jécre ac con Sidon (^Saìde) sa ^ 
Tyro ti , e Nazareth na ; di Tripoli tr con 
Latàkia la , co* paesi degl’ Ismaeliti , de^ Maroniti 
e de' N OS arii tributarli ; di Jlèppo al ( 6om. ab. ) 
con Antiochia ( Antakia ) an , e varie tribù Tur- 
cormanne , Arabe , e Kurde. 

Erzerum, Karahisar ca. Angora an, Brussa^ 

( loom. ab ) e .ymirne nell’Anatolia ; Tokat nel 
gov. di Sivas; Bàgdad ^ Bassora ba nell'AI- 
gezirach ; Diarbekir ^Aleppo , Mosul e Damasco 
sono le principali città , per le quali passano e 
commerciano le caravane che partano dall’ Eu- 
ropa , dall’ Arabia , e dalla Persia : Smirne , e 
Latakia la ( Laodicea ) , eh’ è il porto dell’ espor- 
tazioni che si fanno da Aleppo; Mudania sul Mar 
di Marmara, che riceve tutte le spedizioni fatte 
dall’Europa, e d’onde si esportano tutte le mer- 
canzie di Brussa^c Trebisonda sul Mar Nero, 
sono i^ porli principali del commercio marittimo 
cogli Europei. Smirne, Tripoli, Latakia, ed Acre 
sono le principali piazze forti. 

Laghi. Il Jago ó'\ E an (Ardich) e ’l Mar ^ 
Morto ( tahr-el-loulh ) , sono i principali laghi. 


. 'Tre sono te regioni ', idrogrefidhe di 

questa regione, Poccidental^ o' quella. «del Me- 
diteivaBeo; l’orientale e quella del 'i Golfo Per- 
sico^, è del Caspio, e la Settentrionale , o quella 
dei Mar,di Marmora edel Mar Nero. ella pri- 
ma sono notabili: IJ J si a/<( Oronte oAssio): 
Sorge, nell’ Antilibano traversa i) nord del go- 
verno di Damasco, e '1 gov. di Aleppo; bagna 
Antiochia , e si perde nel mare. 11 Mendio ( Me'- 
andro) che scende dal Tauro, traversa con un 
corso tortuosissimo l’ Anatolia , e si perde nel- 
l’ Arcipelago al sud dell’is. Samos. 

^ il Mar di, Marmora ,-riceve la Nikabitza nj\ 
che traversa la Notolia e passa presso a Bursa. 

' I fiumi principali che sboccano nel Golfo Per- 
sico sono V Eufrate ej\ il Tigri tf affluente del 
primo e ’l Kajraun cf. L’ Eufrate è formato dalla 
riunione di due fiumi , il Mourad-Tchai e *1 
Frat che sorgono in due monti del Tauro. L’ Eu- 
frate bagna il gov. di Erzerum passa tra quello 
di ì^Marasch e’J Oiarbekir, etra’lgov. di Aleppo 
n di.Bakka ; forma quindi il limite occ. del gov. 
di jBakka, e della Mesopotamia : 11 Tigri passa 
per Mosul , e Bagdad ; a Korna i due fiumi si 
uniscono e formano il Chat-el-Arab ( riva de- 

S li Arabi): Continuano a scorrere insieme sotto 
nome di Eufrate , cbe passa per Bassora ed 
entra nel golfo Persico. Il Karaiai cf scende dalla 
Persia ; traversa, il mezzogiorno del Kurdistan ot- 
tomano , e per cinque bocche entra nel golfo per- 
sico. Nrun fiume notabile dirige il suo corso ver- 
so il Caspio. - 


DioiijfBij by Googl 


48 ^ . 

I fiumi principali chie corrono Terso ' il Mac 

Nero sono il KYzil-Irmnk kf^ ch& traTersa i 
goy. di Karamania e diSivas; locca i’ Anatolia 
ed entra nel Mar Nero: Ed il Sagaria sf elio 
scende dai Tauro, traversa il n. e dell* Anato- 
Ka, e si rende nel'Mar Nero. • - 

II famoso fiume Giorxiano si perde nel Mar 

Morto. » 

CanalL II canale piò notabile è quello , che 
unisce il Chat-al-Arab col Karoun ; oltre de’ canali 
d^irrigazioDc nella, Siria e nella Mesopotamia^, 
Esistono riputati bagni termali in Tunchedi 
tu , ed in Rschichehsr es nelle vicinanze di Kou- 
taliieli; ed in Ant&ekià^ ; - - ' 

• . • 

• REGNO DI PERSIA, O D’IRAN. ^ 

Le principali città commercianti della Persia 
sono Aslerohad (4om.ab) presso una baja del Mar 
Gaspio, Ardebil a/* nell’Adjerbidjan , Kirman- 
chach ; Suster', Yezd ie , eà Abouchelir o Ben^^ 
der-Bouchehr ab nel Farsistan eh’ è il primo 
porto J-i commercio sol golfo ‘persico. 

Le principali città fòrti sono Tauris -ed Ar- 
dcbil nell’ Adjerbijan , Jft/v/mnrArtcA , lezdkast 
iez nel Farsistan , e Tabs o Tebbev. * - * 

Nel golfo Persico sono m>tabili ancot'a le isole 
Karek ka per la ricca pesca delle perle> 

Laghi. W Maragha tma ^ orOumUah^ éd il 
Bnkhteghian Iba sono i laghi principali della 
Persia. ■ , , 

Filimi, Il Tigri cil’fiamo principale .dclht- rc- 
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gione occidentale , o del golfo persico. Il Kizih- 
Ozen cof ^ che Iraver&a Y Imk Agemi è il fiume 
principale della' regione n. e, o dal Caspio. Il 
, Bend-Emit' bef , e’I Kuren traversano il Faiv 
sistan y e si perdona nei Bakhtegbian. 11 Zen- 
den-Roud zrf passa per Hispaliaa e sì perde 

nelle sabbie. 

AFGHANISTAN. 

• 1 

La guerra civiUt eia ribeHione desolar ici .di 
Ogni.società devastana da. più anni questo im- 
pero, L’ignoianza, in cui vivono.questi popoli , ha, 
perpetuati nell’Afghanistan tutti gli orrori dell’a- 
narchìa. Dell’Impero Afgano sonosi formati piA 
stati, de’ quali i più notabili sono il- regno di Ka- 
bul, il regno di Herat odel Korassaii orientale, 
e la Confederazione de’ Beloutchi. 

Le parti principali del regno dì Kabul sona 
l’Afghanistan, ed ilSedgistan. 11 Kachemir, il. 
Moulta.n .ad altre provincie fanno ora parte della. 
^Cenfederai^ione de’Seiki. 

L’Afghanistan comprende sette provincie , di 
J^abul y àìhoghmari y AìDjelalandy di GA«z- 
tiahy di A<>/,' di Kandahar y di Farrah che 
prèndono il. nome dalle loro capilalL II Sege- 
standividesi nelle due provincie dì Djelci.labad^y 
e à' lUoOm-dar. Kandahfir è città fortificata. 

11 regno di Herat abbraqcia ti’e provincie 
Herat y AvSiahband y e. ài Bafniam. Heràt 
è città' fortificata ; Guroudje ha acque termali , 
ed Oba ha belli bagni minerali. 

Confed^erazione de' Beloutchi comprenda 
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le sci provincie tli SaraiHitt cap. Kelat » ili 
Kdtch-Gandava y à\ Djhalavan cap. Zouri, di 
Lous cap. Itela , di Mekran cap. Kedjé « di 
Kouhistan cap. Pouhra. / 

Laghi, 11 lago di Zerrak è- il piìi notabile 
dell’Afganistan. 

Fiumi. L' Indo , o Sindh isf è il fiume più 
notabile dell’ Afganistao. Sorge nel versante set- 
tentrionale dell’ Immalaja ; traversa il Piccolo Ti- 
bet e tutto l’ Indostan. occidentale y e dopo le per- 
dite fatte da questo impero , tocca appena una 
piccola ])arte delia sua frontiera n. e. Il suo pria- * 
cìpale affluente è il Kabul , che bagna la città 
dello stesso nome. • 

' 

TARTARI A INDIPENDÈNTE. 

r 

Tra’varii stati descritti alla pag. i8o> i prin- 
cipali sono il Kanaio di Bukhara ( Gran Bou- 
keria ) ; di Kìshi ( Kovacesmia ) ; e di Khokan 
al quale a[^artiene ora la maggior parte del Zii/v 
kestan. Sono anche notabili i Kanati di 
di Badakhchan , di Che'rsebz , di Koulm , e -d i 
Balkh. La città di Batkh è uua delle più an- 
tiche e più famoso < del Mondo Rivale di Ni- 
nive , di Babilonia ». e di Seleùcia era ne* tem- 
pi rimotissimi il centro della civiltà e del com- 
mercio tra l’Asia e l’Europa. Si crede esser stata 
La patria di Zoroastro. 

Le città, più commercianti di questa regione, 
sono Boukara ; Kiva e iV. Orghandj ; Khokand 
e Tachketid ; Balkh.' ’ 
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Laghi. L' Arai c il maggior lago dell’ antico con-; \ 

tinente dopo il Caspio : Per tale ragione è co- \ 

nosciuto anche col nome di mare. Seguono il I 

Tele-Koul nel centro della T. Indipendente, e ’i ' 
Kaban-Koulali. nei paese de’Kirgliiz. ' 

' Filoni, I principali fiumi della T. Indipen- 
dente sono YAmou Daria a(lf o Djihoun , che / 
scende da’ monti di fieloiir, bagna^Kiva, e si perde r 

xiéWAral : Ed il Sir- Daria o Sihound sfch& scen- 
da dal Thian-Chan , e si perde anche ntVY AraL 

► , . IMPERO CINESE. 

' Taluni paesi fra quelli descritti alle pag. i8a 
$ 1 83 sono interamente soUoraessi all’impero Ci- 
nese ; altri soho tributarli; altri vassalli o pro- 
tetti. Sono della prima classe la Cina propria 
C 9 D una parte della Piccola Bonkharia, e. della 
Hansjuria, che troya,nsi divisUn r8 provincie; la 
Dsongaria^ e tutto il resto delia Piccola Buukhe- 
ria : Le isp.le di Hainan e di Formosa fanno parte 
delle provincie della Cina, tranne la parte orientale 
di questa ultima abitata da selvaggi indipendenti.. 
Appartengono alla seconda classe, la MongoUia, gli 
Eleuti di Kokorior la Calmuchia , il paese de’ 
ICalkas, il deserto di Kobi; e la parte sctt. delr 
isola Sagalien « o Tchoka. Sjono della ter?a classe 
il Tiibet,. il Buta.n , ilLadak, la Corea, e l’ ar- 
cipelago Loo-tchoo. Ogni provincia è suddivisa 
in dipartimenti (fon) , e questi in distretti (hian) , 

Q , in circonda.rii tcbebii ' j 

CUtà commerciali. Il commercio principale 
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^ il n{|ariUimo pi& aotabile % Cait. 

ton, una delle |k)ché cillà apèrte agli Esteri^^ t 
quali non passoao dimorarti oltre un tempo st»< 
lilito, e non poMamo • tra tiare gli aÒari che eoa 
sole idcase di commercio, aile quali il j^yerno 
lia confidato il monopolio del commerdè' este* 

TO. Gli altri porti più' notabili ~ sono quelli di 
Tehangteheou tcp f^'dì Teftao-king ikp e di 
Nmg'^o nip. 11 commerciò terrestre si esetv 
cita sopri; cinque frontiere > i . su’ confini del- 
l’India, oyé i principali luoghi sono Lek le nei 
Piccolo Tibet, Tàkakókte ta sulla frontiera e Las^ • 
sa lai 3 . su’ confini -dell’ Impero de’ Birmani , .• 
ovfe Young-tchang-fou itf h la piazza printfipa^ 
le;- 3. su’ confini. dell’Impero 'di An-narn da’ ne-; 
gozianti di Kaei-lin-fou heii 4* ^^'confinì d^la 
Tarlaria Indipendente, ove VaPhand il: ù il luò- 
go principale ; 5. su’ confinò della Sibe|ia i ové 
*Maimatchin ma è ila piazza principale. Oltre 
delle descritte città , ve ne sono molte altre 
commercianti. Tra le città fortificate sono nota- 
bili C antan ^ Pekin\ e Tchang-hia-hheou vi- 
cino alla gran muraglia , clie al Nord separa la 
Gina dalla Manjurìa. = , ' t ' 

ZMghi. 1 lagbé principali sono il %op lai ed 
il Bosteng &^néKe Piccola Bukaria ; il Batkachi^ 
noorbal su’.confini della Dsongaria , e della Tar- 
taria Indipendente; il Khoukhoii-Noor kul nel 
paese de’ AfongoUi Namtso ni cb’è il lago 
più grande del Tibet; il lago òXBaldhi Bai nei ' 
Thibet , in mezzo al quale è un’ isQlà che occupa 
lutto il lago : Questa isola -è k residenza del gran 
Bama. 
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Fiumi. I fiumi principali che si scaricano nel- 
l’Oceano glaciale artico sono o/qOl W leni- 

sci if^ che hanno Le loro sorgenti nel grande Aitai. 
11 mare di Okhost riceve l’ Amour , che sotto il 
nome di Argun separa la Dauria Cinese dalla Dau- 
ria Russa. 11 mare del Giappone riceve il Tou- 
men , che bagna la parte settentrionale della Co- 
rea. Gli altri rami del mare orientale ricevono 
principalmente , il Houang-ho ( Fiume giallo ) , 
che sorge nel paese degli Eleuti di Kokonor , 
e si perde nel mar giallo; il Grnnd-kiang ( Fiu- 
, me Bleu de’ Geografi ) , che è il fiume più gran- 
de dell’Impero. 11 mar della Cijia riceve il •S'i- 
kiang detto Tigri alla sua foce , che è il fiume 
maggiore della Cina meridionale : Esso si perde 
nel golfi) di Cantori. Taluni fiumi mettono foce 
ne’ laghi : Tra questi sono notabili l* Ili che si 
perde nel lago Balkachi; ed il Vane and- Daria, 
o Tarim , il maggior lago asiatico di questa spe- 
cie f che si perde nel lago Lop. 

Canali. Faremo menzione del canale Impe- 
riale , eh’ è il canale di navigazione più lungo- 
dei globo , avendo piu di Boa miglia di lunghez- 
za. Per mezzo di questo canale che si estende 
da Peking a Canton , le principali città della Ci- 
na occidentale , meridionale , ed orientale sono 
in comunicazione colla Metropoli dell’ impero. 

IMPERO DEL GIAPPONE. 

Due pafti distiate formano questo stato; P/m- 
pero del Groppone ^ «e’i Governo 




Digitized by Google 


^II primo dividesi in io regioni (rfo), cioè l'Isola 
Tsou-sima ; l’ isola Iki ; la regione Saikaido 
( contrada del mare occidentale) suddivisa ing prò* 
vincie ( fcoAy) comprese nell’is. Kiusiu (i nove 
regni); la regione iVlflnAaiWo suddivisa in 6 pro- 
vince y quattro delle quali sono comprese nelP ìsola 
di Sicof\ i quattro regni ) ; e le regioni Sanyodo 
( contrada del versante meridionale delle monta- 
gne ) suddivisa insci province; Sanindo (con- 
trada del versante settentrionale delle Monta- 
gne) suddivisa in 8 province; Fokourókoudo^ 
( contrada del territorio settentrionale ) suddivisa 
in 7 provincie ; Tosando ( contrada delle Mon- 
tagne orientali ) suddivisa in 7 province; Tokai- 
do ( Contrada del mare orientale ) suddivisa in 
1 5 province; e Gokinai ( le cinque province in- 
terne della Corte ). Le sei ultime regioni, e due 
province di Nankaido sono comprese nella gran- 
de isola di Niphon. 11 Governo di Matsmai’, cb’è 
la parte meno incivilita , comprende P isola di 
leso, le Kurili meridionali, eia parte meridio- 
nale di Tchuka. 

Città Commercianti. Le principali città com. 
mercianti sono Yedo^ Kabigi ca^ Osaka os^ MiYOt 
mi , Mouro ino , e Simouoseki si nell’ is. .Ni- 
phon ; Kókoura co^ Sanga sa^ e Nagasaki nel- 
r is. Kiousiou ; Tosa to nell’ is. di Sikokf , 
Matsmai ma e Khakodade kd in quella di leso. 

Tra le città fortificate è notabile la Cittadella, 
di Osaka. 

Fiumi* 1 fiumi delle ìsole di piccola estensione 
non possono meritare l’ attenzione del geografo^ 
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Quellr dell’ isola di Niphon sono i più nota- 
bili, e tra questi meritano attenzione il Yoilo<r 
g(wa che si perde nel golfo di Osaka ; il Terv- 
rio-gawa ^ che si perde nel mare all’or, di Yedo; 
ì^ Tone-gawa che si scarica nel golfo di Yedo, 

RUSSIA ASIATICA. 

Le principali città fortificate sono Petropavloi>sk ■ 
pe, e Buctarmins^nia bun&\ governo diOmsk. 

Le principali città di commercio sono ; nella, 
regione del Caucaso Tijlis ti, Akaltsikhe per terra 
nella Georgia ; per mare Redout-Kaleh nell’ Ime- 
rezia , che sono i principali depositi di commer- 
cio; e Gouriew alla foce dell’Oural sul Gaspio. 
E nella Siberia Petropavlovlk e Semipolatinsk 
se nel gòv. di Oinsk ; Tumen tu , Tara ta net 
gov. di Toholsk : lenisseìsk ie , Krasnoiarsk nel 
gov. di lenisseisk ; Okhostk oc , lakoustk ia , e 
Petropavlovsk nel Kamtchatca , eh’ è il porto 
pi^ù importante per lo commercio che si fa nel 
Grande Oceano. Le pelleccerie formano l’articolo 
principale del commercio della Siberia. 

Laghi. Il lago principale della Siberia è il 
Paikal bai, o mare Santo nel gov. d’ Iikoutsk 
che , tranne il Caspio e 1’ Arai , è il maggior 
lago dell’antico continente. È anche notabile ih 
Taimour t^.al l’estremità boreale del gov. di le- 
nisseik , ciré il lago più settentrionale deirum 
tico Continente. 

Fiumi. I principali fiumi della Siberia sono; 
V Ctbf obf, che nasce nel grande Aliai ; traversa 


parte della Cina ; passa nel gov. di Tpqisk , e 
si perde nell’ Odeano Glaciale Artico in un golfo, 
cui da il suo nome. llJenisseì ief ^ di cui sebo 
rami ìaScUenga s.f eh’ entra nel Baikal, ei’Jh* 
gara anf^ ch’esce dello stesso, lago e che per^ 
ciò è il fiume più lungo deirant co continente. 
Questo fiume traversa il governo di lenisse! , e 
si perde in un golfo dell'Oceano Artico, cui dà 
il suo nome. 11 Taùnqura tf^ eh’ è il fiume più 
boreale dell’ Antico continente , è che esce del 
lago Taimour^ e va . a confondere le acque al- 
l’Oceano boreale. La Lena 1f uno di fiumi più 
grandi dell’Asia, che sorge nelle Montagne, le 
quali circondano la costa occidentale del Baikal ; 
traverva il governo d’iikoutsk, e per più boc- 
che si perde nell’Oceano Glaciale. 

Il mare di Bering riceve. V Anadjr anfy elio 
traversa il paese de’ TcouMohis : Ed il Kam- 
tcha(ka caf, che traversa dal nord al sud la 
penisola dello stesso' nome, e si getta nel mare, 
di. Kamtchatka. ' , 

.1 principali fiumi delle regione del Caucaso , 
oltre dell’OoraJi ( pag. 473 ), sono il Kour cf ^ 
che sorge ne’ monti al confine dell’Arméhia , tra- 
versa la Georgia ed il Kirvan , e si perde nel 
Caspio : EdibiRion ri/* rinomato nella mitologia 
sotto il nome àìFàso: Sorge all’est del >monte 
Elbrouz; traversa l’ Imerezia , e non lungi da 
Poli si perde nel Mar Nfro. 
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DELL’ AFRICA. 



La Regione occidentale dell’ Africa chiamala 
da’ geografi arabi Ardh-el-Maghreb ^ ossia Con- 
trada dell’ occiden le, comprende i seguenti Stali. 

Impero di Marocco , o Maghreb'Oqssay ( oc- 
'cidente lontano ). 

Nel regno di Fez , sonp notabili la città di 
Salé ja , • di Mamora ma , di Azamour az sul- 
l’Atlantico, e&\ Alcassar al ai nord: Nel re- 
gno di Marocco Tqrudant ta^ Sufi sa ( Asafy ) , 
Foladia vo ( Oualydiah ) , Mc\za§an ma ( Ma- 
zajgan ). Nel regno di Tafilet Ghourland gu e 
Ressant re residenza del governa. 

Sono città commerciali con porto sull’ Oceano 
Agadir ag ( S. Cruz ) , e Mogador ma o <Sou- 
cra nel R. di Marocco ;r e nel R.'di Fez Ra~ 
bai ra o N. Salé con cantiere ; Larasch sta- 
zione della flotta imperiale; "Ranger ta e Te- 
tuan te sullo stretto di Gibilterra ; edoltreacciò 
Fez e Maroc. • . , 

Fiumi.» 1 principali fiumi della regione occi- 
dentale sono il Luccos lu che sorge nella ca- 
tena centrale e con un corso da levante a po- 
nente si getta nell’ Oceano -presso Larasch. li, 
Sebòun sé che nasce nel regno di Fez , lo at- 
traversa dall’est ail’ott#. e si perde nell’Oceano 
presso Marmora; ed alla sinistra riceve l’Oua- 
des Fezy che bagna Fez. Il Morbeia mo ( Om- 
mo-Rebya ) che separa il regno di Marocco da 
quello di Fez, e sbocca presso Azamur. 

li principale fiume della regione settentrionale 
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« il Afalopia « che travèrsa la parte orientale dei* 
1* I. di Marocco. 

Staio di jilgieri , o Maghfeb-ansath ( ponènte 
medio). All’ov. di Algieri sono notabili Sidi- 
Ferruch detto anche Torte-Chica , ove nel 
i83o sbarcò T, armata francese che ha' conqui- 
stata Algieri ; Sergel o Sargel se , Tenes te , 
Mosiagatijrm mo^ Jrzeou ar. Nell' interno sono 
notàbili Costantina co ( Girlba ) capitale deU 
Tantìca Numidia, Belydah o Elida be^ Me- 
dea me capitale della prov. di Titteri , Callah 
ca , Telemsen te. 

Le città commerciali sono Orari con doppio por- 
to e fortificazioni all’ ov. Algieri ; ed all’est Bou- 
gie bu , Bona con porto , e l’is. di Tabarca con 
porto tra lo stato di Algieri , e quello di Tunisi. 

Fiumi. Il fiume principale è \o.Schelif se che 
scorre per la parte occidentale di questo Stato , 
ed entra nel Mediterraneo presso Mostaganjm. 

Laghi. 1 Laghi di TìUeri e di Melgig sono 
i soli notabili. 

Stato di Tunisi. BerdeC he è luogo di delizie 
del Bey. Sulla costa del Mediterraneo all’oy. di 
Tunisi si vede Bizerta bi sopra un canale che 
mette io comunicazione.il mare con nn lago. Lungo 
la costa , ed al sud di Tunisi sono notabili Ha- 
mamet ha e Sfax sf. Nell' inforno si vede Tozer 
to nel Biledulgerid. « 

Le principali città commerciali sono Monastir 
no con rada , Porto-Farina pf^ Sousah su , u4l- 
medea al o àfrica , e Cabes ca tutte con porto. 
Nel golfo di Cabes si vede il gruppo di Ker- 
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item è la flprida ed industriosa . isola di Gér^t' 
Presso a Tunisi Goletta osservabile per • le sue 
fortificazioni, pel suo cantiere, eM suo -faro. 

.Fiumi. Il fiume principale. è Medjerdah me 
che si scarica nel Mediterraneo al sud di Porto- 
Farina. . * - • 

, Laghi. Il lago principale è quello di Chibka O' 
Loudeah. • 

Poco lungi da Tunisi verso n. e era Cartagine : 
E ne’ d’intorni di Porto-Farina vedonsi le rovine 
di litica. 

Stato di Tripoli Sono notabili Lebdah le ; 
Toukrah tu , Tolometa , le antiche Teuchira 
e Plolemais. Nel Barca Grennah gr (l’antica 
Cyrene Nell’Oasis di Fezan sono notabili Tra- 
ghan <rper la fabbricazione de’ tappeti, Sokna 
sOy eGherma gh: Oltreacciò l'Oasis di -.dùd- 
jel'ah au. 

Le principali città commerciali sono Mesa- 
rata we, Benghazy con porlo,* ove resiede 
il governatore di Barca , Demeh de' coti porto, 
Ghadames ga cap. dell’ Oasis di Gbadames , 
« Moitrzeuch ma. Non vi sono nello stato di 
Tripoli fiumi notabili. . 

A Tibesti nel Fezan si. osserva una 'sorgènte 
di acqua termale sulfurea. 

Gli Stati di Tunisi e di Tripoli corrispondono 
t\V jifriqjrah degli Arabi. 

' Egitto. L’Alto Egitto (Said) comprende le 
provincie di Esné ej, ové sono notabili Elsag 
es ( Elefantina ) Karnak ca , Luxor la , Gour- 
nah gUf òMedynel Abou ma situati sul suolo della 


Digilized by Googl 



famosa Tebe; di Djirdjeh o Girgeb, ove sono no- 
tabili Madfouneh ma ( Abydo ) e Denderah de 
(Tentyri); di Syout si. Il medio Egitto (Oue- 
stanieh ) comprende le prov. di Monfalout mo, di 
Minreh mi^ di Fayoum ja , di Banjr-soueyf bs , 
di Atfyh , e di Djyzeh di , ov* è notabile 
Myt. Rahyneh ( Memfi ). Il Basso Egitto ( Baliari ) 
comprende i5 prov., tra le quali sono notabili 
quelle del Cairo , di Damietla da , di Fouah 
fo , ove distinguesi Rachyd ra ( Rosetta ); di ATe- 
lyoub c/t , ov’ è notabile Mutarhyeh mu (Elio- 
poli); à\ Mehallet-el-Kebir mk con Tantah ta 
situata quasi in mezzo al Delta, e di Alesandria 
al ^ ove distinguesi Aboukir (Canopo). 

Le principali città commerciali sono Assonati 
as ( Syen e ) , Esne\ Qous q , Kéneh , e Girgeh 
nell’Alto Egitto; Medynet-el-Fayoum nel me- 
dio Egitto ; Cairo ed Alesandria nel Basso 
Egitto. 

I principali laghi sono il Birket-el-Kproun ^ 
il Meride ; e *l~Mariout. 

Molti canali bagnano '!’ Egitto : i più nota- 
bili sono , il canale di Giuseppe , o il. Calideh- 
Menhi lungo circa loo miglia , e largo 'da 5 o 
a 3oo piedi ; il Beny-Ady , che comunica col 
precedente ; il Bahr-el-fV ady , o canale dell’ ov. 
lungo circa 4i miglia ; il can. di Demanhourìixn... 
go circa ad miglia ; il can. Bahyreh , che unisce 
il ramo di Rosetta al Iago di Maryout\ il can. 
di Menouj lungo più di 34 miglia ; il canale 
Abu-Meneggy lungo più di 109 miglia. In Gne 
il can. di Cleopatra ristabilito dal Viceré attuale 

. 3a 
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sotto nome dì Mahmudy\ esso è lungo 40 mi> 
glia , ed unisce il Nilo al vecchio pòrto di A* 
lesandria. 

Sono dipendenze politiche dell’ Egitto : La Con- 
trada Occidentale, che comprende la grande Oa- 
sis , o di Tebe , o di Khurgeh ; la Piccola Oa-^ 
sis; quelle di Dakhel, di Farafreh e di Sjovah 
( ov’era il tempio di Giove Aminone ); ed i la- 
ghi di Natron : La Contrada Orientale abitata 
dagli Arabi Nomadi e Troglodytici , oy’ è notabile 
Berenice con porlo sul Mar Rosso. E in queste 
deserte contrade che si vedono ancora le grotte 
scavate nel monte , ove abitarono i Santi Ere- 
miti de'primi secoli della Chiesa: La Nubia ; 11 
Kordofan ; L’Abissinia che descriveremo : Nel- 
P Arabia la Meka^ eDjiddah\ Akaba nella così 
detta Arabia Petrea, e Derréyeh nel Nedged. 

jlbissinia. Nel regno di Tigre, oltre Tigre 

sono notabili Chelicout eh residenza del Re , 
^ntalow an e Segata so^ Axum a. Nel regno di 
Gondar sono notabili Dembea de,Gojam go^ 
Kollela ko ed Jbala ib: Si sono* formati nel- 
PAbissinia anche i seguenti regni. 

Il R. di Amhamy la cui cap. eVaiho’Hai- 
manotx II R. di Angot ^ di cui le città prin- 
cipali sono Agof ^ Cobbenou e Combotche : 11 
R. di Narea : 11 R. di Ahkober an. Ed oltreac- 
ciò vi esistono molte nazioni negre , e molte 
tribù indipendenti. 

Adova nel R. di Tigré è la città più com- 
merciante deir Abissi nia , ed esercita anche com- 
.mercio Matzoùa con buon porlo in una isoletta 
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del Mar Rosso dello stesso nome; erisolaDÀa- 
lak , eh* è la maggiore isola del Mar Rosso. 

1 laghi principali sono quelli di Demhea 
o Tzana. 

Nubia. Alle divisioni esposte alla pag. 3i5 
aggiungeremo le altre che seguono , cioè i Paesi 
di Hàìfajr ha^ di Chendj che^ di Z?amer, di 
Barbar^ di Chafhyé^ di Mahas , di Sohkot ; la 
Contrada orientale lungo la costa occidentale 
del Mar Rosso ; e la occidentale che abbraccia il 
deserto di Bahiouda , e *1 deserto che limita 1*E« 
gitto all’oc., ove trovasi l’Oasis di Solimeli. 

I principali luoghi di commercio sono Seboua 
abitato dagli Arabi, Sennaar ed El-Mekheir, 

Contrada al sud ov. dell* Egitto, (a) I pria- 
• cipali paesi che comprende questa Contrada sono 
il Donga abitato da’ Negri, ed ancora ignoto: 
Il paese di Schilouhs bagnato dal fiume Bahr~ 
V él-Abiad , da cui prende il suo nome la città 
principale :-.ll Benha sulla riva dritta del Balìr^ 
el-Abiad : Il Berlat., ove sono notabili Ad assi e 
Bardassi pel commercio interno : 11 Cheibon , ed 
il paese de’ Tuhlawi al n. di quello di Schi~ 
loukes. WKordoJan eh* è un insieme di piccole 
Oaisis separate da’ vasti deserti dal DarTur: La 
città principale pel commercio è Obeide. U re- 
gno di Darfur , eh’ è anche formato da molte 
piccole Oaisis sparse in mezzo ad un deserto che 

(a) Questa contrada appartiene aU' immensa valle del 
Nilo , e dobbiamo perciò distaccarla dall' Africa cen- 
trale pag. 317, elio, per descriverla prima del Nilo. 
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lo separa da Mobba all* ov. « e dal Kordofan 
all* est. 

Nilo. 11 Nilo è il fiome principale di questa 
regione. Pare che sorga nelle montagne della Luna 
sotto il trame di Fiume Bianco (>Bahr«el-Abiad ) : 
Sotto questo nome bagna il Donga , ed i paesi 
di Schilooks , e di Sennaar : lascia a sinistra il 
Kordofan ; riceve a dritta il Fiume Turchino 
( Bahr-el-Azrek ) che viene dall’ Abìssinia « ed al 
confluente prende il nome di Nilo , sotto il quale 
percorre la Nubia ; bagna Dongola , Oerr : Passa 
la cateratte PHlae ^ ed entra, in Egitto, ove 
bagna Syene , Esné , i villaggi che occupano il 
suolo dell’antica Tebe , Girgeli , Syout, il suolo 
dell’antica Memfi , il Cairo , ed al n. di questa 
città dividesi in varii rami che formano il delta 
pel qual si perde nel Mediterraneo. I principali 
di questi rami sono quello di Rosetta all’ov. , 
e quello di Damietta all’est. 1 principali suoi af- 
fuenti sono; il Bahr-el-Àzvék (l’antico Aslapo ) 
creduto lungo tempo il vero Nilo , che sorge nel- 
PAbissinia , traversa il gran lago di Dembea ed , 
uscendo dall’ Abissinia , bagna iX Sennaar \ ed il 
Tacazzé conosciuto nella parte inferiore del suo 
corso sotto il nome di Atbarah , che traversa il 
regno di Ti gré, l’alta Nubia, e col Babr-el-Arlek 
riviera e’INilo forma la famosa isola di Meroè. 

Della Costa occidentale confinante coll* I* 
di Marocco. 

Sulla costa occidentale sulle prime si osser- 
va loStato di Sydy-Uescham torma to nel 1810, 
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che è il deposito dal commercio tra Tombuctu 
e Marocco. La capitale è Tcdent, e k popo- 
lazione è industriosa , avicola e conunerciante. 

Descrizione del Biledulgerid iodipendente ; e 
del Sahara ( Belad-el-Djeryd , e Ssabhra ). 

Dobbiamo al Signor D'Avezac la descrizione 
più comprata delle immense e deserte regioni 
del Biledulgerid Indipendente , e dei Sahara. 
Sono esse abitate da Mori , da^Tuariki, da’Tib- 
bas. I Mori abitano il paese tra lo Stato di Sy- 
dy-Hescham e la Senegambia , e si estendono 
verso est sino a’Tuaricbi. Comprendono \ Mori 
di razza pura venuti dall’ oriente fin da’ primi se- 
coli dell' Egira, e quelli di raz^za mischia. Tra’, 
primi sono più notabili quelli descritti alla pag. 
2 o 3 , meno che i Trassart. E le numerose al- 
tre tribù conosciute col nome patroniiuico di 
Zenaga fanno parte de’ Mori di. razza, mischia ^ 
tra. quali sono anche notabili i Ludamar ed i 
Gegebah. Tra’ primi fece dimora Miingo-Park, 
e tra’ secondi Caillé. E anche notabile 1’ Oasis 
diTouat. ITuuriki occupano tutta la parte del 
Sahara fra la Berberìa e la Nigrizia. Divisi in 
gran numero di tribù, sono i soli popoli per 
mezzo de’ quali da tempi riraolissimi si fa il com- 
mercio tra il nord e ’l centro dell’ Africa, L’ Oasis 
più notabile de’Tuariki è Asben la cui capitale è 
Agades rtg,uno de’ maggiori* depositi del com- 
mercio dei Sahara. I Tibbos occupano la parte 
del Sahara conoscivdo col nome di deserto di 
' Libia , ed hanno al nord il paese di Barca.. 

Senegambia^ o ( secondo Balbi ) Nigrizia ac- 
cidentale ( pag. 2 o4.)- 
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I principali sfati Foulahs , ( Peuis ) sono. Il 
Fouta'Toro FT suW’A riva sinistra del Senegal: 
Il Bondou Boq\ sud est del precedente; il Fou- • 
ta- Ghiaia FG , oV’ è Titubo , sulle montagne ; il 
Kasso ha sulla riva meridionale del Senegal ; 
il Fouladou Fu. 

Gli stati principali lolofi sono; il Guaio Ou 
presso la foce del Senegai ; il Kayor ha, che 
si estende lungo la costa fino al di la del Capo 
.Verde; UBaolt Bai il.S^n, Si; \\ Jalof Ja. 

I principali stati Mandingues sono; \\ Kaarta 
"ha al nord del Senegai ; il Bambouk Barn il 
Dentilla^ rinomato per IMndustria ; il Ten- 
da , Te; il Vaniy Va o Regno di Kaioha ; 
il Saloum , Sa sulla riva destra del Cambia ; 
il Kabou^ Kah; il Foidm, Fa. 

Baugasi ha nel Foulandou è la città fortificata 
di maggiore considerazione nella Senegambia. 

Guinea settentrionale ( che comprende la Ni- 
grizia marittima di Balbi, e parte della Nigri- 
zia centrale ). Nell'Impero di Assiante ( Achanti ) 
sono notabili per lo commercio S. Andrea , San 
Terso la metà della Costa di Avorio , e Capo 
Lahou da , Gran Bassam , ghas , dalle quali 
città si esporta molta polvere di oro : Ed oltreac- 
ciò Amanhea am ; Btissona bu ; Mankasim 
man; Ankranan^^ Agouona ag^ Yandi ja ^ 
Abbradia ab e Dankara dan. Nelle prime cin- 
que di queste città , vi sono vari stabilimenti Eu- 
ropei; e le due ultime sono capitali di due re- 
gni tribntarii , ne’ quali trovaosi le miniere di 
oro più ricche di tutto l’ impero. 
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Nel regno di Daliomejr sono notabili per l’in- 
dustria e pel commercio Calmina cal ^JVidah 
vid , Grigue gr. , 

Nel regno di Benin si distinguono per l’in- 
dustria e pei commercio Owf fiere ov ^ e Bonny 
bo sopra un’isola, ove facevasi il maggior mer- 
cato degli schiavi della Guinea. 

Nè dintorni delia costa di Sierra-Leona , ed 
al sud della medesima si vedono^ lo stato di 
Kouranko ^ kuri ì\ Regno di Soulimana o di 
Solima eap. Falaba , con Semba , Konkodof 
gouréy e Sangouja j il Regno di Capo Munto 
cap. Couscea città grande e di commercio; il 
Regno di Sanguin cap. Tradetown città di 
commercio ; lo Stato di Capo Palmas Cpal , 
di cui la capitale delio stesso nome ha il miglior 
porto della costa ; e la piccola repubblica di Cu' 
vally cav^ ove si fa un estesissimo commercio. 

Guinea meridionale (detta da Balbi Nigrizia 
meridionale)- Dal regno di Congo dipendono i 
j)aesi di Bamba , Sundi , Pungo , Batta , Pem- 
ba , di Mossosos^ ed una parte di Sonho situati 
verso 1* Est, e recentemente osservati da Doiiville. 

Àfrica centrale. Dopo di aver descritto il 
Sahara , ci resta a descrivere la Nigrizia ( Ni- 
grizia centrale di Balbi ) e gli stati posti al sud 
di essa. Cominciamo da questi. 

Il regno diMucinghi ha per capitale Moucan- 
gama mu città commerciante. Il regno di Moluas 
ha due capitali , Yativo jra ( 4^ mil'i ah ) re- 
sidenza del Re , a Tandi-a voltar residenza dalia 
Regina. 
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la questi ultimi tempi sono stati anche osser? 
vati i Regni di Bomba bo ( credesi esser il 
prese de’Moheneinugi) ; àà Sala caip. Missel città 
grande e di commercio ; di Humè al sud dei 
lago di Cuffua ; di Cassante (laggas) , e di Bihéy 
la cui capitali dello stesso nome sono i luoghi del 
maggior mercato di schiavi in queste regioni. 

Laghi. In mezzo alla Nigrizia , nel centro 
dell’ Africa , è stato non ha guari scoperto il 
lago Tchad eh’ è il maggior lago Africano co- 
nosciuto. Segue il lago JDjebou traversato dal 
JJiger. 

- Nell’Impero di Fellani ( Fellatah ) le città prin- 
cipali sono Zarìga za ( Som. ab ) , Magaria 
ma , Kano ( 4om. ab ) mercato maggiore del- 
r Africa centrale ; Baebaegia città commerciale , 
Kaiagoum città fortificata. 

Nel regno di Bambara sono notabili Barn- 
màkou e Djennjr pel loro commercio , ed El- 
hlamdo-V Illah f ove la gioventù concorre per 
r instruzione. 

Nel regno di Tombuctu^o\\.Te questa città or- 
mai visitata dagli europei , è notabile Cabra 
città commerciante con porto. 

Nel regno di Yarriba sono notabili le città 
commerciali , Katunga , Daffii e Kouso. 

Costa meridionale * Presso al Capo sono no- 
tabili la città di Constanza co per la bontà de* 
suoi vini ; e quella di Simonstadt . impor- 
tante pe’suoi cantieri. 

Fiumi del bacino dell* jétlantico. Un gran 
numero di fiumi scende dalle regioni centrali 
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dell* Africa verso T Atlantico. I principali sono. 

U Grange orf formato dalla riunione di due 
rami: 11 settentrionale chiamato Gariep o fiume 
giallo, che sorge nel paese di Barrolus , è traversa 
il paese degli Ottentotti Koranas : Ed il meri> 
dionale, detto N. Gariep^ o Fiume nero, di 
cui s’ignora la sorgente, che traversa il paese 
de’Boschismeni : Dopo la loro unione, il fiume 
traversa il paese degli Ottentotti, e sbocca nel- 
r Oceano. Il Couango o Zaire cof traversa il 
regno di Humè, il paese de’Mucinghi, e’I re- 
gno di Cassange ; gira indi verso n. ov. , e poi 
torna al s. , ove' si perde nell’Oceano. Il Djo- 
liba o Quorra o Niger. Questo Gume miste- 
rioso si compone di tre rami : l’orientale e l’ oc- 
cidentale si sviluppano tra il vecchio Galabar e 
Ict Riviera di Benin : 11 braccio centrale , o il 
principale visitato fino alla sua imboccatura da’ 
Fratelli Lander entra nell’Oceano al capo For- 
moso; ed è perciò identico alla riviera di Nun. 
Questo fiume presenta un fatto importante; ed è 
che a Sego esso si bipartisce per formare una grande 
isola , e più basso un’altra molto piccohr. Le prin- 
cipali città situate lungo questo fiume sono. Barn- 
makou, Vamina.Sego, Sansanding, Siila, Djen- 
njr , Massina , Tombuctu , Kuhi , Yaurì , Bus- 
sa, Baca , Rabba , Bgga , Kacunda , Bocqua , 
Abhazacca, Kirri^ Eboe^ Benin sul braccio occi- 
dentale. làSiGambiagaf prende origine ne’ monti 
di Kong, c dirigendosi prima dal sud est a nord 
ovest , e poi per ovest, entra nell* Oceano per molte 
bocche, riguardate come tanti fiumi differenti riuniti 
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tra loro per mezzo di canali. Il Senegai senf^àeìto 
anche Zenaga^ prende origine nella Senegambia 
occidentale , separa la Senegambia dai Sahara \ 
forma un gran numero isole e sbocca presso al 
forte S. Luigi. Tutl'i fiumi testé descritti hanno 
molti affluenti tanto sulla loro dritta che sulla 
sinistra. 

Fiumi della Costa orientale. Il Zambeze zaf 
o Couama o Quillimané è uno de' maggiori fiu- 
mi africani : Appena si conosce la parte inferiore 
del suo corso. Traversa il centro della Capita- 
neria generale di Mozambico, e si getta nel ca- 
nale di Mozambico per quattro foci. Il Luffee , 
il Whotundo , e’I Muich-er-fine sono tre grandi 
fiumi di queste regioni , che si confondono col- 
l’Oceano indiano nelle vicinanze dell'isola Zan- 
zibar. Sembra che il primo sia identico a quello 
che , secondo Douville, esce dal lago di KoulTuia 
Non se ne conoscono che le sole foci. 11 Quilc- 
credesi identico al fiume Zebi ^ che dis- 
cende dalle alte terre del regno di Narea, soggetto 
ali’ Abissinia , e si confonde coll’Oceano presso Me- 
linda. 

Isola di Madagascar. Questa isola è divisa 
in molti piccoli stati , e nel regno di Madaga- 
scar che ne comprende la maggior parte. La parte 
più notabile del regno è il paese degli Ovas che 
occupa la parte interna: La capitale è Tananai 
riva (5om. ab). Radam a capo degli Ovas, gio- 
vine dotato di genio ha fondato al principio del 
secolo corrente questo regno ; e vi ha fondale 
delle suole, ed introdotte le arti e le scienze [>er 
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incivilire i suoi nuovi sudditi: Egli proibì benanche 
la tratta degli schiavi. Scorrendo fungo la costa 
dal Capo S. Andrea sulla costa occidentale fino al 
paese di Anndssy nella parte meridionale del- 
l’isola, s* incontrano molli terrilorii , de’ quali i 
principali sono; Il Paese àe' Sedavi y ove sono 
notabili Bombetoc boni città commerciante con 
un porto assai frequentato da’ popoli dell’oppo- 
sta costa dell’ Africa ; Mouzangaye ( 3om. ab ) , 
eh’ è la città più commerciante della costa con 
un porto. Pare che nello stesso paese trovasi il bel 
porto A\LouqueZy ove nn territorio di loo mi- 
glia quadrate è stato non ha guari ceduto agl’in- 
glesi per farvi uno stabilimento: 11 Paese de- 
gli Antavares y che al sud del porlo di Lou- 
quez si estende lungo la costa orientale: Vi si 
vedono le baje F’oemar ed Antonsily ed il porto 
Choiseul y ove i Francesi hanno uno stabilimen- 
to. Il Paese di Betimsaras , la cui capitale è 
Foulpoinle yóW\ assai commerciante. Il paese 
de* Betanimenes y il più popolato e’I più fertile 
dì tutti gli altri territorìi marittimi : La capitale 
Tamatava è la più commerciante dell’isola; 
ed ora appartiene alla Francia che la conquistò 
ntd 1829. 11 Paese degli Aniadmi al sud del 
precedente, ove si vedono Mananzariy e iWiz- 
/atane,poi ti commercianti. Tult’i precedenti paesi 
- hanno una dipendenza dal regno di Madagascar. 
N’ è poi del tutto indipendente il Paese di Anossi 
divìso tra molti capi; in cui trovansi il ^orto di 
S. Lucia y e le ruine del Forte delfino , ove i 
Francesi fondarono i loro primi stabilimenti in 
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questa isola, ove esercitano anche HIorocotn> 
inercio di queste regioni. 

AMERICA 

Amerìca Spagnuola. L* isola di Cuba dividesi 
in tre dipartimenti. Nel dipartimento occidentale , 
ov’è Avantty sono notabili pe’loro porti e pel com- 
mercio , Puerto Mariel pm^ Bahia 'Honda bh , e 
Matanzas ma \ Questa ultima fornita di porto èia 
seconda città commerciante dell’Isola. É degna di 
attenzione l’isola à\ Pinos ove, recentemente è 
stata fondata la colonia della Regina Amalia. Nel 
dipartimento centrale sono notabili pel loro com- 
mercio Porto-Principe ( 5 om. ab); la colonia 
di San Ferdinando de Nuevitas fondala nel 
1818; e quella di Ciudad de Ferrandina de 
lagna con uno di migliori porti del mondo; eie 
città di Filla de Santa Clara, Villa de Espiritu 
Santo, e Villa de San luan de los Remedios 
con bel porto. La cap. del dipartimento orientale è 
Santiago di Cuba con uno de’ migliori porti di 
America; e sono notabili pel commercio Holguin, 
Bajamo e Baracoa ambe con porto., 

Madruga nel dip. occ. ha riputati bag<ii rai- 
, nerali. 

Il fiume più notabile è il Rio-Cauto che ba- 
gna il dipartimento orientale. 

Al governo di Portorico appartengon nel grup- 
po dalle Vergini le isole Grande e Piccolo-Pas- 
saggio , Colubra , Boriquem e Krabbeu'. 

Repubblica di Haiti. L* isola di Haiti divi- 
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desi in otto dipartimenti ; il Dip. dell* Ovest , 
la capitale; il Dip. del sud^cap. Le Cayes\ il Dip. 
Artibonito cap. Gonawes', il Dip. del Nord; 
di cui la città principale h Capo Haiti", il Dip. 
Nord-Est cap. San-Iago ; il Dip. Sud Est , la 
cui .capitale è San Domingo. 

America Inglese. Questa parte de’ doniinii 
brittannici forma un ramo interessante dell’ im- 
menso commercio inglese. La marina addetta alla 
mercatanzia nella N. Scozia , nel Basso Canada, . 
nel Brunswich, nelle isole di Terra Nuova, di Capo 
Brettone , e del Principe Edoardo , è presso che 
la metà di quella 'che in Francia si occupa del 
commercio. Questi luoghi forniscono in ogni anno 
al commercio inglese grande quantità di basti- 
menti , e molto legname di construttura alla ma- 
rina militare. 

I principali porti dell’ America Inglese sono 
quelli di Kingston , di Porto Reale , e di Mon- 
tego-bay nella Giammaica ; di Port-Howe nelle 
Lucaie ; di S. Giorgio nelle is. Bermudi ; di 
Harbur-Grace ediPlacenzia nell’is. di Ter- 
ranova; di Halifax , Luneburg ^ Liverpool An- 
napolis nella N. Scozia; di Georg- town ^ e Mur- 
rajr-Harbour amendne con cantiere mercantile 
nell’is. del Principe Edoardo; di Arichat nel- 
l’ isoletta Madame appartenente al Capo Bretto- 
ne ; di S. Giovanni^ e di S. Andrea nel N. 
Brunswick; di Kingston, città forte con arsenale 
e cantiere militare , Port-Mailland , e Port- 
Dalhusie nell’Alto Canadà; ài Monreal ( 4om. 
ab) sopra un’isola del San Lorenzo, città prin- 
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cipale del commèrcio inglese in America , di To* 
doiLsnc ^ di Caspe, di Porto- Daniele , di New~ 
Catiisle , di Tre Riviere , di S. Giovanni nel 
Basso Canada; di Fort-William con cantiere nella 
Regione Makenzie*Saskatcbawan. £d hanno an> 
che porto le città dell’America inglese descritte 
alla pag. 334* 

Forl-William-Henry ^ Fort Chamhly ^ el’/- 
sola delle Noci con contieri di mercatanzia nel 
Basso Canadà sono luoghi muniti di considera-^ 
bili fortificazioni. 

Laghi. Una immensa quantità di laghi cuopre 
1* America Inglese. I principali sono i seguenti : 
Gl’ immensi laghi posti al confine settentrionale 
degli Stati Uniti , che formano il cosi detto mare 
del Canadà : Essi sono il Lago Superiore , il 
Michigan interamente nello stato di Michigan, 
V Urone ^ V Eric ^ Y Ontario ^ i quali comunica- 
no tra loro nel seguente modo, li Lago Supe^ 
siore ( lungo circa miglia , e largo lao) pel 
Salto S. Maria alto circa z5 palmi versa le sue 
acque nel Lago Urone ( lungo circa a4o mi- 
glia , e largo i65 ) , il quale riceve anche le 
acque del Michigan ( lungo circa s4o miglia , 
e largo più di i oo ) : L’ Urone per mezzo della 
riviera Saint-Clair scende nel piccolo lago Saint~ 
CAair , e questo pel fiume Detroit si scarica nel- 
V Eiié (lungo 320 miglia , e largo 5o ); il quale 
per mezzo della famosa cascata di Niagara mesce 
le sue acque con quelle dell’ Ontario ( lungo circa 
i5S miglia, e largo 6o). Tutti quest’ immensi 
laghi h'anno rnnite isole ; c sono notabili le isole 


Digilized by Google 



5 ii 

lìeale y PhilippeuXy Maurepas e Caribon si- 
tuale nel lago Superiore. Il Lago Winnipeg a 
n. de* precedenti , che ha circa 170 miglia dal 
nord al sud e 60 dall' est all' ov. I laghi ^ r>/- 
laston , Atapeskow o delle Montagne , dello 
Schiavo y e del Grande Orso più ai nord. 

Fiumi. Verso quattro regioni idrografiche sono 
dirett’i fiumi de’dominii brittannici americani: 
Quella dell* Ovest) o del Grande Oceano , quella 
del sud o del mare del Messico , quella dell'Est y 
o dell'Oceano Atlantico , e quella del Nord o 
deir Oceano Artico. Sono poco conosciut’ i fiumi 
della Regione occidentale. Il fiume principale 
della regione meridionale è il Missisipi cliC) so- 
pra tutto per la lunghezza del suo corso , è il mag- 
gior fiume dell'America , ed uno de* maggiori del 
mondo. Pare che questo fiume prenda origine al 
nord del lago Winnipeg, e che contribuiscano ad 
accrescere la massa dalle sue acque mólti laghi 
che ingombrano le regioni settentrionali dell’ Ame- 
rica inglese. Questo fiume traversa dal nord al 
sud l’Unione Americana; separa il Distretto Oc- 
cidentale dall’America Inglese , e dagli Stati di 
Michigan e daU’lilinese; e forma anche il limite 
tra lo stato del Missuri, il Territorio di Arkansas 
e la Lunigiana alF ov. , e l’ lllinese y il Kenlu- 
chi, e*l Missisipi all’est; passa per N. Orleans ^ 
e per un immenso delta, presso al quale forma 
delle maresi, de laghi e delle lagume , si scarica 
nel Mar del Messico al s. e. di N. Orleans nella 
Lunigiana. 11 principale suo afiluenle alla dritta 
è il Missuri , ed alla sinistra è 1’ Oliio ; ed un 
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immenso namero di altre ririere mescolano colle 
sue le loro acque. 

11 maggior fiume della regione dell* Atlantico , 
ed uno de’ fiumi più grandi del nostro globo è 
il S. Lorenzo. Questo fiume amplissimo sembra 
destinato a scaricare nell* Atlantico le acque de* 
laghi Superiore, Michigan, Urone, Eriè, On- 
tario, e di tuU’i fiumi che si perdono ne* pre- 
detti laghi. Appena esce dall’ Ontario forma il 
cosi detto lago delle Mille Isole ; ed indi il 
lago San Francesco ; bagna di poi Monreale , 
e presso Tre Riviere forma il lago San jPie- 
tro ; I indi, dopo aver bagnate Quebec^sì preci- 
pita nel golfo S. Lorenzo. La Saverna ed il 
Nelson escono dal lago di Winnipeg , e si sca- 
ricano nel mare di Hudson , dopo di aver ri- 
cevute varie riviere. Più al nord scorre il Chur- 
chill o Missinipi y di cui la parte superiore 
è riguardata da taluni geografi come la riviera 
del Castoro \ riceve sulla sinistra le acque de* 
laghi Rennes , Vollaston ed Atapeskow che co- 
municano tra loro , e si perde nel mare di Hudson. 

11 fiume principale della regione Settentrio- 
nale è il Mackenzie mf. Esso prende origine 
sul versante orientale della catena Missuri-Co- 
lumbiano; entra nel lago Atapeskow; da cui, sor- 
tendo , prende il nome di fiume del lago dello 
Schiavo ; Iraversa di poi questo gran lago , sor- 
tendo dal quale riprende il nome di Mackenzie\ 
riceve a sinistra’ il fiume dell’ Orso ^ per mezzo 
del quale il vasto lago del Grand’ Orso si sca-i 
rica in esso; entra infine in un golfo dall’Oceano 
Artico. 
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Canali. Il canale pià grande è quello di W el~ 
land aperto nell’ Allo Canada per istabilire la 
comunicazione tra il lago Eric e l’ Ontario , evi- 
tando la cascala di Niagara. Comincia a Port 
Maitland sul- lago Eriè , e termina a Porto 
Dalhusie sull’ Ontario. È lungo circa 3i miglia ; 
è largo circa 68 palmi, e profondo presso a io 
Hd 34 chiuse : il punto più elevato del medesimo 

è di 384 palmi. 

Il canale Rideau che deve unire l’Onlario all* 
Ottawa adluente dei S. Lorenzo. La sua lunghezza 
da Kingston sul lago Ontario , comprendendo i 
fiumi ed i 'laghi che fanno parte di esso, è di 
circa i38 miglia; -il punto più elevato è di 334 
palmi ; e questo pendio , c la disposizione del 
terreno ha richiesa la costruttura di 53 chiuse. 
Il canale della Chine taglia l’isola di Monreale , 
al di sopra della quale comincia : E lungo circa 
8 miglia , largo* a3 palmi , e profondo quasi 6 
palmi. Ed oltreacciò sono in construtlura il ca- 
nale di Granville, diHalifas, il can. dell’ isola 
Capo Erettone ed altri. 

Conf orazione deW America centrale. Sono 
notabili pel commercio e per la industria Aca~ 
saguasllan , Quesaltenango , Gualan , Toio~ 
nicapan, Santa Cruz ( Quichè) ed Izaval , tutte 
nello Stato di Guatimalà ; e per le loro fortifica- 
zioni Peten o Remedips nello Stato di Guatimala; 
Truxillo ed Onioa con porto e fortificazioni nello 
Stato di Honduras ; Realejo eNicoya con porto 
e cantieri , c Nicaragua nello stato di Nicaragua. 

Laghi e Fiumi. 11 solo lago notabile è quello di 
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Nienra0ua0 Tra finmi , quelli della regione del 
i^acifico^n meritano alcuna attenzione., Tra quéUi 
poi della Regione dell’ Atlantico i più notabili 
anno il fiume IVuovo-Segovia^che nasce nelle Mon* 
lagne di Honduras , o si getta nel mare delle An* 
tille: £d il fiume' >$'au-/uan , che esce d^l lago 
di Nicaragua , e si perde parimente nel mare 
delio Antille. 

Confederatone Messicana. Oltre le città cai 
pitali degli Stati ( pag. 326 e 237 ) sono, no- 
tabili pei commercio ^ Jcapuleo con bel porlo 
nello stato del Messreo ; Zamora ,-*ed Ario nello 
S. di Meclioacan i Nello S% di Xali^co . Aagof , 
e San-Blas importante pel suo, Arsenale di ma- 
rina , eh’ è il primo stabilimento di questo ge- 
nere che possiede la GonTederazione : Guaymas 
e Mazàtlan con porto , e Pitit nello Stato di 
Sonora; El Refugio con porto nello stato di Ta- 
maulipas ; Guazacualco con porto, ed Alvarade 
nello St. di Vera-Cruz. - Nello Stato di Zacatecas 
è notabile Agua^-CaUientes tanto per essere 
centro di un grande commercio interno ^ quanto 
per le acque termali che sono ne’, suoi dintorni. 

t lìa cittadella ài S .Giovanni di Ulloa che do- 
mina il porto di Veracruz è la fortezza più im- 
portante dèlia Confederazione. È notabile l’enor- 
me massa di un. aerolita rinvenuto da -Humbolt 
prezzo Durango , il cui peso ascende a più di 
19 cantaia. f 

In Ailixco nello Stato di Puebla osservasi- un 
enorme ciprèsso , il cui tronco ha presso a 90 
palmi di circonferenza. , - . 
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I laghi principali sono quelli di Tezcuco di 
Xochimilco , di Chalco , di S. Cristobai , di 
Zupangoy di Tegunjro e di Timpanagos. 

Fiumi. Due sono le regioni idrograGcIie del 
Messico, r occidentale o quella dell’Oceano Pa- 
cifico e del golfo di California ; 1’ orientale o 
quella del Mar del Messico, I principali fiumi 
della Regione occidentale. sono il S. Vago e’i 
Colorado. Il S\ Yago tì Rio Grande., o To- 
lolotlan nasce nè dintorni di Messico; traversa 
gli Stati di Messico i Mechoacan ^ di Caca- 
naxuato e di Xàlisco , ove per tre foci versa 
le sue acque nell’Oceano. Il Colorado o Fiu- 
me Rosso occidentale sorge nella Sierra Verde 
nel nord del nuovo Messico ; ed entra nel golfo 
di California per la costa settentrionale di esso. 
•Il S. Filippo , il Sacramento sono altri fiomi che 
bagnano il nuovo Messico , e si scaricano nel,. 
P Oceano Pacifico,* I principali fiumi del mare 
del Messico sono il Tampico, e’I Rio del Norie. 
Il Tampico o Panuco sorge presso S. Luigi, di • 
Potosi ; traversa lo Stato di Tamatdipas , ed 
entra nel golfo del Messico. Il Rio del Norie 
o Rio Bravo nasce sul versante orientale della 
Sierra di Verde nel N. Messico*, che percorre 
per sud est ; separa lo stato di Chihualiua da’ 
paesi de’Selvaggi, e dopo aver bagnati gli Stati 
di Coliahiiila e di Tamaulipas , entra ‘mare del 
Messico. • • . • 

Miniere di argento nel Messico. Gli Stati di 
Guanaxuato , di Zacaiecas , c di S. Luigi di 
Potosi sono ricchissimi in minerale di argento. 
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La citlà di Guanaxuato solamente è circondata 
da 19 miniere, delle quali lapin ricca, quella 
di Falenziana^ ha dato dal i8o4 fin oggi un 
prodotto annuale di più di 3 naìlioni e aSo mila 
ducati. Per farci un* idea dell’immensa quantità di 
argento che danno la miniere del Messico , rap- 
porteremo le seguenti relazioni date da Balbi. 
Le miniere di Guanaxuato davano al principio 
del secolo corrente 4'^.76o libbre di argento in 
ogni anno: Quelle di Zacatecas fino a 3 o 5 , 5 ao 
libbre: E quelle di CcUorce nello Stalo di S. 
Luigi di Potosi , 3 o 4 ,ooo. Vi sono stati però 
degli anni in cui la sola miniera di Valenzia- 
na ha dato 478,800 lib. di argento^ La mi- 
niera di Valenziana'è foVse la più profonda 
di quelle che si conoscono,, poiché- nel r 8 o 3 la 
sua profondità verticale era giunta a i 583 .piedi. 
iNello stesso anno la miniera di Berchevt Gluck 
presso Freyberg era giunta a 1876 piedi di prò-, 
fondità" verticale. 

Confederazione Anglo- Americana. Gli Stati 
Uniti di America formano la seconda potenza 
commerciante del Mondo. Moltissime sono' le citta 
commercianti , e la maggior parte fornite di porto 
e cantiere mercantile. Le principali con porto , 
fra le tante ^ono N. Orleans ^ Brunswick', Da- 
rien,Savannah ed Augusta nella Georgia ; Char- 
leston e Georgetow^ nella Carolina dal Sud;. 
Norfolk nella Virginia; Alesandria nel Distretto 
di Columbia ; N. Sàlem nel Massachusset ; Brook- 
Irn nella N. York; Portland nel Maine; Fi- 
ludeìjìa'y N. York{-x\om. ab); Boston', Bal-^ 
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thnorà ; Provvidenza. E ncH^ìnlerna Albanv , 
Troj\ JJtica Rochester e Buffalo nella N. York j 
Pitsburg e LaxicaTster nella Pensilrania'^ Rich- 
mond \ Cincinnati nelt'Oliia; Louisville nel 
Kentucky; S. Luigi nel Missuri.. ' 

Laghi. I tiaghi- Superiore , Urone, Èri è ed, 
On lario- toccano le provincie settentrionali degl» 
S. Uniti, ir lago Michigan è interamente nello 
Stato di Michigan , che traversa dal sud al nord. 
Il lago Cha^plain corre dal sud al nord tra gli 
stati di N. York e di Verraront. Molli ancora- laghi 
ingonabrano. il suol» di N. York , de’qiiali-il prin- 
cipale è rOneida. Nel N. Hanjpshire il- lago TPin- 
nievipiseogee notabile per la sua profondità. ‘ 
Prima di descrivere i fiumi noteremo là- baia 
Ghesapeake fatta -dall’ Atlantico die s’innoltra 
nel mezzo dd Rlaryland : e la ' Delawara 
tra N. Yerseye Delawara : Ed il canale Long- 
IslandSund racchiuso tra l’isola. Long Island 
al sud , e gli Stati di N.- York , Gonncclicut e 
Rhode Island all’ ov. ed al nord. • 

Fiumi. Un gran -numero- di fiumi e di riviere 
intersegano per tuU’i versi e fertilizzano il vasto 
territorio dell’Unione Americana. Verso -tre re- 
gioni idrograficlie diriggono essi il loro cwso eioè , 
la occidentale o quelja dell’Oceano Pacifico^ la 
meridionale o quella dei Mare del Messico , In 
orientaleo quella deirOceano Atlantico , delgolfi» 
di S. Lorenzo, del mare di Hudson. Il fuime prin- 
cipale della Regione occidentale è la Columbia 
o Oregon che nasce nelle montagne Missuri-Colum- 
biane; È esso formato dalla unione* di due rami 
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cliiamati Flat-tìeady e Flat-BùWy e dopo un 
corso tortuoso dal nord al sud nel f>istrelto di 
di Oregon , volge a ponente e si perde nell’ Oceano. 

' I principali fiumi che si perdono nel mare 'del .■ 
Messico sono; Il Missisipi^ che al>bianio descritto * 
alla pag. U jipalachicola che separa la' > 

Georgia ■ dallo Stato di Alabama, e ,'traversando 
la Florida occidentale , sì perde Ael mare del 
Messico. • ‘ 

I fiumi principali che si scaricano peli’ Atlan- 
tico sono: 11 S. Giovanni ^ chè traversa, le Floride 
dal sud ai nord, ed entra nell’Oceano in una 
baja'al nord di S. Agostino. Iua Santa Maria 
che verso oriente separa la Georgia dalle Flori- 
de. 11 Savannah che separa la^ Georgia dalla 
Carolina dei Sud. La Santee eh’ è il maggior fiu- 
me della Carolina meridionale.. La Pedie che 
tratrersa la Carolina settentrionale ; percorre la 
parte orientale della 'meridionale , e sotto Géor- 
gétown entra nell’ Atlantico. La Boanbka chè 
sorge nella Virginia, percorre il n. e della Ca- 
rolina settentripnale ove si perde nell’Oceano. Molti 
lavori idraulici sono stati fatti per distruggere 
gli ostacoli che si oppotievano alla navigazione di 
questo fiume. W'Iames ^ che traversa la Virginia 
dall’ov. all’est , e sì perde nella baja Cbesapeake. 

11 Potomac che forma il limite tra la Virginia 
e’I Marjrland ; entra nel Distretto federale; La- 
gna Washington ed jélesandria ^ e si scaiica 
nella baja Chesapeake : Questo fiume è naviga- 
bile fino a Washington da’ vascelli più grandi. 

La Susquehanna che traversa la- Petisilvauia e 
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si getta nella Baia Ciiesapeake. La Delawara 
scende dalla N. York , clic separa a n. e dalla 
Pensilvania; corre tra questa eia N. Yersey.e dojKJ 
aver formato il limite tra questo Stato e quello 
di Delawara , si perde nella haja cui da il suo 
nome. L’ Hudson traversa dal nord al sud la 
parte orientale dello Stato di N. York; lo<x‘a_ U 
limite orientale tra N. Yersey e N. York.; ed , 
un poco al di sotto della nletropoli di 'questo Stalo 
si perde nell* Atlantico. Il Conueciicut scende 
dal nord al sud , separando il Vermont dal N. 
Hampsliire; traversa il Massaebusset e lo Stato 
di Connecticut ) e si getta nel Long-lsland Siind. 
Il Merimac traversa dal nord al sud il N. liamr 
pshire ; eptra nel Mavacliusset , e si perde nel- 
r Atlantico al nord di Boston. Il PiscaUiqua 
die forma il limilo tra il N. Hampshire ed il 
Maine. Il Penobscot cli’è.il maggior fiume dal 
Maine. 

Il Golfo di S, Lorenzo riceve il S- Lorenzo , di 
Ciri abbiamo data la descrizione alla pag. (5(2). 

I fiupai che dirigono il loro coi'so verso il tnare 
d* Hudson appena bagnano una frazione dc| ter- 
ritorio dall’Unione Americana;, e perciò ne tr, ala- 
sciamo la descrizione. 

Canali e Mvade di -ferro. I lavori fatti ne- 
gli Stati Uniti di America in questo ramo- sopo 
senza esempio nella Storia, e tanto più in quanto 
che sono stati eseguiti in poco tempo. 1 canali 
eie strade di ferro deirUnione Americana sor- 
passano in lunghezza tutti gli altri dello stesso 
genere eseguiti presso le altre nazioni , traiim; 
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Erié e di N. York , che comincia- ad Albany sul- 
P Hudson e termina ■ ai lago £riè f È ii canale più 
lungo dall’Unione, non avendo meno di 362 mi- 
glia di lunghezza. * 

La principali strade di ferro sono: "Lidi strada 
da Boston ad Albany lunga 198 miglia, il cui 
ffunto più alto è di 1 480 piedi. La strada da 
Boston a- Provvidenza lunga 4 * miglia i il 
cui punto più elevato è di 44 ^ palmi. La stra- 
da da Filadelfia a Columbia sulla Susque- 
hanna lunga 10 miglia, il cui punto più ele- 
vato è di 695 piedi. La strada da Baltimora 
olì* Ohio , che è la più lunga di quelle dello stesso 
> genere ch’esistono sulla Terra. Quando sarà ter- 
minata avrà 247 miglia | di lunghezza. La strada 
da. ChaHeston ad Hambourg sul Sayannah:nella 
Carolina meridionale r È lunga i 33 miglia |. E 
moltissime altre ancora. '' 

Terreni oriferi negli stati Uniti. Il territo- 
rio che -si estende ali* est delle montagne Tur- 
chine dalle vicinanze dal Potaraac fino allo Stato 
di Allabama, debbe annoverarsi fra’ più ricchi del 
globo, inoro. Questa zona ori fera , che ^ non ha 
guari, era: esplottata nella Virginia, nelle Caro- 
line , e nella Georgia , oggi l’è anche negli Stati 
di Allabama , e di Tennessè, ed in grande 
quantità. Le miniere più ricche in oro sono presso 
le città di Charlotte di Salitbury , di Lexin- 
gton e. di Concordia. Il valore intero di tutte 
le miniere dell’Unione Americana , sebbene con 
qualche esagerazione^ viene stimato di jft-esso a 
5 milioni di dollari Pannò, che formano 6, 3 17647 


Digilized by Google 



^22 • 

America Russai Sebbene questa vasta con-, 
trada sia bagnata da molti fiumi; pure èabcor' 
troppo ignota ; -nè il corso di alcun fiume può' 
avere una descrizione geografica. 

‘ COLUMBU 

R- del Chili. Le seguenti città sona notabili 
pel commercio ; cioè j^alparaiso con porto e 
cittadella nella provincia diS. Yago; Coquimbo- 
ed Huascq con porto nella provìncia di Coquijn- 
bo‘. e y aldivia con porto è fortificazioni nella 
provincia dello stesso nome. É anche notabile 
la Concezione e ne’ tuoi dintorni Talcahuana- 
importante per la sua bella baja. , 

[Fiumi. La regione idrografica dal Chili è la 
sola occidentale, o quella del Grande Oceano. I 
ptincipali fiumi sono; Il Biobio ^ ed- il Maulo. 
che sono' navigabili per gran parte del loro cpr- 
so; Il Biobio separa il Chili dall’ Ara ncania : 
Gli altri piò notabili sono il Maypo che btigna 
la parte centrale del Chili, e riceve il Mapo- 
cho , che passa per Santiago : Il Coquimbo 
e 1 Huasco che bagnano le città dello stesso 
nome; Il Salado^ che forma il confine tra il Chili 
e la R. di Bolivia. 

Confederazione del Rio della Piata. Oltre 
le città capitali delie provincie ( pag. 344’’) sono 
notabili per lo commercio Barra^an importante 
per . la sua baja-, ove si arrestano i grossi vascelli 
che non possono giugnere a Buenos Ayre.<. 

Fiumi. La regione orientale o dell’ Atlantico è 
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la principale a cni tendono i fiumi di questa Con> 
federazione. Due sono i fiumi principali di essa: 
11 /J/o iVeg^ro , Rio della Piata. 11 ilib Ne^ 
grò o Cusu-Leuwu segna il limite tra la Pata- 
gonia e la Confederazione del Rio delia Piata ; 
Sorge nelle montagne che limitano alPest il Glnli , 
e dirigendosi dail’ov. all’est bagna eoa periodi- 
che ‘inondazioni i vasti deserti pe’quali scorre. 
Questo fiume porta a quel famoso Colle delle 
jéndes^ ove-terminava una strada osservata da’pri- ^ 
mi conquistatori, che metteva in comunicazione 
Buenos Ayres con Valdivia e colle altre città 
meridionali del Chili. All’ov. ed al sud di que- 
sto fiume nel territorio della Patagonia vi è 
un sistema di laghi , 1 quali sembra che comu- 
nichino col bacino del Rio Negro per mezzo 
di qualche suo ramo. 11 Rio della Piata , uno 
de' maggiori fiumi della Terra., è formato da 
due fiumi, il Pavana nel Brasile che n’è il 
rama principale , e If Uruguay. 11 Parana nasce 
nella provincia di Minas Geraes , 4i cui ne tra- 
versa la parte meridionale ; separa la provincia 
di San Paolo., da quella di Goyai e di Matto- 
Grosso, ed il territorio del Brasile dal Dittato- 
riato di Paraguay : indi entra nel territorio della 
Confederazione del Rio della Piala; bagna Cor- 
rienies, Santa-Fe , Buenos Ayres e Barragan : 
Riceve molli affluenti, tra’ quali il più- notabile 
è il Paraguay che lo raggiunge alla dritta, e for- 
ma alla sua foce un vastissimo golfo. 

R. Or dell' Uruguay. Sono notabili per lo 
commercio Montevideo ^ Colonia Ma\donado ^ 
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e Colonia del' Sacramento f tutte con porto snF 
Rio delta Piata. NetP interno la sola città nota- 
bile è' Florida. 

Fiumi. 11 fiume principale è P Uru^iuzjr che 
si unisce al Rio della Piata presso . Gmonia del 
Sagramento. Il Rio, della Piata bagna Colonia 
del Sagramento , Montevideo e Maldonado. 

Dìttatoriato del Paraguay. Nel Territorio 
delle Missióni è notabile Ytapua per la dogana- 
slabilitavi. Pillarica ha delle fortificazioni. 

Laghi. Nell’ Alto Paraguay è notabile il gran 
lago temporaneo di Xarayes , che nella stagione 
delle piogge si estende a qualche* centinaio di 
tuiglia. 

Fiumi. Il fiume più notabile e il Parana ^ 
e ’l Paraguay mó affluente. 

R. di Bolivia. Sono notabili; nel dip. di Là 
Paz S orata vicino al Nevado di Sorata , che è 
la montagna più alta conosciuta del N. Mondo : 
e nel «Dip. di Potosi Cobija o Puerto de La~ 
mar eretto non ha guari a portq franco. 

Laghi. Il maggior lago della Columbia è H 
Titicacd., che si estende su’ territorii delle Repub- 
bliche di Bolivia e del Perù. È il lago più alto 
della Terra , poiché il suo bacino è situato sulle 
montagne più alte della Columbia , e non ha 
alcuna comunicazione colmare. Ha molte isole , 
in una delle quali nacque il celebre Manco-Ca- 
pac fondatore dell’ impero degriocas. Presso alle 
sue rive si trovano- avanzi di monumenti ele- 
vati dà una delle uazioni più antiche del N- 
Mondo. 
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Piurrù. Il lerrilorio di questa R. è il più ele- 
vato del globo ; cosicché un terzo della popo- 
lazione che r abita \ vive sopra contrade , il cui 
livello è assai più elevato del Monte Bianco , e 
che trovasi superiore alla linea che nell^Aoierica 
segna il limite ove cessa ogni vegetazione. Vi 
scorrono perciò de^ fiumi, il cui letto è assai più 
elevato di tutte le montagne europee. Taluni 
fiumi si scaricano nel Titicata. La maggior parte 
però verso le sue acque nel Rio della Piata , e 
iiell'Àmazone che si perdono nell’ Oceano Atlan^ 
tico. "Descriveremo da qui a poco V Ama zone. 

Miniere di argento nella Bolivia. Le mi- 
niereconosciute più ricclie in argento sono quelle 
che trovansi nel Cerro di Potosi, e sono all’ al- 
tezza enorme di presso a i 5 mila piedi , cosic- 
ché i minatori travagliano ad un’altezza supe- 
riore a quella del Monte Bianco. Ver esplottare 
il minerale sono state fatte più di 5 mila aper- 
ture , sebbene si fosse lavorato sopra un piccolo 
numero di esse solamente» Secondo il calcolo di 
Sandovel, che per altro sembra esagerato , dal 
1545 al i 556 , sono ritirate in ogni anno 4^927, 
56 o libbre di argento., che formano l’enorme 
somma annuale di 55,726,000 piastre di Spagna. 

/?. del Perù. Sono notabili Fisco con porto 
e Chancaf pel suo commercio nel dipartimento 
di Lima ; Arica ed Iquiqua con porto , Mo- 
quegua e Tagna nel Dip. di Arcquipa ; Aban- 
cajr y ed Urubamba nel dip. di Cuzco; Lau- 
ricoca e Tarma nel Dip. di-lunin; nel Dip. 
di Livertady Caxamarca -y Lambayeque , Parta 


V 


526 

con porto, e Micuipampa situata ad un^ altezza 
di circa 1 1,200 piedi sul livello del mare. 

È notabile Callao <;on porto sul lido del Gran- 
de Oceano. È la prima fortezza del Perù : I 
suoi tre Gastelli forniti di 192 Cannoni domi- 
nano la città. Quando il mare è calmo , si veg- 
gono le ruine dell’antica Callao inglnottita dal 
mare nel 1746. 

Sono riputati i bagni termali di Bannos nel 
Dip. di Junin, e quelli situati a tre miglia di 
distanza da Caxamarca. Erano stati costruiti per 
uso deirincas ; Erinfelice Alallmalpa aveva fis»- 
sata la sua residenza presso questi secondi, quan- 
do Pizzarro •giunse a Caxaraarca. 

Laghi. Il famoso lago Titicaca descritto alla 
pag: appartiene anche al Perù. È anche no- 

tabile il lago Lauri- ^ sopra tutto per la grande 
altezza .ove trovasi il suo bacino. 

Fiumi. Verso due regioni idrografiche si dirig- 
gono i fiumi del Perù, l’occidentale, o quella 
del Grande Oceano; l’orientale o quella del-, 
l’Oceano Atlantico. I principale fiumi della re- 
gioneoccidentale sono; la Chira che bagna l’e- 
stremità n. ov. del Dip. di Livertad : La Quilca 
che bagna Arequipa', W Rimac che bagna Lima 
e Callao. 

Il fiume principale della regione dell’Atlan- 
tico è \ A mazone che descriveremo da qui a poco. 

Miniere di argento nel Perù. Le miniere 
più ricche in argento sono quelle di Pasco (o 
Lauricocha ) nel Dipartimento di Junin , e di 
Micuipampa in quello di Livertad. Al princi- 
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pio del corrente secolo le miniere di Pasco lianno' 
dato 228,000 liLbré di argento; e dopo l’uso 
delle pompe a fuoco questa quantità è giunta* 
qualche anno fino a 364 1 libbre. Le mi- 
niere di Micuipampa. sono delle pili alte della 
Terra , essendo questa città elevata sull’ Oceano 
per più di 11,100 piedi. • 

I. del Brasile. Le città più notabili di quc; 
sto Impero, oltre quelle descritte alla pag. 25 o 
sono: Nella prov. di Rio-di-Ianeiro Santa Cruz , 
Macacu e Cabo-Frio: Nella prov. di S. Paolo, 
Filla da-Princeza per la pesca della balena , 
e Canuanea per le sue abbondanti pescagiorti . 
Nella prov. di S. Catarina , S. "zinna , e S. 
Miguel per Je loro pescagioni; Miglici èia 
stagione principale per la pesca delle balene : 
Nella prov. di Matto-Grosso, Cuyaba ( ioni, 
ab )i ed Olivenca nella prov. di Bahia ; Olinda 
e Pasmado nella. prov. di Fernambuco ;• Yco 
nella prov. di Giara. 

Sono notabili per lo commercio; nella prov. 

• di Rio-Ianerio , Rio con uno dep porti’ più- beili 
del Mondo ; Angva dns Reis ( Uba Grande ) 
con porto; Campos e Porto da Estrella. Nella 
jirov. di Si Paulo, Saiitos con porto, Tanbaté 
0 Porto- Feliz. Nella prov. di S. Catarina , San 
Francesco pe’suoi cantieri. Nella prov. di S. 
Fedro, Portalegr^ ^ e Rio Grande (S. Fedro) 
ambe con porto. Cnmapuan nella prov. di Mat- 
to-Grosso. Gojraz , Meia-ponte , Porto-Real con 
porlo, cSan loào de Palma nella prov. di Go- 
yaz. FiUarica^ San Rornao, c San Francesco 
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vastissimo fiume è foraiato da due rami princi- 
pali , il Tungut-agua p NuovO(^f0aragnone cl^e 
sorge dal lago Laurichoca nelle Andi peruviane 
presso al confine delle repubbliche del , e 
di Colombia , e 1* Ucayali o ^ ecchio^ Ma^agnà- 
fie formato dalla riunione del jffeni) e 
rimacy che scendono dalla repiimica, di Boli?^' 
attraversando i dipartimenti peruviani' dì Casco 
e di Ajacuco. Il Maragnone traversa nel 
ì dipartimenti di lunin e di Liveita<l. Forma 
in seguito il limite meridionale del Perù. colia 
Bolivia : Entra nel Brasile per la vasta provincia di 
Paradello traversa dali’ov.airest: Bagna Aa/i/arè/is, 
c. presso .alla sua. foce Muc(ipa , ed entra nell’ At- 
lantico. Tra/1 gran numero, de’ supi affluenti, 
sono più notabili, uno allasiiii^a^ cioè il Rio Ne- 
ro , che traversa «da N.^ Oj,a S. E la provincia cui 
dà< il suo nome.; e l’altro alla destra, cioè la 
Madeira i, ed tessi ! escono dalla, Kd> di Bolivia^ 
dal. Perù. n ' ) c -, . t I „ 

n Gli altri !trèfiurni! più potabili de( Brasile sono; 
n Rio della Piata die abbiamo descritto. aHu 
:pag.(533),il!Tocn«tt«, e’I Rio. &an Fforteestio. Il 
TotiarOin o Para detto draguay r è formato 4? 
molte correnti che scendono dalia Sierra dos Ver-^ 
téntes nella prov. dì Goyaz ; separo ^iie$ta ptjOr 
vincia da quelk.dl MaUogros&p. esdi «Para', ,bOr 
glia f^Ula-P'icosay e Paraci ed entra nelPQcea^ 
no per una vasta. foce. .Il Rio, San Francescp 
nasce nella proy. d) Minas Gucaes , lo trayersa 
dal sud al nord , e percorre da ponente, o le- 
vante Ic'pi’ovincie di Pcruambuco* c, di Sergippe* 
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R.'.di Columlfìa'. Sono riotabili per Io com« 
liiercio; liel DftpV di Gnnditiamarca', fionda q 
'Medellin ; Rìobamba nel Dipartì mento^ deli' £- 
qualora ; Guayaquil con celebre cantiere e porto : 
Càli'é Cattago nel Dip< di Catica: Chorrera ' e 
Eòssahlos^ Chagres-' e Portobello con porto >nel 
dèlfdstmo Dip. della Maddalena Car-^ 
tùgena[ Mompox y Santa Mat'la z Rio~Hacha\ 
e queste Ire ultime con porto ;' e la seconda no- 
tabile ancora pe^ la pesca, delle perle che vi si 
fe: Nel Dip. di Bòyaca Socorro , e f^elez : Nel 
l)ip.dl Zulia Maracaibo e Coroy ambe con porto : 
Nfel Dip. "di Maturino Cumana^ con> bella baia , 
^ariacoy Rar*cellondy ambe con porto , e Patn^ 
ptHaTy, cb’è la* pih* importante dell’ isola Mar- 
gHerita' con porlo franco : Nel Dip. di Venezuela, 
Porto ' Cttbello 'ton bel' porto e Tocuro. > 

Le città fortificate sono; Cartagena e Santa 
Marta nel' Dip.*' 'della 'Maddalena'';' Maracaibo 
nel Dip. di Zulia: Porto Gabello nel Dip. di 
Venétucla;' Cumanà ntel" P4pr di’Maturino ; e 
^Hiiafia'^hcchia'nei Dip. ddrOrenoep. ^ il 
*' Miniere 'ittcche: Sono famose le due ricche 
Miniere di smeraMi v dì Mum nei’Dip.> di Guik 
dinamnrtna é di Somondoco nei Dip.' di''Bo- 
yacà *r '^U hK* per errore sono conosciuti sotto il 
dòme disQlèraldi' del Perh. Sono anche notabili 
le àlàguenti 'diinidre : . Quella di oro e di argento 
dtMetriqwtd-ét-nóvd di S. Fedi Bogota: Le ricche 
tnittièt*é di Qeà><i^Zarumei nel Dip. di Assuay ; 
di' Pamplóna nél Dip. di Boyaba : eie miniere 
di oro edi platino' di Quibdo nel Dip. di Canea. 

J, ì. 
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Secondo Humbolt le ^le colonie spagnuole e 
portoghesi del N. Mondo hanno dato dalla sco- 
perta dell* America fino ai i8o3, cioè in 3ii 
anni presso a a milioni e 9 centomila libbre di 
oro, e più di milipni di'libbre di argento. 

' Laghi. I principali sono, il lago di Maracaybo 
al nord che comnnica col mare delle Antilie , 
e*l lago di Parima all* est.' ' ' ; < * 

Fiumi. I principali sono l ’ Amazone che tocca* 
la parte meridionale del suo territòrio ; JJOfe- 
nocot uno de* tre grandi fiumi deila Columbia 
che scende dalle montagne di Parima ; le cìnge da 
da sud est per ponente a nord est; . bagna An~ 
gosturae yecchia-Gmjana,e molte bocche 
ai perde nell* Oceano Atlantico. La Maddalena 
che sorge dove' la catena orientale delle Andi si 
distacca dalia centrale ; bagna Honda^ Mompox 
e si perde nel mare delle Antilie. .Tutti questi fiu- 
mi hanno molti affluenti. > •' • r. 

Canali. Non vi sono nella Columbia canali dd 
meritare 1* attenzione del geografo. Faremo perù 
menzione di quelli proposti da Hombolt perfora 
mare l’unione de* cinque Oceani. Cinque sono i' 
punti , che questo celebre natòralista crede più 
conducenti alla cènnata unione,' tre nella B.. *di 
Columbia, uno nella Confederazione deli* Ame- 
rica centrale, ed un* altro in quella del Messico. 
Il preteso canale Ai Raspadura Rio A\S. 
Juan di'Choco Rio Atrato \ \l\sXmo A\ Da- 
rien o di Cupica tra ’l Rio Napipi ^e*l Rio Atra- 
to L* istmo di Panama tra Panama e Porto- 
bello. U istmo Av Nicaragua tra *l golfo' di; Po- 
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vagayo c ’l porlo di San Juan di Nicaragua^ 
paS/nao r«=’l ‘■'S» 1^‘caragHa. di 

Tehumtepec Ira'l «io delPasw,^\BM lltia- 
cacualco , c ’l «io Cliimala,m. 1 piu favore- 
voli fra (lucsli sono, secondo Humbolt, 1 istma 
di Nicaragua-, e pOi quello di Darien. U go- 
verno di Gnaliinalii lia già comincialo a lialUre 
co’capitalisli di N. York per l’esecuzione di un 
canale nell' islino di Nicaragua 

Gttijana Inglese.^ no\n\u\e Fort-Jnsel luo- 
go foric nella Colonia di Esseqtiiho. 

Fiumi. Sono notabili ; V Essequibo , che sorge 
nelle montagne al sud nella provincia brasiliana 
di Para ; scorre dal sud al nord pressoché tra 
laR.- di Columbia e la Guijana Inglese ; passa 
per Fort- Insci , e si scarica nell’ Oceano : Il De- 
merari, di cjii non si conosce esaltamente la 
parte superiore , che traversa la colonia di De- 
nierari ed a Straboek si perde nell Oceano: 
ir Berbicc^ che nella parte superiore del suo corso 
La molte cataratte; traversa la Colonia , cui da 
il suo nome, e bagnando nuova Amsterdana , si 
perde nell’Oceano; Il Core^iZ/no che dal sud 
al nord , separa la Guijana inglese dalla Olandese. 

Canali. Tra’ canali navigabili s\ distingue 
il canale d\ Mahuica chc co’ suoi dilTerenti rami 
stabilisce varie couiunicazioni utili al commercio. 

America Olandese. E notabile il For|e/m- 
sierdam eh’ è la migliore fortezza delle Guiiane 
Willemstadt nel governo di Curacao , « *>• 
stacìùo sono notabili come citta /or/t e cit a 
commerciali: Sono ambe fornite di porto; e la 
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Fiumi. I piò notabili, sono: Il Surinam dìe 
traversa là Guiiana olandese con giri tortuosi 
dal sud al norll ; bagna Paramariho e per. una 
vasta foce entra nell’ Oceano : Il A/a» 

TXìTii che forma il limile tra la Guiiana olan- 
dese e la francese. 

Canali. Molti canali d’irrigazione e ili navi- 
gazione sono stati scavati dagli Olandesi nella 
Guiiana loro soggetta. Tra’ navigabili noteremo: 
JI Canale Surinam^Sarameca , che unisce i 
fiumi Surinam e Sarameca: Il Canale della Baia 
Pf^arappa^ che ha varii rami di comunicazione. 

/imerica Francese. Nella Martinica sono no- 
tabili per lo comnaercio : Forte-Reale con buon 
jiorto difeso da importanti fortificazioni: S.. Pie- 
tro ( i8m. ab ) conana magnifica rada cen- 
tro del commercio francese iu questi paraggi : 
La TrinHà con bel porlo ; e Lamantin. Nella 
Guadalupa sono notabili : Point-a-Pitre con ot- 
timo porto, ove è concentrato il commercio del- 
l’isola; Le Morde ,• e 'Pori- Louis. 

Fiumi. I principali sono : Il Maroni di cui 
abbiamo poc’anzi parlato: L’C^ac, di cui im 
braccio concorre colla Cafenna a formare l’isola 
di questo nome, ove giace la capitale : L’Ora- 
pock , che segna la frontiera orientale col Brasiicv 

‘ ‘ ' -ì 
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Gruppo- di Suniatray Soxxo notabil^\ <per lo 
commereio jichem e.Pedir^ ambe con porto nel 
Kegno di Achein : Nel regno i di 3.iak; Campar', 
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Langkat neU’is. Roupat, e Batu-Bara neU'is. 
Pantiour, tutte con porlo , e con numerosa ma^ 
rina mercantile: Parfang centri del commercio 
olandese nel gov.' dello stesso . mome: Priangan 
nel già impero di ManangkaLoii notabile per ja 
Ticinanza delle acque termali, frequentate da* na- 
turali da un tempo immemorabile : Palembang 
nel gov. dellb stesso nome , che fa un commer- 
cio considerevole con lava , Borneo , Malacca , la 
Cina ed altre isole. 

Gruppo di Giava, Battavia centro del com- 
mercio olandese in questi paraggi è la città più 
commerciante del Mondo marittimo: La sua bella 
e sicurissima rada è seminata di molte piccole 
isole. * Sono anche notabili per lo commercio : 
Pekkalongan nella Residenza dello stesso nome : 
Cheriòon nella Residenza che prende il nome 
da essa : iSaiiuznzng: Rembang nella Residenza 
dello stesso nome con magnifica rada, e belli 
cantici i di navigli da mercalanzia : Grisse nella 
R. dello stesso nome con buona baja : Sourabajra 
con magnifica rada , arsenale , e cantieri : Essa è 
la seconda città mercantile dell’Isola :5on/'acar/a 
(loom. ab) nella Residenza dello stesso nome. 

jivcipelago di Sumbava-Titnor. Le città più 
commercianti .sono : Bima con bel porto nell’ is. 
di Sumbava : Nell’isola Timor Dille e Coupang 
con buoni porti, de’ quali il secondo è stato di- 
chiarato porto franco. 

* Ar,cipelago delle Moluche. Sono notabili per 
lo commercio : Amboif^^ Suvfay eJf 'arou\CW^ 
porti nell’is. di Ceram. / . . ) 


Digilized by Google 



58 ^ ■ 

. Gruppo delle Celehes. Sodo notabili per Io, 
commercio Vlaoidingen situata sul suolo'rac oc- 
cupava M acassar ,, con buona baja : e Palos,ne\ 
Paese d’Uncuiig, ove si fa un commercio alU- 
vissimo. • I * 

Gruppo di Borneo. Sono notabili per lo com-; 
niercio : Borneo, eia città più commerciante* 
dall’isola : Banjermassing nella Residenza dello, 
stesso nome : e la piccola is. Balambangan con 
eccellente porto. . 

. Arcipelago delle Filippine- Le città più coq|-, 
mercìanti sono: Manilla , città di estesissimo cqf^- 
luercio : Cnoita importante pe’ suoi cantieri, pel 
suo arsenale e pel suo porto che per sei mesi 
dell’anno è anche quello di ISlafiilta: Pollpk nel 
R. Indipendente di Mindanao .con. buon porto. 

Samboangan nella parte Spagnuola delPis. di 
Mindanao è la città più forticata delle Filippine. 

Laghi. I, principali sono :• Il Laut-Dunaou 
nell’ isola di Sumatra : Il Kinejr-Ballou nella 
parte nord-est dell’ isola di Borneo , che ha. go 
miglia di circonferenza , e cl>e riceve, il nome )di 
mare da’ naturali : W Mindanao nella parte me- 
ridionale, ed ì\ Pangil nella settentrionale del-^ 
l’isola di Mindanago : IhPar nell’isola di Lu- 
5on : Il .Tapara-Karafa nell’ isola, di Cel,(ebes, 

Fiumi. Sono, notabili nell’ isola di Sumatra t 
Il Siak y che traversa il R. di Siak y esy per- 
de nel mar della Cina: UlndraginY il 

maggior fiume idell’ isola : Attraversa il- già im-^ 
pero di Menangkabou , e si getta nel mar delbr 
Cina : Il Palemining o Mousi , .clic traversa il rer 
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f*ilo dì questo nome; ed cnlrà nef hnar delta Cinè : 
il Singkcl ^ che bagna una parie del regno clr^ 
Achem , e del Paese di Ibtitas » ed entra nel- 
1* Oceano Indiano. Nell’ isola di Giava sono no- 
tabili: 11 Solo o Beng /twan^ cWe il maggior 
fiume dell’isola, di cui traversa la parte cen- 
tràle, e si perde nel mar di Giava ; 11 Kediri , 
che bagna la parte or. dell’ isola, e sbocca nel 
mar di Giava. Nell’isola di Mindanao; 11 Be- 
landji o Penchqli , eh* è il maggior fiume del- 
Pisola; Esce did lago ■ Mindanao e si getta in 
nilà baja del mar della Gina. Nell* isola di La- 
{on : 11 Ta/o , eh’ è il maggior fiume dell’iso- 
la; lo traversa dal' sud al nord e sì getta nel 
mare della Gkra. Nell’isola di Gelebes : La Chiù- 
rana , che sorte del lago Tapara-Kuraja , e si 
perde nel mare delle Moluche. 

AUSTRALIA ‘ 

Notasia. Nella contea di Cumberland è no- 
abile il porto lackson appartenente alla città 
diSjdnei, il quale uno de’ migliori porti dellh 
Terra. A Paramatle nella stessa Contea vi è stato 
stabilito im osservatorio astronomico. Sono anche 
città commerciali ; Neiicastle con porto; Il porto 
Lincoln nelP Isola di Kahgourou ; ed il Porto 
del Re Giorgio , uno de'pi» belli del Mondo , 
nella Terra de Nuyls , amendue sulla costa me- 
ridionale; ed il Porto Rajffles sulla eost» setten- 
trionale. Nel Gruppo della Papuasia sono no- 
tabili, i porti Dory e AììÌ)l Jli guade y le Baie 
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fìi Geelwink ^ di Hnmholt ^ e di Trìlnn , rd i 
golfi, di MaC’Cluev e di Dourga ; il bel porlo 
dell’Isola Giiebé. Nell’ Arcìpebago della N. Bret- 
tagna ; Il Porlo Montaigu nell’ isola N* Bvelfa* 
gna ; 1 porti Praslin , JJkiliki ^ Carierei , e la 
baja de’ Frondeurs nell’ is. N. Irlanda ; Ed il 
porto dcll’/jo/a il Duca di York nell’ is. dello 
stesso nome.. ^e\V arcipelago di Salomone \ tl 
porto Praslin nell’isola Santa Isabella. Nell’y^r- 
cipelago di Lapernuse tabella baia delle isole 
Andany ( Egmon*Island dell’ Inglesi). Nel Grup- 
po della N. Caledonia ; il porto San Vincenzo 
nell’is. N. Caledonia. Nel Gruppo della Ta- 
smania\ I porti AJason, Facile, Williams e 
Pegasus nell’is. Stewart, ed il porlo di Camp- 
bell appartenenti alla Tasmania del Sud:* Ed. i 
porti Tarranarki \ Mercury nella Tasmania 
nel Nord. Nel Gruppo della- Diemenia ; Ho- 
bart-town con magnifico porto ; Launceston col 
bel porlo Dalrymplc , ed Emù-Bay con porto. 

Fiumi. Quelli che finora sono stati osservali , 
sebbene il loro corso sia* ancora ignoto , sono : 
ed appartenenti allaRegione idro- - 
grafica della costa orienlale dell’ Australia , il 
Chiarenza , il Bichmond ; il Brisbano , che 
traversa la N. Galles del sud ed è il maggior 
fiume conosciuto dal Continente Australe ; L* 
Hawkesbury nella Contea di Cumberland ; U 
Pater son, e V Hastings\ \\\fiume de’ Cigni'. 
Nella Diemenia, \V Dervent ed il Tamar : Nella 
Tasiuauia del.«ord, la Shooukianga ed il F ui-pa. 

.j ■ 
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POLINESIA 


ìieW j4rcipelago Munino-Vulcanico sono na- 
tabilì: Nel Gruppo di Peci, il porto L/oyrf. Nel- 
V Arcipelago delle Mariane \ Il porto della 
Caldera de Apra ^ \& Baia Umatac, e l'isola 
Safpan con buon porto. Nell’Arcipelago delle 
Caroline; l’isola Oualan con buoni porti. Nel- 
l’ Arcipelago di Viti ; i porli y ooika , e Cari- 
baia nell’isola Viti-Levou. Nell’Arcipelago di 
Tongà ( Is. degli amici ); l’isola yavaoo che 
ha i migliori porti di questo arcipelago. Nell’^r- 
cipelago di Tahiti \ V iso\diEimeo con due belli 
porti ; i'isola Huahine' con un buon porto ; l’wo- 
la Ulietea con ottimi porti : Yisola Maupiti con 
un porto pe’ piccoli navigli. ^eW arcipelago di 
Mendana ; Tahouava (S. Cristina) nel Gruppo 
delle Marchesi con porto assai frequentato. Nel- 
l’Arcipelago di Sandwich; Il bel porfo diWìd^ 
tea nell’isola Owihee ; Le baie di Mackerray , 
e di Rahaine nell’ isola Maouvi ; Hanarourou 
con bel porto nell’isola Waahou. 11 Gruppo di 
. Gambier con buon porto frequentato da tutt’ i 
navigatori che passano per questi paraggi. 

Minerali ricchi. Le miniere d’ òro , e di dia- 
manti diBorneo non sono inferiori alle più ric- 
che dello stesso genere eh’ esistono sul globo. Vi 
sono anche miniere di oro nelle isole di Suma- 
tra , nelle Celebes ^ nell’ isola di Timor, di 
danao e di Lu^on. Si calcola circa a 3 milioni 
di piastre di Spagna l’oro che aunualmentc ri- 
tirasi dalle miniere della Meganesia. 
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QUARTO PERIODO ^ . 

Lo studio de'confini geografici , comechè niun 
geografo ancora ne avesse fallò l’ obiello dellp 
sue ricerche » a nostro pensare , di una grande 
importanza per dar compimento alle descrizioni 
topografiche. I confini altri sono naturali , altri 
stabiliti dall’ uomo ; altri esistono tra* difi'erenti 
Stati ; altri tra le provincie di uno stesso Stato. 
Tra* primi le grandi catene di montagne costi- 
tuiscono sempre la differenti Regioni. Cosi l’Ita- 
lia seperata naturalmente per la catena delle Alpi 
dalla Francia., dalla Svizzera e dell’ Alemag,na 
è una regione del lutto distinta da quella di que- 
sti Stali ; siccome lo è la Spagna dalla Francia 
per l’intermedia catena de’Pireni. CosV anche gli 
Urali sembrano posti dalla stessa mano di Dio a 
limite comune tra l’Europa e l’Asia verso l’orienT 
ta : Ed il Caucaso verso mezzo giorno. Delle volle 
un fiume, un canale di mare’, un is,tmo sono li- 
miti di regioni diverse , e ciò succede quando 
essi separano immensi continenti. Cosi l’Amaz- 
zone divide la Columbia in due regioni , la set- 
tentrionale occupata dalla R. di Columbia , da 
porzione del Brasile boreale, e dalle. Guiiane ; 
la meridionale che comprende la Patagonia , la 
R. di Argentina, la R. dell’ Uruguay, il Chili, 
la Bolivia, il Perù, il Paraguay, e la maggior parte 
del Brasile. Ed il lungo canale formato dagli 
stretti de’ Dardanelli , e di . Costantinopoli , c 
dal mar di Mannara separa a sud est la Regione 
Europea dall’Asiatica. Siccome gl’istmi di Suez 
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e eli Panama sono rispeUivamcnle confini nalti> 
rali tra l’Africa e l’Asia a sud e,'v. ; e tra l’Ame- 
rica eia Columbia dal nord al sud. Ma le ca- 
tene secondarie ; i fiumi che limitano una pic- 
cola parte di nno o più Stati, sebbene siano buoni 
confini naturali tra stati diversi , e diverse provin- 
cie di uno stesso Stato, pure non formano dbtinrte 
regioni : ma giova però' servirsi di essi per saif- 
dividere una grande regione’ naturale in allrer' 
dijninore estensione. Or è parte piincipale de- 
gli stadi geografici il descrivere le diverse re- 
gioni delle Parti della Terra ; e le suddivisioni di 
esse ed i confini, siano naturali , siano artificiali 
tra' gli Stati diversi. Nè debbono del lutto tra- 
scurarsi i -confi^ni tra le differenti provincie di 
uno. stesso Stato, di modo che possa ogni per- 
sona col solo apito della sua imaginazione di- 
segnare un certo abozzo di carta geografica , che 
rappresenti nel miglior modo possibile e le con- 
figurazioni ed i confini , non meno de’ differenti 
stati, che delle loro suddivisioni. - Egli è vero che 
i geografi non sonò del lutto di accordo nella 
Stabilimento di certi confi^ni : Ma infine bisogna 
scegliere un parlitb, per evitare le nozioni vaghe. 
Noi proccHreremo di dare un cenno di ciocché 
intendiamo per istndiò de’confini geografici. 

Regioni e Confini dell* Eumpa. L’ Europei 
può considerarsi divisa in due regioiri| la' meri*- 
dionale, e la settentrionale , separate dalla ca- 
tena de’ Perenei , da quella d-elle Alpi Gozie 
Graie e Pennìne, dalla catena orientale del Balkan,' 
e dalla catena dal Gatiòaso. (^Indi si nomineranno 
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gli Stati di ciascheduna Regione.) separata 
dal Nuovo Mondo dall’Atlantico; dall'Africa per 
mezzo del Mediterraneo ; c dall’Asia , all’oriente 
dagli Urali , a mezzo giorno dal Caucaso , ed 
a sud est' dallo stretto de’ Dardanelli dai Mar 
di Marmara e dal canale di Costantinopoli, l^ssa 
tocca r Asia a levante nel seguente modo : Le 
provincie Russo-Europee di Arkangell , di P«m‘- 
roa,e di Orenburg toccano il governo di Tobo>ks 
nella Siberia.' Il governo russo di Astracan toccii 
la Piccola Orda de’Kirgbiz nel Turkestan ; E. lo 
stesso tocca a mezzo giorno i governi russo-asiatici 
della regione- del Caucaso. , 

, Noi divìderemo le due predette Regioni in altre 
minori, cioè la meridionale; I nella Regione Pire- 
naica o Ispanica ^ che può suddividersi nella 
Regione occidentale o Atlantica^ e Hell’or/cn/rt-j 
le o Mediterranicax Alpino Italica co’tre 

subappennini , che può suddividersi nelle due 
altre, occidentale o Tirrenica., e neW orien- 
tale o Ionico- Adriatica \ III nella Balcanica 
che può suddividersi nella occidentale o Ioni- 
co- Adriatica e nella oiientale o Bussinica ; 
IV neìV Ellenica che può suddividersi nella oc- 
cidentale o Ionica, e neW orientale o Egeapa. 

E la regione settentrionale; V nella Gallica che 
può suddividersi in occidentale o Atlantica , 
vA \n orientale o Mediterranica\ VI nella Ua- 
mibiana che abbraccia tutt’i paesi situati al sud 
del Danubio ; VII nella Ercinio- Carpaziana , 
che comprende tutto il resto della Germania ai 
nord del Danubio lino al Baltico; Vili nella 
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Regione Scandinavica che può suddividersi irt 
occidentale o D^frino - Oceanica^ ed in orien- 
tale oDof lino -Baltica^ Lapponica li- 

mitata dall'Oceano e dal Mar Bianco; X nelhi 
Sdrmatica' che può suddividersi in Regione de* 
grandi laghi o occidentale ; in Uralica o orien- 
tale ; ed in Caiicasica limitata dal Caucaso a 
mezzo giorno ; XI nella Regione Brittannica , 
che può suddividersi in occidentale o Irlan- 
dica ^ ed in orientale o Anglo Caledonica. 

' Giwerà negli esercizii indicare i diversi paesi 
situati in ogni regione. 

Le predette Regioni suddivise in grandi ba- 
cini danno T limiti delle valli de* fiumi, e del 
loro corso. E potrémò dividere le quattro gran- 
di regioni idrografiche dell’Europa ne’ seguenti 
bacini ; I Bacino Atlantico- Europeo , che sud- 
dividesi nell* , nel Gallico^ 
nel Neerlandico\ aeW tberno-Brittanico nel 


Nrirvergico : H Bacino-Europeo del Mediter- 
raneo , che può sùddividersi in òccidèntale o 
Gallo-Ispanico , ed in orientale o Tirrenico : 
111 Bacino Ionico- Adriatico che può suddivi- 
dersi \n Italico ^ ed in Elleno- Illirico’, (a) IV 


Bàdno Egeaco (b) che può suddividersi in 
Ellenico o occidentale , ed in Tracico o orien- 


(u) La Grecia era, conosciuta aulioanientc' anche sotto 
il nome di IJellns; Quindi Elleno qui sigtiiiìca greco. 
(b) Óssià dall’ A rcipeingo dello anticamente 'Mar Egeo i 
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tale(ò\'^ Bacino (d)Ez/j«m<?o-i?Kropeo che ptìò 
suddividersi in Tracico o occidentale cd in 
Sarmatico o settentrionale {e) ^ y\ Bacino Ca- 
spiano occidentale e settentrionale ; VII Ba- 
cino Germanico che più suddividersi in occi' 
dentale o Jnglo-Caledonico , (f) in meridio- 
nale o aleniannico , ed in orientale o Dani- 
co-Scandinavo (g) ; Vili Bacino Baltico che 
può suddividersi in occidentale o Danico-Scan- 
dinavo ; in meridionale o Alemanno-S armati- 
co ^ in orientale o Sarmatico^ ed in settentrio- 
nale o Lapponico ; IX Bacino Boreo- glaciale. 
{S’indicheranno i fiumi de’ diversi bacini.) 

Qui esporremo un cenno di ciocché forma 
propriamente lo studio de’ confini tra diffe- 
renti Stati , e le diverse pmvincie di un stesso 
Stato. E prenderemo a modello il Portogallo. 

11 Portogallo coulina all'est colla Spagna ; cioè 
il Tago separala provincia Tra’monli dal R. dì Le- 
oa^iLa prov. di Beira tocca la parte meridionale 
del R. di Leon, e la settentrionale dell’Estrema- 

il > x jiO I >• I . 


^.o ■ . A" - • 

(c) Le Roiqelia dicevasi Thncia, dagli antichi. 

(dj Qsvia le cosfa europea del Mar Nero delta anti- 
camente Euxinus. j 

(e) Sarmazia £|irop*a chiamavati la Russia Europea 

e la Polonia , e qui dinota la costa del Mar Nero ba- 
gnata dagli Stati Russi. ' * \ 

(f) Chiantayasi Caledooig la Scozia settentrionale, e 
qui indica tutte la costa orientale della Scozia. 

(g) La Dania è' Ia Danimarca; eia Scandinavia, la 
Norvegia e la Svezia. 
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dura Spagnuola ; L’AJentejo tocca tutto il resto 
dell* Estremadura., e parie delPAodalusiasetlen- 
trìonalc : . £ *1 regno di Algarve posto sull’Ocea- 
119. -tocca la parie sporgente del if Andalusia che 
forma il golfo di Cadice. Al nord le due prov. 
Tra Minilo e D'uero toccano la Galizia , da cui 
fa prima n’ è separata dal fiume Minho. • 

Le provìncie portoghesi poi si toccano tra loro 
nel seguente modo. 

Il Duero separa la provincia di Beira dalle 
altre Tra Minho e Duero, e Tra’ Monti, la pri- 
ma a mezzo giorno, le due altre a settentrione : 
K la provincia Tra Minho e Duero, limitata al- 
l'ovest dall’Oceano, l’è all’est dalla provincia 
Tra’Monti.La prov. di Beira limitata all’ovest dal- 
r Oceano , tocca al sud 1* Estremadura verso 
ponente, ei’Alenteio verso levante.. E l’Oceano 
Bagna la costa occidentale dell’ una e dell’ altra 
di (piesle due provincie ; inturameute quella dnl- 
i’ Eslremadura , ed una parte al sud di quella 
dell’ Alenteio: Questa provincia poi tocca ài ^ud 
il Regno (li Algarvé, il quale a ponente ed a mezzo 
giorno ha per confine l’Oceano. 

Questo breve saggio è più che sufficiente 
per mostrare a’ professori un modello di que~ 
sii esercizi , i quali riusciranno tccnto piu fa- 
cili^ quanto piu gli allievi^ saranno stati pre- 
parati negli studi precedenti. E, sat'ebbe super- 
fluo ogni altro particolare.^ poiché questi , che 
noi proponiamo , non tono che studi di eserci- 
zio per imprimere in delebilmefite nelVimagina- 
zioue viva de' giovani la geografìa naturate in 
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'della geografia po^-. 
is guarda le divisioni 
e suddivisioni convénziónali delle diverse re- 
giorti, E per compiere questi studi , inculchia- 
mo V esercizio di disegnar le carte , e di se- 
gnarvi alla meno imperfetta maniera i limiti 
colle loro configurazioni. Quando tutti questi 
esercizi saranno stati fatti debitamente gli 
allievi acquisteranno F abito di disegnar in 
pochi minuti sopra di un quadro un abozzo 
di carta geografica con bastante approssima- 
zione. Si guardino però taluni giovani di cre- 
dere che questo esercizio sia lo stesso che 
costruire una carta geografica. Nella poslru- 
ùone delle carte si richiedono altri studii più 
difficili , altri principii^ e quelV approssimazio- 
ne al vero che differisce pochissimo dall’ e- 
sattezza , e chè può ottenersi solamente dalle 
materruUiche analitiche e da un* analisi pro- 
fonda e delirata come osserveremo nella spo- 
sizione degli studi geografici che si compio- 
no nel corso del settimo periodo (a) Adun- 
que il disegno , di cui è qui parola , è uri 
semplice esercizio d’ immaginatone fatto sén- 
sa alcun prmcipio scienUfico : È u/ia copia 
di un disegno geografico fatta' col solo aiu- 
to della memoria, 

FISE. 

(a) Vedi p*g- a3. 

35 


rapporto a quella parte 
litica e topografica che ì 


60&780 
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'Are. Paumoiou (^i). 
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montagne della Polinesia (393). 

V ulcani della Terra (293 a 3q8)* 
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Quarto Perìodo (539 a 
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. \ 

Addizioni e correzioni più essenziedi. 


n nostro distinto amico Sig. D. FederJoo Bardetti Direttore della 
Reale Litografia militare ci è stato cortese di alcune notizie ris^uar- 
danti le scoperte fatte recentemente nel- nord dell’ America dui Ca- 
pitano Inglese Ross; e si è anche compiaciuto di copiare dalla carta 
in grande pubblicata da quel celebre navigatore, il disegno geogra- 
fico di tutte le scoperte più recenti fatte in quella regione agglfiuc- 
ciata. Noi abbiamo fatto trasportare sulla nostra carta di Ameilca 
queste scopèrte , delle quali la maggior parte trovasi descritta nella 
nostra geografia. £ qui faremo solamente menzione delle chie sco- 
perte più recenti, delle quali non trovasi fatta parola in altra |>arte 
di questa opera; cioè 1. della Boothia Felice, vasto tratto di paese 
abitato da qualche tribù di Eschimesi ; a. e dell’ Istmo dello 
stesso nome largo circa 1^ miglia, delle quali dodici sono coperte da 
laghi di acqua ckdCe: Cosicché sole cinque miglia di terra chiudono 
la comunicazione tra 1 mare di BaiEn e quello di Bering ; rotta la 
quale, sarebbe sciolto il proplema del passaggio del N. Ov. 


Pag.’ Big. 

33 5 Aggiungi 

4 q 34 Moravi 

74 >0 Bilbao 

75 a3 Tavira 5. m 
fio 3 3ooo 

85 aggiungi 


E secondo che creste di larghezza prènde 
il nome di Canale o Manica. 

Maravi, da cui però è difierentè 
Vittoria 7 
Tavira 9. pr 
56oo 

ProT. di Oirgenti : D. di Girgenti, 1 3.m; 
di Bivona , e di Sciacca. 
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87 

g5 i8 e 19 perla olire 
9j I f'estwto (itìjy.p). 
ttl.,a6 set volte. 

99 7 Stati 

100 9 gli 800 mUa ' 

101 (i europea 

Id. t3 Lepanto , ■ 

109 5 Livadia 
16 Saintes 


7 i 


I 1 1 

115 

^agginogi 

116 

iSa IO Hildburghausen 

133 dopo la riga 13 '' 

134 

i38 Vedi pagv 4^8 
i53 IO 99 miglia 
160 3 


Vedi la pag. 36z a'-3<ì4 
opprimi per le altre * ; 

.Vesuvio ( 3a3a p. ) , 

tre v(dle • ' \ . 

Provincie • ’ 

tin Biiiioue di > ' \ ' 

europea di cui fanno parta 
L,epo«t«. a di Ària 
Livadia a verso est nella .Tessaglia 
RoccelU 

E comprende una superficie di circa 8400 
miglia quadrate 

con circa 10 mila miglia quadrate 
Altenbnig 

la Signoria di Kniphausen 
( 10600000 ) 
nghe II e 13 

99 mila miglia 
3 


175 14 cinque I quattro 

176 dopo la riga 9 agg> il Kuhistan,.,. Cheheristan 

178 Vedi la pag. 486 e 487 ■ . 

18;; Vedi la descrizione della Gina* al 3. neriodm 

187 IlI.Gov. d’irkoutsk, Gov. di IrkonisK. colla Doiuia Russa 
Jd. IX. Invece di Dist..^ IX Gor. di Omsk 
di Nertschinsk 

Id. Invece di Daurìa X Paese da' Kirglùz* 

Russa 

317 35 Damhara Bombara 

339 13 Pensacola • S. Agostino ■ 

■ 14. i3 S. 'Agostino Pensacola , >... 

Liiùtdd ' ■ * Islanda ' 

■307' ai 'Columbùe , RoUviai »- » . ; ' • 

33 1 i^'^Idolsonsa u ' IddfonsO'- 1, ... , 

3a8 14 358ooo 3,58oooo 

36a óga lUUma r , . ^ Togli Todi 

363 i3 ' ' , , «Togli Gnbbài, Chiosi, Cortona 

469 8 da sotto Kabitz Kalisz ' 

471 6 da sotto' a'Sv.è di A s. o dì Fredericksham. ' 
Hdsingfors. •• 

5i3 IO da sotto Confo- Confedkrasione 
rcaione . , 

5ao 16 alla pag. alla pag. 5a4 

535 8 da sotto Mindamgo Mindauao. 
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